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Le scelte di destra dclla DC 

Crisi in Campania 

IL , CAMMINO della piu 
grande regione del Mez-

zogiorno sul terreno regio-
nalista appare quanto mai 
difficile e tormentato: d ca-
duto il terzo governo regio-
nale. Contro di esso 1'oppo-
sizione comunista aveva do-
vuto condurre, assieme ad 
un vasto schieramento au-
tonomistico e democratico, 
un'aspra battaglia per batte-
re il tentativo, velleitaria-
mento efficientistico e ten-
denzialmente autoritario, di 
dar vita ad un modello di re
gione malata di gigantismo 
burocratico, soffocatrice an-
ziche promotrice di un nuo-
vo impegno degli enti loca-
li, subalterna rispetto ai ro-
vinosi indirizzi « meridiona-
listi » del governo Andreot-
ti e dei gruppi capitalistic! 
dominanti. 

A questo punto il confron-
to politico potrebb^ aprir-
si finalmente intorno aile 
drammatiche condizioni del-
la regione e ad un piano di 
valorizzazione delle risorse 
per far fronte ai gravi pro-
blemi della disoccupazione 
e del sottosviluppo. Ancora 
una volta, invece, la strada 
che va prendendo la crisi e 
quella verso cui la sospinge 
l'aggrovigliato intrigo inter-
no alia DC: in esso i contra
st! politici, che pur vi sono, 
si confondono e quasi svani-
scono per lasciare il campo 
all'urto non solo delle cor-
renti, ma delle fazioni loca-
li, dei singoli notabili ai fi-
ni della spartizione dei po-
sti chiave del potere. 

Ma la denuncia ferma di 
una tale degenerazione, che 
ferisce la sensibilita morale 
delle masse popolari e la no
stra, non si pud confondere 
con le c deplorazioni» di 
certi moralisti che puntual-
mente avallano le varie so-
luzioni che la DC offre « pur-
che sia salvo il quadro di 
centro-sinistra ». Come se la 
esperienza non avesso dimo-
strato che il centro-sinistra 
non solo e inadeguato a com-
battere certi fenomeni in 
casa dc, ma che esso stesso 
e esposto nel suo insieme a 
fatti. degenerativi del ^ostur 

' me politico-morale. .. . i 

BISOGNA scoprire le radi-
ci politiche della degene

razione dc per indicare a 
' tutte le forze democratiche, 
anche a quelle cattoliche, la 
hecessita di reciderle, senza 
di che non si risana il cli-
ma politico morale entro cui 
la regione e la democrazia 
possono vivere e sviluppar-
si. Queste radici vanno in
dividuate nel sistema di po
tere che la DC si e costrui-
to attraverso decenni di mo-
nopolio politico (che il cen
tro-sinistra non ha rotto) in-
tegrando sia il centralismo 
statale, paternalistico distri-
butore di mance, sia l'auto-
nomismo chiuso neU'anibito 
municipale, senza respiro 
programmatico e ideale, 
spesso corrotto.' Questo si
stema, abbastanza elastica-
mente manovrato attraverso 
le alterne.vicende delle cor-
renti, ha « tenuto» lunga-

. >. 
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mente, consentendo alia DC 
di subordinare il sud alia 
logica capitalistica dominan-
te e di sacrificare gli inte-
ressi e le aspirazioni di rin-
novamento delle stesse mas
se cattoliche senza pagare 
prezzi elettorali. L'avvento 
delle regioni ha scosso c 
niesso in crisi un tale siste
ma di potere: la dimensione 
politico-autonomistica regio-
nale mal sopporta e il cen
tralismo e il municipalismo. 
Ma vi e di piu: nella misu-
ra in cui grandi masse di 
lavoratori e di popolo, nel 
corso stesso del loro movi-
mento - di emancipazione, 
prendono coscienza della 
funzione decisiva della re
gione e ad essa si riferisco-
no, le vecchie « difese » del 
privilegio si incrinano, le 
maglie delle varie trame tra-
sformistiche saltano, mentre 
si fa strada l'esigenza di 
contenuti, metodi di gover
no, rapporti politici del tut-
to nuovi. 

In un tale complesso pro-
cesso politico regionale, con 
le sue ombre ma anche con 
le sue luci, cid che acutizza 
la crisi cd aggrava le stes
se tensioni interne della DC 
e la linea della < centrali-
ta >, 6 la spinta che viene 
dal centro-destra e che ten-
de a contrastare processi po-
sitivi ed istanze di rinnova-
mento che, a livello regio
nale, trovano udienza anche 
nella DC. Avvertimmo ; gia 
a Cagliari, nel momento con-
clusivo di una convergenza 
feconda tra regioni sinda-
cati e forze politiche demo
cratiche, il senso brutalmen-
te antiautonomistico della 
censura e della manovra di 
Andreotti e Forlani per ten-
tare nel sud una restaurazio-
ne del vecchio monopolio 
della DC. 

LA QUESTIONE della cri
si in Campania, pur nel

la sua specificita, non si po
ne in modo diverso rispet
to al Mezzogiorno ed al re-
sto del paese ed in cid sta 
il suo significato emblema-
tdco nazionale. La contraddi-
zione di fondo da risolvere 
e: da uh lato vi e l'urgenza 
drammatica di una svolta 
democratica profonda qual e 
quella reclamata da un mo-
vimento senza precedenti 
che abbraccia Napoli, la fa
scia costiera e le zone inter
ne, dall'altro vi e l'ipoteca 
conservatrice che fa capo al
ia linea e alia direzione di 
centro-destra.-'' , 

Prendere coscienza di que-
sta contraddizione e cosa ur-
gente per tutto lo schiera-
mento democratico anche 
all'interno del -centro-sini
stra e della stessa DC, a cui 
non pud sfuggire il. signifi
cato della manifestazione di 
Avellino e del programma 
cola lanciato dai sindacati 
unitariamente ne il senso 
degli scioperi generali - di 
quest'ultimo periodo dal Ci-
lento a Napoli, a Caserta, 
A chi attacca l'autonomia 
regionale, a chi tende a lo-
gorare la democrazia non si 
deve rispondere ne con il 
cedimento e neppure con i 
tatticismi. Bisogna venire 
alio scoperto — on. De Mi-
ta — dare battaglia sul ter
reno politico, su cui grandi 
forze spingono per un mu* 
tamento generale di indiriz-
zo programmatico e politico 
rinnovatore. 

1 La Campania pud pesare 
in • modo decisivo per rove-
sciare la tendenza negativa 
a livello regionale e nazio
nale. Le forze ci-sono pur-
che ci si ispiri alle fonti del 
regionalismo meridionale, ai 
momenti alti della fase de
gli statuti, della battaglia 
antifascista, dell' impegno 
programmatico di Cagliari. --
A Su questa strada si supe-
ra la crisi. si stabilisce una 
comunicazione non episodica 
tra regione e lavoratori e 
popolazioni, tra regione ed 
enti locali, si emargina il 
qualunquismo, si corrispon-
de alia domanda di occupa-
zione, di riforme, di chiu-
sura a destra, di avanzata 
della partccipazione . popo-
larc. " - - • - ' - ' : ; 

Su questa strada, al di la 
di anacronistici steccati e di 
impossibili confusioni, si in-
contra il contributo prezioso 
delFopposizione dei comuni-
sti, che del movimento di 
lotta della fabbrica, dclla 
citta, della campagna, della 
scuola, sono tanta parte per 
la combattivita - che Ii ani-
ma ed anche per la consa-
pevolezza - matura che essi 
portano nella lotta sociale. 
« Vertenze » per Foccupazio-
ne e per lo sviluppo non so
no un fatto cconomicistico; 
la lotta sociale fa tutt'uno 
con la battaglia per la tra-
sformazione dei mcccanismi 
politici e istituzionali di po
tere, per la crescila dell'au-
togovcrno. Perche le lotte 
vincano deve vivere la re
gione, deve andarc avanti 
la democrazia : nel Mezzo
giorno. •-'.;,- -, . 

Abdon Alinovi 

RISPETTO ALLE ALTRE MONETE EUROPEE 

CONFERMATO PER LA LIRA 
il deprezzamentodell'8% 
Oggi riapre anche in I tal ia i l mercato valutario - 1 1 vice-cancelliere di Bonn dichiara possibile una 
« guerra commerciale » f r a USA e Europa occidental e - Incertezzo dopo il precario compromesso di Parigi 

a 
della lista 

La riapertura dei mercati 
di cambio. avvenuta ieri do
po 17 giorni, non ha registra-
to avvenimenti tali da far ca-
pire Hno in fondo quali saran-
no i mutamenti derivati dalla 
recente • tempesta monetaria, 
scaturita dalla decisione ame-
ricana di svalutare il dollaro. 

La lira italtana ha chiuso 
la giornata di ieri sui merca
ti dell'Europa occidentale sen
za particolari variazioni - e 
cioe confermando un deprez
zamento oscillante sull'8.5 per 
cento nei confronti dei sei 
paesi della comunita che han-
no deciso. nei giorni scorsi, la 
fluttuazione congiunta delle ri-
spettive monete. Riferita al 
primo marzo scorso, infatti. la 
lira ha registrato quotazioni 
pari a 91,37 rispetto alia co

rona danese (meno '0,20), a 
196,35 rispetto ai Paesi Bas-
si (meno 0.70). a 200.40 (piu 
1,85) nei confronti del marco 
tedesco, a 123.46 nei confronti 
del franco francese (piu 1,51), 
a 14,29 rispetto alle monete del 
Belgio e Lussemburgo ' (piu 
0,024). In altri termini, poi-
che in questo caso il segno 
« piu » equivale ad un deprez
zamento. la moneta italiana e 
risultata ieri piu debole. ma 
leggermente. verso il marco e 
verso il franco francese. < 

Gli ' osservatori occidental! 
hanno ritenuto di dover com-
mentare le quotazioni di ieri 
affermando che la situazione 
complessiva avrebbe registra
to un sostanziale equilibrio; il 
che appare vero dal punto di 
vista dei calcoli puri e sem-

Aereo precipita 
sulFA-1 vicino 

a Parma: morti 

. Milioni e milioni di italiani (le cifre esatte si sapranno 
nci prossimi giorni) si sono mossi sulle strade del primo 
cesodo» della stagione: la festivita di • San. Giuseppe, prece-

' duta da una domenica favorita dal - tempo, quasi -•- ovunque 
buono. tranne che in Gicilia e in certe. zone d'Abruzzo. 

Un grave incidente — che poteva anche causare una 
sciagura di piu vaste proporzioni — ba funestato il rientro 

. sull'Autostrada del Sole al chuometro. 106, riei pressi di 
Partna. Un aereo da turismo. con a bordo tre persone. e 
precipitato sul - nastro dell'autostrada e gli'. occupanti (il 
pilota e due • passeggeri) sono raorti. Per fort una. l'aereo 
si e schianlato sulla strada in un momento in cui il traf-

; fico delle auto, pur intensissimo. aveva subito una inomen-
tanea pausa. •> - • •"•- ' . ' • ' - < - • : • • • - • --.•- -.-•/-. 

Per quanto riguarda 1'esodo. in base alle prime segnala-
zioni e agli intensissimi spostamenti lungo ' le autostrade. 
le strade statali e attraverso le stazkmi ferroviarie. sembra 
che il mare e !e sue spiagge abhiano richiamato la mag ' 

; gioranza dei turisti. Purtroppo, durante il rientro. non sono 
mancati gli incidenti stradali con tragiche conseguenze: cosi. 
quattro persone SOIK} rimaste uccise neU'Alessandrino e altre 
quattro nel Pavese, Nella foto: il relitto deiraereo precipitato 

• neU'autostrada.. : •: • : - '. ^ • •> -,-1 . • -. - • "'"• • 

: plici. Ma il fatto che la lira 
• abbia confermato il . suo de
prezzamento medio, nei ri-
guardi delle monete ' della 
CEE, sull'8,50 per cento, men
tre erano chiusi — data la fe
stivita — proprio i mercati di 
cambio del nostra paese, non 
signiflca che la situazione sia 
serena e comunque tranquilliz-
zante. Signiflca. invece, che 
la svalutazione di fatto della 
nostra moneta appare ormai 
un • elemento acquisito, con 

; tutte le conseguenze negative. 
in termini di riduzione del po
tere d'acquisto dei salari e in 
termini di restrizione del mer
cato interno, di cui piu volte 
ormai abbiamo parlato. • 

Quanto al dollaro ieri l'uni-
ta monetaria degli Stati Uniti 
si e at testa ta. sui mercati di 
cambio europei, attorno ad un 
valore medio di 567-570 lire 
italiane. guadagnando media-
mente circa cinque punti nei 
riguardi delle quotazioni regi-
strate il primo marzo, e cioe 
al momento della chiusura dei 
cambi. Anche questo evento 
ha dato luogo ad apprezza-
menti cauti. nel senso che, pre-
valentemente. gli ambienti mo-
netari internazionali e soprat-
tutto europei hanno riscontra-
to un sostanziale equilibrio dei 
cambi rispetto a 17 giorni or 
sono. E' interessante, tuttavia, 
che non si sia avuta notizia di 
massicci interventi da parte 
delle banche centrali dei pae
si della CEE per acquistare 
dollar!. Cid vuol dire che le 
autorita monetarie dell'Euro
pa contlnuano a guardare alia 

Situazione cbn.pjtoq^upuuqne 
e incertezza, ma non ^gniflca 
affat(o che ilpericolo di una 
nuova c mossa > americana sia 
diminuito. . -
• Proprio ieri. fra 1'aHro. il 
ministro degli Esteri e vice-
cancelliere della Repubblica 
Federate" tedesca. Walter 
Scheel, ha detto. in una inter-
vista alia televisione. "• che 
c non e escluso il pericolo di 
una guerra commerciale fra 
la Comunita europea e gli Sta
ti Uniti >. Anche se il ministro 
tedesco ha soggiunto che < il 
sentimento di insicurezza ma-
nifestato dagli americani ver
so la Comunita nel campo com 
merciale deriva da una man-
canza di informazioni sulla po-
litica europea >. richiamandosi 
quindi alia necessita di un 
«dialogo permahente>, la di-
chiarazione di Scheel contie-
ne. forse, elementi piu drani-
matici e piu gravi di quanto 
non possa trasparire dalle' 
stesse parole. 

Sempre ieri, d'altra parte. 
sono state diffuse < voci > per 
cui l'ltalia e gli altri paesi 
europei che hanno deciso la 
fluttuazione congiunta delle ri-
spettive monete tenderebbero 
a stabilire. prbssimamente — 
ma anche a questo proposito 
si rimane nel vago e nell'in-
certo —, le loro parita mone
tarie in termini di c unita di 
conto europee e non piu in dol-
lari >. II che - conferinerebbe 
la previsione. sia pure addol 
cita, del ministro degli este-
(Segue in ultima pagina) 

tra gli emigrati 
•'-•• / . , . ; . . "'-:'•'.:':.>, ''. . . . ' • ' ' : • • •• •. LIEGI, I f " 

SI sono svolte domenica scorsa a Liegl, con un nette 
successo della lista progressista • democratica, le tlezioni 
tra gli emigrati per II Conslgllo consultivo comunale, un 
organismo che affianca il Conslgllo comunale della cltta-
per dare suggerimenti ed Indkailoni al fine di contrlbulre 
alia soluzione del molt! problem! che jnteressano diretta-
mente le comunita stranlere, che vivbno e lavorano in 
'questo Importante centro industrlale belga. 

Ecco I rliultati: gli italiani Interessati alia consultazlona 
erano circa diecimlla ed I post! sono stati cosl dlstribultl: 
7 seggl (39%) all'ULPl (I'Unione lavoratori progressistl 
Italiani, che vedeva riunitl il PCI, II PSI, le ACLI e diverse 
associazioni unltarle e democratiche); 6 seggl (33%) alia 
Intesa italiana (costitulta dalla DC e dalla destra mode-
rata); 1 segglo (5%) alia Lista tricolor© (I neofascistl, 
sonoramente battuti perche ben altre erano le loro dichia-
rate aspirazioni). II restante 23% e stato suddiviso tra la 
altre 12 lisle, isolate, di non precisa configurazione. 

' Da segnalare anche II grande successo, tra la comunita 
spagnola, della lista delle forze progresslste spagnole, tra 
cui I comunisti, che ha guadagnato 6 seggl. Altri due seggl 
sono andati ai socialist! spagnoli. 

Iniziata la trattativa GRP-Saigon 

E' comlnciata" a Parigi la trattattva fra 
II Governo: rivoluztonarto 
vtefnimlta e II j ^ r a a T d 
dagll-accords fi ntrtires«ntartf( 
ha.chtesto fimmedfato rlstabllintento delle 
liberta democratiche, per pol fermare il 
conslgllo national* di concordla e riconcl-

llazlone e organlzzare le itezlbnl. II rap-
.presentanle dl.Thleu ha avanzato pretest]. 

tall da rendere via• difffclll t 'colloqul.;%. 
' •" "Intahto - la cemmfssMne mllitare quanrt-v 
partita, rlunlta a Saigon, sembra aver rag-
glunto raccorde su tuttec te question! In 
sospeso. La commtsslone si sciogliera fra 

una declna di giorni e sara" sostitulta da 
un'altra -compesla da - rapprestntanti del 
GRP t di Satgon. ,, v : 

NELLA FOTO: : II negozialore del GRP, 
Nguyen Van Hieu (a sinistra) e quelle di 
Saigon, Nguyen Lun Vien.. A PAGINA 14 

Vasto programme? di lotta dopo il primo successo con I'lntersind 

: nuove iniziative 
per il contratto e il Mezzogiorno 

Le assemblee nelle fabbriche • Ulleriori arficolazioni degli scioperi in affo • La verfenza con le Parfecipazioni sia-
fali per gli investimenfi nel Sud • Aperfa la Conferenza nazionale della Uilm - Lo sviluppo del processo unilario 

• . Dal noitro inyiato 
• '• PIREN25E. 19 
' I metal meccaniciL escono 
rafforzati daJl'assemblea na
zionale del delegatl oonclusa-
si ieri. dopo un maturo di 
batttto protrattosl per due 
zlomate. con rapprovaatorK! 
della proposta' di-intesa con 
I'lntersind e con Important'! 
decUioni di intensiflcazione 
della lotta per glungere con 
la Federmeccanlca a un con
tratto « equivalente » a quel-
m de)le ailende puobllche. Ora 
nelle fabbriche a partecinsi-
tnone statale e in quelle priva 

Oggi D'Ambrosio riprende I'interrogatorio ''•'". 

Ventura nuovamente dalj^udice^ 
dopo le prime gnm xwnmissioni 

Inspiegabili cancellazioni nell'agerida delTedrtore * Sulla ptsta nera sarebbcro in carso perqaisizipni e 
accertamenti hi diverse citta -Net giorni scorsi ascoltati importanti testi tra cui la segretaria di Freda 
Dalla Mttra redaxine 

,* - , • MILANO. 19 
- II racconto-fiume dt Giovan-
n: Ventura iniziato sabato 
mattina nel carcere di Mon-
za. proseguito nel pomerig 
gio, continuera a snodarsl do-
man! di fronte al giudice 
istruttore D'Ambrosio e al so. 
stituto procuratore Emllio 
Alessandrini. II nuovo Inter-
rogatorio e stato fiasato, tn-
fatti per le cinque pomeridia-
ne di domani, ed e molto pro-
babile che prosegua il giorno 
dopo. Le cose che finora Ven
tura ha cominciato a dire al 
maglstrato non sono ne po-
che, ne poco importanti. 
' Ventura, come si sa," ha am 
messo di avere portato da 
Padova a Torino un ordigno 
esplosivo collocato da'un al-
tro nella sade del Tribunale 
II 12 maggio del 1969. Ha ag-
glunto dl essersi adoperato 
per convincere Taltro a non 
fare acoppiare la bomba (In 

effetti non e esplosa, ed e 
stata - ritrovata mcsi dopo), 
ma intanto ha cominciato a 
sciogliere la lingua. • -

Ha poi detto di essere stato 
a Milano il 24 luglio deilo 
stesso anno in compagnia di 
Franco Freda e di essere al 
corrente che quel giorno un 
aJtro ordigno sarebbe stato 
depositato in uno dei tant! 
oorridoi del Palazzo di giusti-
zia. Nemmeno allora ci fu lo 
scoppio. ma il racconto dl 
Ventura ha finalmente posto 
un punto fermo su quella 

Siornata. • Ha parlato anche 
egli attenUti ai treni dell'8 

agosto e deve avere fomito, 
a tale proposito. elementi di 
rlscontro molto precis!, visto 
che dopo rinterrogatorto di 
sabato e scattato II mandato 
di cattura per il ferrarese 
Claudio Orel, nipote del qua-
drumviro Italo Balbo. ora in 
eel la nella prigione di San 
Vlttore. •• 

Ventura, infine, deve aver 
fomito anche alcuni norai di 

fascist! romani In rifertmen-
to alia famosa riunione del 
18 aprile 1969 che si tenne a 
Padova e nel corso. del la qua 
le fu messo a fuoco il pro
gramma degli attentaU dina 
mitardi culminati nella stra-
ge di piazza Fontana. Su que
sta riunione Ventura e stato 
preciso oppure ha taciuto le 
cose piu importanti? Certa-
mente Iui sa tutto su tale riu
nione. Fra rajtro D'Ambrosio. 
a suo tempo, ha sequestrato 
la sua agenda del IM9. Alia 
data 18 aprile ci sono alcune 
annotazion! di acarao rillevo 
ma su altre ci sono cancella
zioni talmente vlstose dalm-
pedire la lettura di ci6 che 
sotto e'e scritto, - " 
- Perche queste cancellazioni 
sulle ultime rlghe della pagi
na e cioe, jwesumibilmente. 
su appuntamentl fissati per 
le ore del dopo-cena, le ore 
in cui, per rappunto, si svol-
ae la riunione? Ventura sem
bra si sia giustificato dicendo 
che quella cancellation! non 

le ha fatte lui. Sarebbe stau 
la madre che, presa dal pani-
co neli'imminenza di attese 
perquisizioni, avrebbe bructa 
to document! vari e cancel lato 
anhotazioni. E saia cosi.- -

Ma perche ia madre avreb
be cancellato proprio annota-
rioni scritte sulla pagina del 
18 aprile? Pud darsl che Ven
tura abbia fomito spiegazioni 
piu esaurienti e piu credibili. 
Vedremo comunque cid che 
diri nei prossimi giorni e se 
dawero ha intenaione di an-
dare fino in fondo. D'Arnbra 
sio, Intanto, non se ne sta con 
le man! in mano. Oggi, nono-
stante la giornata festiva, era 
presente nel suo ufflcio al Pa
lazzo di Giustizia e con Iui 
e'era il sostituto Alessandri
ni. B non e'e certo venuto 
g r scaldare la sedia. Sareb-

ro in corso. infatti, accerta-

Ibio Paolucci 
(Segae in ultima pagina)'. 

te hanno inizio le assemblee 
sulla proposta di intesa, men
tre riprendono nelle aziende 
private gli scioperi articolati 
Drogrammati fino alia fine di 
marzo. L'iniziativa dei lavom-
ton delle -aziende pubbliche 
•ark rivolta in particolare ad 
assicurare il massimo di int-
*iativa e di successo alle for
me, dl lotta che verranno svi-

. luppate dai lavoratori delle 

. Diccole e medie aziende' pri
vate. .-..- • - ' - . . . • 
L'assemblea di Rrenze ha • 

altresi deciso — a proposito 
della proposta d'intesa con 
I'lntersind — dl acquislre ul-
• teriori risultati sulle questionl 
.ancora pendent! (menslliwa-
. zione del salario. apprehdista-
to e student! lavoratori, tra-
sferte, conservazione del po
sto fino a guarigione, trasfe-
rimentl) e su altri punti che 
esigono una definizione piu 
completa. In particolare per 
gli impiegatl. < 

° ' Inoltre la vertenza con I'lit-
lersind si concludera solo cow 
*l ritiro dei provvedimenti di 
rappresaglia e con l'acquuu* 
none m prime concrete garan-
zie hi online ai futuri livelli di 
occupazione nelle aziende a 
partecipazlone statale e in pai-
ticolare nelle zone di Napoli, 
Ban, Taranto, Reggio Cala
bria. Palermo. Mercoledi 21 
ci sara su quest! ultimi pro
blem! un tncontro al CIPE: 1 
risultati verranno sottoposU ai-
»e assemblee di fabbrica, col 
possibile passaggio alio scio-
pero in caso di risposte ne
gative 

Un appuntamento importan
te della settimana sari rap-
presentato dall'incontro, con-
Tocato presao II Ministero de* 
ijivoro, eon la Fedennecca-
nica Qui le pretese " padro-
nail — in merito ad esempto 
alia richiesta di regolacnenta-
t« la contraUazione axiendale 
— sono ancora tutte da vin-
cere. Non a caso a Flrenze 
at e deciso: ulterior! articola-
cionl degli scioperi In atto. 
presidi permanenti delle ptas-
•e confronti con i partit! e le 
UtituxlonI rappreaentative lo
cal! e nazionall, giornata di 
'otu eon assemblee aperte 
nelle grand! fabbriche. Attor
no al rilancio della battaglia 
su contratto e obiettivi socia-
11 — dopo il primo importan
te succeaao conaeguito con le 

aziende pubbliche — si e sof-
fennata oggi, ancora qui a 
Firenze. nello stesso palazzo 
del congressi dove Ieri erano 

, riunitl i delegati della fede-
'. razlone unitaria dei meltamec-
eanidi, la conferenza naziona-, 
*e orgariizzativa della UILM-! 
UIL. Una conferenza apezt*' 

dal segretario generale Gior
gio Benvenuto e che parte 
dallo scontro sociale in atto 
nel paese per dedicarsi con 

; maggiore attenzione ai pro-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 

IL a Cornere della Sera » 
ha raccontato domenica 

una breve storia che ci e 
. sembrata - esemplare. Si 
'• tratta di questo: il 25 feb-. 
braio scorso il gestore di 
un dislributore di benzina 
di San Giuliaho Milanese, 
certo Armando Salvenizza, 
fu rapinalo di un milione 
di lire da quattro banditi 
armati. Quindici giorni do
po si ferma al chiosco un 
operaio, Michele Schettino, 
di anni 26, a bordo di una 
«128T> identica a quella' 

' usata dai rapinatori. Sen
ate: « E* bastato che ii ge
store dichiarasse: "E' lui,, 
ne sono certo", perche lo 
operaio, malgrado le prote-
ste, venisse prima fermato 
e poi arrestatcv su ordine 
di cattura emesso dal sosti
tuto procuratore della Re
pubblica Gino Alma». 

Ora noi vi preghiamo di. 
dirci se. vi e possibile im-
maginare che di un cosi 
sfortunato episodio possa • 
mai essere protagonista in-
vece che un operaio un ca-
vallere del lavoro. Basta so-
stituire un nome, solamen-
te un nome, per entrare 
immediatamente nel regno 
del fantastico e dett'assur-
do: i F bastato che il Re
store dichiarasse: "E" lui, 
ne sono certo" perche il ca-
valiere del lavoro venisse 
prima fermato e poi aire-
stato su ordine di cattura 
emesso dal sostituto pro
curatore della Repubblica*. 
E provate a leggere il se-

guito della vicenda, sem
pre pensando a un miliar'. 
dario: aNonostantc che il 

l'assurdo 
difensore deU'imputato, av- . 
vocato Armando Cillario, : 
avesse raccolto le testimo- -
nianze dei familiari e di • 
oono5oenti che affermava-
no che il cav. del lav. At-. 
tilio Monti, la sera e nel-

: l'ora i in cui awenne la • 
rapina, si irovava a casa, • 
il cavaiiere rimaneva a.San . 
Vittore. Vi sarebbe rima-
sto ancora se non si fosse • 
ricordato che il 25 febbraio 
eglj portava i baffoni "alia 
cinese" e che se li era ta-
gliati due giorni'prima dl 
essere arrestatd». • — 

Cid che e veramente sur- < 
reale, in questa breve sto
ria nella - quale abbiamo ' 
cambialo soltanto un no-' 
me, e che essa, rimanendo ' 
perfettamente verosimile, 
appare assolulamente inte- • 
rosimile. Pud un cavaiiere 
del lavoro fermarsi a far 
benzina presso un gesto
re recentemente rapinato? . 
Certo che pud. Pub essere . 
scambiato per uno dei ban
diti? Non e'e- dubbio. Pud 
avere portato un bel paid \ 
di baffi finon pochi giorni' 

• prima e poi esserseli fatti . 
tagliare? Come no: anche • 
i cavalieri del lavoro, Iran- • 

! ne che per i soldi, possono \ 
• essere volubilL Ma allora • 
•. perche questa storia, col . 
' nome cambialo, non regge? • 
Percht e'e la galera, crede.. 
te a noi, soltanto perchi 
e'e la galera, un posto do-

- ve gli operai vanno spesso 
•• e dove I cavalieri del lavo
ro mai, per nessuna ragio-

•ne al mondo, metteranno 
piede. . » 

-• Fartabraccla 

<i 
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Si vogliono sottrarre 400 miliardi al fondo assegni familiari 

Da oggi battaglia alla Camera 
contro i decreti governativi 

Le sinistre per un miglioramento delle provvidenze per le zone alluvio
nate — Duro discorso di Piccoli sui rapporti col PSI — La sinistra del
la DC per un dialogo che conduca ad una nuova soluzione di governo 

Alcuni provvedimenti legi
slativi di rilevante significa
to sociale e politico sono al
l'ordine del giorno del Parla
mento a partire da oggi. La 
Camera dovrà occuparsi della 
conversione In legge di tre de
creti (slamo ormai arrivati al 
230 decreto andreottlano in 
nove mesil) riguardanti prov
videnze per gli alluvionati 
della Calabria e della Sicilia, 
provvidenze per le zone ter
remotate e, infine, una com
plessa operazione finanziarla 
ai danni del fondo assegni 
familiari. Direttamente o in
direttamente, dunque, sono 
molti milioni l lavoratori che 
In qualche misura sono inte
ressati a queste leggi. 

I lavori di Montecitorio lnl-
zieranno con l'esame della 
nuova stesura del provvedi
mento per gli alluvionati qua
le è uscita dal Senato. Come 
si ricorderà, 1 senatori con
vertirono 11 decreto una de
cina di giorni orsono appor
tando, dopo una tenace bat
taglia delle sinistre e un si
gnificativo spostamento di 
forze all'interno della maggio
ranza, modifiche assai pro
fonde. Lo stanziamento globa
le a favore delle popolazioni 
e per la ricostruzione venne 
aumentato dagli originali 77 
miliardi a circa 300 e 11 go
verno obbligato a reperire ra
pidamente tali maggiori fon
di. In particolare, era passa
to un emendamento comuni
sta che elevava la ridicola 
cifra di 2 miliardi per la ri
costruzione degli immobili 
abitativi a 50 miliardi. Lo 
scontro fu aspro anche attor
no al benefici da accordare 
allo sviluppo agricolo: In que
sto caso, le sinistre non riu
scirono a far passare 1 loro 
emendamenti che moltiplica
vano di alcune volte lo stan
ziamento governativo ma la 
loro azione consenti comun
que un certo miglioramento 
(da 30, a 64 miliardi). Assai 
meno soddisfacente risultò la 
normativa della legge per 
quanto riguarda l'indennizzo 
ai braccianti agricoli a com
penso della forzosa inattività 
conseguente alla calamità, e 
la delega di poteri alle due 
Regioni. 

II voto contrario del comu
nisti alla legge, benché cosi 
modificata, fu motivato es-

Scioperano domenica 

i dipendenti 

delle autostrade 
Uno sciopero di 24 ore sa

rà effettuato domenica 25 
marzo dal dipendenti delle 
autostrade IBI e private. La 
decisione — come informa un 
comunicato sindacale — è 
stata presa dai sindacati di 
categoria aderenti alla CGIL-
CISL-UIL a seguito della rot
tura delle trattative sia con 
l'Interslnd che con la Conf in
dustria. In particolare le mo
dalità dello sciopero saranno 
le seguenti: il personale tur
nista (sala radio, esattori e 
operai turnisti) si asterrà dal 
lavoro dalle ore 6 del 25 alla 
stessa ora del 26; per il re
stante personale lo sciopero è 
dalle 0 alle 24 del 26 marzo. 
Inoltre 1 sindacati hanno de
ciso di sospendere a tempo 
indeterminato, dalle 6 del 25 
marzo, la efficacia della nor
ma contrattuale relativa alla 
reperibilità. 

Nel riferire i motivi che 
hanno portato alla rottura, il 
comunicato sindacale informa 
che in ambedue le trattative 
per il rinnovo contrattuale (il 
contratto privato e quello IRI 
sono scaduti il 31 • dicembre 
scorso) «si è registrata la 
inutilità pratica di prosegui
re il dialogo contrattuale a 
causa dell'atteggiamento di 
pregiudiziale chiusura assun
to dalle controparti datoriali ». 

senzlalmente come un impe
gno a riprendere la battaglia 
migliorativa (con particolare 
riguardo al poteri regionali) 
alla Camera: ed è ciò che si 
verificherà, appunto, a parti
re da oggi nell'aula di Mon
tecitorio. 

Nel giorni immediatamen
te successivi verrà In discus
sione il decreto sul trasferi
mento di fondi della Cassa 
unica assegni familiari. Si 
tratterà di una battaglia aspra 
per ragioni di metodo e di 
contenuto. Se ne è avuto un 
significativo prologo nella di
scussione alla Commissione 
Lavoro. Nel metodo: il gover
no è ricorso allo strumento 
del decreto-legge in una ma
teria per la quale non ri
correva affatto la situazione 
di urgenza e di Imprevedibi
lità. Si tratta, Infatti, di una 
operazione inquadrata nella 
consueta politica della fisca
lizzazione degli oneri sociali. 
Si è evidentemente preferito 
l'ennesimo decreto per Impe
dire un iter parlamentare nor
male e per accendere un im
plicito ricatto sul Parlamento 
con la questione della scaden
za costituzionale. I comuni
sti hanno già chiaramente 
detto che non staranno al 
giuoco di tale ricatto. ' 

Nel merito: 11 provvedimen
to prevede una serie di spo
stamenti di capitali dal fondo 
assicurativo contro la tbc e 
da quello per la disoccupazio
ne ordinaria alla Cassa asse
gni familiari e da quest'ulti
ma alle casse dell'INAM e 
di altre mutue per ripianarne 
i deficit. In pratica, ciò si
gnifica che oltre 400 miliardi 
verranno sottratti alla loro 
destinazione naturale per es
sere divisi fra le mutue e gli 
industriali (questi ultimi ne 
usufruiranno nella forma di 
minori contributi pagati). Lo 
aspetto più grave di tutta 
questa operazione è che viene 
compromessa la possibilità di 
migliorare (vale a dire ade
guare, almeno al livello del 
processo inflettivo) le presta
zioni del fondo assegni fa
miliari e del fondo per la 
disoccupazione ordinaria. Non 
si potrà, cioè, Innalzare o 
quanto meno perequare gli 
assegni familiari 1 cui livelli 
sono fermi da vari anni; e 
non si potrà migliorare l'In
dennità di disoccupazione che 
è ferma allo scandaloso livel
lo di 400 lire giornaliere. Ne 
risulta, dunque, totalmente 
giustificato l'atteggiamento di 
irriducibile opposizione dei 
comunisti che potrebbe sfocia
re anche nella decadenza del 
decreto. 

CONGRESSI DC ^ lni2late 
le votazioni sezionali nella 
DC In vista del congressi re
gionali che si svolgeranno 1 
primi di maggio. Tali votazio
ni daranno luogo alla compo
sizione delle successive as
semblee deliberative, e sono 
accompagnate da un molti
plicarsi del discorsi degli 
esponenti delle varie correnti. 

L'on. Piccoli ha parlato a 
Trento offrendo un'interpreta
zione assai dura della recente 
riunione nazionale del gruppo 
doroteo che pare contraddire 
in certa misura la cauta ma 
esplicita apertura che il mag
gior leader della corrente, l'o
norevole Rumor, aveva fatto 
verso il dialogo con le altre 
forze politiche Interne ed e-
sterne per preparare, pur nel 
tempo lungo, un'alternativa 
all'attuale quadro governati
vo. 

H ragionamento di Picco
li si apre significativamente 
rivendicando ai dorotei il 
merito — anche a costo di 
a qualche sacrificio » perso
nale — di avere fatto cadere 
il centro-sinistra e avere av
viato il recupero a destra. 
Per quanto riguarda l'avveni
re. la piattaforma dorotea in
quadra il problema del PSI 
come a soltanto uno dei mol
tissimi elementi della stra
tegia» giacché dalla situazio

ne attuale « non si esce con la 
magia degli schieramenti po
litici ». 

Stando cosi le cose, «l'ipo
tesi dell'Immediato recupero 
del PSI è un falso miraggio». 
Verso 1 socialisti, Infatti, «1 
nostri discorsi non hanno, 
certo, concesso 11 più piccolo 
margine di Illusione: senza e-
spllclte linee di cambiamen
to non è possibile alcun re
cupero. almeno per quel che 
ci riguarda». Tuttavia i do
rotei sanno bene che « 11 pro
blema del PSI esiste» ed evi
teranno rigidezze che spinge
rebbero quel partito «ver
so il partito comunista con 
una preconcetta posizione di 
ostilità». Ciò che si chiede è 
uno «sforzo di approfondi
mento nel PSI, sforzo che 
purtroppo è ben lontano dal 
manifestarsi » nel modo de
siderato dalla DC 

Non sono mancati nel di
scorso di Piccoli una freccia
ta assai pesante e gratuita al 
sindacati (che si porrebbero 
«in urto con gli elementi es
senziali del processo produt
tivo e non colpiscono le rendite 
parassitarie») e un grido di 
allarme per la libertà «che 
oggi come non mal è insidia
ta» (da notare che Rumor 
aveva detto l'esatto opposto e 
cioè che «i valori fondamen
tali non appaiono più minac
ciati dappresso»). - -

- Tanta rigidezza (è dall'epo
ca del congresso di Genova 
che 1 dorotei non proponeva
no una richiesta cosi perento
ria di « esplicite linee di cam
biamento» ai socialisti) si 
spiega forse, oltre che con 
le Ben note caratteristiche 
del personaggio, con l'Inten

to di tranquillizzare i gruppi 
più conservatori del partito 
dopo che dalle sinistre era ve
nuto qualche apprezzamento 
al recente discorso di Rumor. 
Ancora ieri, il «basista» Gal
loni ha detto che Rumor si 

è mosso nella direzione di una 
convergenza dentro la DC fra 
le forze che vogliono rimedi
tare criticamente l'esperienza 
di centro-sinistra ma con l'In
tento di un «superamento 
dell'attuale governo». Questa 
convergenza, ha precisato 
Galloni, può risultare da un 
dialogo che tenda ad «una 
politica nuova e diversa». 

Anche a giudizio di Donat 
Cattin («Forze nuove») «la 
analisi compiuta dall'on. Ru
mor offre un terreno di di
battito al quale è profonda
mente interessata la sinistra 
del partito» alla quale, tut
tavia, sarebbe «poco logico 
chiedere un sostegno al pre
sente assetto» 1 cui contenu
ti sono « di destra e di restau
razione ». -
' E' proprio questo tipo di 

dialogo che 11 discorso di Pic
coli sembra preoccupato di 
bloccare proiettando un se
gno di ambiguità sugli indi
rizzi della corrente dorotea 
La scena democristiana, che 

- sembrava essere stata un po' 
rischiarata negli ultimi gior
ni, toma cosi ad essere più 
confusa che mai. - -

Fra le prese di posizione nel 
partiti minori della maggio
ranza, c'è stata quella del re-
{lubblfcano Mamml per il qua-
e «si va ormai diffonden

do la consapevolezza della o-
blettlva insufficienza dell'at
tuale governo e dell'attuale 
maggioranza ». 

Con lettere intimidatorie ai giornali 

Messina: i fascisti 
avevano annunciato 
l'attentato al PCI 

La federazione comunista denuncia la permissività 
di magistratura e polizia vèrso gli squadristi • Oggi 
manifestazione nella sede della sezione devastata 

Dal nostro corrispondente 4 • 
• MESSINA. 19. 

• Polizia, carabinieri e magistratura battono il passo. Come al 
solito, non < sanno ^ dove andare a cercare i mandanti e gli ese
cutori materiali dell'ennesima azione criminale fascista. Le inda
gini per identificare gli autori dell'attentato squadristico alla se
zione comunista Lavagninl, la sera di sabato, non vanno Infatti 
avanti di un millimetro. < • , . , , , . j , , 

E non procedono neanche con risultati positivi le Indagini per 
scoprire gli autori del fallito attentato alla libreria degli Editori 
Riuniti di Salvatore Marano, dove una bomba, forse più potente 
di quella che ha devastato i locali della sezione comunista, non 
è scoppiata perché la pioggia, caduta con insistenza durante la 
notte, ha fatto spegnere la miccia. Se l'ordigno — confezionato 
in un barattolo — fosse esploso. 1 danni, anche alle persone, sa
rebbero stati gravissimi. 

Questi due episodi di violenza criminale sono stati significati
vamente preannunciati da messaggi intimidatori inviati nei giorni 
scorsi non solo nella sede centrale del PCI ma anche a quella 
del PSI oltre che alle redazioni dei quotidiani palermitani e L Ora » 
e il e Giornale di Sicilia». In quelle missive si diceva sinistra
mente che il sangue degli antifascisti avrebbe bagnato molto 
presto le strade della citta. 

Ma i fatti di sabato non sono che gli ultimi di una serie preoc
cupante. Ancora una decina di giorni or sono alla Casa dello 
studente un commando armato sino ai denti, con pistole e col-
felli, ha dato vita a una furibonda sparatoria. Anche allora non 
si è avviata un'immediata inchiesta per mettere le mani addosso 
ai teppisti che hanno trasformato la Casa dello studente in un covo 
Il magistrato incaricato delle indagini - lo stesso che ora dirige 
quelle per gli attentati di sabato — definì quell episodio una 
ragazzata post-carnevalesca. 

Questa volta però si ammette la provenienza politica di destra 
dei ratti criminosi, ma ci si giustifica dicendo di non avere 
sufficienti elementi a disposizione. La Libreria Marano e stata 
presa di mira dai fascisti già alcuni mesi fa. 

L'ultimo grave episodio di violenza fascista è accaduto appena 
una settimana fa a Fumar!, dove è stata data alle fiamme, notte
tempo. l'auto del compagno Salvatore Recupero, segretario della 
sezione del PCI. Pure su questi, fatti non c'è stata un iniziativa 
delle forze di polizia o della magistratura che lasci sperare in 
apprezzabili risultati. Non a caso per questo motivo U comuni-
cato della Federazione del PCI parla di < atteggiamento intolle
rabile di permissività che ormai da troppo tempo settori dell ap
parato dello Stato e della magistratura hanno mantenuto». 

Domani sera. Intanto, è confermata una prima manifestazione 
di protesta che si terrà presso la sezione comunista devastata. 

Diego Roveta 

Decisa risposta nel Paese all 'appello del l 'ANPI 

SETTIMANA DI MOBILITAZIONE UNITARIA 
A ROMA CONTRO LA VIOLENZA FASCISTA 

Una manifestazione sabato a Porta San Paolo nell'anniversario delle Fosse Ardeatine 
Iniziata la raccolta di firme sulla petizione contro lo squadrismo 

Al largo di Livorno 

Sopralluogo 

in alto mare 

per gli scarichi 

Montedison 
LIVORNO. 19 

Nella zona di alto mare al 
largo di Livorno, dove ven
gono scaricati 1 residui della 
lavorazione del biossido di ti
tanio prodotto nello stabili
mento Montedison di Scarti
no, è stato fatto oggi con una 
unità della marina il primo 
sopralluogo disposto dal pre
tore di Livorno, dott. Vignet
ta. 

Hanno partecipato al so
pralluogo lo stesso pretore, gli 
avvocati Gelati e Vincenzini 
di Livorno, due del compo
nenti del collegio di difesa 
della Montedison (di cui al
cuni dirigenti hanno ricevu
to comunicazioni giudiziarie 
in relazione agli inquinamen
ti), un ufficiale dei carabi
nieri, uno della Guardia di 
Finanza, ed un commissario 
di pubblica sicurezza. 

A proposito di certi commenti sui rapporti tra PCI e PCUS 

Un gioco grottesco 
L'intervista del compagno 

Berlinguer all'Unità, da noi 
riportata domenica, ha acuto 
ampia eco nella stampa. La 
maggioranza dei quotidiani, 
però, ha ospitato essenzial
mente la messa a punto con-
tenuta nell'intervista sull'edi
toriale dedicato dalla *Prav-
da» al comunicato conclusi
vo degli incontri tra PCI e 
PCUS. Naturalmente, questa 
scelta Jia comportato il silen
zio sulla parte più ampia del
la intervista che è quella ri
guardante l'azione del PCI per 
un'Europa democratica e paci
fica: ma non è di questo, ora, 
che ci voghamo occupare. 

Ci pare utile, piuttosto, os
servare l'accento posto da al
cuni commentatori nel riferi
re anche su quest'episodio e, 
più in generale, sugli incontri 
tra a PCI e a PCUS. in questa 
come in altre circostanze. No. 
turalmente, non sarebbe giu
sto fare di ogni erba un fascio. 
Alcune delle informazioni e dei 
commenti tendevano ad una 
maggiore oggettività, altri 
meno. Qualcuno, poi, com'è 
il caso del quotidiano demo
cristiano, è arrivato aWassur-
do di pubblicare tre commenti 
in tre giorni sul comunicato 
tCI-PCUS, senza mai riferi. 
m il contenuto reale del co
municato che commentava. 

Comunque, il problema di 
fendo che deve essere solle-

nei confronti di molti di 

questi commenti riguarda la 
impostazione stessa con cui 
si guarda alla questione di 
questi incontri e dei rapporti 
tra il nostro e altri partili co
munisti e tra il nostro partito 
e il PCUS in special modo. 

Ciò che caratterizza questa 
impostazione è qualcosa di 
molto falso. Di fronte ad un 
incontro come questo molti 
commentatori fanno mostra 
di credere che il problema 
fondamentale sia quello di sa
pere « quanta autonomia» il 
PCI sia andato a sollecitare 
e a ottenere dal PCUS. E. al 
lora, il massimo di spregiudi
catezza consiste nello scrive
re che, sì, il PCI ha a mante
nuto» o ha « difeso» o ha 
9 conquistato » un suo m spa
zio autonomo*. 

Un tale gioco è ridicolo. Il 
PCI è un grande partito na
zionale italiano che non va a 
chiedere la sua autonomia a 
nessuno e che dimostra la 
propria autonomia con le pro
prie scelte ideali e politiche. 
Sulla base delle proprie 
autonome scelle esso è 
un partito internazionalista 
che vuole intrattenere un 
rapporto di amicizia e di coo
perazione con tutte le forze 
che nel mondo, si battono 
per il socialismo in quanto 
ciò corrisponde agli ideali ge
nerali per cui ci battiamo e 
corrisponde alle esigenze del

la lotta del nostro popolo- In 
questo quadro il nostro par
tito lavora per avere rappor
ti fraterni con i comunisti 
sovietici, che hanno la respon
sabilità di dirigere uno dei più 
grandi Stati del mondo. 

ET perciò assurdo, ogni vol
ta, condurre la falsa e fazio
sa ricerca della uquantità» 
di autonomia ricercata e ot
tenuta 1 problemi veri sono 
altri Quando si incontrano 
un partito come il PCUS e 
un partito come il nostro, che 
è il più forte del mondo ca
pitalistico ed è la più grande 
forza di opposizione in Italia, 
i problemi che si pongono so
no ben altri. Interesse di ogni 
commentatore oggettivo do
vrebbe essere quello di guar
dare al contenuto politico rea
le di questi incontri e ai pro
blemi politici che vengono 
sollevati così come si fa per 
ogni incontro tra forze politi
che che hanno responsabilità 
serie. 

L'altro gioco è solo un'eser
citazione propagandistica. Una 
esercitazione che si conclude 
con pessime figure per colo
ro che. ogni volta, vi si ad
destrano andando alla caccia 
dei pretesi cedimenti del PCI. 
Brutte figure che, puntual
mente, si sono verificate an
che questa volta. 

Dopo 11 grande successo 
ottenuto domenica scorsa a 
Milano, dove si sono svol
te tre grandi manifestazio
ni e raccolte decine di migliala 
di firme In calce alla petizio
ne antifascista, a piazza San 
Babila, a piazza Duomo e al 
Corduslo, accanto al sacrario 
dei martiri della Resistenza, 
iniziative sono In corso in 
tutta Italia perchè vengano 
colpite le attività fasciste. A 
Milano si è fatto promotore 
della petizione il Comitato 
permanente per la difesa anti
fascista dell'ordine repubbli
cano, cui aderiscono PCI, PSI, 
DC. i sindacati e associazioni 
partigiane. 

Nei tre centri di raccolta 
delle firme (significativa la 
scelta, da parte degli organiz
zatori, di San Babila, che è 
stata per troppo tempo zona 
franca del teppisti fascisti) 
per diverse ore si sono affol
late migliaia e migliaia di per
sone attorno agli appositi ta
voli addobbati col tricolore. 
Su alcuni palchi, mentre ri
suonavano gli inni partigiani, 
alcuni attori si alternavano al 
microfono per leggere poesie 
e testi sulla Resistenza. Si 
sono recati tra gli altri a fir
mare la petizione 11 sindaco 
di Milano Aniasi. il vice sin
daco de Andrea Borruso 

In tutto 11 paese, intanto 
fervono le Iniziative unitarie 
per sostenere la campagna 
lanciata dall'ANPI per una 
petizione popolare contro lo 
squadrismo fascista. 

Una settimana antifascista, 
che culminerà con una mani
festazione popolare a porta S. 
Paolo, è stata indetta a Ro
ma dall'ANPI provinciale per 
ricordare attraverso la mobi
litazione di tutte le forze de
mocratiche il ventinovesimo 
anniversario dell'eccidio delle 
Fosse Ardeatine, dove i nazi
sti trucidarono 335 cittadini 
inermi, del quale ricorre l'an
niversario sabato 24 marzo. 

Nel corso di questa setti
mana in molti quartieri della 
città saranno organizzate ma
nifestazioni; saranno prese 1-
niziative antifasciste, nelle 
scuole, nei luoghi di lavoro; 
saranno raccolte le firme in 
calce alla petizione popolare 
proposta dall'ANPI con la 
quale si chiede al governo di 
mettere fuori legge le orga
nizzazioni paramilitari fasci 
ste. per giungere alla forma
zione di una commissione par
lamentare d'inchiesta che 
faccia luce sui responsabili 
della riorganizzazione di mo
vimenti e partiti che si ri
chiamano al fascismo, perchè 
siano sciolte tutte le organiz
zazioni paramilitari fasciste 
Le firme per la petizione sa
ranno raccolte anche nel cor
so della manifestazione che 
si svolgerà sabato pomerig
gio 24. marzo a San Paolo. 

Nel comunicato diffuso in 
occasione del lancio della 
a settimana», l'ANPI sottoli
nea la necessità di * riaffer
mare il valore e gli obiettivi 
della Resistenza contro le mi 
nacce avanzate alla democra
zia e alla legalità costituzio
nale, contro le misure di re 
pressione in atto nelle scuole 
e nelle fabbriche contro la 
trama nera e la compiacente 
tolleranza data dalle autorità 
alle squadracce fascista». 

Interrogazione 
sull'irruzione 

dei carabinieri 
nella scuola 
di Armungia 

CAGLIARI, 19 
L'Intervento dei carabinieri 

nella scuola elementare di Ar
mungia (Cagliari), durante il 
dibattito successivo ad uno 
spettacolo teatrale sull'emi
grazione, sarà oggetto di di
scussione in Parlamento. I de
putati comunisti Mario Pani, 
Umberto Cardia e Luigi Mar-
ras hanno infatti rivolto al 
ministro dell'interno un'inter
rogazione per « conoscere qua
le sia la sua opinione in meri
to al fatto verificatosi nel co
mune di Armungia dove, suc
cessivamente ad una rappre
sentazione teatrale che aveva 
come tema la emigrazione, 11 
dibattito è stato interrotto 
dal locale comandante dell'ar
ma dei carabinieri con lo spe
cioso motivo che mancava la 
autorizzazione della competen
te questura». 

I parlamentari comunisti 
precisano che la rappresenta
zione ed il dibattito si erano 
svolti con l'autorizzazione del 
direttore didattico ed in for
me tali da non lasciare dubbi 
sul carattere privato dell'ini
ziativa. 

Non è reato 
per il giornalaio 

non iscriversi 
alla Camera 

di Commercio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 19 

Non commette reato 11 gior
nalaio che non si Iscrive al
la Camera di Commercio per 
esercitare il proprio mestie
re, come apparentemente di
spone la legge 11671 n. 426 
In realtà l'edicolante — que
sto è il senso del principio 
affermato dal pretore di MI-
silmeri. Gaetano Tralnlto — 
non è un commerciante nel 
senso stretto della parola (lo è 
Invece chi. acquistando beni 
in proprio, li rivende poi a 
terzi), ma è un semplice com
missionario in quanto la pro
prietà del giornale resta al
l'editore che corrisponde una 
percentuale per la vendita ed 
esige un rendiconto 

La sentenza di piena asso
luzione. perchè 11 fatto non 
costituisce reato, è stata pro
nunciata in favore dell'edico
lante Francesca Di Lena de
nunciata dai carabinieri per 
violazione della legge 426 su 
querela di un concorrente che 
le contestava, appunto, la 
mancata iscrizione all'albo 
della camera di commercio. 

Per fare fronte a l la grave crisi del settore 

Urgente la definizione 
di un piano organico 

per l'industria mineraria 
Una intervista con il compagno Gabbuggiani, presidente della Toscana 
Il programma deve accogliere i contributi delle Regioni e dei sindacati 

Fine del centro destra 

Giunta popolare 
a S. Giuseppe Jato 

'- ' ' *• PALERMO, 19 
Caduto il centrodestra, le forze popolari sono tornate dopo 

cinque anni ad amministrare San Giuseppe Jato. uno dei co
muni-chiave del Vigneto, nell'entroterra palermitano La nuo* 
va giunta è il frutto di una profonda spaccatura tra le fila 
democristiane che ha portato la componente aclista a siglare 
un accordo politico con i gruppi de] PCI e del PSI. accordo 
che è stato sottoscritto anche dal rappresentante del PSDI. 

Su questa base l'avvocato Alfredo Licari. delle ACLI, è 
stato eletto sindaco; della nuova giunta fanno parte anche 
altri due democristiani delle ACLI (Simo e Messeri), due 
socialisti (Nardi e Rumore) e due comunisti: il compagno 
Terrasi ed il compagno Maniscalco che era sindaco nel *88, 
all'epoca del terremoto del Belìce che lambì anche la zona 
a vigneto del Palermitano, quando le giunte popolari rappre
sentavano l'unico caposaldo di una gestione democratica del 
soccorsi e delle iniziative per la rinascita. 

Patta cadere l'amministrazione di sinistra, il comune di 
San Giuseppe era diventato il campo di manovra di tutte le 
forze conservatrici, con grave nocumento per gli interessi 
della popolazione e dell'economia locale. Nel mesi scorsi la 
crisi aveva assunto proporzioni particolarmente gravi per il 
vuoto di potere creatosi In Comune, con la totale paralisi del 
Consiglio, in seguito alle dimissioni di una giunta centrista 
sostenuta dal liberali. 

Da queste premesse è partita la scelta del consiglieri aclisti, 
che è di dura ed esplicita condanna nei confronti del gruppo 
dirigente della DC locale appoggiato dalla segreteria provin
ciale del partito. Da sottolineare l'impegnato sostegno poli
tico che, nel fuoco di vivacissime polemiche, la federazione 
palermitana del PSI ha dato alla scelta unitaria compiuta 
dalla aexloM socialista di S. Giuseppe. 

Dalla nostra redazione 
• FIRENZE, 19., 

La grave crisi del settore 
minerario, la battaglia per la 
legge sull'EGAM, le lotte dei 
minatori e delle popolazioni di 
intere zone, provate dalle con
seguenze di una politica di ra
pina e di irrazionale sfruttamen
to delle risorse naturali ed uma
ne/ ci hanno indotto a chiedere 
al presidente del consiglio re
gionale toscano, compagno Elio 
Gabbuggiani, un giudizio sulla 
conferenza mineraria nazionale. 
organizzata dal ministero del
l'Industria e tenutasi a Cagliari 
nei giorni scorsi con un'ampia 
partecipazione di regioni, enti 
locali, sindacati operatori del 
settore. Alla conferenza egli ha 
partecipato anche in qualità di 
presidente del comitato di coor
dinamento delle regioni, comuni, 
province minerarie. 

La preparazione e lo svolgi
mento della conferenza — ci 
dice Gabbuggiani — che pure 
è il risultato di una pressione 
delle regioni, degli enti locali. 
dei lavoratori, del sindacati. 
e che dalla presenza di queste 
forze è stata spinta verso ap
prodi positivi, non sono apparsi 
corrispondenti in maniera esau
riente alle attese sollevate, al
l'urgenza dei problemi, al grado 
di elaborazione raggiunto, al
l'esigenza di un impegno pre
ciso del ministero dell'Industria 
e del governo per affrontare il 
nodo della formulazione e del fi
nanziamento del piano minerario 
nazionale, le cui finalità non pos
sono essere surrogate né dalla 
relazione che il ministro Ferrari 
ha fatto alla conferenza, né 
dal programma di attività del-
l'EGAM. Voglio dire, in so
stanza. che non possiamo attar
darci ancora nella registrazione 
delle situazioni e delle opinioni, 
mentre si aggrava la crisi e la 
emarginazione del settore. 

Quindi la legge su l l 'EGAM, In 
questa situazione, non è suffi
ciente? 

Si può confermare, nonostante 
1 limiti ed i vuoti, un giudizio 
complessivamente positivo sulla 
dimensione e direzione di un 
provvedimento che prevede un 
programma quinquennale del-
l'EGAM e la presentazione, en
tro un anno, di una relazione del 
ministero dell'Industria sul set
tore minerario, anche se è bene 
rilevare che questo non può 
coprire il vuoto del piano mine
rario nazionale. Per questo ab
biamo ribadito a Cagliari la ri
chiesta — già formulata al con
vegno delle 'regioni minerarie 
di Firenze — di- un piano che 
saldi le esigenze di sviluppo del 
paese ad un disegno organico 
di promozione dell'economia mi
neraria in cui trovino giusta col
locazione le politiche di ricerca 
(geologica di base, operativa e 
di sviluppo), degli approvvigio
namenti, dell'estrazione, della 
trasformazione, puntando all'in
tegrazione verticale dei cicli ed 
alla creazione delle basi di una 
mineralogia nazionale. 

In questo quadro è evidente 
che una politica di ricerca non 
può esaurirsi neli'EGAM o nel 
pur necessario rafforzamento dei 
servizi geologici del ministero 
dell'Industria, ma deve poter 
contare su un istituto pubblico 
funzionale, operativamente snello 
e scientificamente qualificato, in
teso come strumento efficace di 
una politica unitaria dell'am
biente e della valorizzazione del
le risorse naturali. 

Cosa può significare tutto ciò 
per la Toscana? 

Molto. "La Toscana è una delle 
regioni a più forte vocazione 
mineraria, con ricchezze del sot
tosuolo sfruttate parzialmente 
e malamente, con metodi e per 
fini che rischiano di depaupe
rarle. Pensiamo alle scelte della 
Monte Amiata, che invece di 
impegnarsi per il mercurio, pun
ta a trasformare la società in 
una sorta di immobiliare, met
tendo in pericolo l'occupazione 
dì 1500 minatori. Pensiamo alla 
Maremma grossetana ed alla 
stessa isola d'Elba dove, in se
guito alla chiusura dell'Uva di 
Porto Ferraio ed alla ristrut
turazione del settore minerario, è 
stata notevolmente ridotta l'oc
cupazione. nonostante la certezza 
dell'esistenza di altri ricchi gia
cimenti terrestri e marini la 
cui ricerca potrebbe essere im
mediatamente attuata e finan
ziata dal ministero delle Parte
cipazioni Statali, ed eventual
mente dall'EGAM. con l'inter
vento anche deU'Italsider. E' di 
fronte a questa situazione che 
il consiglio regionale, avendo 
presente le lotte e le proposte 
della società toscana, ha appro
vato una mozione che chiede il 
varo di un piano minerario na
zionale a direzione pubblica, in
dicando l'esigenza di iniziative 
immediate volte a garantire i 
livelli di occupazione ed a sol
lecitare un impegno del governo 
per inquadrare neli'EGAM tutte 
le attività minerarie ed in par
ticolare quelle pintifere della 
Maremma grossetana (compreso
lo stabilimento Montedison di 
Scartino) e quelle mercurifere 
dell'Armata. 

Oaale ruolo dovranno giocare 
le regioni per il piano minera
rio nazionale? 

Il rapporto fra stato e re
gioni — e ciò è esplicitamente 
affermato nel documento con
clusivo di Cagliari — non va 
risolto in termini di competen
ze giuridiche, ma di confronto 
fra programmazione regionale e 
nazionale, puntando ad un piano 
organico che sappia accogliere 
il contributo delle regioni e dei 
sindacati, prima delle approva
zioni del C1PE e del Parla
mento. In questo senso va intesa 
anche la decisione di confer
mare la funzione del comitato 
di coordinamento fra regioni, 
comuni, province minerarie, pro
prio per dare un apporto al 
piano nazionale, per seguirne la 
elaborazione e l'attuazione, ol
tre che per definirne un quadro 
di proposte relative alle situa
zioni critiche urgenti. 

Renzo Cassigoli 

Il convegno dei gruppi abruzzesi del dissenso 

L'impegno politico 

dei cattolici nel PCI 
Le battaglia per battere l'integralismo della DC • 
l'anticomunismo viscerale - Presenti al dibattito nu
merose delegazioni pugliesi, umbre, romane e di 

militanti dell'ex MPL 

Dal nostro inviato 
CASTEL DI SANGRO, 19 

Su iniziativa del Comitato 
di coordinamento abruzzese 
del dissenso cattolico, di grup 
pi giovanili di base, di gruppo 
dell'ex MPL, promotori del 
processo di adesione al no
stro Partito, si è tenuto oggi 
in un cinema di Castel di 
Sangro una conferenza-dibat
tito sul tema: a Perchè gruppi 
di cattolici entrano nel PCI ». 
Vi hanno partecipato dirigenti 
nazionali del movimento, una 
rappresentanza della federa
zione comunista dell'Aquila, il 
compagno on.le Federico Bri
ni, nonché un gran numero 
di giovani abruzzesi e dele
gazioni pugliesi, umbre, ro
mane. 

Appunto su tali motivazioni 
ideali e politiche dell'adesione 
al PCI si è particolarmente 
soffermato uno del relatori 
della conferenza: il compagno 
Pepplno Orlando della comu
nità di Oregina e redattore 
della rivista cattolica a Testi
monianze» di Firenze. 

Siamo entrati nel PCI — 
ha detto Orlando — sulla base 
del programmi di questo par
tito, della cultura nazionale 
di cui è interprete e porta
voce, dei suol stretti legami 
con 1 lavoratori, del suol 
obiettivi socialisti e di rinno
vamento. Il nostro proposito 
è quello di battere l'Integrali
smo della DC cui non rico
nosciamo la qualifica di parti
to dei cattolici, di vincere 
l'anticomunismo viscerale'che 
si - nasconde dietro 11 para
vento della religione e an
che l'anticomunismo di sini
stra dimostratosi velleitario e 
disperato ». 

Orlando ha ribadito la le
gittimità di un impegno poli
tico dei cattolici nelle file 

In azione 

tranvieri 

elettrici 

e baristi 
Iniziativa sindacale Intensa 

per autoferrotranvieri, elettri
ci e dipendenti dei pubblici 
esercizi, in lotta per il rinno
vo dei rispettivi contratti di 
lavoro. I 150 mila autoferro
tranvieri hanno in programma 
12 ore di sciopero articolato 
per il periodo 21 marzo-3 apri
le, mentre giovedì 29 marzo 
si terranno nelle diverse pro
vince manifestazioni 

del PCI. A questo proposito, 
rilevando i fermenti nuovi af
fiorati anche in Italia nel 
campo cattolico, 11 relatore 
ha ricordato, fra l'altro, 1 sa
cerdoti del movimento « 7 No
vembre » che hanno dichiarato 
di essere a sacerdoti a pieno 
titolo e comunisti ugualmente 
a pieno titolo». Il compagno 
Orlando ha ancora affermato 
che l'adesione al PCI non 
vuole essere un atto di scis
sione verso 1 cattolici: con
tinueremo — ha detto — a 
dibattere le nostre idee nelle 
riviste cattoliche e a far parte 
delle comunità cattoliche. La 
nostra azione nei confronti 
della DC vuole spingere que
sto partito a chiudere a de 
stra e a esercitare un ruolo 
di forza popolare. 

Peppino De Santis, coordi 
natore nazionale della co 
fluenza dei gruppi cattolici 
ne) PCI ha ricordato la spon 
taneita — anche se trava
gliata ed Individuale — con 
cui si è sviluppato il pro
cesso in tante parti d'Italia. 
L'esigenza di organizzare e 
coordinare la confluenza è 
maturata solo quando ci si 
è accorti che lo stesso pro
cesso aveva punti di riferi
mento molto larghi. 

Il compagno De Santis ha 
sintetizzato anche 1 piani di 
lavoro del comitato nazionale 
di coordinamento, rivolti a 
migliaia di giovani ed intel
lettuali cattolici sparsi nel 
paese ed ancora Incerti, senza 
un punto preciso di orienta
mento.: Un esemplo probante 
delia convergenza su temi po
litici immediati e concreti fra 
cattolici e comunisti è emerso 
dagli interventi di Alberto 
Graziarti, coordinatore regio
nale abruzzese della confluen
za nel PCI, e del segretario 
della Federazione comunista 
dell'Aquila, Alvaro Io vanne t-
ti: la medesima tematica, i 
medesimi obiettivi, identici 
impegni per lo sviluppo eco
nomico e sociale dell'Abruzzo. 
per sottrarre la Regione al
l'opprimente cappa di piombo 
della DC. E la DC ha av
vertito il pericolo di tale con
vergenza: non a caso 1 gio
vani compagni di matrice cat
tolica dell'Alta Valle del San 
grò sono sottoposti — fami
liari compresi — a minacce 
e ricatti. 

Ha concluso I lavori 11 com
pagno Federico Brini. Il quale 
ha sottolineato come l'adesio
ne al PCI di gruppi cattolici 
non reca i segni dello scon
forto e dell'amarezza per la 
fine di un ciclo di esperienze 
poiché queste trovano sviluppo. 
evoluzione, continuità nella 
saldatura con 11 PCI e la 
classe operala 

Walter Montanari 
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La mostra di Torino 

FOTOGRAFIA 
E PITTURA 

* i 

Una documentazione delle influenze reel-
proche nel corso di centocinquant'anni 

. 

Arriva tempestivamente, 
nel diffuso risvegho di ri-
cerche realiste, iperrealiste, 
oggettive e di vario uso di 
fotografia, film e televisio-
ne nell'esperienza artistica 
attuale la mostra « Combat-
timento per un'immagine: 
fotografi e pittori», curata 
da Luigi Carluccio e Danie-
la Palazzoli (restera aperta, 
al Museo Civico di Torino, 
fino a tutto aprile). 

Con questa mostra inte-
rcssante ma assai intricata c 
debolc sul piano didascali-
co, gli organizzatori «Ami-
ci torinesi dell'arte contem-
poranea >, dopo le preceden-
ti mostre « Le muse inquie-
tanti », « II sacro e il profa-
no nell'arte dei simbolisti » 
e « II Cavaliere Azzurro », 
hanno conquistato, forti co
me sono di mezzi e di ini-
ziativa, una posizione di do-
minio nella vita artistica to-
rinese e hanno la loro in
fluenza in quella italiana. 

Proprio rassegne come 
queste mettono in evidenza 
la cronica debolezza delle 
istituzioni artistiche pubbli-
che rispetto all'iniziativa 
culturale privata; come in 
altri centri italiani si fa 
sempre piu necessaria l'ini-
ziativa culturale pubblica, a 
livello comunale e regiona-
le, al fine di assicurare al-
tre mostre, altre occasioni 
di incontro per gli - artisti 
contemporanei, altro tipo di 
rapporto con il pubblico e 

con gli artisti stessi. A To
rino come altrove, dietro le 
grandi mostre e l'attivita 
delle gallerie private che 
contano, e'e il vuoto e e'e 
una situazione generalizza-
ta e ben controllata dai ver-
tici di potere che agli arti
sti non riconosce altro ruo-
lo che quello di produttori 
di merce, di valore di scam-
bio. 

II « Combattimento per 
un'immagine » tra fotografi 
e pittori viene documentato 
con circa quattrocento ope-
re. Due sono i percorsi rive-
latori delta mostra (alia 
quale prendono parte essen-
zialmente pittori e fotografi 
dell'Europa occidentale e 
degli Stati Uniti). II primo 
ci aiuta a capire come e 
quanto la fotografia abbia 
grandiosamente arricchito 
lo dimensioni naturali, so
cial!, culturali e politiche 
del mondo per Pesperienza 
artistica. II secondo ci aiu
ta a capire come e quanto 
la fotografia sia servita agli 
artisti per innovatrici ricer-
che formali, tecniche e ma-
teriche interne alio speci-
fico dare forma, esprimere 
e- comunicare, di pittura, 
scultura, grafica nonche 
per le particolari ricerche 
dell'avanguardia storica e 
delle neoavanguardie. E so
no due percorsi che, in par
ticolari momenti sociali e 
culturali, si fondono consa-
pevolmente in uno. 

Dai primi dagherrotipi 
La mostra non prende in 

considerazione l'immagine 
televisiva e filmica in re-
lazione all'arte contempora-
nea se non per lo sconvol-
gente, anche se noto, pa-
rallelo tra due diversamen-
te grandi immagini di vio-
lenza: il fotogramma della 
donna che urla, colpita da 
una pallottola in un occhio, 
dalla sequenza del massacro 
zarista sulla scalinata del 
porto di Odessa, nel film 
« L'incrociatore Potemkin » 
di S. M. Eisenstein; - e una 
delle raolte , pitture - deli'im 
glese- Francis -Bacon raffi-
guranti un borghese" che ur
la bestialmente. 

Dai primi dagherrotipi di 
gusto miniaturistico pitto-
rico e dalla famosa fotogra
fia del 1827 di Joseph Ni-
cephore Niepce, Punto di 
vista sulla natura (otto ore 
di posa dell'occhio meccani-
co puntato da una finestra 
sui tetti di Grans) all'illu-
sionismo fotografico degli 
attuali pittori iperrealisti 
americani ed europei e al-
l'uso di fotografia, film e 
televisione da parte di arti
sti di ogni tendenza (tutti 
se ne servono largamente 
anche quando dicono di no 
e rivendicano la priorita 
< spirituale » della pittura) 
e'e un moltiplicarsi e un so-
vrapporsi di tecniche e ma-
teriali assai complessi. 

Ma per quanto fitti siano 
centocinquanta anni di rap-
porti, o awenturosi o pro-
grammati, tra pittura e foto
grafia . cosi come li docu-
menta la mostra torinese, 
mi sembra che una illumi-

nazione chiarificatrice sia 
fatta da due osservazioni 
del critico marxista Walter 
Benjamin e pure nella sche-
maticita di una rapida ci-
tazione. E' stato Benjamin, 
nella « Piccola storia della 
fotografia», a dire che la 
fotografia aveva liberato il 
personaggio dall'« aura », da 
quel complesso di spiritua-
lizzazione, di convenzioni e 
di mitizzazione cui anche la 
pittura ci aveva abituato. 

Sempre Benjamin, il quale 
indicava nei primi film so-
vietici la forma di un'arte, 
eollettiva rivoluzionaria, sot-
tolineava, in c L'opera d'ar-
te nell'epoca della sua ri-
producibilita tecnica» del 
1936, come e quanto la real-
ta che « parla» alia cine-
presa possa essere diversa 
da quella che « parla » al-
l'occhio: « ...diversa special-
mente per il fatto che al po-
sto dello spazio elaborato 
dalla coscienza dell'uomo 
interviene uno spazio ela
borato inconsciamente... Se 
di solito ci si rende conto, 
sia pure approssimativamen-
te, dell'anirlatura deila gen-
te, certamente non si sa nul
la del suo comportamento 
nel frammento di secondo 
in cui affretta il passo... 
Qui interviene la cinepresa 
coi suoi mezzi ausiliari, col 
suo scendere e salire, col 
suo interrompere e isolare, 
col suo ampliare e contrar-
ne il processo, col suo in-
grandire e ridurre. Dell'in-
conscio ottico sappiamo 
qualche cosa soltanto gra-
zie alia cinepresa come del-
l'inconscio istintivo grazie 
alia psicoanalisi... ». 

Le ricerche dell'avanguardia 
Certamente la fotografia 

puo non arricchire le di
mensioni del mondo se l'oc-
chio umano che sta dietro 
l'occhio meccanico non ha il 
senso umano piu ricco, non 
ha idee e cultura avanzata 

Nella prima parte della 
mostra, tra il 1827 e i pri
mi grandi anni dei pittori 
impressionisti, si delinea una 
separazione assai netta. Ci 
sono fotografi realisti, ' do
cumentary analitici quali 
Niepce, Talbot, Hill e Adam-
son, Le Secq. Le Gray, Na-
dar, Dallemagne, Disderi, 
l'anonimo fotografo delle 
battaglie garibaldine, Bra
dy, Riis, lo scrittore Carroll 
e il primo Stieglitz; e ci so
no fotografi che vogliono 
rifare la pittura rinascimen-
tale, romantica, impressioni-
sta quali Rejlander, Robin
son, Braun, Petit, Calavas, 
Kasehier e White. 

I grandi pittori impressio
nisti « sentirono » e usaro-
no la fotografia per quello 
che essa poteva offrire alia 
pittura della vita quotidia-
na: Edgar Degas e il genio 
della situa7ione (come foto
grafo sembra preparare gli 
interni di Bonnard e Vuil-
lard). Contemporaneamcnte 
fotografi come il pit tore 
amcricano Thomas Eakins e 
Tinglese Eadweard Muybrid
ge, coi loro studi scriali su 
animali c uomini in movi-
mento, aprono anche per i 
pittori una strada nuova, 
tuttora aperta, che sara per-
corsa dai futurist! fino alle 
neoavanguardie e a reali
sti esisteiuiali come Bacon 

La sezione meglio ordi 
• t ta della mostra (mentre 
#> gracilc la documentazione 
del rapporto tra naturali-
smo pittorico c fotografia 
•semplificata da Francesco 

»lo Michetti) c quella del

le ricerche dell'avanguardia 
storica (Bragaglia con le fo-
todinamiche, Balla, Boccio-
ni, Duchamp, Schad, le cui 
« schadografie » sono foto
grafi e dadaiste senza mac-
china ottenute esponendo 
alia luce Iastre sensibili sul-
Ie quali crano stati compo-
sti materiali vari, Man Ray, 
Kertesz, Moholy-Nagy, El 
Lissitzky, Hoch. Baader, 
Baa r g e l d , Schwitters e 
Heartfield). 

Su piu reccnti usi della 
fotografia da parte di pitto
ri fino alia sostituzione del
la immagine pittorica con 
la fotografia di happening e 
documentaria di azioni < ar
tistiche >, la mostra, in mol-
ti punti frettolosamente, da 
i nomi di Max Ernst, Fran
cis Bacon, Jiri Kolar, Andy 
Warhol. Robert Rauschen-
berg. Claes Oldenburg, Ri
chard Hamilton, Joe Til son, 
Alain Jacquet, Gianni Ber-
tini. Mimmo Rotella, Repi 
Romagnoni, Elio Mariani, 
Beppe Devalle, James Ro-
senquist, Tom Wesselman 
(ma la grande testa pop e 
stata isolata da altri « pez-
zi» che fanno una natura 
morta), Allen Jones, Peter 
Blake. Giosetta Fioroni, Ta-
no Festa, Juan Genoves, 
Klasen. Antonio Carena, Ge
rard Richtcr, Guy Johson, 
Richard Estcs. Ralph Goings, 

,Eddy Don. Charles Close, 
Allan Kaprow,- Dennis Op-
penheim, Germano Olivotto, 
Richard Long , Vincenzo 
Agnetti. John Dihbets. Bru
ce Naumann, Giulio Paoli-
ni e altri « concettuali»; 
infine Ugo Mulas e Diane 
Arbus fotografi e Karl F. 
Reutersward col suo olo-
gramma di cuore umano fat
to dai laser. 

Dario Micacchi 

II grande dirigente comunista nei ricordi di Vittorio Vidali 
i ' r 

II conibattetite Di Vittorio 
> i . . . 

A Parigi, dopo la tremenda ritirata di Catalogna — Uno stratagemma per sfuggire alia polizia francese — Scambio di lettere 
tra Roma e gli Stati Uniti nel dopoguerra — L'incontro dopo il XX Congresso — Tra la folia che lo ascolta in un comizio a 
Genova — « Quando si ha la piena consapevolezza di servire una causa giusta si puo dire di compiere il proprio dovere » 

Di Vittorio era un capo, 
politico e militare. che cono-
sceva abbastanza Parte della 
guerra. Sapeva bene cio che 
significa discipline. Non tol-
lerava il disordine, il caos, 
il « libero arbitrio » — come 
dicevano alcuni per giustifi-
care il loro individualismo e 
talvolta la loro vilta. Nell'ot-
tobre e nel novembre del 
1936. quando molti erano si-
curi che Madrid sarebbe ca-
duta e che la guerra sareb
be terminata, si erano for
mate bande di fuorilegge che 
volevano salvare la pelle e 
rubare la borsa. Queste ban
de operavano anche nella zo
na di Albacete. dove si ad-
destravano i volontari delle 
Brigate Internazionali. 

Ecco cio che pensava Di 
Vittorio di questa situazione 
come risulta da un rappor
to interno di quel momento: 
€ Terminata la distribuzione 
delle armi. ritorniamo nella 
caserma. Riceviamo Tordine 
di inviare 20 uomini di guar-
dia alio Stato Maggiore. Gli 
altri miliziani rimasero in ca
serma in attesa di ordini. Po 
co dopo arrivo Nicoletti, com-
missario politico della XIa 
Brigata e spiego brevemente 
ai volontari la ragione del-
l'improvvisa distribuzione di 
armi. 

<r Una banda di circa 300 di-
sertori — elementi al servi-
zio degli agenti del fascismo, 
che in quel momento lavo-
ravano quasi liberamente ap-
profittando di ogni sconfitta 
militare per seminare la de-
moralizzazione, coprendosi 
con qualche tessera politica 
grazie alio scarso controllo 
che alcune organizzazioni e-
sercitavano verso i propri 
membri o grazie alia com-
plicita di altre organizzazio
ni, come il POUM trotzchi-
sta — avevano abbandonato 
il fronte e portato seco le 
armi per darsi al saccheggio 
nelle zone di Valencia e Al
bacete. 

« Fra l'altro erano penetra-
ti di notte in un villaggio 
della provincia, avevano inva-
so le case, assassinato alcuni 
contadini e alcuni repubbli-
cani, seminando il terrore in 
una popolazione di lavorato-
ri fedeli alia causa repubbli-
cana. Gli agenti del nemico 
operanti nei- vari movimenti 
cercavano di fomentare vio-
lente discussioni. inutili e in-
giustificate, per fare cadere il 
discredito sul movimento e 
provocare conflitti con quei 
settori della popolazione che. 
pur non essendo fra i piu 
attivi nella lotta. avevanoal-
meno interesse ad appog-
giarla. 

II generate 
Kleber 

«Si temeva che la banda. 
abilmente diretta. tentasse un 
colpo contro qualche forma-
zione di quelle che davano 
mag™ion preoccupazioni ai ge-
nerali ribelli, cioe contro" le 
Brigate Internazionali. Per-
cio lo Stato Maggiore aveva 
preso le sue precauzioni. 

« Nicoletti ci disse che con 
ogni probabilita non sarem 
mo stali obbligati ad inter-
venire. visto che il governo 
era sufficientemente forte 
per liquidare rapidamente 
manifest azioni banditescbe 
del nenere e che noi non desi-
deravamo intervenire in que-
stioni interne. Tuttavia dove-
vamo essere vigilanti e pron 
ti a difenderci e a difende-
re la causa antifascista per 
la quale eravamo venuti in 
Spagna, nel caso che venissi-
mo dir"Ufwente attaccati. 

* Un caloroso applauso sa 
Iuto il discorso di - Nicolet
ti. Vennero disposte delle 
pattuglie intorno alia caser
ma e nelle strade vicine e 
la truppa rimase in attesa 
di disposizioni aH'interno del
la caserma. Alia sera, verso 
le sei. ci comunicarono che 
il governo aveva adottato tut
ti i provvedimenti necessari 
e che noi potevamo rompe 
re le f de ». 

Nicoletti era - fatto cosi. 
sempre preciso e lineare. Pro-
babilmente egli non ha mai 
detto in vita sua una bugia; 
o se la disse fu perche era 
davanti a un padrone o a 
un commissario di polizia. so
lo per salvare i suoi com-
pagni e difendere la sua or-
ganizzazione. 

Sul modo in cui Di Vitto
rio intendeva il concetto di 
lea Ha, voglio "raccontare un 
piccolo episodic Durante la 
difesa di Madrid una rivista 
francese pubblico un'intervi-
sta col generale Kleber. Se
condo il generale Miaja, ca 
po della Giunta di Difesa di 
Madrid. 1'intervista rappresen 
tava un'esaltazione del gene
rale Kleber che risultava il 
vero difensore di Madrid. Per-
cid Kleber venne criticato e 
redarguito e fu per lui una 
tragedia. Venne da me. ac-
compagnato dai comandante 
Gustavo Duran. disfatto. Lo 
avevano destituito! Feci uno 

Una foto di Di Vittorio negli anni della guerra di Spagna. II primo a destra e Vittorio Vidali 

scandalo alio Stato Maggio
re ed a Miaja dissi sia pur 
gentilmente quello che si me-
ritava. Minaccio di portarmi 
davanti ad un plotone di 
esecuzione. Gli risposi che era 
meglio non toccare certi ta-
sti. Nicoletti seppe della bur-
rascosa «seduta » e mi ab-
braccio commosso. Un po' pe 
rd. pago anche lui le conse-
guenze di quell'episodio. 

Per Di Vittorio. giustizja, 
umanita. amicizia. lealta; sms 
cerita, semplicita erano qua
nta innate. Gli venivano • da 
una vita vissuta tra miseria, 
stenti. persecuzioni, lotte e 
speranze. 

Nicoletti se ne intendeva 
di guerra piu di noi < co-
mandanti » perche aveva par-
tecipato alia prima guerra 
mondiale, aveva frequentato 
un corso d'istruzione mili
tare. era anche stato ferito 
al fronte. A differenza dei 
suoi amici. non era stato ne 
volontario ne interventista. 
Anzi. anche come soldato, era 
stato un c vigilato speciale ». 
un perseguitato. Gli raccon 
tavo talvolta che I'unico ad-
destramento < militare > che 
avevo fatto io era consisti-
to nella raccolta di bombe, 
nel primo dopoguerra, sul 
Carso — e anche nella trin-
cea delle Frasche. dove era 
caduto Filippo Corridoni. suo 
amico sindacalista — e nella 
lotta armata di strada con
tro il fascismo. Gli spiegavo 
che Trieste. < la redenta ». era 
stata sempre una citta di di-
sertbri e che 1'ultima leva. 
la mia del 1900. chramata al
le armi nel gennaio 1918 (ave
vo appena compiuto 17 an 
ni!) era stata una vera far 
sa. tutta da ridere. 

A lui. che aveva conosciu 
to Alceste de Ambris, raccon-
tai anche che un giorno — 
credo nel settembre del 1919 
— Mussolini doveva venire 
a Trieste per parlare al Po-
liteama Rossetti. Andammo 
al teatro. una decina con la 
intenzione di accopparlo. Tut-
to era stato preparato. Ma. 
quale fu la nostra delusione 
quando il presidente del co
mizio comunico che Musso

lini era stato sostituito da 
Alceste de Ambris! 

• » • . . 
Un giorno Nicoletti si pre-

sento serio, serio. Mi disse che 
dovevo dargli un'automobile. 
« Gliel'hai data a Pacciardi e 
la puoi dare anche a me»! 
— disse. -; 

« Ma se non sai guidare »! 
«Non preoccuparti. Dam 

mi l'automobile». . . 
,„. jGlicla .feci^ avere. Durante 

qualche settimana non si par-
Id piu della questione; poi 
venne e mi invito a fare una 
passeggiata in automobile 
con lui. 

« Chi guida »? 
c Io>. 
«Tu>? 
« Si., io ». , .. 
Mi guardava tra il serio e 

il faceto. Gli spiegai che io 
con lui al volante non sarei 
venuto perche ci tenevo al 
mio collo. Perd mi convinse. 
Con solennita si mise al vo
lante... e via. Dopo molti spa-
venti. terminammo contro un 
muro costruito per la difesa. 
tra le risate dei miliziani e 
fortunatamente illesi. Anita, 
nel suo libro, parla di un 
c incidente > simile di Di Vit
torio assieme a Mario Mon-
tagnana. ma nessuno dei due 
me ne fece mai cenno. 

- Uno strano 
passaporto 

Dopo la lunga, tremenda e 
disordinata ritirata di Cata
logna. mi recai a Parigi, in-
caricato dai Soccorso Rosso 
Internazionaie, a rappresenta 
re questa organizzazione negli 
organismi che dovevano prov-
vedere all'aiuto ille decine di 
migliaia (quasi 300 000!) di 
rifugiati' spagnoli. Dopo una 
decina di giomi ricevetti 1'in-
carico di andare negli Stati 
Uniti. Prima di partire volli 
parlare con un rappresentan 
te del Partito italiano. Venne 
Di Vittorio. L'incontro fu af-
fettuosissimo. Rimanemmo as
sieme parecchie ore. Andam
mo pure a trovare Melchior-

re Vanni, clie stava morendo 
in una clinica, ma ci accol-
se felice. Egli non si rende-
va conto della gravita delle 
sue condizioni; anzi, era con-
vinto di poter uscire presto 
dalla clinica. Vanni racconto 
a Di Vittorio che dopo la 
sua fuga dall'isola di Ponza 
dove era stato confinato. si 
era recato nelle Puglie. Na-
scondendosi nei casolari dei 
contadini. talvolta il suo « bi-
glletto da visita-i per'ottene-
re ospitalita consisteva nel 
raccontare che aveva cono-
sciuto Di Vittorio. Di Vitto
rio era molto commosso e 
prima di andarsene bacid 
Vanni. 

Scesi in strada, ci accor-
gemmo che eravamo seguiti da 
due poliziotti. Che fare? Ave
vo in tasca un passaporto 
spagnolo abbastanza balordo. 
con il visto degli Stati Uni
ti, ed il biglietto per il viag-
gio con il transatlantico in-

glese « Queen Mary ». Da quan
do - ero arrivato in Francia. 
la polizia mi cercava e qual
che giorno prima aveva anche 
bloccato la casa dell'awoca-
to Marcel Villard. presso il 
quale abitavo, ma a salvar-
mi era stata la brava porti-
naia dello stabile che ci av-
verti del pericolo e mi nasco-
se nella propria abitazione. 
Di Vittorio era « legale ». De-
cidemmo di andare in un caf-
fe. che aveva due uscite. Fin-
si di andare al gabinetto e 
uscii. Alia sera. Di Vittorio 
venne alia stazione con una 
lettera per Ambrogio Donini 
che si trovava negli Stati Uni
ti e ci abbracciammo. Ci do 
v->v.,m-> rivedere dopo otto an
ni, a Roma. 

• • • 

Nel Messico ' ebbi sue no 
tizie dai Montagnana. Mario 
e la sua brava compagna An 
namaria. A guerra finita. ven
ne nel Messico Baldina, la 
figlia di Nicoletti, che rima 
se per qualche settimana ospi 
te di Vicente Lnmbardo To-
ledano. presidente della Con-
fedprazJnn" dni Lavoratori del 
I'America Latina (CTAL). con 
il quale rollahiravo da pa-
recchi anni. Vicente Lom-

bardo Toledano era un entu-
siasta ammiratore di Di Vit
torio e mi parlava spesso di 
lui con profonda stima e 
grande affetto. Fu lui a por
tarmi questa lettera: 

Confederazione generale i-
taliana del lavoro aderente al
ia Federazione Mondiale Sin 
dacale Via Boncompagni 19 

Washington. 23 - 9 - 1946 
Carissimo Vidali. profitto 

dell'occasione dell'incontro col 
compagno Toledano per scri-
verti qualche parola e per 
mandarti una lettera del com
pagno Carletti di Washington, 
lettera che ti era stata spe-
dita da lui e che gli era tor-
nata indietro, forse per di-
fetto d'indirizzo. 

Toledano m'ha ripetuto cid 
che mi avevano gia detto Ma
rio Montagnana, mia figlia. 
Berti. ecc. sui vani sforzi che 
fai per rientrare in Italia. 
Noi abbiamo grande bisogno 
in Italia della tua levatura 
politica e della tua capacita 
di lavoro. Tu saresti per noi 
prezioso a Trieste, in questo 
momento. Tuttavia, Toledano 
mi assicura che in ottobre 
potrai partire verso l'Euro-
pa in un piroscafo messica-
no. Speriamo che sia vero. 
Spero che ti sara dato di 
venire a lavorare con me. al
ia Confederazione Generale 
del Lavoro. appena verrai in 
Italia. Mi battero per averti, 
giacche io non solamente ho 
di te la piu grande stima, ma 
mi sento legato a te da gran
de affetto. 

A ben rivederci. dunque. 
con l'augurio che lavoreremo 
assieme. 

Fraternamente 
G. Di Vittorio 

Qualche tempo - prima ne 
avevo ricevuto un'altra. che 
mi diverti molto. E' una let
tera semplice nella quale spriz-
za la voglia di vivere ed an
che quella di scherzare. Ec-
cola: 

Egregi Signori Vittorio e 
Isabel Vidali - 1845 Wallace 
Av.e - Bronx N.Y. - USA. 

Roma 3 febbraio 1946 
Egregi signori. 
con molto piacere vi co

munico l'arrivo di un vostro 
graditissimo pacco. Esso costi-
tuisce per noi un aiuto vera-
mente prezioso in questi mo
menti critici che stiamo at-
traversando, e percio le cose 
utili che voi avete la bonta 
d'inviarci sono accolte da noi 
con viva gioia. 

La semplicita con la quale 
ci dimostrate la vostra sim-
patia e la vostra solidarieta 
e, cos^ ,che veramente com-
niubve" e*fa bene al nostxo 

.cjiore.e noi ve ne siamo pro-
fo'ndaiiien'te grati e vi espri-
miamo tutta la nostra stima 
e riconoscenza. 

Vi prego di gradire i no-
stri cordiali saluti 

Giuseppe Di Vittorio 
Roma, Via Paolucci dei 

Calboli 8 
Italy ' 

Ritorno 
in Italia 

Arrivo, finalmente, anche 
per me il giorno del ritorno 
— dopo un viaggio che duro 
oltre un mese: Citta del Mes
sico - Puerto Mexico - Mur
mansk - Mosca - Budapest -
Belgrado - Lubiana - Trieste! 
A Roma mi abbraccio To-

'gliatti. Longo mi condusse a 
casa sua a tnangiare un piat-
to di spaghetti. H giorno do
po trovai Di Vittorio che mi 
attendeva al partito. Cera con 
lui anche Anita, che non ave
vo conosciuto prima. Mi in-
vitarono a pranzo a casa loro 
ed accettai con grande pia
cere. Ma in strada rimasi in-
terdetto quando Di Vittorio 
mi invito ad entrare in una 
automobile. « Chi guida? > — 
chiesi. « Io > — rispose Di Vit
torio mettendosi al volante e 
facendo sedere Anita al suo 
fianco. 

c Ascolta. Di Vittorio. Dam-
mi 1'indirizzo e vi raggiungo 
con un taxi ». 

cNo. caro mio, vieni con 
me e smettila di avere pau-

Uno deicapi dell'opposizione democratica iraniana 

Prigioniero dello scia 
Preoccupazione per la sorte del dottor Sceibani, che sarebbe stato condannato a morte — Dal marzo 71 ad oggi oltre set-
tanta persooe sono state fucilate per motivi politici — Yentimila detenuti sottoposti a torture fisiche e psicologiche 

Nostro serrizio 
PARIGI. marzo 

> Arrestato nel settembre scor-
so, insieme con la moglie, i 
figli ed un cognato, II dottor 
Sceibani e ' scomparso • nelle 
prigioni dello scia. Da allora 
nessuno Ilia piu visto e uffi-
cialmente il suo nome non e 
stato piu citato nei tristi bol-
lettinl giudiziari che vengono 
frequentemente pubblicati dal
le autorita jraniane. Si sa solo 
che il 4 gennaio sarebbe stato 
condannato a morte, insieme 
con suo cognato . Mohamed 
Modin. 

Del processo non e stata da
ta alcuna notizia e si ignora-
no perfino le accuse che gli 
sono state mosse. Ma la sua 
fucllazlone non fe stata anco-

ra annunciata. Per questo s) 
ritiene che, bench^ rinchiuso 
nelle prigioni della Savak. la 
polizia politica dello scia, il 
dottor Sceibani sia sneora vi
vo e che il suo nome non sia 
stato ancora aggiunto alia 11-
sta di oltre settanta democra
tic! Iranian! portati di fron
te al plotone di esecuzione dai 
marzo de) 1971 ad oggi. cioe 
uno ogni dieci giomi. 

Sceibani e una delle piu no
te personalita dell'opposizione 
persiana. Nato nel 1933, di 
professione medico, sposato 
e padre di tre bambini, si e 
fatto conoscere grazie al co-
ragglo con 11 quale ha denun-
ciato pubblicamente e ripetu-
tamente il carattere autori-
tario e repressive) del regime 
iranlano. Ha finora trmscorso 

piu di undici anni della sua 
vita in prigione. Ha subito la 
condanna piii lunga, a sei an
ni di reclusione, nel 1963. 
quando i paracadutisti attac-
carono 1'universita stroncando 
nel sangue la protesta stu-
dentesca. 

La minaccia che pesa sulla 
vita di Sceibani ha finora sol-
levato preoccupazione e prote-
ste in diverse capital! europee 
e numerose iniziative sono 
state attuate dall'Unione de
gli student! iraniani all'este-
ro, che conduce una difficile 
e paziente opera di denuncia 
della repressione in Persia. 
Nonostante diverse richieste 
di informazioni, le sedl di-
plomatiche lraniane in Euro-
pa hanno sempre negate Tax-

resto del dirigente dell'oppo
sizione, con Teccezione della 
ambasciata persiana a Vienna 
che, nel dicembre scorso, ha 
laconicamente reso noto che 
ristruttoria a carico di Scei
bani avrebbe potuto durare 
parecchi mesi. Pochi giomi 
dopo e'e stata lnvece la no
tizia della sua condanna a 
morte. 
' La cappa di silenzio die
tro alia quale le autorita di 
Teheran cercano di awolge-
re la drammatica vicenda del 
dottor Sceibani accresce le 
preoccupazioni sulla sorte del 
detenuto. Infatti all'inlzio di 
gennaio, cinque glovani op-
posltori sono stati fucilati 
sotto la consueta e generica 
accusa di «terrorlsmo» dopo 

un processo sommario, svol-
tosi a porte chiuse. Della lo
ro uccisione si e saputo sol
tanto a fatti compiuti. 

Allro motivo di grande in-
quietudine e costituito dalle 
terribili condizioni di salu
te in cui versano i detenuti 
politici iraniani il cui nume-
ro, secondo una recente va-
lutazione confermata . da di
verse organizzazioni demo-
cratiche internazionali, am-
monterebbe a ventimila per-
sone. Si tratta di oppositori 
del regime, in gran parte ar-
restati senza accuse precise e 
plii volte sottoposti a tortu
re fisiche e psicologiche per
che* rilasciassero confessioni 
di dlverso genere. 

s. r. 

ra. Guarda Anita com'e traji-
quilla vicino a me >. 

Veramente non credo che 
Anita fosse tanto tranquilla, 
perehd mi lancio uno sguar-
do abbastanza preoccupato. 

Di Vittorio guidava ed ogni 
tanto battendo le mani sul 
volante e talvolta voltandosi 
indietro, diceva: « Vedi, vedi 
come fila? Come guido bene? * 
e l'Anita: < Ma, Peppino, non 
voltarti, sta fermo con le ma
ni sul volante, altrimenti ci 
sfasciamo ». 

Finalmente arrivammo a ca
sa, ma il ritorno me lo feci 
a piedi. 

«Buon lavoro, 
compagni» 

Poi ci incontrammo spes
so. Ricordo che dopo il XX 
Congresso, al quale ero stato 
delegato del Partito comuni
sta del Territorio Libero di 
Trieste, voile stare con me 
una mezza giornata per far-
si raccontare le mie impres-
sioni. Gli feci leggere i miei 
appunti. II XX lo impressio-
no. come accadde a tutti 
noi, ma che ne giudicasse giu-
stamente le lezioni lo dimo-
stro il suo fermo atteggiamen-
to unitario nella CGIL duran
te i fatti di Polonia ed Un-
gheria dello stesso anno. Ma 
Di Vittorio era un uomo equi-
librato, serio. responsabile e 
non permise mai che le sue 
posizioni in qualita di pre
sidente della Federazione Sin-
dacale Mondiale e segretario 
generale della CGIL, venisse-
ro strumentalizzate in senso 
antisovietico. Sottolined sem
pre e con energia il suo pro-
fondo. leale attaccamento al 
grande paese socialista. 

L'ultima volta che lo vidi 
fu durante un viaggio in tre-
no da Roma a Genova. Cera 
con noi Vasco Jacoponi di 
Livorno che si dimostrava 
preoccupato per certi feno-
meni di burocratismo nell'or-
ganiz7azione sindacale. 

Di Vittorio disse che biso-
gnava sempre preoccuparsi 

* della, democrazia .net sindaca-
to. La burocrazia, il 'funzio-
narismo — sottolineava — 
hanno rovinato quella CGIL 
che D'Aragona, Baldesi e al
tri sciolsero per fare un pia
cere a Mussolini e per vilta. 
II burocrate non ha amore, 
non ha passione, non sente 
la lotta, non comprende le 
aspirazioni delle masse. Vive 
lontano da esse. Egli pensa 
alle quote e all'elenco degli 
iscritti, ma ha paura di tut-
to: delle agitazioni, della con-
correnza di altre organizza
zioni. 

Quando ricostituimmo la 
CGIL neH'illegalita — ricor-
dava Di Vittorio — ci disse-
ro che eravamo leggeri, irre-
sponsabili. incapaci di com-
prendere la realta e che la 
nostra azione serviva soltanto 
per dare nuovi imputati al 
Tribunale Speciale. Questi era
no ormai fantasmi, ma sem
pre abbiamo fatto il possi-
bile per trasformare le vec-
chie forme organizzative e la-
vorato per sviluppare al mas-
simo la democrazia interna e 
alio stesso tempo si creava-
no dirigenti competenti, ca-
paci anzitutto in materia sin
dacale ed amministrativa. uo
mini e donne di buon sen
so e di capacita politica. in
telligent!'. legati alle masse e 
nella loro stragrande mag-
gioranza si trattava di lavora
tori appartenenti ai partiti di 
avanguardia e senza partito. 
Ecco perche — concludeva — 
caro Jacoponi, io non ho 
preoccupazioni di questo ti
po, almeno per ora. 

II giorno successivo a Ge
nova lessi che Di Vittorio 
avrebbe parlato in una piazza. 
Vi andai. Cera folia e im-
bruniva. Di Vittorio stava 
parlando deU'unita sindacale. 
con foga. ma pesando le pa
role, con gesti misurati, in-
terrotto dagli applausi. Ero 
un po' distante e non pote-
vo scorgere la sua faccia. sem
pre tanto espressiva, ma a-
scoltavo le sue parole sempli-
ci, guardavo coloro che I'ascol-
tavano con attenzione e mi 
sembrava il gladiatore, il com-
battente per una societa nuo
va, basata sul progresso uma
no e sulla giustizia sociale. 

Quando. dopo la sua morte, 
lessi il suo ultimo discorso, 
quello di Lecco del 3 novem
bre 1957, mi sembro che egli. 
quasi presagendo la fine im-
minente. avesse voluto pren-
dere congedo da tutti. < Quan
do si ha la piena consape
volezza di servire una gran
de causa giusta — disse — 
ognuno pud dire a se stesso. 
dire alia propria donna, ai 
propri figlioli. affermare di 
fronte alia societa. di avere 
compiuto tutto il proprio do
vere. Buon lavoro. compagni!*. 

Vittorio Vidali 

FINE - (II precedente mU-
colo e stato pubblicati U 
18 mono). 
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Proclamata I'agitazione 

Esercenti 
schierati 
contro il 
caro-vita 

Revislone dell'IVA, credl-
to, assistenza e riforma 

della Rai-TV 

A concluslone della grande 
e combattiva manlfestazlone 
degll esercenti Itallanl tenuta 
a Roma 11 1. marzo e state 
proclamato lo stato dl aglta-
zione della categorla con la 
apertura dl quattro vertenze 
EU IVA e carovlta, credlto e 
riforma del commercio, pen-
sionl e sanita. riforma della 
RAITV. 

Le prime due vertenze nan-
no la priorita sulle altre per-
ch6 legate a scadenze rlgide 
e perch6 si collegano al di-
battlto parlamentare in atto. 
II 30 aprile scade per dieci-
ne e dlecine dl migllala di e-
sercenti 11 termine per la prl. 
ma denunzla trimestrale del
l'IVA con relativo pagamento 
della Imposta. mentre alia Ca
mera e stato compluto, sulla 
base di una relazione del ml-
nistro Valsecchl. un prlmo 
bilancio dell'andamento del
l'IVA, che prelude ad lnizia-
tlve parlamentari Immediate 
tendentl a modiflcare l'impo-
sta che ha gia dimostrato 
ampiamente dl incidere gra-
vosamente sul prezzl. Con-
temporaneamente. sempre al
ia Camera, e inlzlato 11 di-
battlto per la deflnizlone e 
1'approvazione dl una nuova 
legge sul credito agevolato 
al 'commercio. 

A qualcuno potra sembrare 
strano che gli esercenti ltalla-
ni si schierino con declsio* 
ne contro 11 carovita. In ef-
fetti una intensa campagna 
della televislone. della grande 
stampa e dello stesso gover-
no ha tuonato per mesl e 
mesi dicendo ai consumatorl: 
attenzione, se 1 prezzi au-
mentano dopo l'entrata In vl-
gore dell'IVA. la colpa non e 
dell'imposta. ma del commer-
ciante. Si e tentato cosl di 
accredltare la figura di un 
esercente avidamente prote-
so a guadagnare di piu au-
mentando i prezzl della sua 
merce. La verita e perd che 
l'aumento del prezzi restrin-
ge i consumi. e con eld an-
che la sfera economica degll 
esercenti. Ecco perche la lot-
ta contro il carovita trova 
schierato in prima fila, accan-
to al movimento popolare, il 
sindacato delle piccole e me-
die imprese al dettaglio. la 
Confesercentl. 

La Confesercentl denunzla e 
respinge la gravissima politi-
ca monetarta-del.* governo di 
svalutazione della lira e quin-
di di falcidla del potere di 
acquisto delle masse, soiled-
tando controlli pubblici alia 
lmportazione della came, ri
ve ndicando il rigido blocco del 
prezzi amminlstratl. 

Non c'e dubbio che l'im-
patto dell'IVA e stato rilevan-
te non solo per le specula-
zioni delle Industrie che nan-
no inglobato IGE ed altre im-
poste. ma anche perche le 
aliquote sul generi dl larga 
necessita sono superior! 
a quelle precedent! (vedi ge
neri prima esenti da IGE) e 
perchS 1TVA e destinata a 
crescere insieme con II cre-
scere dei prezzi. aumentando 
cosl parallelamente 11 prelle-
vo fiscale ed i prezzi stessi. 
Inoltre, 1'IVA appesantisce for-
temente i costi dl gestione 
delle minor! imprese le quail, 
prima in gran parte prive 
di una qualsiasi contabllita 
aziendale. oggi sono costret-
te a gestire per conto del
lo Stato ed a proprie spe-
se un complicato meccanL 
smo contabile. 

Modiflcare profondamente 
1'IVA e quindi indispensabi-
le. per condurre una decisa 
lotta al carovita. e ci6 anche 
perche agli effettl dell'Iva si 
verranno ad aggiungere quel-
li rovinosi derivanti dalla so-
pravvenuta, drastica svaluta
zlone di fatto della lira. La 
Confesercentl chiede cosl due 
ordini di modiflche: una delle 
aliquote. azzerando i generi 
di largo consumo alimentare, 
sospendendo l'aliquota sul
la carne. riducendo le aliquo
te sugii oggettl dl uso do-
mestico, prevedendo II rim-
borso alia azienda contadi. 
na. Insieme a cid, la Confe
sercentl chiede una morato-
ria, cioe il rinvio di un tri-
mestre del termine del paga
mento almeno per gli eser
centi compresi nella a fascia 
forfettaria ». cioe per le Im
prese piu piccole. 

L'altra vertenza riguarda II 
credito agerolato al commer
cio. Si tratta di un aspetto 
di vitale importanza per 
compiere un prlmo passo ver
so una riforma del commer
cio concepita come un 
processo graduate di ammo 
dernamento e di ricomposi-
zione della attuale dissemi
nata rete distributiva attra-
verso il potenziamento del-
rimpresa singola e dl quel la 
associate. H dibattito in cor-
ao alia Camera dei deputat! 
vede due linee contrapposte: 
una e quella che finalizza 
II credito ai protagonisti del
la riforma, e cioe agli eser
centi singoli ed associati. al 
movimento cooperativo ed ai 
Comuni e Regioni: l'altra e 
quella, sostenuta dalla Conf-
commercio e da alcunl de-
putati dc ed anche dal gover. 
no, che invece porta ad aprl-
re le porte del credito fon-
damentalmente alia grande 
impresa dlstributrice (cioe 
Rinascente, Standa ecc.) ed 
•He forze parassitarie del 
commercio alllngrosso. Con 
tale indirizzo. la manovra che 
si vuole compiere e quella di 
togliere cinicamente dl mez-

, so migliaia e migliaia di eser
centi per far posto ad uno 
sviluppo massicclo della 
grande impresa, costringendo 
gli esercenti rimanenti in una 
Tiglda gabbia nella quale non 
•vrebbero piu alcun potere 
eontrattuale sulla politica del 
prezzi imposta dalle Imprese 
froduttrici e distrlbutricL 

Gianni Di Stefano 

Da oggi « sciopero degli straordinari» in tutte le aziende del settore 

Entrant) in lotta 800.000 tessili 
per iI contratto e I'occupazione 

Mobilitati anche gli oltre 100 mila calzaturieri — La piattaforma rivendicativa definita dai delegati a Rimini 
viene presentata alia Confindustria — L'importanza de lla richiesta di un contratto unico per i divers! settori 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

Da domanl, martedl, «scio
pero degll straordinari» nelle 
circa diecimila aziende tessi
li, deH'abbigllamento e del 
settore calze e maglle dl tut-
to 11 Paese. Ottocentomlla la-
voratori (la stragrande mag-
gioranza sono donne) si aster-
ranno dall'effettuare ore dl la
voro straordinarlo: e la prima 
azione dl lotta per sostenere 
la vertenza per 11 rlnnovo del 
contratto di lavoro che scade 
il 30 giugno. 

La decisione e stata presa 
nel glornl scorsl a Rimini da-
gll oltre mllle delegati sinda-
call che hanno tenuto la loro 
conferenza nazionale per la 
definizione della piattaforma 
rivendicativa da presentare al 
padronato. II testo della piat
taforma verra consegnato do
manl alia Confindustria: se 
tra una settimana non vl sa-
ra una prima rlsposta — 
hanno declso i delegati a Ri
mini — oltre all'astensione 
dallo straordinarlo, saranno 
decise ulterior! inizlative di 
lotta. 

Con gli ottocentomlla del 
settori tessile. abblgllamento 
e calze e maglle sempre do 
man! scendono in agitazlone 
gli oltre centomila calzatu
rieri Lo hanno deciso sabato, 
sempre a Rimini, i trecento 
delegati del settore che han
no deflnito una piattafor
ma rivendicativa per 11 rln
novo eontrattuale simile a 
quella stilata il giorno prima 
per i tessili (aumento salaria-
le di 20 mila lire mensili ugua-
le per tutti, inquadramento 
unico operai-impiegati in sei 
livelli: allineamento dell'in-
dennita di liquidazione degli 
operai con quella attualmen-
te corrisposta agli impiegati; 
quattro settimane di ferie; 
trattamento di malattia con 
Indennita del 30 per cento 
dal primo al terzo giorno, del-
1'80 per cento dal quarto al 
ventunesimo giorno, recupero 
deirintero salario sin dal pri-
mo giorno se la malattia su-
pera i trenta giorni; 120 ore 
annual!, di cui quaranta pa-
gate, per permessi per motivi 
di studio o aggiornamento 
professionale; una nuova for
mula per quanto rlguarda.il 
salario garantito incasd drio-
spensioni o riduzione del la
voro da definirsi con la con-
trattazione articolata azienda 
per azienda). 

Circa un milione di lavora-
tori, quindi, da domani seen-
de in lotta per il contratto. 
E il fatto piu interessante di 
questa vertenza e che lavora-
tori di divers! settori (tessi
le, abbigliamento, calze, ma-
glie, calzaturieri e altri settori 
affini come ad esempio i cap-
pellai) hanno deciso di pre
senters! di fronte al padro 
nato uniti, unificando la lo
ro piattaforma rivendicativa, 
chiedendo un contratto « uni
co » per tutti. 

Per la prima volta — come 
e stato ripetutamente sottoli-
neato alia conferenza nazio
nale dei delegati a Rimini — 
si realizza la contemporanea 
mobilitazione di centinaia di 
migliaia di lavoratori di diver. 
si settori affini tra di loro. 
cosa che in passato avvenlva 
in modo disarticolato. I pa
droni non avranno piu la pos
sibility, come in passato. dl 
scegliere il settore piu debole 
attraverso 11 quale far passa-
re le proprie contro-proposte 

Questa volta, per questo 
nuovo contratto — che dovra 
essere «unico », per tutti — 
il padronato dovri fare i conti 
con circa un milione di lavo
ratori che presentano le loro 
richieste e che lniziano la 
lotta tutti assieme. 

II giomale della Confindu
stria, aU'indoman! deU'inizio 
della conferenza dei delegati 
di Rimini, ha scritto che i 
tessili stanno per iniziare 
un'azione «di rottura» non 
tanto per sanare le vicende 
del passato nel settore tessile 

ma quanto per aprire un nuo
vo capitolo dl rapportl sin-
dacali. 

In realta I lavoratori tessili 
sanno che ormai la sltuazio-
ne del settore industriale In 
cui lavorano, dopo le vicissi-
tudini subite in quest! anni, 
e tale per cui essl possono 
leglttlmamente « pretendere — 
come ha detto Vittorio Mera-
viglia, segretario generate del
la FILTACISL, aprendo > la 
conferenza di Rimini — un 
rlnnovo eontrattuale che con 
senta 11 riscatto delle loro 
condizlonl, e innanzltutto ga-
rantisca e sviluppi l'occupa 
zione ». 

In quanto ad aprire un nuo
vo capitolo di rapporti sinda 
call i lavoratori tessili non 
vogllono altro che confermare 
e dlfendere tutte le conquiste 
che 11 movimento operalo. con 
la lotta, ha acquisito all'lnter-
no delle fabbriche. 

La piattaforma rivendicati
va dei tessili che domanl vie
ne presentata alia Confindu
stria vuole — come ha sotto-
Uneato 11 compagno Sergio 
Garavlnl, segretario generale 
della FILTEACGIL conclu-
dendo I lavori della conferen
za riminese — dlfendere la < 
nuova forza democratica esi-
stente nelle fabbriche. 

Domenico Commisso 

Tuito I'Abruzzo scendera in sciopero generale venerdi 13 aprile per rivendicare una urgente 
soluzlone della grave vertenza dei tessili della « Monti » e per la difesa dell'occupazione. La 
lotta dei lavoratori della « Monti > dura ormai da anni, contro un padrone gretto e contro 
le inademplenze governatlve. La foto mostra un corteo dei lavoratori della azienda abruzzese 
svoltosi per le vie df Pescara nel mesi scorsi 

Marittimi, sindacalisti, parlamentari e operai discutono sul contratto 

Assemblea aperta sulla motonave 
Guglielmo Marconi in sciopero « 

La lotta per nuove conquiste. per un ruolo preminenfe della flotfa di Stato, per la difesa dei livelli di occupa-
zione • Numerose navi ifaliane bloccate nei porti di lutto il mondo - Troppe ambiguifa nel « progetto Lupis» 

TARANTO - * j » » fc <* 

Incontro dei lavoratori 
coi partiti di sinistra 

r 

DC, PLI, PRI e PSDI hanno respinto I'invito 
della FLM — Severa denuncia del sindacato 

TARANTO. 19. 
L'ipotesi di accordo rag-

giunta per i metalmecca-
nici pubblici ha registrato 
a Taranto un giudizio po-
sitivo da parte dei lavora
tori e delle loro organiz-
zazionl. Nel quadro delle 
inizlative per senslbilizza-
re l'opinione pubbllca alia 
loro lotta, sabato sera in 
piazza della Vittoria si e 
svolto 1'annunclato incon-
tro-dibattito organizzato 
dalla FLM con i partiti 
politici. 

Al confronto — che ver-
teva soprattutto sui pro-
bleml dell'occupazione. che 
a Taranto si presenta in 
maniera drammatica. e sul-
lo sviluppo del Mezzogior-
no — si sono presentati il 
PCI (rapDresentato dal com
pagno Giuseppe Cannata 
segretario della Pederazio-
ne) e il PSI. Assenti. anche 
se erano stati regolarmen-
te invitati. la DC. il PLI. il 
PRI e il PSDI. 

Ieri mattina la segrete-
ria provinciate della FLM 
ha diffuso alia stampa un 
duro comunicato di con-

danna per queste fughe di 
responsabiltta che denota-
no « assenza di volonta po 
Iitica da parte delle forze 
governative presentl a Ta
ranto dall'assumere atteg-
giamenti precis! di fronte 
al deterioramento del qua
dro politico ed economico 
del paese ». 

In relazione ad ' alcune 
notizie diffuse dalla stam
pa locale, la FLM precisa 
che la DC non ha mai fat
to pervenlre all'organlzza-
zlone unitarta dei metal-
meccanirJ la sua solldarie-
ta. Questa invece e venuta 
dalla corrente di Forze 
Nuove « che — conclude la 
nota della FLM — non ha 
nulla a che vedere. a quan 
to ci risulta. con le posl-
zioni uffioiali della segrete-
ria provinclale della DC 
Jonica ». 

Sempre nell'ambito delle 
iniziative pubbliche di so-
Ildarieta con 1 metalmecca-
nlci ieri mattina si e svol
to in piazza uno spettacolo 
di canzoni popolari con il 
folksinger pugliese Matteo 
Salvatore. 

Dalla nostra redazione 
' ' GENOVA, 19 J 

Per la prima volta nella sto-
ria della marineria c'e 'sta
ta, a Genova, un'assemblea 
aperta a bordo di una na
ve. Vi hanno partecipato ma
rittimi in sciopero. parlamen
tari, dirigenti sindacali, rap-
presenanti di partiti politici, 
consigli di fabbrica. Sono sta
ti discuss! ed aspramente cri-
tlcati gli orientamenti del go 
verno, dell'IRI e della Fmma-
re sul future della flotta pub-
blica, sono state illustrate le 
proposte altenative, s'e parla-
to delle condizionl di vita e 
di lavoro sui bordi ed a ter 
ra, e stata ribadita la volon 
ta comune di una lotta a fon 
do per la crescita dell'occu 
pazione, lo sviluppo del Mez-
zogiorno. le riforme. 

Un'esperienza indimentlcabi-
le. E la dobbiamo all'equipag-
gio della turbonave «Gu
glielmo Marconi » in lotta per 
il contratto, per la conquista 
di un ruolo premlnente al
ia flotta di Stato ed in dife
sa dei livelli di occupazione. 
I marittimi hanno incrociato 
le braccia al'e 17 di sabato. 
un'ora prima che la « Marco
ni » salpasse le ancore per ini
ziare il viaggio verso gli sca-
ii australiani II transatlanti 
co del «Llod triestino» ha 
dovuto rinviare la partenza 
di 24 ore e altre 24 ore di 
sciopero lo bloccheranno nel 
porto dl Napoli. 

Prima della Marconi, qui a 
Genova. erano state bloccate al-
l'ormeggio la San Giorgio del-
l'Adriatica e la Cristoforo Co
lombo dell'Italia di navigazio-
ne. Domani sara la volta del 
Virninale (mentre a Cristo
bal, in Panama, scendera in 

La lezione dei metalmeccanici 
La grande e combattiva as

semblea dei delegati metal
meccanici che si e chiusa do-
menica a Firenze ha espresso 
un giudizio positivo sull'ipote-
si di accordo conquistata per 
il contratto con Vlntersmd. II 
documento approvato ed ac-
colto con un lungo applauso 
(solo 18 sono stati i voli con-
trari e 10 gli astenuti su piu 
di mille presenti) nassume il 
significato e il valore dt que
sta prima tmportante conqui
sta. Con I'accordo per le 
aziende pubbliche non solo i 
metalmeccanici ma tutto 11 
movimento hanno ottenuto un 
successo di grande portala po
litico: e stato dato un colpo 
aUe gravi manovre anttsinda-
call e antipopolari del gover-
no e del padronato. i stato 
rotto il fronte degll industria-
li, e stato dato nuovo slancio 
alia lotta per il contratto con 
la Federmeccanica, per le ri
forme, per I'occupazione. per 
il Mezzogiorno, ha trovato nn-
novata forza il processo verso 
Vunita sindacale orgamca. 

E' in questo contesto poli
tico che operai, impiegati. tec-
nid. sindacalisti di ogni parte 
d'ltalia hanno espresso il loro 
giudizio sul punti dell'accordo. 
Si e trattato di un esame 
comptessivo. attento ed appro-
fondito, che ha tenuto conto 
di quanto di nuovo questa ipo> 
test introduceva nella organiz-
zazione del lavoro, di quail 
possibility di lotta apriva ai 

lavoratori per altre conquiste. 
Fermo dunque il giudizio po
sitivo entro il quale si sono 
mosse le osservaziont crttiche, 
i suggenmenti fatti per la ste. 
sura deftnttiva, quando le as-
semblee di fabbrica avranno 
espresso il loro giudizio deft-
nitivo. Ferma e presente in 
quasi tutti gli interventi la 
decisione di conttnuare. raf-
forzare la lotta, decisione che 
ha trovato largo spazio nella 
moztone conclusiva. per tar s\ 
che anche il padronato priva-
to sia costretto a far marcia 
mdtetro. a centre a piii mitt 
consigli, ad adottare la piat
taforma conquistata con le 
aziende pubbliche. 

La grande assemblea di Fi
renze ha detto insomma una 
cosa che hanno capito tutti. o 
quasi tutti, a cominciare dai 
giornali padronali che hanno 
seguito con interessata atten
zione lo svolgersi dei lavori: 
il movimento e piu forte di prt 
ma. l'ipotesi di accordo db 
nuova Unfa alia lotta perche 
dimostra quanto st possa ot-
tenere anche in una situazio-
ne politico, difficile e deterio-
rata come I'attuale quando si 
e uniti. 

Fino in fondo il padronato 
ha fatto di tutto per umiltare 
i lavoratori. per puntre i me
talmeccanici: anche nell'ulti. 
ma notte dt trattative Vlnter-
and ha messo in atto mescnt-
ne manovre, Untando dl cam-

blare alcune parole nel testo 
dell'accordo, di togliere alcu
ne parti per sminuirne U va
lore. Si voleva che i delegati. 
i sindacalisti tornassero nelle 
fabbriche per dire ai loro 
compagnt che meglto che men-
te era accettare ad che il pa
drone era disposto a dare. Si 
voleva cioe la crisi del mo
vimento sindacale. 

II padronato non c'e riusci-
to anche se ha trovato chi 
ha tentato di dargh una ma-
no. Davantt al Palazzo dei con-
gre$3i dt Firenze i gruppellt 
che si autodefimscono di « si
nistra » hanno stabilito una 
specie di quartier generale. vo-
lantim, mantlestt. gtornaletti 
in toni eccitati ammonivano 
gli operai a dare un giudizio 
negattvo e di fatto respingere 
«un accordo che tradisce su 
ogni punto la volonta della 
classe ». Ed anche chi fra que
st i gruppi ostenta pretese di 
analisi ogaettive della realta 
della fabbrica ha flnito con tl 
confondersi in questo aberran-
te tentativo di seminare sfl-
ducia fra la classe operaia 

Gli operai hanno respinto 
con sdegno questo tentativo 
sia con il dibattito coslrutti-
vo e tmpeanato sia al momen-
to del voto. Questi gruppettl 
hanno usato soprattutto un ar-
gomento per dividere i la
voratori, rompere Vunita del
la categoria: i punti che fan-
no parte dell'lpoteti dl accor

do in alcune fabbriche sono 
gia stati conquistati per cut 
gli operai non avrebbero ot
tenuto niente. Sono stati pro-
prio i delegati dt queste fab
briche a esprtmere il loro or-
goglio e quello dei compagni 
di lavoro per essere stati au-
tentica «avanguardta» nella 
lotta, per aver aperto una 
slrada che fa avanzare altre 
centinaia di mtahma di lavo
ratori E gli applaust che la 
assemblea ha loro rivotto sono 
il segno concreto dell'unitd 
del movimento. 

Non vale la pena di spende-
re molte parole sul tentativo 
di questi gnippettt isolati dal
la realtd della fabbrica e del 
paese. sul loro velleitarismo. 
sul loro verbalismo «rivolu-
zionario*. ' sulle menzogne 
scritte sui loro foglL Uno di 
questi addirittura ha afferma-
to che win tutti gli interventi 
non ha trovato spazio lo svi
luppo della lotta. soprattutto 
contro i padroni della Feder
meccanica ». Una menzoana 
vergoqnosa perche propria di 
questo Vassemblea dei dele-
oati si e occupata come dimo
stra la mozione conclusiva. 

C'e solo una cosa da sotto-
linearc. IM non singolare con. 
vergenza nell'attacco antistn-
dacale tra certi foglt padrona
li e certi foglt dei gruppettl. 
Ma tutti insieme hanno pre-
so una sonora lezione. 

Alessindro Cardulli 

sciopero lo equipaggio della 
Verdi); e poi, via via, saran
no bloccate la Raffaello. la 
Enotria. la Donizetti, l'Espe-
ria. la Michelangelo (II 23 a 
New York) la Rossini (a Val
paraiso), la Leonardo Da Vin
ci (New York) e via dicen
do. Lo scontro potr& essere 
aspro e difficile, ed anche 
lungo, ma solo se 11 governo 
e la Finmare resteranno arroc-
cat) su posizioni. che, saba
to, aU'assemblea aperta sul
la Marconi sono state condan-
nate da tutti; dai delegati di 
bordo, dai dirigenti sindaca
li, dai portuali e metalmecca 
nici. dal compagno on. Ser
gio Ceravolo. dal sociallsta on. 
Machiavelli, dai deputati d.c. 
Boffardi e Bodrato. 

La lotta s'e sviluppata su 
due binari parallel!: il con
tratto ed il riassetto della flot
ta di preminente interesse na
zionale. L'uno condiziona 1'al-
tro, anche al tavolo delle trat
tative E' evidente, difatti. che 
respingendo le richieste rela
tive al regolamento organlco 
ed al nuovo Inquadramento. 
Finmare e Intersind inten-
dono creare le premesse agli 
sbocchi nefasti per la flotta 
pubblica'conflguratl dal dlse 
gno di legge che porta il no-
me del ministro socialdemo-
cratlco Lupis: il «taglio» di 
oltre ottomila post! lavoro sui 
bordi, centinaia di licenzla-
menti di amminlstrativi; pe-
santissime ripercussionl si a-
vrebbero — e non si deve 
dimentlcarlo — in altri im 
portanti settori di attivita: 
nei porti. con particolare ri
fe ri men to alle riparazionl na-
vali. nei cantieri, nelle agen-
zie marittime, nel bunkerag-
gio, nei rimorchiatori. negll 
spedizionteri. fra i portabaga-
gli e cosl via 

E* un progetto suicida per 
la flotta pubblica, un regalo 
ai grandi armatorl privatl. e 
non solo Italian!. Una politica, 
quella del governo Andreotti, 
che ha ridotto la flotta nazio
nale ad incidere del solo 20% 
sul trasporto merci da e 
per gli scali nazionali. che 
ha lasciato 1*85% del traspor
to di petrolio in mano alle 
«sette soreIIe> (e sono 150 
miiioni di tonnellate all'an-
no) 

Gli scioperi attuati in quest) 
giorni hanno dato la dimostra-
zione della combattivita dei 
marittimi. i'assemblea aperta 
di sabato ha dimostrato che la 
lotta per una nuova politica 
marinara vede un largo schie 
ramento di alleanze attorno al
ia gente di mare. 

Due moment! ancora di co-
desta ampiezza di schieramen-
to si avranno dopodomani, 21 
marzo. aU'assemblea che si 
terra suha Rarfaello, presen 
ti marittimi, amministrativi e 
lavoratori della Selom, ed a 
Castellammare di Stabia do
ve. il 7 e 1*8 aprile affluiran-
no migliaia e migliaia di ma
rittimi, navalmeccanicl e por
tuali dl tutt'Italia per una 
manifestazione nazionale per 
«lo sviluppo della economia 
marinara. il progresso del 
Mezzogiorno, la difesa dell'oc
cupazione. la inversione delle 
attuall linee di tendenza*. 

Questa manifestazione sari 
preceduta da una forte azio
ne dl lotta rivendicativa: a 
cominciare dal 26 marzo gli 
equlpagg' delle navi della Tir-
renta scenderanno in sciope
ro per 48 ore, tagliando cosl. 
per due giorni, 1 collegamen-
ti con le isole. 

Giuseppe Tacconi 

Conclusa a Bari la conferenza regionale del PCI 

La Puglia pud divenire 
una grande regione 
agricola del Paese 

f. r 
Naufragata, di fronte ai fatti, la ridicola accusa ai comunisti 
di essere gli «ultimi ruralisti» — II fallimento dell'industria-
lizzazione «a poli» — L'intervento del compagno Macaluso 

Dalla nostra redazione, 
,'"" \ ** ' BARI, 19.-

Un dato e emerso con mol-
to evldenza e con chlarezza da 
tutto il dibattito che si e svol
to nel corso della conferenza 
regionale dell'agricoltura pu
gliese organizzata dai comuni
sti in questi giorni a Barl: il 
fatto di aver visto e affronta-
to quello dell'agricoltura non 
come un problema settorlale, 
ma nel contesto generale del
le lotte per le riforme e per 
modiflcare I'attuale indirizzo 
economico. Ed e un fatto di 
notevole portata in una re
gione come quella pugliese 
ove l'agricoltura ha conferma-
to 11 suo carattere trainante 
dell'economla e ove eslstono le 
condizioni per fare della Pu-
slia una grande regione agri-
cola del paese. 

I comunisti pugliesl tutto 
questo non lo hanno sostenuto 
solo nella conferenza regiona
le, ma lo andavano afferman-
do da tempo, e sui comuni
sti pugliesi si era riversata 
l'acousa. da parte di alcuni 
tecnocrati e dl certe forze po-
lltiche — che puntano tutto sul 
processo di industriallzzazlone 
— dl essere gli « ultlml rura
listi ». sempre in ritardo con 
I tempi. K -

C'e voluto 11 fallimento del 
process! di industriallzzazlone 
a polo, della politica degli in-
centivi (agli effetti sia produt-
tlvi che occupazlonall), per 
non parlare della grave ac> 
centuazlone degli squilibrl eco
nomic! e territorial! perche un 
po' tutti concordassero final-
mente sulle posizioni degll 
a ultimi ruralisti». 

II risultato della politica dc 
e stato un'agricoltura In crisi 
ed un settore industriale per 
nulla consolidato che non ha 
assorbito i braccianti ed I con-
tadini espulsi dalla campagna 
mentre tutta l'economia pu
gliese e in crisi. 

Riconfermata questa anallsl, 
avvalorata dalle esperienze di 
questi anni — in cui la lotta 
dei comunisti, dei contadinl, 
del braccianti e delle forze de-
mocratiche ha portato alle 
conquiste del collocamento e 
del delegati dl azienda — la 
conferenza ha saputo lndicare 
gli obiettivi prioritari per su-
perare I'attuale crisi dell'agri
coltura, avendo al centro 1 
problem! dell'occupazione e 
delFaumento, dei redditl del 
braccianti e 'del contadinl. 

H compagno on. Giuseppe 
Matarrese, responsabile della 
commissione agraria regiona
le, ha indicato gli obiettivi 
nella sua relazione. Innanzl 
tutto II flnanziamento Integra
te del piano generale delle ac-
que accompagnato da un pa 
rallelo processo di Industria
llzzazlone legato alia commer-
cializzazione e conservazione 
del prodotti agricoli e ad uno 
sviluppo del settore chimlco 
che ha alcune strette connes-
slonl con un'agricoltura mo-
derna Altre condizlonl sono 
II potenziamento delle culture 
tradlzionali (e stata rldotta a 
soli 7.000 ettari nel Foggiano 
la cultura della bietola da zuc 
chero). il rinnovamento della 
viticulture (11 25% del vignet! 
ha oltre 30 anni di eta). II 
rlspetto delle leggi sul collo
camento. 

Tutto questo processo — ha 
affermato Matarrese — deve 
avere al centro le zone omo-
genee attraverso plan! dl svi
luppo non solo dell'agricoltu
ra della zona ma dell'intera 
economia. Lo strumento fon-
damentale che deve portare 
avantt questa politica e la Re 
gione che deve avere potere 
sugli enti che operano in agri-
coltura e alia quale devono 
passare I finanziamenti della 
Comuni ta. 

Assemblea 
delle ACLI 

sul pubblico 
impiego 

Con una relazione del segre
tario nazionale delle ACLI 
Lorenzo Scheggi Merlin) sul 
tema «I lavoratori del pub
blico impiego per l'unita del
la classe lavoratrice», si so
no conclusi ieri 1 lavori del-
1'Assemblea ~ nazionale del 
pubblico impiego. 

Scheggi ha innanzltutto II-
lustrato le ragioni per le qua
il anche i lavoratori del pub
blico impiego debbono mobi-
litarsi — con tutto il movi
mento operaio — per la rea-
Iiz2az:one di una societa al-
tematlva ed un di verso svi
luppo sociaie e politico 

Esaminando le cause della 
grave involuzione in atto nel 
paese. Scheggi ha osservato 
che il rovesciamento dell'at-
tuale governo centrista pre-
suppone il rimettere in di-
scussione, superandolo, 11 
blocco sociaie che nel centri-
smo trova appunto la sua 
espressione, 

Scheggi ha quindi indicato 
la necessita di awiare una 
vasta politica di, alleanze (cui 
oggi sono interessati laxghi 
strati del ceto medio). 

Nel dibattito e intervenuto 
anche Massimo Prlsco. se
gretario generale aggiunto 
della Federstatali-CGIL, 11 
quale ha ricordato 11 succes
so conseguito dal lavoratori 
statali con la conquista del
la piattaforma rivendicativa 
e l'awio di un processo di 
riforma della Pubblica am-
mlnUtrazlone. 

II dibattito e stato amplo e 
rlcco dl lndlcazlonl e dl espe
rienze. Iannone ha parlato del
la necessita di collegare le 
lotte per 11 collocamento a 
quelle per la presentazlone 
dei plant culturall e la loro 
contrattaztone; Zaccheo sulla 
unita dei braccianti e del con
tadinl per conseguire obiettivi 
precisi; Oiannlni sulle dlrettl-
ve della Cee che puntano alio 
sviluppo delle grandi aziende 
capitallste a cui blsogna con-
trapporre lo associazlonlsmo; 
Slcolo sul flnanziamento del 
piano generale delle acque co
me momento anche di unita 
della lotta fra cltta e campa
gna; Lops sui planl dl zo
na: Innocent! sulle esperienze 
positive dello associazlonlsmo 
nel Salento nel settore del to
bacco; Damianl sulle espe
rienze positive del consorzlo 
del vino nel Salento e del 
centro cereallco del Barese. 
irOnchla sui planl di zona 
Intesl come sviluppo complea 
slvo dell'economla; Valentinl 
sulle immlnentl battaglle per 
il rinnovo del contratto dei 
braccianti. Intervenlvano inol
tre Rlzzo. Paparella, Rutiglla 
nl, Cassano, Bagazzo, - Blast. 
Granile. Barbara e altri. • 

Tin dibattito che ha contei-
mato I passl avanti compiutl 
dal comunisti pugliesl nella 
comprensione del complessl 

fenomenl dell'agricoltura del 
la regione e nell'lndicazlone 
degll obiettivi glusti da affron-
tare con le lotte non faclll 
per gli squilibrl e le dlstorslo-
ni che I'attuale crlsl ha pro
vocate 

I nod! lnfattl che vengono 
al pettine — affermava il 
compagno on. Emanuele Ma
caluso, responsabile della se-
zione agraria nazionale nelle 
sue conclusion! ai lavori della 
conferenza — riguardano il ti-
po di sviluppo del nostro Pae
se, uno sviluppo guidato dai 
grandi gruppi monopolistic! 
che hanno saccheggiato 11 
Mezzogiorno e che ha prlvile-
giato le grandi aziende agrlco-
le capitallstiche, ritenendo che 
queste potessero essere com
petitive, emarginando le azien
de coltlvatricl. mentre U pro-
tezionismo ha provocato pro-
fonde distorsioni nella nostra 
economia agricola. 

Le scelte che Indicano 1 co
munisti per uscire da questa 
crisi non interessano solo 1 
braccianti e i contadinl, ma 
gli operai. i ceti medi produt 
tivl delle campagne e delle 
cltta. Se non si rlnnova l'agri
coltura — concludeva Maca
luso — non e possibile un dl-
verso sviluppo del nostro 
paese. 

Italo Palasciano 

L'indicazione del congresso della Federbraccianti calanese 

Braccianti e contadini 
uniti nella battaglia 

per la riforma agraria 
Un fronte che si allarga ad operai e ceti medi 

Nostro servizio 
CATANIA, 19. 

Battere e rovesciare la ten-
denza dl una agricoltura che 
viene trasformata contro gli 
lnteressi del lavoratori della 

. terra e di tutte le altre cate-
gorie interessate ad uno svi
luppo organlco dell'economla 
della Sicilla e del Mezzogior-

• no: questa • l'indicazione dl 
massima, scaturita dal con
gresso provinciate della Fe
derbraccianti catanese. 

Le proposte dl lotta. venute 
sia dalla relazione congressua-
le svolta dal segretario pro
vinciate Salvatore Bua, che 
dal dibattito. hanno Indicato 
in primo luogo il rafforza-
mento del fronte per la rifor
ma agraria, unificando su pro-
spettive comuni gli obiettivi 
del braccianti, dei contadinl, 
dei colonl, degli operai e del 
ceti medi produttivi delle 
campagne e deila cltta. In 
questo contesto generale e nel 
l'amblto di queste lotte e stata 
sottolineata l'eslgenza dl lm-
pegnarsi perche l'ESA (Ente 
di sviluppo agrlcolo) elabori 
1 planl di zona e non rest! lo 
strumento dl copertura delle 
linee padronali e governative. 

«I planl — ha detto 11 se
gretario Bua — devono prefigu-
rare strutture produttive agri-
cole fondate su aziende conta-
dine associate nella conduzio-' 
ne e nella commerclalizzazio-
ne del prodotto, per garantire 
occupazione. alti redditi di la
voro e stabilita del lavoro 
contadino ». 

I lavoratori stessi sono chla-
mati a dingere uno sviluppo 
diverso che parta dalla con-
statazione che vi sono pre
cise responsabiiita del gover-

Montedison: 
Convegno 
unifario 

in Piemonte 

VERCELLL 19. 
H problema Montedison e 

un «problema nazionale che 
va affrontato nell'alveo della 
programmazione». Percib I 
dirigenti del gruppo chimlco 
non possono pretendere di ln> 
porre le loro scelte uni late ra
il, gravide di conseguenze ne
gative. Anche con gli ulUmi 
ritocch) proposti dairazienda, 
il piano Ceils per il settore 
delle fibre significherebbe in 
Piemonte la perdita dl 5 mila 
postl di lavoro a Vercelli. Ver-
bania e Ivrea. Le promesse dl 
attivita sostitutive per rioccu 
pare la manodopera Iicenzia-
ta appaiono quanto mai va-
ghe, non appaiono crediblll e 
comunque al convegno sono 
state giudicate «Inaccettabi-
li» nel modo In cui vengono 
formulate. 

Collocandosi su questa linea, 
U convegno regionale delle 
forze politlche e sindacali e 
degli enti locali del Piemonte, 
tenutosi giorni orsono a Ver
celli, ha chiesto un piano glo-
bale per la chi mica come 
mezzo per superare la crlsl 
de] settore ed ha affermato 
d a necessita dl rivedere ra-
dtcalmente I'attuale piano 
Montedison e dl lnsertre le 
mtsure necessarie per 11 rias
setto del settore chimlco del 
gruppo nel contesto del piano 
chimlco nazionale ». 

n testo del documento em 
stato proposto da rappresen-
tantl del PCI, PSI, della DC 
e del PSDI. 

no e del padronato alia base 
del dissesto idrogeologico. del 
mancato rimboschimento, del-
l'assenza di opere di scolo e 
di controllo delle acque. per 
cui 1 danni maggiori alle col-
ture dipendono da scelte poli
tlche da cambiare radicalmen-. 
te. Questo vuol dire — e le ln

dlcazlonl sono scaturlte da tut
ti gli interventi del delegati 
— imporre scelte precise, che 
consentano di uscire dalla cri
si attuale per costruire una 
agricoltura nuova, che veda 
gli operai agricoli 1 protago
nisti delle scelte di sviluppo, 
assieme alle popolaziont inte
ressate delle zone; cosl co
me deve essere chiaro che il 
settore agrlcolo ha bisogno di 
tngentt Interventi pubblici ac-
compagnati da precisi obbli-
ghJ di Invest! mento da parte 
del privati che ricavano una 
vaiorizzazione economica dal-
I'lntervento pubblico 

L'alluvione dei mesi scorsl 
In Sicilia ha sollecitato l'inte-
resse reciproco delle popola-
lzonl delle zone degradate e 

dl quelle trasformate per la 
plena e rapida attuazione del
la legge sulla montagna. di In
terventi straordinari per il 
rimboschimento. il rlnsalda-
mento collinare. la slstemazio-
ne definitiva e completa del 
bacini fluvial I in armonla con 
tutta una serie di interventi 
per la difesa del suolo. -

L'agricoltura va ampiamen
te ristrutturata con Interven
ti adeguati per la creazione 
ed 11 finanziamento di struttu
re associative democratiche 
ed e anche per queslo che de
ve andare subito utilizzata, 
con legge nazionale, la possi
bility offerta dai fondi FEOGA 
e dal piano agrumlcolo del 
Cipe. L'allevamento merita in
terventi particolari nelle lo
ne adatte ed in particolare 
nelle zone dl collina dove va 
sostenuto. accanto al bosco e 
al pasoolo. 

Nel quadro delle lotte per 
conquistare questi obiettivi 1 
braccianti sono anche Impe-
gnati a realizzare iniziative 
concrete nella politica delle 
alleanze. per lo sviluppo di 
grandi aziende associate di 
contadini e braccianti che rea-
lizzmo forme moderne di con-
duzione associata e costrui-
scano strutture cooperativisti-
che per la commerciallzzazio-
ne dei prodotti. 

La Lega — ha sottolineato 
tnfine il congresso della Fe
derbraccianti catanese — te
sta la struttiira essenziale del-
I'organizzazione e va rafforza-
ta con organlsml dirigenti agi-
II e collegati alle realta oo-
munali ed aziendalL Struttu
re stabili dl zona coordineran-
no le lotte per il contratto e 
I'occupazione alle lotte piu ge-
neralL Sono state del resto 
le battaglie promosse dalle 
Leghe — come ha detto lo 
stesso relatore Bua — a risol-
vere tutti 1 probleml decislvi 
della categoria bracciantlle, 
segnando conquiste fondamen-
tall come 11 nuovo orario di 
lavoro che dalle 12 ore gior-
nallere del '48 e passato alle 
attuall 6 ore e 40 minuti; il 
salario ha subito anche un 
notevole aumento. passando 
dalle 4.350 lire del -70 alle 
5.750 dl oggi. con ana per
cent i l e di aumento del 4% 
alia fine de) "73 
- La contrattazlone aziendale, 
lnflne. e stata Indioata come 
una delle conquiste piu Impor-

• tantl in quanto consents al 
sindacato di entrare nella 
azienda come forza orzanizza-
ta, conqulstando un mag?ior 
potere attraverso tl dele?ita 
aziendale. che ha la possli*-
lita di contrattare sia gli im-
pegnatlvi occupazlonall che I 

' planl colturall. ; r 

a. t.. 
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Bufere 
di neve 

in Sicilia 
e frane 

in Abruzzo 

. " PALERMO, 19. 
Una bufera di neve dl ec-

cezionale violenza si e abbat-
tuta stamane sull'Etna ed ha 
bloccato oltre duecento turi-
sti nel rifugio Saplenza. La 
strada tra Nicolosi ed 11 rifu
gio e completamente bloccata 
a quota ottocento metri. 

L'arteria e ricoperta da una 
coltre bianca che raggiunge 
uno spessore variante tra i 
cinquanta centimetri ed il me 
tro. Ai margin! della carreg-
giata si ergono veri e propri 
muraglioni di neve ghiacciata 
alti fino ad otto metri. I ca-
rabinieri sono impegnati In 
una incessante operazione di 
soccorso agli automobilisti ri-
mastl prigionieri nelle loro 
vetture in condizioni estre-
mamente precarie, in quanto 
la tormenta contlnua ad im-
perversare e non accenna a 
stemare di intensita. Numero-
se comitive di gitanti che 
stamane volevano raggiungere 
1 campi di neve sul vulcano 
hanno dovuto camblare pro-
gramma. 

Tranne qualche rada schia-
rita, il tempo seguita ad es-
ser pessimo su altre zone del 
la Sicilia. La neve e caduta 
abbondante anche su Nebrodi 
e le Madonie. Sulla provincia-
le Caronia-Capizzi la pioggia 
e la neve hanno provocate nu-
merosi smottamenti. 
' Sulle Madonie la tempera-

tura e molto rigida. Numero-
si palermitani hanno tuttavia 
raggiunto i campi di sci di 
Piano della Battaglia e i ri-
fugi Marino ed Orestano. 

Anche in Abruzzo il maltem-
po sta provocando danni e di-
sagi fra le popolazioni. Peg-
giora la situazione in localita 
Turri di Ari, in provincia di 
Chieti. L'enorme frana che in-
teressa 4 ettari di terreno 
presso il piccolo centro avan-
za inarrestabile, e minaccia 
sette abitazioni coloniche, i 
cui proprietari vivono in ap-
prensione. 

Per fortuna, il maltempo ha 
subito una stasi di due gior-
ni e non nevica piu. La mas-
sa di terriccio e sassi scivola 
verso valle, ed ha gia coin-
volto una casa colonica, sgonv 
berata giorni fa. 

A Bologna tutti in bicicletta 
/ BOLOGNA. 19. 

Favorito dalla splendida giornata primaverile. 
un esercito di ciclisti proveniente da ogni parte 
della regione ha preso pacificamente d'assalto 
le -vie del centro storico Tante bici. come ogni. 
erano parecchi anni die non se ne vedevano. 

Migliaia di persone. infatti. di ogni sesso ed 
eta. hanno risposto all'appello dci promotori del 
raduno, che si e svolto all'insegna dello slogan: 
«Vieni in bicicletta con noi e pedala per la 
salute». La manifestazione. organizzata da 
numerose societa sportive, con il patrocinio del
la Regione. della Provincia e del comune di 
Bologna, e venuta a suggello ci'una sene di 
analoghe iniziative che si erano svolte in prece-
denza. nelle altre citta dell'Emilia-Romagna. 
AH'appuntamcnto. fissato. per le ore 10 nella 
millenaria Piazza Maggiore. sono giunti 5-6 mila 
ciclisti. 

Subito dopo la variopinta moltitudine dei 
ciclisti in colonna ha invaso le vie del centro 
e percorrendo il tratto Indipendenza. Dei Mille. 
Piazza Mattiri. Ugo Bassi, Rizzoli. Strada Mag 
giore. Viale Carducci e Viale Gozzadini ha rag
giunto il traguardo fissato all'intemo dei giar-
dini Margherita. l'oasi di verde, soverchiata da 
ogni lato dal cemento. dove sono stati pronun-
ciati brevi discorsi. 

E' stato un festival della «pedalata». o per 
. meglio dire, si e elevato un inno alia bicicletta. 
R' stata sottolineata la sua funzione. per cosi 
dire, ecologica. Chi va in bici, infatti. non pro-
voca inquinamenti Prima di raggiungere la 
mcta. daD'affollato corteo di ciclisti. sono par-
titi slogan e parole d'ordine, come: « Basta con 
le auto», «Non vogliamo piu le macehine in 
centro >. 

In due fasi la rivolta nel carcere minorile di Catania 

Sloggiati con la forza dalle celle: 
decine di giovani detenuti feriti 

Massiccio intervento di polizia e carabinieri in assetto di guerra - Violente cariche a colpi 
di manganello - La protesta motivata dalle disumane condizioni di vita nel penitenziario 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 19 

Ancora una manifestazione 
di protesta dei detenuti del 
carcere giudiziario di Catania. 
che gia 1'anno scorso aveva-
no organizzato manifestazioni 
simili per denunciare all'opi-
nione pubblica le condizioni di
sumane di trattamento cui 
vengono sottoposti sla dal 
punto di vista logistico che per 
quanto riguarda il cibo giudi 
cato di pessima qualita e sem-
pre lo stesso ogni giomo. 

Anche questa volta la pro
testa e partita dai giovani del 
padiglione minorile e si e 
•volta in due fasi: nel primo 
pomeriggio quando i detenu

ti sono sallti sul tetto del pa
diglione e la sera quando e 
stato appiccato il fuoco al-
le suppellettili ed ai materassi 
della camerata minorile. 

Ecco come si sono svolti 
i fatti. A mezzogiorno. quando 
i detenuti dovevano racco-
gliersi alia mensa per il pran 
zo. un gruppo di giovani ha 
forzato il cordone dei secon 
dini e, attraversando di corsa 
il cortile, e riuscito ad ar 
rampicarsi su uno dei tetti. 
Da qui i detenuti hanno ur-
lato richiamando l'attenzione 
dei passanti ed hanno contl-
nuato a gridare slogans di 
protesta reclamando cibo e 
condizioni di vita migliori. 

Immediato intervento di po

tt Se non paghi uccideremo i tuoi f ig l i» 

Arrestati in fare: tentavano 
un ricatto da 50 milioni 

AGRIGENTO. 19. 
Dopo 1'arresto di tre persone 

accusaie del tentativo di estor
sione contro un medico agri 
ftentino. il sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Cirani ha 
disposto una perizia calligrafica 
della lettera estorsiva inviata al 
professionista. I tre arrestati. 
sono i fratelli Pietro e Gio
vanni Longo e Antonmo Triassi. 
La ponzia dovra accertare se 
la cailigrafia e quella della 
figha trediccnne di Pietro 
I,ongo. Antometta. Gli investi 
gatori airebbero infatti riscon-
trato analogic fra la grafia del 
la lettera estorsiva e quella 
tro\ata su un quaderno della 
pic-cola Antonictta. 

Sono state ncostruite le fasi 
del tentativo di estorsione II 

professionista ricevette la pri
ma telefonata anonima la sera 
del 5 fehbraio scorso. In quel-
1'occasione gli venne ingiunto 
di prelevaro 50 milioni di lire 
in banca e di nortare il da-
naro sempre con se. Î e telefo-
nate si susseguirono per 14 
giorni finche il 22 febbraio ar-
rivo al professionista una let 
tera anonima nella quale si 
specificavano le modalita di con 
segna del denaro. II professio 
nista avrebbe riovuto mettere 
la somma in una borsa e la 
sciarla sulla strada statale per 
Cianciana nel punto in cui era 
ben visibile un maglione rosso 
N'ella lettera era scritto: < Se 
non paghi immediatamente .10 
milioni ti spediremo nor posta 
le teste dei tuoi figli ed il 
sangue in una bottiglia ». 
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lizia e carabinieri ed e giunto 
anche sul posto il Procurato
re della Repubblica presso il 
tnbunale dei mmorenni. dotior 
Miceli II magistrato ha par-
lato con i giovani in rivolta 
e, facendo ioro delle generi-
che promesse m merito alle ri- -
vendicazioni avanzate. e riu
scito a riportare la calma I 
rivoltosi sono scesi dal tetto 
ed hanno fatto rientro ordl-
natamente nelle camerate 

Tutto sembrava finito, ma 
la protesta e divampata. as-
sai piu drammatica, in sera-
ta. Questa volta si sono ribel-
lati tuttl 1 detenuti del padi
glione minorile che hanno co-
minciato a fracassare mobili, 
suppellettili e vetri ed hanno 
quindi appiccato il fuoco ai 
materassi. Nuovo intervento 
di polizia e carabinieri in « as
setto di guerra» con scudi 
di plastica ed elmetti e vi e 
stata una violenta carica a 
colpi di manganello contro i 
giovani detenuti che sono sta
ti costretti ad uscire dalle ca
merate: numerosi i fenti qua
si tutti medicati nella stessa 
infermeria del carcere. Sono 
quindi intervenuti i Vigili del 
Fuoco che hanno impiegato 
due ore per spegnere 1'incen-
dio. Alia fine e stato effettua-
to un sopralluogo nelle came
rate e le autorita carcera-
rie hanno dichiarato inagibi-
le 1'intero padiglione minorile 

Nella stessa serata i dete
nuti minorenni sono stati tra-
sferiti da Catania e smistati in 
altre carceri siciliane. 

• • • 
Una vicenda diversa, e di 

aspetto anzi completamente 
opposto. riguarda un altro car
cere siciliano, quello di En 
na. dove non si deve poi sta
re tanto male se ad un de-
tenuto e stato possibile orga 
mzzare dalla propria cella un 
tentativo di estorsione in dan-
no di un industriale catanese. 

Protagomsta della singola-
re vicenda Carmelo Tiezzi. il 
giovane accusato di esse re 
stato uno dei principal! or 
ganizzatori del sequestra a 
scopo di estorsione dell'agra 
no catan?se Aido Palumbo. 
operazione diretta e condolta 
a termine dal T\ezzi mentre 
era ricercato per es.->ere eva 
so dalle carceri di Messina. 

II tentativo di estorsione a 
dlstanza e stato sventato dalla 
polizia che ha tratto in aire 
sto un fratello del Tiezzi. Dan 
te di 51 anni. propno men 
tre cercava di consegnare al-
1'indu.stnale catanese Filippo 
Maimone, in una oentrale via 
rittadina. una lettera estorsi
va 

a. s. 

Programma 
per sordomuti 

da oggi in 
televisione 

Da oggl, ogni settlmana, i 
sessantamila sordomuti Ita
lian! avranno in TV un pro-
gramma di 30 minuti intera-
mente dedicato a loro. Ogni 
martedl, infatti, dalle 18.30 
alle 19 sul secondo program 
ma, la televisione trasmet-
ter i un programma speri-
mentale per I mlnorati del-
I'udifo che comprendera un 
notiiiario di 10 minuti e una 
rubrica a carattere divulga-
fivo e spettacolare. 

II noliziario settimanale, 
realizzalo dal c Telegiorna-
le» si chiameri c Notizie 
Tg •. La rubrica divulgati-
va e spettacolare, che sari 
curata dai servizi culturali 
della Tv avra come titolo 
c Nuovi alfabeli >; durera » 
minuti. 

Per quanto riguarda • No
tizie Tg», realizzalo con la 
collaborazione dell'Ente na-
zionale sordomuti, in questo 
primo ciclo sperimentale di 
trasmissioni (che si conclude-
ra il 2f giugno con la pausa 
estiva) si e voluto tenere 
presenti innanzitutto le esi-
genze dei piu isolati, e cioe 
del sordi dalla nascita. Trat-
tandosi di notizie (sui prin
cipal! awenimenti della set-
timana in Italia e nel moo-
do), non ci si rivolge ai bam
bini, ma ai sordi adulti, i 
quail tra loro usano corren-
temente un altro linguaggio: 
quello dei segni, anche se 
nei contatti con chi ci sen-
te sono in grado di par la re 
e leggere dalle labbra. 

In televisione, dunque fa-
ranno la loro apparizione per 
la prima volta mimica e dat-
lilologia. Con la mimica il 
sordo esprime con un solo se
gno delle man! una pa rota, il 
cui signiflcato viene reso piu 
chiaro daH'espressione del 
volto. La dattilologia consi-
ste nelCuso delle dita di una 
sola mano per « scrivere nel-
I'aria » le parole letters per 
lettera e vrrk usata solo 
per I nomi propri e quelle 
parole per le quail non esi-
ste un simbolo mimico. 

Nuove piste nella vicenda delle intercettazioni clandestine 

Un'unica organizzazione dietro 
ii spie telef oniche" e ricattatori? 
II giudice istruttore Gallucci ordina « duplicati» delle bobine sequestrate - La vicenda ANAS - Tele-
foni sotto controllo a Como - Sulla scena gli stessi personaggi - Le accuse di Beneforti a Tom Ponzi 

Continua, in Islanda, I'accanita lotta con la lava del vulcano Heimaey per impedire la distruzione deile attrezzature por-
tuali dell'isola di Westman. La foto mostra alcune navi che stanno pompando acqua al fine di raffreddare le c Hngue» di 
lava e impedir loro di dilagare verso il basso. Tutta la popolazione ha abbandonato I'isola, sulla quale restano al lavoro 
soltanto speciali squadre di vigili del fuoco, di volontari civil! e di militari 

Spaventoso disastro in India 

Decine di morti 
per l'esplosione 
in una miniera 

La piii pesante sciagura registrata negli ultimi 8 
anni - Non ha funzionato il sistema di ventilazione 

La notizia che il giudice istruttore Gallucci (il quale si occupa del tentativo di estorsione 
ai danni del direttore generale dell'ANAS Ennio Chiatante) ha fatto duplicare, anzi triplicare 
i 46 nastri che gli sono stati consegnatl dal t signor Pontedera », all'anagrafe Mariano Giorgio 
Fabbri. nasconde forse molto di piu di quanto si e voluto far credere. II magistrato ha detto 
die l'accorgimento e stato adottato per evitare spiacevoli «inconvenient!». cioe. in parole 
povere. che qualcuna delle bobine, che dovrebbero contenere le registrazioni di telefonate 
intercettate con un apparec-
chio-spia collocato nella stan
za dell'lngegnere Chiatante, 
possa prendere 11 volo. Non 
e cosa nuova questa, negli am
bient! di palazzo di Giustizia 
a Roma: e accaduto nell'in-
chlesta sulla mafia, e accadu
to, di recente, proprio nell'in-
chiesta sulle spie telefoniche 
mentre del caso si occupava 
il pretore Infelisi. 

Ma non e semplice precau-
zione quella adottata dal dot-
tor Gallucci. 11 quale ha chiu-
so le varie cople In uffici 
«top-secret» e ben lontane 
Tuna dall'altra: man mano 
che questa istruttoria, nata da 
una testimonianza «sponta
nea » di un ex collaborator 
dell'avvocato Pabbri. va avan-
ti nei magistrati inquirenti, si 
dice, si va insinuando il dub-
bio (un dubbio con basi con
sistent!) che tutta la faccenda 
nasconda un retroscena nel 
quale si muovono personaggi 
molto in vista e molto ablll. 
Cioe niente sarebbe affidato al 
caso. 

Quest! personaggi, che 
avrebbero. due anni fa. dato 
1'avvio airinchiesta sulle pre-
sunte irregolarita delle aste 
Anas e fatto incriminare Tin-
gegnere Chiatante, cerchereb-
bero ora di «indirizzare» le 
indagini in modo da evitare 
che si arrivi al nocciolo del 
turbinoso avvicendarsi di no-
mi. circostanze. fatti e respon-
sabilita. Questo nocciolo. si 
dice a palazzo di Giustizia a 
Roma, ogni giomo sembra piu 
precisarsi come una organiz
zazione unica che in questi 
ultimi anni ha lavorato al ser-
vizlo di precisi interessl po-
litici. 

Insomma, per dirla in paro
le povere. dietro la vicenda 
Anas due anni fa cosi come 
oggi, si muoverebbero gli stes
si personaggi venut! fuorl 
dall'inchiesta sulle spie tele
foniche. E le stesse persone, 
in qualche modo, avrebbero 
manovrato. da d!etro le quin-
te. lo scandalo Montedison 
che ha rivelato l'esistenza del
la contabilita nera con la qua
le alcuni 'dirigenti del corri-
plesso monopolistico avreb
bero finanziato uomini e 
gruppi politici. 

Ad avvalorare questa ipo-
tesi per i magistrati ci sareb-
bero due grossi dubbi. 

Primo: il «signor Pontede
ra » non sarebbe Tavvocato 
Fabbri. o meglio egli sarebbe 
solo uno dei a signor Ponte
dera », quello che con le in
formation! carpite all'inge-
gnere Chiatante avrebbe fat
to miliardi vendendole ad al
cune tmprese. Poi ce ne sa
rebbe un altro che avrebbe 
lavorato sulle bobine per mon-
tare il caso Anas con tutti i 
risvolti politici che ha avuto 
e ha. 

Secondo: le bobine conse-
gnate al magistrato dall'av 
vocato Pabbri sarebbero solo 
delle copie: gli original! Ii 
avrebbe 11 secondo «signor 
Pontedera ». 

Chi sarebbe questo perso 
naggio? II Messaggero di ieri 
ha scritto in proposito: «Oe 
corre ricordare Vinterrogato-
rio di Walter Beneforti, Vex 
commissario della Criminal-
poi di Mtlano. arrestato per 
ordine del pretore Luciano 
Infelisi. Negando disperata-
mente di essere un intercetta-
tore in grande ttile, spione di 
politici ed induatriali. poll 
ziotlo ed investigatore priva
te alio stesso tempo. Vex com-
miisario capo chiamb pesan-
temente in causa Tom Pon
zi, una volta suo amico poi 
suo nemico... A sentire Bene 
forti. insomma, Vanima nera 
del gioco sarebbe proprio tl 
grosso investigatore privato: 
niente di piu facile quindi 
che Bruno Maltioli passasse 
a lut i nastri duplicati — tut
ti — anche quando ufflcial-
mente lavorava per le agen-
zie di Walter Beneforti. T 
magistrati — secondo il quo-
tidiano romano — studiano 
questa ipotesi: Ponzi non fa 
mistero di essere un simpa-
tizzante delVestrema destra; 
da diverse intercettazioni, e 
soprattutto da quelle Anas 
possono trarsi elementi per 
"inquaiare" personalila di si
nistra, a cominciare dalVex 
ministro dei lavori pubblici 
ed ex segretario del PSI. Gia-
como Mancini. Se due piu 
due fanno quattro. la conclu-
sione sembrerebbe ovvia ». 

Lo stesso quotidiano avanza 
poi npotesi. viste le analogie 
tra le due vicende, che an
che dietro 1'afTare Montedi
son vi sia una storia di «ri-
catti» politic! e no. Insom
ma i «fondi neri» In parte 
sarebbero stati destinati a fi-
nanziamenti « politici». 

Infine. un ruolo di rilievo 
in tutta la vicenda avrebbe 
anche un altro personaggio. 
quell'ex maresciallo del Sid 
Alessandro Micheli scompar-
so improvvisamente, il quale 
aveva aperto un istituto di 
investigAzione privata a Pa-
dova. E guarda caso a poca 
dlstanza dalla sede del MSt 
e dall'urflrio di Franco Pre 
da, incrtminato per le bom 
be del 1969 

Intanto anche a Como e sta
ta scoperta una « spia telefoni 
ca» applicata a un apparec-
chio duplex di un privato, di 
cui non si conosce 1'identita.. 

Prosegue in Islanda 
la guerra alia lava 

NUOVA DELHI. 19 
Una violenta esplosione di 

metano ha scon vol to una mi 
niera di carbone a Jitpore. nei 
pressi di Calcutta, mentre nei 
pozzi lavoravano 102 opefai 
Soltanto 40 minatori si sono 
salvati dal disastro rimanen-
do leggermente feriti o mtos 
sicati; gli altri 62 hanno tro 
vato una fine atroce nelle gal 
lerie in vase dal fumo. senza 
poter raggiungere i canali di 
uscita di emergenza. Quando 
tutto e finito. le squadre dl 
soccorso sono riuscite a recu 
perare 42 salme, mentre degi; 
altri lavoratori periti non si e 
saputo piu nulla. 

L'esplosione principale e 
awenuta pochi minuti dopo 
l'inizio del primo turno di 
lavoro; " poi ne sono seguit? 
altre ma di minore entita 
L'« Indian Iron and Steel 
company », la societa proprie 
taria della miniera. ha dichia 
rato che il disastro e stato 
provocato da gas metano. 11 
quale dopo l'esplosione ha ge
nera to una dose letale di mo-

nossido di carbonic La si
tuazione • nei pozzi si e poi 
rapidamente aggravata per il 
mancato funzionamento del 
sistema di ventilazione. Una 
commissione d'mchiesta go-
vernativa sta ora accertando 
se nella miniera erano funzio-
nanti tutti i sistemi di sicu 
rezza 

La sciagura mineraria di 
Jitpore — la piu grave awe 
nuta in India negli ultimi otto 
anni quando 270 persone mo 
nrono nelle stesse circostan 
ze — tw rtproposto in tutta 
la sua drammaticita il pro 
blema delle condizioni di la 
voro che gli opera! sono co 
stretti a subire nelle miniere 
di carbnne indiane Spesso 1 
sistemi di sicurezza vengono 
assolutamente trascurati 

In questo caso. gli espertl 
hanno affermato che molte 
delle vittime si sarebbero po 
tutc salvare soltanto se. al mo 
mento dell'esploslone. fosse 
stato possibile alle squadre d! 
soccorso entrare nelle gal lerie 
protette 

Dopo i successi del Lunakhod 

Nuovo semovente 
dell'URSS 

esplorera Marte 
II Marfekhod e gia alio sludio degli scienziafi sovieficl 
Inlervisfa alia «Pravda» di Anatoli Biagonravov 

MOSCA. 19 
Dopo il «Lunokhod » avre-

mo presto un « Martekhod »? 
Incoraggiato dal successo del 
secondo semovente lunare 
uno del piu autorevoli scien 
ziatl spaziali sovietici ha rl 
sposto in senso positivo alia 
domanda. affermando che un 
veicolo automatico potrebbe 
essere inviato su Marte a in 
un futuro non tontano*. 

In un'intervista concessa og 
gi alia Pravda, l'accademico 
Anatoli Biagonravov, presiden-
te della commissione dell'Ac-
cademia delle scienze della 
URSS per I'esplorazione e lo 
sfruttamento dello spazio co-
smico. ha dichiarato che I 

i «Lunokhod» possono essere 
considerati dei prototipi dei 
futuri semoventi planetari e 
che la Luna e una specie di 
poligono sperimentale per il 
loro collaudo e messa a punto 

«E' vero — ammette lo 
scienziato — che la creazione 

In Francia si parla d i un nuovo « caso Dominici » 

Accoltellati nella roulotte » 

Atroce fine di un professore inglesc che campeggiava col figlio — II 
giovane in fin di vita — Gli assalitori hanno anche incendiato rautomezzo 

Paolo Gamb«scia 

PELISSANE, 19 
Un delitto e stato consu-

mato la notte scorsa in Fran
cia, ai margin! di una stra
da nazionale, in circostanze 
che sembrano rievocare «il 
caso Dominici» in cui una in
tern famiglia inglese venne 
sterminata e del massacro 
fu accusato un vecchio pa-
triarca del luogo. Gaston 
Dominici. 

Anche questa volta la vitti 
ma e un inglese mentre suo 
figlio. un giovane di 29 anni. 
si trova fra la vita e la 
morte in ospedale per ferile 
e ustioni gravissime su tutto 
il corpo La tragedia e awe 
nuta nella roulotte dove pa 
dre e figlio. il prof John Cart-
land di 60 anni e suo figlio 
Bryan di 29. si erano addor-
mentati per trascorrere la 
notte. dopo avere percorso 
con la loro macchina una va 
sta regione della rampagna. 

I due avevano declso dl 
fermarsi nei pressi di Pells 
sane, un vlllaggio della Pran 
cla meridionale che si trova • 
ad una sessantina d! chllo 
metri da Lurs dov* ot .ace 
Drummond, un es^.te ingle 
ae di allmentazlone, sua mo-

glie e sua figlia vennero as-
sassinati in circostanze ana
loghe nel 1952. 

L'assassinio del prof. Cart-
land e stato scoperto dopo 
che alcuni abitanti della zona 
avevano awistato i'incendlo 
che stava distruggendo la sua 
roulotte e avevano chiamato 
1 pompieri. Questi, giunti sul 
posto entro breve tempo, riu-
scivano a domare le flam 
me e potevano cosi scoprire 
il cadavere del prof. Cartland. 
riverso bocconi a terra con 
rivoli di sangue raggrumato 
uscito da diverse ferite pro
vocate con un coltello. Anche 
il figlio era stato accoltellato 
e presentava, inoltre. come 
si e detto, diverse ustioni 
Respirava ancora e st e per-
tanto proweduto a chiama-
re d'urgenza una autoambu 
lanza per II suo ricovero In 
ospedale dove 1 medic! stan
no prodigandosl per cercare 
di strapparlo alia morte. 

Le indagini subito aperte 
dalla polizia si presentano dif-
flcill. dato che per ora non si 
sono trovate tracce utili alia 
:dent!f:raziore deU'assassIno o 
degii assassin!. 

Per ora si procede a tento-

nl. Presumibilmente il delitto 
e stato consumato a scopo di 
rapina, ma nessuno e in gra
do di dire fino a questo 
momento se II prof. Cartland 
e suo figlio avessero con lo
ro del denaro e per quale 
ammontare. 

Delle vittime si e potuto 
solo accertare che risiedeva-
no a Brighton. nell'Essex. St 
aspetta che la moglie o qual
che parente del professore 
vengano In Francia nella 
speranza che possano dare 
informazioni utili per la ri-
cerca deirassassino. Da loro 
soprattutto si spera di poter 
conoscere la somma di dena
ro che 1 due ingles! aveva
no con loro. 

L'analogia che questo delit
to ha con quello che costo la 
vita a sir Jack Drummond 
alia moglie e alia figlia sem
bra dover suscltare in Fran 
cla altrettanto seal pore. 

U ricordo dl quel tenebro-
so caso che si risolse eon 
la condanna a morte del vec
chio Dominici nel 1954, con
danna che poi venne oommu-
tata all'ergastolo dal presiden-
te Coty, e stato rawivato In 
questi gioml da un film. 

di un "Martekhod" presenta 
una serie di problemi, ma 
non vi e ragione di essere 
pessimisti: non e'e dubbio che 
in un futuro non lontano i 
primi "Martekhod" trasmette-
ranno informazioni dalla su-
perlirip <le\ planeta rosso». 

Secondo Biagonravov, la 
ma?2-ore difficolta per l'invio 
di veicoli automatic! su altri 
pianeti e costituita dalla gran
de distanza che separa questi 
ultimi dalla Terra: tale distan
za fa si che i comandi impie-
ghino decine di minuti per 
raggiungere il veicolo e non 
siano quindi di alcuna utili-
ta Molto complesso. d'altra 
parte sara assicurare a! vei

coli un'attivita indipendente. 
In passato. lo stesso scien

ziato aveva anche sottolinea-
to che su pianeti piu distanti 
dal Sole verrebbe Inoltre a 
mancare la fonte di energia 
de! veicoli. costituita — nel 
caso dei «Lunokhod » — dal
le batterie solari. 

Nonostante queste difficolta 
e pur riconoscendo che i mez-
zi automatici di esplorazione 
planetaria non possono sosti-
tuire del tutto l'uomo. Ana
toli Biagonravov dichiara alia 
Pravda che la via scelta dalla 
Unione Sovietica per i'esplo
razione del cosmo senza l'in
vio dl uomini al di fuori del-
i'orbita te ires tre e quella cha 
gli sembra *piu raztonalen: 
*A parte i/ fatto che i voli 
verso altri pianeti sono trop-
po lunghi per gli uomini — 
egli dice — vi sono pianeti co
me Venere, Giove, Urano 9 
Nettuno sui quali, come e sta
to dimostrato anche da stndi 
recenti, la possibilita di uno 
sbarco umano e esclusa. La 
strada e aperta solo ai veicoli 
automatici ». 

n « Lunokhod 2 ». intanto. si 
sta awicinando al solco ch» 
dalla zona nord va a sud nel
la parte sud-onenta!e del env 
tere Le Monier. Gli studi del 
solco. costituito da una frat-
tura teonica larga fino a 300 
metri e lunga circa 16 km., 
possono dare preziose infor
mazioni sulla struttura degli 
strati della superficie lunare. 

Durante i collegamenti che 
hanno avuto luogo il 17 e il 
18 marzo. I'apparato ha per
corso 5346 metri dei quali 
3.130 nel solo 18 marzo. Du
rante la marcla sono state ef-
fettuate rivelazioni magneti-
che e del raggi, sono stati 
registratl I parametri dell* 
interazione della parte motri. 
ce dell'apparato col suolo lu
nare, periodicamente e stato 
inserito lo strumento dl ft-
lutazione della pratlcabilitA. 
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Positiva iniziativa della Regione 

CENTOCINQUANTA COMITATI 
SANITARI Dl ZONA 

SPERIMENTATI IN LOMBARDIA 
La legge regionale che ha provocato un'aspra reazione da parte del 
governo - Un convegno del PCI, la cul azione h stata determinante per 
I'elaborazione e I'approvazione del prowedimento - II valore ed i limit! 
deli'iniziativa - Le relazioni, il dibattito e le conclusion! di Di Giulio 

Due pistole che valgono un missile 
Slamo a Londra, nella ceteberrlma casa 

dl aste Sotheby. II cimello che viene 
offerto all'incanto (e che un Implegato sta 
moslrando al pubbllco) e veramente ecce-
zlonale: si tratta dl due pistole montate 
In argento, finemenle cesellate, apparte-
nute a Simon Bolivar, II famoso < llber-

tadors latlno-amerlcano. Lo splendldo palo 
dl pistole e stato acqulstato, per la clfra 
dl 22.000 sterllne (poco plu di trenta ml-
lloni dl lire) da un mtllonarlo americano, 
William Renwlck, che posslede a Boston 
una delle magglori collezioni private dl 
arml antlche del mondo. In pratica, le 

due pistole dl Bolivar costano oggi come 
un missile di media glttata, anche se la 
loro portata (funzionano ancora perfetta-
mente, se opportunamente carlcate) e 
certo meno terrificante. Le due pistole 
che si vedono nella foto sono di fabbrt-
cazlone francese. 

Concluso a Livorno il convegno sui trasporti e la politico marinara 

Creare un sistema integrate 
f ra i porti e la rete viaria 

Le conclusion del compagno Giachini — Fermo pronunciamento contro la privatizzazione degli 
scali marittimi — II ruolo primario delle regioni — Sviluppo dei traffic! e politica di riforme 

Dal nostro inviato 
LIVORNO, 19 

Nel dopoguerra, e soprattut-
to negli ultimi died anni, e 
stata portata avanti in Ita
lia una politica portuale e 
marittima disastrosa, carat-
terizzata da interventi par-
ziali, frammentari, improvvi-
sati e clientelari, senza colle-
gamenti programmati col ter-
ritorio e con le crescenti esi-
genze del traffico, senza una 
visione globale dello svilup
po delle attivita marinare e 
degli scambi commercial!. Si 
e cosl giunti ad una situa-
zione drammatica, che richie-
de ora un piano di interven
ti e di finanziamenti pubbll-
cl adeguato, che deve porre 
fine al processo di privatiz
zazione dei porti (attuati con 
le cosiddette «autonomie fun-
zionali») e deve collegarsi 
strettamente a un program-
ma di ammodernamento del-
la flotta nazionale e dei can-
tieri navali, nonche alia ne-
cessaria ristrutturazione della 
rete viaria e, in parecchi casi, 
delle stesse Ferrovie dello 
Stato. 

A queste conclusion! e giun-
to il convegno sul «traspor-
to merci su strada nel qua
dra di una nuova politica 
portuale», svoltosi sabato e 
domenica scorsi a Livorno 
per iniziativa della Federazio-
ne italiana trasportatori ar-
tigiani (FITA), aderente alia 
Confederazione nazionale del-
l'artigianato (CNA). 

II convegno, apertosi con 
una documentata relazione 
del segretario della FITA, Pri-
mo Feliziani, e conclusosi con 
un discorso del segretario 
della CNA, on. Nelusco Gia
chini, ha dato luogo a un di. 
battito assai ampio e artico-
lato, con apporti di speciali-
Eti come l'ing. Lombardo, del 
Consorzio autonomo del porto 
di Genova, di uomini politici 
come il compagno senatore 
Cavalli intervenuto a nome 
dei parlamentari comunisti, di 
operatori portuali (dirigenti 
di compajmie) ed esponenti 
sindacali, di numerosi auto-
trasportatori. E* stalo cosl 
possibile tracciare un com-
plesso e completo quadro 

dei guasti verificatisi nel. set-
tore a causa di una politi
ca che ha Iasciato troppo 
spesso campo hbero ad in
terventi meramente speculati-
vi (basti pensare, in propo-
sito, alia fittissima trama del
le intermediazioni parassita-
rie e al diffondersi della pra
tica del «bagarinaggio» — 
attuato sulla pelle dei traspor
tatori — in quasi tutti gli 
scab marittimi italiani). ET 
stato possibile, inoltre, met-
tere in luce come di fronte 
al fatto che il 90 per cento 
delle esportazioni e il 60 per 
cento delle importation: av-
viene per via mare, la presen-
za della nostra flotta, dal 1958 
ad oggi, e piu che dimezza-
ta anziche aumentare, men-
tre i cantieri navali, a par-
tecipazione statale, hanno ri-
dotto drasticamente i loro 
programmi produttivL F sta
to altresl possibile rilevare 
come la tendenza alia priva
tizzazione di una parte ormai 
molto cospicua degli impian-
ti e delle attrezzature por
tuali e la mancanza di un 
< sistema portuale » nazionale 
hanno introdotto fra le citta 
marinare elementi di con-
correnza e di scontro costo-
sissimi e pericolosi. 

II dibattito. tuttavia, non si 
e limitato a denunciare la 
grave realta del settore pre-
eo in esame. II compagno Gia
chini, ad esempio. approfon-
dendo rosservazione gia avan-
zata dal relatore e da altri 
Interventi circa le scelte sba-
gliate e irrazionali attuate 
in questo campo per soddi-
sfare esigenzc momentanee e 

Ser sostenere posizioni dl ren-
ita e di parassitlsmo, ha sot-

tollneato come questa «Ii-
twa» abbia una origine assai 

t; una origine storica, 

che si ricollega alle scelte di 
fondo operate dal grandi 
gruppi capitalistic! e finanzia-
ri italiani al momento di con-
cepire il loro disegno dl in-
serimento e di Integrazione 
nello sviluppo gia avviato del 
capitalismo europeo, sacrifi-
cando a questo disegno stra
teg ic a lungo respiro tutto 
il resto del Paese. «Sl trat
ta — ha detto Giachini — 
delle stesse scelte che hanno 
portato, come conseguenza di-
retta, all'abbandono del Mez-
zogiorno e alia sua emargi-
nazione come serbatoio di 
mano d'opera a basso costo 
e come mercato dl consu-
mo di merci prodotte al-
trove ». 

Proponendo una ristruttu
razione dell'intero settore, 
con la creazione di un «si
stema nazionale dei porti» 
articolato regionalmente e ge-
stito democraticamente, il 
convegno, in definitiva, non 
ha fatto altro che indicare 
la necessita di una inversio-
ne di tendenza e di un inse-
rimento della politica maritti
ma e portuale — in stretto 

e indissolubile collegamento 
con 1 bacini d! traffico in
tern! e internazionali — in 
una politica programmata e 
profondamente rinnovatrice. 
Una politica di riforma, dun-
que —, come e stato sottoli-
neato — anche e prima di 
tutto in questo campo spe-
cifico, decisivo per lo svilup
po economico e sociale del 
Paese, da realizzare attraver-
so l'intervento dello Stato e 
soprattutto attraverso le re-
gioni, salvaguardando in par-
ticolare il carattere pubbllco 
di un servizio essenziale e 
primario qual e quello.S-d»l>i 
portL ^ - _„ ._^ 

E* importance/a nostrcPiSa-*7 

rere, che questa impostazio-
ne democratica della politica' 
marittima-cantierlstica e dei 
trasporti a terra (per stra
da e ferrovia) sia stata pie-
namente condivisa da tutti i 
numerosi intervenuti (per la 
esattezza 28), anche quando 
hanno posto l'accento, come 
hanno fatto divers! autotra-
sportatori, sui problemi del 
collegamento dei porti col si
stema viario e sulla necessi

ta di portare fino In fondo 
la battaglia contro la specu-
lazione, contro la intermedia-
zione parassitaria di certi co-
siddetti spedizionieri e contro 
11 racket del « bagarinaggio ». 

Naturalmente non e possibi
le riferire qui le diverse sfu-
mature dell'ampia discussio-
ne, che pure meriterebbe di 
essere conosciuta soprattutto 
per la efficacia con cui le 
distorsioni dei servizi portua
li e la conseguente crlsl del 
trasporti sono state denuncia-
te da quegli «uomini di le-
gno duro» che sono gli auto-

RTtgriiarno, tuttavia, di po-
^t^^V^Wi^aeii^^affermando 

che 11 convegno promosso dal-
la FTTA-CNA non ha avuto, 
in alcun modo, una impron-
ta settoriale e particolaristi-
ca, ma si e inquadrato a pie-
no titolo nel grande dibattito 
e nella forte battaglia politi
ca in corso per la ripresa 
economica e per uno svilup
po equilibrato di tutto 11 
Paese. 

Sirio Sebastianelli 

Per la crisi monetaria e per I'lVA 

Gravi difficolta per le mille 
aziende orafe di Valenza Po 
L'attivita nei laboratori h ridotta - Strutture produttive e commerciali 
invecchiate - Come contrastare la disoccupazione - A colloquio con il sin-
daco Lenti e con il responsabile della commissione ceti medi del PCI 

Dal nostro inviato 
VALENZA PO, 19 

Valenza vive dell'oro, e l'oro 
e «impazzito». Per le oltre 
mille aziende orafe della citta, 
in gran maggioranza di di-
mensione artigianale, le diffi
colta sono gravi. I guai vengo-
no dalla crisi monetaria e 
dall'IVA. 

A causa dell'IVA e degli alti 
e bassi del prezzo dell'oro, 
l'attivita nei laboratori e ri
dotta, in gennaio e febbraio 
si e lavorato piu che altro 
utilizzando le scorte e le a pol-
veri» di recupero. L'incertez-
za, come e owio, crea preoc-
cupazione. ansia. E c'e chi 
tende a drammatizzare. Lui-
gi Illario, presidente dell'asso-
ciazione orafa e proprietario 
della maggiore azienda valen-
zana del settore, rilascia di-
chiarazioni nelle quali insiste 
sulle difficolta e anticipa che 
«se la situazione non miglio-
rera, potranno essercl dei li-
cenziamenti P. 

Sono giustificati quest! ac-
centi da «ultima spiaggian? 
Al!e cupe del pessimismo e 
della rassegnazione, il com
pagno Luciano Lenti, sindaco 
di Valenza Po. contrappone 
una ragionata fiducla. E' ve-
ro. dice, che l'aumento ecce-
zionale dell'oro si innesta su-
gli effetti gia negativi della 
introduzione dell'IVA, e vero 
che gli orafi non possono la-
vorare perche gli e impossi-
bile formare I prezzi del pro-
dotto finito: «E' anche vero 
pert — aggiunge — che la si
tuazione generale del mercato 
interno e intemazionale del-
l'oreficeria non ha mutato ! 
suoi caratteri dl fondo. SI do-
vrebbe dire, anzi, che, come 
sempre accade nel moment! di 
sfiducla verso la carta mone-
ta, c'e la tendenza a rivolger-
si all'oro lavorato come bene 
stabile. Allora il dovere degli 
artigiani orafi e dei produttori 
6 di non lasciarsi prendere 
dallo scoramento, facile In 
questo momento, e quindi an-

dare alia decisione dl chiude-
re bottega in attesa di tempi 
migliori: una scelta di questo 
tipo farebbe immediatamente 
cadere tutto il costo delle dif
ficolta sugli operai orafi, i 
quali, essendo dipendenti di 
artigiani, non fruirebbero nep-
pure della cassa integrazione ». 

«Ci sono gi aalcuni sintomi 
allarmanti. Parecchi operai o-
rafi hanno fatto domanda di 
assunzione in ferrovia, altri 
hanno cercato lavoro alia Mi-
chelin di Alessandria, all'ospe-
dale come infermieri. in muni-
cipio come spazzini. Dice Len
ti: «Cosl si disperde il patri-
monio principale dell'orefice-
ria, che sono appunto le mae-
stranze speciallzzate. In una 
situazione come questa non si 
pud recedere dalle responsabi-
lita che sono proprie dell'im-
prenditore, anche se artigiano. 
Anche perchfi farlo significhe-
rebbe il danno dell'imprendi-
tore stesso. Come sindaco di 
una citta che ha neH'oreficeria 
la sua attivita fondamentale, 
non posso non fare questo ap-
pello che e anche un modo di 
contrastare 1'eventualita di 
una disoccupazione orafa che 
sarebbe crisi reale dell'econo-
mla valenzana. E" il momen
to di tener duro perche ce ne 
sono le condizionl e perche 
esistono le prospettive. Certo. 
una volta superata la bufera 
monetaria non ci si trovera 
con tutti I problemi risolti. Le 
strutture produttive e com
merciali, I rapport! intern! fra 
i vari fattori dell'oreficeria 
sono ormai invecchiati e sono 
portatori di crisi. BLsognera 
riaffrontare il mercato in mo
do nuovos. 

Come? Per trovare la rispo-
sta blsogna osservare le strut
ture attuali. I mall, le inade-
guatezze saltano subito all'oc-
chio. C'e una grande dlspersio-
ne di forze, ogni azienda — 
per quanto modeste possano 
essere le sue dimenslonl — 
deve affrontare da sola 1 pro
blem! di rlcerca e dl studio dl 
nuovl modeUl, compera raae-

chine costose che utilizzera 
solo in parte o rinuncia a cer-
te lavorazioni, acquista le pie-
tre preziose in quantitativi 
piccolissimi e quindi ai prez
zi piu alti. Sono solo esempi. 
Pol le question! non risolte 
del rapporto col mercato. I 
commercianti in proprio, i co-
siddetti « viaggiatori» che ac-
quistano dalle aziende e ven-
dono direttamente, hanno avu
to una funzione o traente » ne
gli anni passati, consentendo 
una larga diffusione del pro-
dotto orafo. Oggi costituiscono 
un'intercapedine obiettlvamen-
te parassitaria che non contri-
buisce in alcun modo a risol-
vere i problemi della produ-
zione. La «congiuntura», in-
somma, sta rivelando tutti i 
nodi che inceppano il cammi-
no del comparto orafo. 

*Le prospettive ci sono — 
afferma Giovanni Bosco. re
sponsabile della commissione 
ceti medi del PCI a Valenza e 
titolare di un azienda orafa — 
ma blsogna passare da una 
fase produttiva disorganica. 
spontanea e improwisata a 
una fase guidata e program
mata nei cost!, nella tipologia 
del prodotto, nella formazione 
dei prezzi. Concretamente la 
via da scegliere e quella del-
l'unione pra produttori, sia 
agli effetti produttivi che del
la distribuzione e commercia-
lizzazione del prodotto. Con 
strutture associative sara pos
sibile affrontare conveniente-
mente tutti i problemi che si 
presentano airazienda, daH'ac-
quisizione delle materie prime 
alia distribuzione del lavoro. 
Questo non significa emargi-
nare i commercianti che flno-
ra sono in proprio, ma tra-
sformare la loro funzione, 
farli diventare una componen-
te della fase produttiva, asso-
clarli alle aziende per fonde-
re, oltre ai capital!, l'esperien-
za e la capacita produttiva 
con l'esperienza e la capacita 
commerciali*. • 

p. g. b. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

Dopo tantl e spesso discu-
tlbill o condannabill esperi-
menti in campo sanitarlo, in 
Lombardia si sta per fame 
uno completamente diverso: 
ci si appresta a provare la 
capacita di un nuovo organi-
smo dl sostenere, rafforzare, 
coordlnare la parteclpazione 
popolare, l'impegno civile e 
la capacita creatlva dei cltta-
dini nella battaglia per la « co-
struzlone» della salute. II 
nuovo organismo che sta per 
essere messo alia prova e il 
Comltato sanitarlo dl zona, 
previsto da una legge regio. 
nale, quella contrassegnata 
con il numero 37, approvata 
dal Consigllo regionale nello 
scorso autunno con il voto 
favorevole del comunisti che 
alia sua elaborazione hanno 
dato un notevole contributo, 
scorrettamente ignorato dal
la maggioranza di centro-stni-
stra. 

La legge numero 37 prevede 
l'lstltuzione del Comitati sa-
nitar! dl zona (che dovran-
no decadere quando si costi-
tulranno le Unlta Sanitarie 
Locali) ai quali fissa il com-
plto di awiare e favorire 
a la parteclpazione delle Co-
munlta locali alia preparazlo-
ne della riforma sanitaria». 
Essl devono inoltre promuo-
vere e stlmolare «con la par
teclpazione delle Comunita lo. 
call le inlzlative ed il coor-
dinamento volontario, la reci-
proca integrazione delle com-
petenze, lo sviluppo delle at
tivita degli esistenti organl-
sml sanitari anche per il 
raggiungimento degli obiettlvi 
di mediclna preventiva» fis-
sat! dalla legge. 

In sostanza. le novita di 
questa legge sono due: la par
teclpazione e la prevenzlone. 

Con questo prowedimento 
si apre uno spazio all'attivita 
dei Comuni fino ad oggi stret-
ti e mortificati nella ferrea 
e costosa stretta dei due zop-
picanti pllastri del nostro su-
perato sistema sanitarlo: le 
mutue e gli ospedali. 

Date le diverse proporzlo-
nl dei Comuni (si va da una 
metropoli come Milano a cen. 
tinaia di centri piccoll o pic
colissimi), la legge prevede 

Trla-costituzione delle zone sa-
^^tarle dando ad esse dimen-
"Sionl che consentano di avere 
servizi di base completi e un 
controllo democratico sull'at-
tivlta dei servizi. Milano sa
ra divisa in 20 zone; per al
cun! comuni con una popola-
zlone che va dagli 80 ai 100 
mila abitanti (Monza. Sesto 
San Giovanni. Cinisello Balsa-
mo) la zona coincidera con 11 
Comune; per la maggioranza 
degli altri si avra unaggrega-
zione di Comuni, secondo pro-
poste formulate dalla legge. 

Per ogni zona si avra un 
Comitate, diretta emanazione 
del Comune o dei Comuni, che 
dovranno eleggeme i membri. 
E* prevista la costituzione di 
150 Comitati sanitari di zona 

; dei quali faranno parte com-
plessivamente circa tremila 
persone. -

i I settorl nei quali dovran-
no essere operati interventi 
d! mediclna preventiva, socia
le e di educazione sanitaria 
sono cinque: l'infanzia: la 
scuola; la mediclna del lavo
ro; il settore delle malattie 
piu gravi e diffuse (da quelle 
cardiovascolari ai tumori); la 

" psichiatria e l'igiene mentale. 
1 Gli aspetti innovator! della 
• legge. le possibility che essa 
offre alle forze democratlche, 
i suoi punt! negativi, i tenta-
tivi in atto di limitame la 
portata e di mortificare, II 
ruolo dei Comitati di zona 
sono stati ampiamente discus-
si alia vigilia dell'entrata in 
vigore del prowedimento 
(che awerra nel prossimo 
mese) in un convegno regie 
nale del nostro Partite svol
tosi a Milano sabato scorso. 

H convegno. - 1 cui lavori 
sono stati presieduti dal com
pagno Elio Quercioli. della di-
rezione del PCI e segretario 
regionale per la Lombardia, 
sono stati aperti da una re
lazione del compagno Vitto-
rio Naldini. responsabile del
la commissione regionale Sa. 
nita, sul tema: a I Comitati 
sanitari di zona per la medi
clna preventiva in Lombardia 
e la lotta per la riforma sa
nitaria ». Sono seguite quat-
tro comunicazioni: «I Comi
tati sanitari di zona e la fun
zione del Comuni * (Laura 
Conti, consteliere regionale); 
« L'appIIcazione delta legge re
gionale n. 37 nel quadro del
la legislazione vigente* (Vit-
torio Carreri. consigliere co-
munale di Mantova): * Prime 
esperienze di mediclna pre
ventiva del lavoro» (Umber-
to Fazzone, della Commissio
ne Sicurezza Sociale della fe 
derazione milanese); «Espe 
rienze e prospettive di medi
clna preventiva in eta scola-
re» (Giuseppe Palumberi, as-
sessore al Comune di Corsi-
co). H dibattito e state con 
cluso da un discorso del com
pagno on. Fernando Dl Giu
lio. della dire7lone del PCI 
Al convegno rnnno parteclpa-
to centinaia di compagni di 
tutte le province lombarde 
(dirigenti di partiti. amminl-
stratori comunali e provincia. 
Ii, consiglieii regionali, mem
bri di consigli di fabbrica. 
dirigenti sindacali. medic!) ed 
hanno presenziato esponenti 
di altri partiti. fra 1 quali lo 
assessore regionale alia Sani-
ta. Vittorio RivolU. della DC. 

Sia la relazione che le 
comunicazioni e i numero
si compagni intervenuti han
no sottolineato le possibilita 
che la legge offre al movl-
mente democratico, «l'Impor-
tansa politica che acqulstano 

nel quadro della lotta gene-
rale per la riforma sanita
ria 1 comitati sanitari di zo
na, comitati che, almeno ne
gli obiettivi che si pongono 
(non certo per 1 poteri che 
hanno e per 11 quadro gene-
rale sanitarlo nel quale sono 
costrettl ad operare) antlcl-
pano la riforma» (Naldini). 
Sono stati denunciatl 1 due 
aspetti negativi della legge: 
una Insufflciente rappresenta-
tivlta delle forze politlche nei 
comitati provocate dal crite-
rlo di elezione sostenuto del
la maggioranza dl centro-slnl-
stra; l'insidia rappresentata 
da una disposlzione che sta-
bilisce dl assegnare i contri-
but! per le inlzlative di me
diclna preventiva «agll entl 
pubblici territorial! e lstltu-
zionali». Dare contrlbutl agli 
«ent! istituzionali» significa 
« assegnarli a quegli enti ver
tical! che, come l'ONMI, 1 
Consorzi antitubercolari, le 
mutue, escludono la possibili
ta di parteclpazione democra
tica » (Conti). A cl6 si ag-
giunge il grave tentativo in 
atto, precisato nel piano di 
interventi e dl rlpartizione 
dei fondi elaborate dall'asses-
sore alia Sanita di svuotare 11 
contenuto della legge fissan-
do in modo dettagliato dal-
l'alto cl6 che 1 Comitati sa
nitari di zona debbono fare e 
le modaliti di lavoro. Per cul 
nel documento e prevista la 
assegnazione di fondi per la 
diagnosi precoce dei tumori 
femminili, ma solo per quelli 
dell'utero e non per quelli 
della mammella e, in base ad 
una curiosa concezione della 
medicina sociale, si Intende 
addossare ai Comitati sanita
ri di zona, come ha rilevato 
Laura Conti. non solo la pre-
venzione ma anche la cura e 
la riabilitazione delle malat
tie piu frequent!, a piu alto 
rlschlo invalidante e letale. E 
non integrando la prevenzlo
ne con la cura bensl suddivi-
dendo «il corpo della medi
cina curativa in due tronco-
ni: alle mutue il raffreddore, 
l'lnfluenza, l'appendicite, l'ul-
cera gastroduodenale; ai Co

muni, al Comitati, ai Consor
zi, l'enfisema polmonare, la 
clrrosl epatlca, la nefrlte cro-
nlca, rinfarto, l'emorragla ce-
rebrale, il cancro». 

E' un pericolosisslmo ten
tativo di stravolgere una leg
ge positiva in senso burocra-
tico e tecnocratico. 

E' chlaro tuttavia, come ha 
rilevato nel suo discorso con
clusive il compagno Dl Giu
lio, che Teslstenza dl questa 
legge — pur con 1 suoi liml-

ti, i suoi dlfettl, 1 problemi 
che lascia irrlsolti, le mano-
vre per svuotarla del suoi 
contenut! innovatori — rap
presenta un'occasione impor-
tante per sostenere lo svilup
po dl un processo democra
tico, per dare precis! puntl dl 
riferimento. zona per zona, al
ia mobilltazlone popolare nel
la battaglia per la tutela del
la salute e la conquista del
la riforma sanitaria. Le pre-
occupazionl per queste possi
bilita, per l'eco che esse pos
sono avere in campo nazio
nale, dato il peso della Lorn 
bardia. sono state colte dal 
mlnistro della Sanita, Gaspa-
rl, che ha avuto dure espres-
sionl contro la legge 37. Sono 
possibilita, ha sottolineato Di 
Giulio, che si inseriscono nel
la gravissima crisi del no-

.stro sistema sanitarlo, sor-
passato e costoso, in una si
tuazione insostenibile, nel 
quadro del progetti antirifor-
matori del governo di centro 
destra. Si tratta, anche utiliz
zando la legge della Regione 
Lombardia, di offrire a quan-
ti vogllono camblare questa 
situazione una precisa alter 
nativa. Naturalmente l'ele-
mento decisivo nella lotta po 
litica per un'applicazione a-

•vanzata della legge e rappre-
sentato dalla mobilitazione del 
le forze democratlche. In pri 
mo luogo dal nostro Partite. 
Una mobilitazione e un Im-
pegno che saranno declsivi 
anche per imporre un con-
fronto sul progetto di rifor
ma sanitaria che il PCI pre
senters tra breve. 

Ennio Elena 

La Conferenza provinciate di Cagliari 
^ . . / • - . ,i 

La lotta del PCI 
per ottenere leggi 

positive sulla scuola 
La drammatica situazione in Sardegna - La linea re-
pressiva del centrodestra e i casi « esemplari» di 
Monastir e Armungia - Concrete proposte unitarie 
II governo — ha detto il compagno Giorgio Napo-
litano — non si illuda: nessuno dei suoi progetti 
potra passare in Parlamento cosi com'e preparato 
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I problemi della riforma del
la scuola vanno affrontati te-
nendo conto della dimensione 
sociale entro cui - la scuola 
opera, della complessa proble-
matica socio-culturale che cre-
sce intorno al momento sco-
lastico. Ma quali sono gli 
obiettivi immediati a cui la 
lotta deve tendere, in modo 
particolare in Sardegna, per 
ottenere una scuola realmente 
democratica? 

Questo e 11 tema dl fondo 
che ha caratterizzato il dibat
tito della conferenza provin-
ciale sulla riforma della scuo
la, che si e svolta oggi a Ca
gliari, nella sala del cinema 
«Adriani» gremita di oltre 
600 insegnanti, studentl, lavo-
ratori, amministratorl comu
nali, parlamentari nazionali e 
regional! comunisti. Erano 
presenti anche folte delegazio-
ni delle province di Sassari 
e Nuoro. Aperti da un bre
ve salute del segretario della 
Federazione di Cagliari, com
pagno Licio Atzeni, i lavori 
sono continuati per la Inte-
ra giornata alia presenza del 
compagno Giorgio Napolitano, 
della direzione del partite, e 
del segretario regionale del 
PCI. compagno Mario BirardL 

La relazione introduttiva e 
stata svolta dal compagno 
prof. Eugenio Orru, responsa
bile della commissione scuo
la e culture della Federazio
ne dl Cagliari. H relatore ha 
posto in evidenza come la 
battaglia per la scuola e per 
la culture costituiscano un 
problema centrale per lo svi
luppo del paese. La scuola 
capitalistica e entrata in cri
si con le lotte sociali che si 
sono sviluppate in quest! ul
timi anni Cosi la scuola piu 
arretrata tra quelle del pae-
si del MEC e venuta accen-
tuando i suoi caratteri conser-
vatori e reazionari, con il 40 
per cento di evasion!'dall'ob-
bligo scolastico. una enorme 
casistica di disadattamento, la 
creazione di masse enormi di 
disoccupati intellettuali e la 
sempre maggiore espulsione 
dei figli degli operai e dei 
contadini. Questo tipo di scuo
la si inquadra completamen
te con la politica di restau-
razione del governo Andreot-
ti-Malagodl. Mai si era vista 
tanta pollzla nelle scuole co
me oggi, ne una cosl intensa 
ondata repressive In Sarde
gna simil! episodi sono stati 
vissuti anche di recente, come 
testimonlano i casi di Mona
stir e Armungia, in cul 1 ca-

rabinleri sono entrati nelle au 
le. Da tale situazione deriva 
per il movimento democratico 
la necessita di rafforzare il 
proprio impegno di lotta per 
rompere questa politica scola-
stica e culturale, spezzare II 
clientelismo e il sottogoverno. 
modificare la direzione clas 
sista e capitalistica imposta 
dal governo attuale. Obietti
vi centrali sono In Sardegna: 
la integrale attuazione della 
legge regionale sul diritto al
io studio, disattesa da oltre 
un anno dalla giunta dominate 
dalla DC; la impostazione di 
una nuova politica di istruzio-
ne e qualificazione professio-
nale che eliminl la miriade di 
enti esistenti nel settore; una 
nuova politica per Tuniversi-
ta; una politica culturale che 
tagli la a fungaia » di false as-
sociazioni che succhlano de-
naro pubbllco e non fanno cul-
tura; una politica, infine capa-
ce di favorire l'associazioni-
smo democratico. 

Sulla relazione introduttiva 
si sono avuti una trentina di 
interventi 

c II governo Andreotti — ha 
sottolineato il compagno Gior
gio Napolitano nel discorso 
conclusive — tende chiara-
mente a colpire i diritti de
mocratic! degli student! e de
gli insegnanti, a frenare lo 
sviluppo della democrazia nel
la scuola e ogni sforzo rivol 
to a superare la scissione tra 
scuola e societa, a far tornare 
indietro o a svilire il proces
so di trasformazione della 
scuola e dell'universita in 
scuola e universita di massa. 
a eludere esigenze di riforme 
ormai mature e improroga 
bili. 

« Questo e il senso dei prov-
vedimenti che il consigllo dei 
ministri ha varate o si appre
sta a varare. Ma cosl non si 
pud che aggravare la cris; 
drammatica della scuola e 
della universita. D'altra par
te il governo Andreotti non 
pud farsl illusion!: nessuno dei 
progetti da esso predisposti, 
potra passare in Parlamento 
cosl- com'e. 

« La battaglia sara aspra _ 
ha concluso il compagno Na
politano — e il peso delle for
ze di sinistra e tale che se 
vi corrispondera, come ci au-
guriamo, un impegno adegua
to, sara possibile modificare 
anche radical mente le impo-
stazionl govemative e strappa-
re ne! prossimi mesl leggi po
sitive per la scuola e l'unl-
versita ». 

Giuseppe Podda 

Lettere 
all' Unita 

«I1 diritto alia 
salute in caser-
ma non esiste» 
Caro dlrettore, 

ormai da tempo dalle ca-
serme italiana ai levano da 
parte dei soldati denunce e 
protesto per il trattamento di-
sumano cui si e sottoposti. 
Non e azzardato affermare 
che ogni giorno c'e la corsa 
alia difesa della propria sa
lute. Ogni minimo malessere 
diventa per nol ossessionante 
perche pub rappresentare Vi-
nizio di un processo morboso 
di natura piu grave. Infatti, se 
non si ha la febbre alta non 
si viene ricoverati nell'infer-
merla della caserma. Di notte, 
nelle camerate c'e gente che 
tossisce, rantola e si lamenta 
da far paura. La mattina, pot, 
per chi ha 11 coraggio di ttmar-
care visitas, c'e la farsa del 
medico che non vlstta mat e 
che senza nemmeno guardartl 
in faccia o ti caccta via o 
ti da la sollta pillola che va 
bene per tutto. Il riposo in 
branda per malattia e un so-
gno. Al massimo, chi sta mol
to male viene esentato dalle 
marce e messo a tare le pu-
lisle. 

Insomma. il diritto alia sa 
lute qui non esiste. Ma pas 
siamo ad un altro argomento. 
quello delle punizloni. II loro 
carattere brutale sta sia nel 
fatto che esse sono commina-
te nella plu assoluta discre-
zionalita (il punito non pub 
difendersi prima di aver su-
b\to la punisione), sia nella 
vera e propria repressione fl-
sica. Chi viene condannato ad 
andare in prigione (pur non 
essendo, sia beninteso, ne la-
dro. ne assassino, ne un de 
Unquente comune), viene infi-
lato in una camera molto pic-
cola, fredda, dove la notte si 
gela, con un tavolaccio umi 
do; f) si sta tutto il giorno 
senza poter leggere, scrivere 
o fumare. Naturalmente, chi 
esce di R diventa una larva 
paurosa e ossequiente, dispo-
sta a compiere su ordinazio 
ne qualslasi mascalzonata. 

Abbiamo voluto inviare que 
ste note per far sapere che 
nelle caserme la Costituzione 
non e ancora entrata, eppure 
ve ne sarebbe tanto bisogno. 
Sarebbe opportuno che com-
missioni parlamentari potes 
sero visitare piu di frequen-
te questi luoghi. senza preav 
viso, in modo da controllare 
rigorosamente come sono 
trattati i giovani, t quali so
no — non dimentichiamolo — 
cittadinl di una libera Repub 
blica. 

LETTERA FIRMATA 
(Trapanl) 

P.S. - Fino a pochi glorni 
fa si vendeva liberamente al
io spacclo della caserma del 
CAR il fogliaccio fascista Se-
colo dltalia; solo dopo molte 
proteste il comandante lo ha 
fatto sparire dicendo che si 
era trattato — pensate un po' 
— di aun erroren. 

Ai soci di coopera
tive edilizie che 
chiedono indica-
zioni per avere 
la casa 
Caro dlrettore, 

molti lettori, soci di coope
rative edilizie, chiedono indi 
cazioni sul modo di realizzare 
la comune aspirazione alia ca
sa. Essi vogliono sapere in 
particolare se e come il Co
mune e tenulo a cedere I'area 
fabbricabite, se esistono possi
bilita di finanziamento e a 
quali condizionl per le coo
perative edilizie, e se la GE-
SCAL e ta Regione possono 
fare qualcosa in proposito. 

Dobbiamo anzitutto premet-
tere che gli stanziamenti det 
prowedimenti di legge finora 
adottati in materia di finan
ziamento delle costruzioni di 
editizia economica e popolare, 
sono stati quasi totalmente u-
tilizzati o impegnati, per cul 
esistono ora possibilita di fl-
nanziamenti soltanto con la 
legge n. 865 del 22 ottobre 
1971, meglio conosciuta come 
a legge per la casa». la cut 
attuazione incontra tuttavia 
non poche difficolta, soprattut
to da parte del governo, che 
intende, anzi, modificarla in 
peggio. Precisiamo, comunque, 
che e possibile avere aree fab-
bricabUi dai Comuni, purche 
questi abblano adottato il pia
no di zona previsto dalla leg
ge 18 aprile 1962, n. 167, mo-
dificata sostanzialmente dalla 
predetta legge n. 865. 

Le cooperative ciUlizie han 
no inoltre ta possibilita di ac-
cedere alle varie forme dl fi
nanziamento previste dalla 
legge per la casa, che qui 
brevemente indichiamo: 

1) Partecipazione alia realiz-
zazione dei programmi previ-
sti dall'art. 55, lettera c) che 
prevede appunto il finanzia
mento di cooperative tra la-
voratori dipendenti, le quali 
concorrono alia costruzione 
degli alloggi con Vapporto del-
I'area. I bandi relativi vengo-
no emanati dalle Regioni at
traverso gli Istituti autonomi 
case popolart 

2) UtUizzazione dei contrt-
buti previsli datl'arL 68, let
tera o), con le modalita e i 
criteri stabiliti dalla legge 2 
luglio 1949 n. 408, e successive 
modificazioni e integrazioni. 
Le richleste di contributo de
vono essere tndirizzate al pre-
sidente della Giunta regiona
le, trasmettendone copia per 
conoscenza al provveditore 
alle OO.PP. e al ministero La
vori Pubblici (Direzione gene-
rale per Vedilizia statale e 
sowenzionata). 

3) Vtilizzazione del contn 
buti previstl dall'art. 72, con-
cessi nella misura occorrente 
affinche le relative operazioni 
di credito agevolato non com 
portino per i mutuatari onen 
superiori at 3 per cento an 
nuo. La condizione, tuttavia. 
per ottenere i predetti finan 
ziamenli e costituita dalla con 
cessione in superflcie (diritto 
di superflcie e non assegna 
zione in proprieta) delle aree 
comprese nei piani di zona 
dell'edilizia economica e po 
polare. 

Infine. occorre precisare che 
la GESCAL dovra cessare ogni 

attivita con il 31 dicembre 
1973. Le relative competenze in 
materia di impostazione, ese-
cuzione e controllo dei pro
grammi dl costruzione degli 
alloggi sono state demandate 
dalla tt legge per la casa » al 
Comitato per Vedilizia rest-
denzlale e alle Regioni. Que
ste vengono ad assumere. ai 
fini dell'attuazione della stes-
sa tt legge per la casa » un ruo
lo molto importante soprat
tutto in materia di procedi-
menti di esproprio delle aree 
fabbricabill e di definlzione 
del programmi di localizza-
zione degli alloggi. 

ROBERTO PANOSETTI 
dell'Associazlone nazionale 
cooperative di abitazione 

(Roma) 

«Noi carabinieri 
siamo liberi citta-
dini e non schiavi» 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di carabi
nieri simpatizzanti del PCI 9, 
quando ne abbiamo la possi
bilita, leggiamo anche il suo 
giornale (purtroppo i nostri 
superiori ci vietano nel mo
do piu assoluto di comprare 
l'Unita, e quindi ci e difficile 
seguirla tutti i giorni). 

Not le saremmo grati se vo-
lesse pubblicare questa nostra 
lettera (senza perb mettere i 
nostri nomi e la localita per-
chi altrimenti ci sarebbero 
delle ritorsioni nei nostri ri-
guardi). II motivo della lette
ra riguarda il famoso servi
zio di piantone alia caserma, 
che dura 24 ore continuate, 
con una sosta di solo un'ora 
a mezzogiorno per la cotazio-
ne. Ma le sembra una cosa 
giusta, nell'anno 1973? Siamo 
italiani liberi anche noi, e 
non schiavi! Da rilevare an
che che nulla ci viene conces-
so per questo lavoro straordl-
nario. La Democrazia cristia-
na tenta di comprarci solo in 
occasione delle elezioni, quan
do ci dit quelle misere sette-
mila tire. E pol, sino alle suc
cessive etezioni, tutto tace. 

Non vogliamo arrecarle al
tro fastidio, signor direttore, 
e speriamo solo che lei ei 
rmbblichi questo scritto. 

LETTERA FIRMATA 

Questi combattcnti 
sempre tartassati 
(adesso Ii fanno pe
ri are con la « 3 3 6 » ) 
Cora Unita, 

la Costituzione dice che tut
ti i cittadini italiani sono u-
guali davanti alia legge, sen
za distinzioni di condizionl 
personali e sociali. Ma questo 
articolo 3 della Carta piu im
portante della nostra Repub-
blica e vatido per gli ex com-
battenti? Pare proprio di no. 
Mi sia concesso, prima dl ar-
rivare a parlare della legge 
336, fare un breve preambolo. 

Gia i combattenti della guer-
ra > 1915-'18 furono beffatt 
quando gli venne data una 
polizza di mille lire, non ri-
scuoiibile allora, ma quaran-
t'anni dopo, quando mille li
re non valevano piit nulla: 
un bell'insulto, dopo tantl an
ni dl trincea e di sacriflci. 

Pol c'e stata la legge se
condo ta quale chi aveva 35 
anni di anzianita tavorativa 
poteva usufruire del diritto 
alia pensione: un'altra beffa 
agli ex combattenti. Infatti co-
loro che se ne stettero a ca
sa a lavorare hanno potuto 
usufruire di questo diritto; 
gli ex combattenti invece no 
perchi gli anni di guerra e 
di campi di concentramento 
non gli venivano conteggiati. 

E adesso siamo da capo con 
la legge 336, quella che con
cede sette anni di beneflci agli 
ex combattenti degli enti sta-
tali e pubblici, e non — tan-
to per fare qualche esempio 
— al muratori, al contadini, 
al metalmeccanici. Eppure 
quando il cecchino sparava, 
quando moltl crepavano nel
la guerra in Africa o in Rus
sia, quando molti morivano 
nei campi di concentramento, 
non si chiedeva all'interessa-
to un documento comprovan-
te la sua qualifica: ti moriva 
e basta. 

Vorrei che t nostri parla
mentari che fanno parte del
le commissioni interessate a 
questa legge, facessero vera
mente tutto il possibile per 
accelerare i lavori. incalzando 
quel deputatl governativi ri-
luttanti, che cercano continua-
mente di rinviare la discus-
stone. 

B. COLOMBO ' 
Presidente dell'ANCR dl 
Cassano d'Adda (Milano) 

Su tale questione ci hanno 
anche scritto: Ezio VICEN-
ZETTO, Milano («Con la leg
ge "336" i partiti di governo 
vogliono in realta dividere i 
tavoratori, perchi — uniti al 
tempo della guerra — si ac-
capiglino adesso per fare un 
favore al padroni. I comuni
sti non devono preslare U 
fianco a questa operazione»); 
Franco MOLMI, Genova-Bava-
rl; Giordano DRAGONE, U-
vomo; Un gruppo di operai 
di Secondigliano 

La lunga attesa dei 
pensionati statali 
Caro direttore, 

ti scrivo a nome di alcuTti 
pensionati delle Poste ultra-
ottantenni che giustamente 
reclamano per un cattivo 
trattamento loro riservato. U 
primo settembre 1971 era la 
data stabilita per il paga-
mento delle riliquldazioni ai 
pensionati statalt ma finora 
non hanno visto il becco di 
un quattrino. E' questa la 
coscienza d'una amministra-
zione degna di nspetto? Si e 
forse ritardato a riliqutdare 
gli alti burocrati che guada-
gnano piu dei loro stessi mi
nistri? Frattanto fl valore 
della moneta cola paurosa 
mente, come la salute dl que 
<;ti ultraottantennl 

LTJDOVICO SCR1NCI 
(La Spezia) 

J 
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MULTIN AZ H)N ALI: PRODUZIONE 
PER 350 MILIARDI DI DOLLARI 
Un ritmo di sviluppo che & doppio rispetto alia produzione industriale del mondo occidentale — Le intese monopoli-
stiche — La fusione fra i colossi dell'acciaio tedesco e lo scandalo borsistico — Pratica speculativa e creazione di inflazione 

II ruolo di primo piano 
6 vol to dalle societa multlna-

1 zionall, specialmente amerlca-
ne, nello scatenamento delle 
speculazlonl monetarle favori
te dal crollo dell'ejjemonia del 
dollaro dopo la dichiarazione 
di «inconvertibility» declsa 
da Nixon, ha stlmolato un rln-
novato interesse per le grand! 
concentrazionl flnanzlarie ed 
industriall, che dominano la 
economla capitallstica. 

II «Rapporto Mese». nil-
mero 5 dl Mondo Bconomico 
(febbralo 1973) e stato dedi 
cato appunto al tema delle 

Partigiani 
liguri 

a Mosca 
Commosso incontro 
con i familiari del-
I'eroe nazionale Po
letaev, caduto in Italia 

Dalla nostra redazione 
i MOSCA. 19 

La sede del « Comitato sovie-
tico dei veterani di guerra » e 
stata oggi teatro di un com-
movente incontro di un folto 
gruppo di partigiani e antifa
scist! liguri con i familiari di 
Piodor Poletaev, partigiano 
sovietico eroicamente caduto 
in terra ligure il 2 febbralo 
1945. decorato alia memoria 
dal governo italiano con me-
daglia d'oro al valor militare 
ed eroe nazionale dell'Italia 
e dell'Unione Sovietica. 

Ha presieduto la cerimonia 
il generate d'armata P.I. Ba-
tov, che ha brevemente ricor-
dato il contributo sovietico 
alia Resistenza italiana: mi-
gliaia di partigiani e circa 400 
caduti. La famiglia di Pole
taev era rappresentata dalla 
vedova Marina e dai figli Mi-
chele e Nicola. Delia delega-

' zione italiana. composta da 
quasi un centinaio di ex parti-

'glani1 e gldvanie anzlanl an-
tifascisti, facevano parte, tra 
gii altri. Roberto Bonfiglioli e 
Paolo Castagnino (Saetta) vi-
cepresidenti dell'Anpi di Ge-
nova. Eraldo Olivari, segreta-
rio dell'Anpi di Genova. Mario 
Carniglia. sindaco democri-
stiano di Cantalupo Ligure. 
localita dove Poletaev sacri-
ficb la sua vita a 32 anni per 
la causa della liberta. Teodoro 
Silvestri, assessore socialista 
al comune di Novi Ligure. e 
Gianfranco Chessa. consiglie-
re comunale democristiano di 
Novi Ligure. 

Da parte italiana hanno pre-
so la parola Bonfiglioli. Casta
gnino. Carniglia e Silvestri; 
da parte sovietica, oltre al ge
nerate Batov. il rappresentan-
te dei partigiani sovietici in 
terra russa Kravcenko e l'ex 
partigiano sovietico in Italia, 
Trifonov. .che ha. in partico-
lare. raccontato come fu sal-
vato dalla famiglia di un com-
merciante di frutta e verdura 
in via Saragozza a Bologna. 

Michele Poletaev ha ricor-
dato come egli e la sua fami
glia. grazie al lavoro di ricer-
ca dell'Anpi e del comitato so
vietico dei veterani di guerra. 
appresero i particolari del-
l'eroica morte del loro caro. 
A conclusione ha regalato al-
l'Anpi provinciate di Genova 
alcuni «souvenirs» sovietici. 
tra cui un samovar. 

Regali si sono avuti anche 
da parte italiana: un album 
di fotografie che ripercorre la 
breve storia di Fiodor Pole 
taev in Italia, offerto dal Co
mune di Novi Ligure. targhe. 
medazlie ed emblemi della 
Regione Ligure e della Provin-
cia e del Comune di Genova 

II sindaco Carniglia ha au-
apicato piu stretti rapporti tra 
Cantalupo Ligure e la citta di 
Rjazan. dove Poletaev nacque 
e visse. per onorare insieme la 
memoria dell'eroe. 

Romolo Caccavale 

Attentate contro 

il premier 

jugoslavo sventato 

in Australia 
CANBERRA. 19 

La polizia ha scoperto un 
deposito di gelignite e di mic-
ce in un garage di Canberra. 
24 ore prima dell'arrivo nel-
la capitate australiana del 
primo ministro jugoslavo Dze-
mal Bijedic II garage appar-
teneva a uno jugoslavo • Alcu-
ne perquisizioni sono state 
compiute in case di jugosla-
vi a Canberra e due automez-
zi carichi di jugoslavi armati 
di coitello. che si recavano 
a Canberra, ^ n o stall fer-
mati prima d; arrivare in 
citta Sow. ->iaie :nt- rvifica 
te le misure di sorveglianza. 

Tali nol.zie sono slate for 
nite da fonti ufflciose. dopo 
che la stampa di Sydney ave 
va scritto che era stato sco-
perto un complotto per uc-
cidere Bijrdic e che la poll 
zia australiana insieme ad a 
genti del servizio segreto Ju 
foslavo era alia ricerca di 
Ml Ktremistl croatl. 

concentrazioni e delle multi-
nazionali. Davanti al fenome-
no delle multtnazionali sem-
bra di scorgere ' nell'espfora-
zione di «Mondo Economi-
co» qualche motlvo dl preoc-
cupazione per lo stranotere 
(«stati negli statl») che le 
multinazionall sono venute 
via via assumendo. Preoccu-
pazione, comunque, tempera-
ta dato che 11 fenomeno si 
muove nell'ambito dl un si-
sterna che M. E. si guarde 
rebbe bene dal resplngere o 
solo dal mettere In dlscus-
slone. 

Vediamo anzitutto le noti
zie sulla « potenza » finanzia-
ria ed economica delle multt
nazionali fornite da M E., 
« un fenomeno economico sco-
nosciutoa prima degli anni 
cinquanta. 

«In quanto, nella maggio-
ranza dei casi. espressione dl 
una casa-madre americana. es
se sono state, a torto o a 
ragione, considerate protago-
nlste dl una sorta di Impe-
rialismo — culturale oltreche 
economico — che ha susclta-
to e contlnuera a suscita re 
reazioni. II loro* ruolo e tan-
to cresctuto, che si calcola 
che la loro produzione fuorl 
degli Stati Uniti superi at-
tualmente i 200 millardi di 
dollari annui (il doppio del 
frutto degli investimenti este-
ri negli USA) e sia quindi 
pari a circa quattro volte il 
valore delle esportazioni ame-' 
ricane». Ma cl sono natural-
mente anche le «multinazio
nall » non amerlcane. te qua
il anch'esse producono fuori 
del paesi d'orlglne qualcosa 
come 150 millardi di dollari 
annul. 

a Si raggiunge complessiva-
mente — rileva M. E. — tra 
americane ed europee. un am-
montare che supera tl reddi
to della Germania, della Fran
cia e del Giappone messi in
sieme ». 

Ma eld che e ancora piu 
impresslonante e 11 ritmo dl 
sviluppo. Paccumulazione al-
largata dl questl monopoll al
ia decima potenza: «Lo svi
luppo di questi gruppt infat-
ti procede con un ritmo dop-
vio di quello della produzio
ne industriale del mondo oc
cidentale » Perche un cosl al
to ritmo? Per 11 fatto che 
le « multinazionall » possono 
manovrare come vogllono pro-
fltti e prezzl. ottimlzzandoll. 
al . massimo grado. E cl6 e," 
in'dlretta dlpendenza della lo
ro concentrazlone ed espan-
sione Lasclamo Mondo Eco
nomico e vediamo alcuni at-
tualissiml esempi dl concen
trazioni o posizioni monopo-
llstiche. 

Alcuni giornl fa la CEE. rl-
correndo a una clausola, la 
n 86 del trattato di Roma. 
ha comminato una multa di 
circa 240 mila dollari aU'am*1-
ricana Commercial Solvents 
Corporation e alia sua sussl-
diaria italiana. Ylstituto Che-
mioterapico Italiano. accusate 
di non aver voluto fornlre 
a una industrla farmaceutlca 
italiana (la Giorgio Zoja) una 
sostanza. chiamata aminobuta-
ne, necessaria alia produzione 
di un farmaco antituberco-
lare. 

La multinazionaXe a Sol
vents s e la sua consoclata 
avrebbero abusato, secondo la 
accusa, di una posizione domi-
nante, in altri termini del mo-
nopolio di una materia di base 
farmaceutlca. Naturalmente 
aSolventsn e «Chemioterapico» 
hanno fatto ricorso alia Cor-
te di Giustizia dell'Aja, e non 
e il caso adesso, di star qui 
a vedere quanto sia efficace 
o meno l'articolo del Tratta
to di Roma che tenta di im-
pedire accordi e posizioni mo-
nopolistiche nella CEE. n fat
to e di per se significativo. 
(Ben piu interessante e sta
to l'intervento anti-trust nei 
confronti del cartello zucche-
riero). 

Del resto che la Corte di 
Giustizia europea abbia po 
tuto annullare una sentenza 
nei confronti della « Continen
tal Can ». un'altra multmazio-
nale americana accusata an-
ch'essa di aver costituito una 
« posizione domtnante o, cioe 
di monopolio. assorbendo le 
sue principal! concorrenti eu
ropee in particolari setton del-
l'imballaggio e delio scalola-
me. dimostra quanto sia an
cora facile eludere le norme 
comunitarie antitrust. 

Concentrazioni. fusionl. car-
telli. intese monopolistiche in 
varie forme, continuano dun-

que a venficarsi in termini che 
sembrano da manuale E' re
cent issi ma. ad esempio, la fu
sione fra 1 colossi dell'acciaio 
tedeschi Thvssen e Rheinstahl 
che insieme avranno un bi-
lancto di oltre 16 mihardi di 
marchl e diventeranno il quar
to colosso mondiale dell'ac
ciaio. Quests fusione e stata 
intattt accompagnata da un 
grosso scandalo borsistico (un 
vero e propno caso di aggiot-
taggio) Infatti. un gtomo pri
ma cne si spargesse la voce 
che la Thyssen voteva acqm-
stare i 4.7 milioni di azionl 
Rheinstahl al prezzo dl 123 
marchl per azione (il capita
te della Rheinstahl e di 470 
milioni di marchi) l'azione 
Rheinstahl compiva alia Bor-
«a dl Prancoforte un balzo im-
prowiso da 105 a 126 mar
chi Secondo le denunce spor-
te contro !a Thyssen *qual-
cuno degli artdetti ai lavon • 
(cioe gli uominl d'affan del 
grano"! azionistii ha luerato al-
le spalle aei piccoli aziomstl 
della Rheinstahl <che sono cir
ca un millone e mezzo) Cioe 
vi e stata una speculazione in 
grandc stile, ai margin) dl una 
fusione che vede rinascere i] 
potente trust dell'acciaio (Nel
la RPT si stanno proprlo in 
questl gioml studlando misu
re legislative anti-trust). 

Recentemente l'annuncio 

che la N. V.' Bekaert s.a. 
di Zwevegen (Belgio), capo-
fila del gruppo multinazio-
nale Bekaert, abbla Immesso 
per la prima volta sul mer-
cato finanziario le sue azionl. 
ha fatto conoscere che que 
sto gruppo e secondo nei mon
do e primo in Europa nei 
campo della trafileria mecca-
nica II Bekaert ha Infatti 40 
etablllmentl In 15 paesl diver-
si. occuoa ventlmila dipenden-
tl, e nei '71 ha avuto un bl-
lancto dl 150 millardi di lire 
Italinne. 

Su! mercato italiano entre-
ra prossimamente una banca 
affiliata della National West
minster. la County Bank Que-
sta Westminster, e un esem
pio di « multinazionale » ban-
caria, ha 3800 sportelll In tut-
to il mondo e ha recentemen
te acquisito una partecipazlo-
ne del 31 per cento nella Ban
ca Milanese dl Credlto. con-
trollata dal Credlto Italiano. 

Attraverso la County e 11 
Credito Milanese la « Westmin

ster » occupera posizioni an
che in Italia, dove flnora non 
o'era mal stata. 

Secondo «Mondo Economi
co » ottimizzando I'impiego del
le risorse, distribuendo Istanta-
neamente piu avanzate tecno 
logie, producendo ovunaue at 
cost) mlnort. le «multinazio
nall » stanno trasformando II 
mondo In una catena di mon-
tagglo che. oltre ai benl ma 
nifatturati. produce «matunta 
Industriale » (ma anche Infla
zione. ma anche grave scad I 
mento nazionale in materia dl 
ricerca e sviluppo. e questo e 
un dato rilevablle dalla soesa 
trrlsoria nei campo della ri 
cerca In Italia). 

«E' arduo determinare -
dice "Mondo Economico" — 
in quale misura esse siano an
che resvonsablli di effetti col-
lateroli negativi, come- apptat-
timento di culture localt, ten-
sioni sindacali. inflazione. com
pression di forze imprendtto-
rtali meno potenti». Se per 
« Mondo Economico » questo A 

« arduo » da determinare, gll e 
meno arduo stablllre cne le 
multinazionall hanno portato 
piu « disponlbllita o di a benl 
utill al progresso ». Certo, re-
sta da vedere per6 quanto e 
alto 11 prezzo pagato In ter
mini - dl sviluppo auto no mo 
(non autarchlcol) da parte dl 
una economla nazionale pro
prlo per quegli effetti collate
ral! negativi in cui sarebbero 
da includere quell! piu vlstosi e 
attuall* la pratica speculative 
delle multinaztonali e l'lnfla-
zlone o la propenslone a crea-
re Inflazione. da talunl nnnsl* 
derata istituzionale. nei pae
sl In cui si insedlano E' co
munque un dato dl fatto (un 
rlconosclmento) che In tutte 
le nazionl (meno che l'ltalia) 
e In sede comunltarla si cer
ca dl arginare gll effetti piu 
negativi del monopoll rlcor-
rendo a legislazioni antitrust. 
sia pure di dubbla efflcacta. 

Romolo Galimberti 

Convocato da organizzazioni e personalitd di 60 paesi 

Congresso mondiale della pace 
avra luogo a Mosca in bttobre 

• i< . • • • * 

Sara aperto ai rappresentanti di partiti, si ndacati, cooperative, municipalita, movi-

menti religiosi, a scienziati e uomini di culture - Chiesta la cooperazione dell'ONU 

dell'Organizzazione per I'Unita africana - Un appello diffuso dai promotori e 

Dalla nostra redazione 
- . MOSCA. 19. -

Un congresso mondiale del
le forze paclftche per la sicu-
rezza internazionale ed 11 dl-
sarmo, l'lndlpendenza nazio
nale, la cooperazione e la pace 
avra luogo nei prossimo ot-
tobre a Mosca. 

La decislone e stata presa 
dai parteripantl ad un Incon
tro consultlvo svoltosl nella 
capitate sovietica In prepara-
zione del congresso, incontro 
durato tre giornl. Ad esso 
hanno preso parte rappresen
tanti di 40 organizzazioni in-
ternazionall. di 81 organizza
zioni nazionali, personalita po-
lltlche, scienziati e scrittorl 
di 60 paesi. I rlsultatl dell'in-
contro sono stati illustratl 
stamane nei corso dl una con-
ferenza stampa. 

I partecipanti al convegno 
hanno osservato che vi sono 
statl cambiamentl positivl 
Importantl nei mondo, grazie 
all'attlvlta delle forze paclfl-
che. Tuttavla. numerosl pro-
bleml la cui soluzlone e rl-
chiesta dall'opinione pubblica 

mondiale, non sono ancora 
stati superati. 

Il congresso mondiale, e sta
to detto al convegno, sara 
aperto al rappresentanti dl 
partiti, sindacatl, cooperative, 
assemblee munlclpali. movl-
menti religiosi, agli scienziati 
e uomini di cultura. Organiz
zazioni come rONU. TUP^SCO, 
l'Organlzzazione per I'Unita 
Africana, sono state invitate a 
partecipare alia preparazlone 
del congresso. 

A parere del partecipanti al 
convegno di Mosca, l'attenzio-
ne principale dovra essere de-
dicata ai problem! della sicu-
rezza internazionale, ivl com-
preso 11 dlsarmo, alia lotta per 
l'lndlpendenza nazionale, alia 
liquidazlone dei residui del 
colonialismo, all'allargamento 
della comprenslone reclproca 
fra tutte le forze paclftche. 

I partecipanti all'lncontro 
hanno diffuso un appello che 
dice fra Paltro: 

«II congresso mondiale del
le forze amanti della pace sa
ra Pespresslone del potente 
movimento che oggi unisce 1 
popoli e, nei contempo sarh 

il punto di partenza dl una 
ascesa ancora piu risoluta di 
questo movimento dl fronte al 
grave perlcolo che tuttora ml-
naccia la pace in tutto 11 
mondo. 

« Le forze amanti della pace 
hanno gia ragg*.unto concretl 
success!. La vlttorla dell'erol-
co popolo vletnamita sull'ag-
gressione lmperiallstlca e sta
ta ottenuta anche col sostegno 
dl tuttl 1 popoli che si sono 
costantemente Impegnatl nel
la lotta per la giustizia e la 
pace. In Europa sono statl ot-
tenutl grossl successl nell'ope-
ra di riduzlone della tenslone. 
La lotta per la liberazlone na
zionale e l'lndlpendenza eco
nomica e in sviluppo. Alcuni 
perlcolosl focolai di guerra 
sono statl spenti. Una serle di 
Stati a diverso regime socialo 
sono passati alia coeslstenza 
paclflca. In alcune region! del 
mondo si pone In modo con-
creto la questlone della orga-
nizzazlone di sisteml di sicu-
rezza ed e lniziata la elabo-
razlone dei probleml del di-
sarmo. 

«Ma tuttl questl fenomeni 

positivl sono sufflcientl a ga-
rantire una pane stabile? No, 
rimane il pericolo del confllt-
to nucleare, permangono foco
lai dl guerra, In primo luogo 
nei Medio Oriente, dove l'oc-
cupazione israellana di terrl-
tori arabl continua in viola-
zione del deliberati dell'ONU; 
prosegue la corsa agll arma-
menti; 1 resldul del coloniali
smo, la discrlmlnazlone raz-
ziale ed il neocoloniallsmo 
continuano ad essere una tri-
ste realta. 

«Siamo convintl che, nono-
stante le dlfferenze nella im-
postazione ideologica e nei 
puntl di vista, il dialogo fran
co su queste question! dara 
un grande vantaggio alia cau
sa della pace e della disten-
sione ed accrescera la fiducia 
e la collaborazione tra 1 po
poli. 

«Esprimiamo la speranza 
che 11 nostro appello sara ac-
colto da altre organizzazioni, 
da altri movimenti, partiti ed 
esponenti politic!. La pace e 
la causa di tuttl e di cia-
scuno ». 
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su abitini pantaloni 
scamiciati giubbetti 
camicette nne 
e completi per bambini 
e in piu centinaia di articoli 
per luomo e la donna a prezzi 
eccezionalmente scontati fino al 50% 

T A N D A vi fa risparmiare 
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SECONDO IL NUOVO LISTINO 

Da stamane aumento 
del prezzo del pane 

In alcuni negozi i « ritocchi» sono stati gia applicati 
Un nuovo colpo ai bilanci delle famiglie dei lavoratori 

Secondo nolizle ufflclose, nb confermate 
ne smentile dall'Unlone paniflcatori, da 
questa matlina dovrebbe entrare In vigore 
II nuovo Itstino del prezzo del pane. Gil 
aumenti, comunque, che dovrebbero pren-
dere II «v ia » da oggl, sono stall applicati 
In divers) negozi gia sabato e domenica mat-
tina. II pane infattl e stato venduto sulla base 
del listlno-ombra che gia sta clrcolando fra 
gli esercentl. Ad eccezione delle «c i r io le», 
II cui costo e conlrollato dal Comitato pro
vinciate del prezz), tutt i gli altr i tipl di pane 
(btgne, f rancese, « casereccio », rosette ecc.) 
subirebbero del ritocchi sensibili. 

La decisione di aumentare I prezzi sarebbe 
stata adottata alcuni glorni fa dall'Unlone 
paniflcatori, al termlne di una burrascosa 
riunione nel corso della quale sono stati esa-
mlnati I vari probleml connessi al continuo 
aumento dei prezzi all'origlne (farine, energia 
elettrica, l ievit i , distribuzione). II motivo 
principale della grave decisione va infatt i 
ricercato — come ha sottolineato I'altro 
glorno la Federesercenti romani — nella 
continua ascesa dei prezzi all'ingrosso. Se
condo II nuovo lisllno i prezzi del pane dovreb
bero subire le seguenti oscillazionl: rosette 
da 190 a 225 lire al chilo; blgne da 220 a 280 
e forse 310; pagnottelle da 210 a 280. Per le 
«ci r io le» verrebbe invece richiesto al CPP 

un passaggto del prezzo da 165 a 190 lire 
al chilo. 

II rltocco del prezzo del pane, che si ac-
compagna a un pauroso aumento in gene-
rale del costo della vita, reglstrato a Roma 
nell'ultimo mese, portera un altro duro colpo 
ai magrl bilanci delle famiglie a reddito 
fisso (lavoratori e penslonatl), al plccoll 
commerclantl, agll artiglani. Non bisogna 
dlmentlcare che II prezzo del pane serve da 
base di partenza per la formazlone di tutti 
gli altr l prezzi dei generi alimentarl. Un suo 
ritocco pu6 provocare aumenti anche in altr l 
seltori. 

Ulterior! aumenti sarebbero del tutto inso-
stenibili, tenuto conto che nell'ultimo mese 
I prezzi dei generi alimentarl hanno avuto 
una impennata del 20 per cento circa. Oggl 
si paga dieclmila lire eld che trenta glorni 
fa si poteva acquistare con 8 mila. Gil 
aumenti piu vistosl si sono avutl nel prezzi 
dell'ollo, dei pelati in scatola, del caffe, del 
vino, della verdura e della f rut ta. Anche in 
quesll casi I motivi del rlncari vanno rlcer-
catl all'origlne, f ra I grosslstl, nel punto cioe 
dove I prezzi si formano. E' qui che blso-
gnerebbe Intervenlre per evitare che II con
tinuo aumento del carovita danneggi, come 
sta avvenendo, consumatori e dettagllanti. 

Le indicazioni del congresso della sezione universitaria del PCI 

Costruire un forte movimento 
autonomo, unitario, di massa 
fmpegno per la soluzione dei problemi della scuola e delle queslioni piu gene
ral! della societa - L'afeneo romano e il piu affollafo d'Europa • Necessifa di av-
viare rapidamenle la cosfruzione della seconda universifa di Tor Vergafa - L'in-
fervenfo nel dibatfilo del compagno Luigi Pelroselli - Le proposte dei comunisfi 

Passare da una riafferma-
ta presenza comunista ed una 
maggiore iniziativa politica 
dei comunisti nell'ateneo: e 
questa l'indicazione principa
le emersa dal congresso della 
sezione universitaria, svoltosi 
per tre giorni — da venerdi 
scorso a domenica — nel tea-
tro della Federazione. A di-
stanza di un anno (dal II con
gresso ad oggi) gli universita-
ri del PCI presentano un bi-
lancio complessivamente po-
sitivo: sono state costituite 
cellule in tutte le facolta, an
che se in condizioni difflcili 
(come a legge, ad esempio); 
gli iscritti sono 300. tra cui 
100 compagni del personale 
non insegnante entrati a far 
parte della sezione universi
taria. E' una buona premessa 
per andare ancora avanti, 
per operare ulteriori progres-
si, hanno sottolineato gli ol-
tre trenta intervenuti nel di-
battito. che e stato introdotto 
da una relazione di Giorgio 
Banchieri, segretario della se
zione, e concluso da Luigi Pe-
troselli, segretario della Fe
derazione e membro della Di-
rezione. 

La crisi dell'universita. co
me quella della scuola, sono 
espressione — e stato detto — 
di una crisi generale. struttu-
rale della societa. Quello di 
Roma, con i suoi 110 mila 
iscritti. e l'ateneo piu affolla-
to d'Europa, sede di grand! 
masse di giovani. di ricerca-
tori, di intellettuali. Nella no
stra citta, la scuola e l'univer-
sita rappresentano quindi og-
gettivamente un terreno prio-
ritario di intervento per la 
costruzione e la verifica delle 
alleanze politiche e sociali. 
L'obiettivo e di dar vita ad un 
movimento unitario e di mas
sa di studenti. docenti. perso-
nale non insegnante. che ab-
bia una sua autonomia. ma 
non sia autosufficiente rispet-
to alia presennza delle forze 
democratiche sindacali e po
litiche. degli enti local i. 

II disegno di les»e presen-
tato dal PCI al Senato e il 
recente convegno di Napoli 
su aDidattica e ricercan co-
stituiscono importanti punti 
di riferimento per 1'attivita 
dei comunisti. Quattro sono le 
caratteristiche — ha sottoli
neato il compagno on. Gabrie-
Te Giannantoni — dplla nostra 
proDosta per il rinnovamento 
deH'univer.sita: 1) Proqram-
mazione. Dinanzi alia tend^n-
2a alia proliferaz'one dH1° ?°-
di universitarie. noi rivend'-
chiamo un precise piano di 
Interventi. Per quanto riguar-
da il Lazio bisozna tener con
to del rapporto Roma-regionc. 
e awiare raDidamente a solu-
i!one la costruzione della se
conda universita di Tor Ver-
pata. sal va guard ando i diritti 
dei lottisti: 2> Diritto alio stu
dio. K Indisoensabile la re<»-
llzzazione di grand! infra-
strutture sociali (mense. al-
To»?i. biblioteche. servi7i sa-
filtari). Va. inoltre. tenuto ro-
stantemente nresente che di
ritto alio studio e occuoaz'one 
sono problemi tra loro stret-
tamente intrecciati e al tem
po stesso. legati aH'imr>o<;ta-
zlone di una nuova Dol'tica 
economica: 3) Gettione drmn-
cratica. E* nece*=wrio sneri-
mentare e verifirare nuove 
forme di democrazia nel eo-
vemo dell'ateneo per arrivare 
ad un efTPttivo soostsmento 
degli attuali raoporti di for-
sa: 4) Bnttnnlin mllnrnle 11 
vecchfo eouil'bro t*a un <*erto 
tlpo di Dreo^r^'ono mlturji-
le o shocro r>rofe"'o"*V si e 
Infranto n°ro non «> * an-
cora trov»ta HT> r""v* CV 
luzione n1 nut '» r^'i'v*'!.* 
del morr>»ntr) p n^i r^ntprnni 
la nece^'ta r" iTT1T>or''e un 
nuovo asse rnltur»lr oer irn-
prrt're il r'fln^so a destra di 
fotta la situazione. 

La scuola e 1'unlversita — 
ha detto il compagno Petro-
••11 i — costitulscono uno del 

Blemi dove si sperimenta 

la debolezza e la pericolosita 
del governo Andreotti, ma e 
anche un campo di prova del
la strategia della tensione e 
della provocazione. Per que-
sto e stato seel to dai fascisti 
come terreno per le loro bra-
vate e per un'azione che ten-
da a raccogliere consensi ad 
ipotesi reazionarie. 

Nella nostra citta e in tut-
ta la regione la politica go-
vernativa ha aggravate la cri
si. La linea portata avanti da 
Andreotti, infatti. e stata 
quella della disordinata pro-
liferazione delle sedi univer
sitarie. della dequaliflcazione. 
dell'istruzione pubblica, di una 
ulteriore degradazione delle 
condizioni dei lavoratori e 
delle masse popolari. dell'ac-
centuarsi degli squilibri eco-
nomici e sociali. L'obiettivo 
vero di un governo che non 
si rassegna ad andarsene e 
quello di inquinare davanti al 
Paese il volto politicamente 
maturo ed avanzato di un 
movimento operaio e demo
c r a t i c che ha dimostrato in 
concreto (e le lotte svolte a 
Roma ne sono una prova) 
come non solo non serve la 
politica controriformatrice del 
centro-destra, ma al contra-
rio sono le riforme il mezzo 
per uscire dalla crisi. per rag-
giungere uno sviluppo stabile 
e qualified to. 

Dopo aver da to un giudizio 
positivo sui congress! d! se
zione che hanno visto e vedo-
no impegnate tutte le sezioni 
del partito. Petroselli si e sof-
fermato sul tema dominante 
del dibattito degli universita-
ri: la creazione. cioe. di un 
movimento unitario e di mas

sa. A questo proposito il se
gretario della Federazione ha 
sostenuto che dopo il grande 
risultato ottenuto con la ri-
conqulstata presenza dei co
munisti neiruniversita, e ne-
cessario compiere un salto di 
qualita. • 

Un movimento autonomo 
non pud essere precostituito 
dalla somma di sigle di orga-
nizzazioni diverse. Tuttavia 
bisogna porre alcune precise 
discriminanti nel ricercare 
l'accordo di tutte le forze di-
sponibili: 1) accettazione del
la democrazia, per la sua di-
fesa e il suo sviluppo; 2)lot-
tane l lo specifico della scuola 
e per il rinnovamento ^ piu 
generale del Paese; 3) rap
porto con il movimento 
operaio e con le sue organiz-
zazioni, con i partiti demo
cratic! ed antifascist!. Un ta
le movimento non esclude nes-
suno studente, nessun docen-
te o non docente, ma e estra-
neo a tutte quelle imposta-
zioni e pratiche politiche av-
venturiste che negano la de
mocrazia e si oppongono al 
movimento riformatore per la 
tras for mazione della scuola 
e della societa. Le posizioni, 
sostenute da gruppi extrapar-
lamentari. infatti, favorisco-
no solo la strategia della ten
sione e della provocazione. 

Nella mozione finale votata 
dal congresso e stata, tra I'al
tro. approvata la proposta di 
una conferenza del partito co
munista sui problemi dell'uni
versita. anche come contribu
te alia lotta contro i disegnl 
del governo Andreotti-Malago-
di^Scalfaro. 

(vita di partito ) 
ASSEMBLEE — Macao Statali. 

ore 16,30, Cellula Manifaltura Ta-
bacchi (Fioriello); Trutevere, ore 
19.30, ass. sui problemi interna* 
zionali (Oliva); Nomentano, ore 2 1 , 
ass. sui problemi internazionali (L. 
Gallico); Vcscovio, ore 17,30 (Ce
cilia); Civitavecchia: Cellula ENEL, 
ore 18 (Marra); tadispoli, ore 
20,30, Gruppo Consiliare (A. Bor-
din); Gramsci, ore 16 (Ciuffini); 
Portuense Villini, ore 19, gruppo 
XV Circoscrizione. 

CONGRESSI — Tuscolano, ore 
18,30 (G. Berlinguer); Salarro. ore 
20 (Granone); Portuense: Cellula 
Parrocchietta, ore 19 (Fazi e M. 
Mancini). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA-
LI — Tor Sapienza, ore 18,30 
(Ccrri); EUR, ore 19 (C. Marti-
no) ; Prima Porta, ore 20 (Ro-
scani). 

C D . — Finocchio, ore 20,30 
(Fredduzzi); Tivoli. ore 18,30 (Mi -
cucci); Genanano, ore 19 (Slru-
faltfi); Nettuno, ore 19 (Marietta); 
Ponte Milvio, ore 20,30; Ludovisi, 
ore 20 (Modica); Garbatella, ore 
20 (Vi lale) . 

ZONE — Zona Est: Valmelaina, 
ore 20 , riunione responsabili scuo
la sezioni di Oltre Aniene, segre-
tari cellule delle scuole FGCI (Ce
cilia). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Medicina, ore 19, in Fe
derazione. 

FGCI — Porta Magaiore, ore 18, 
ass. sulla lotta nelle colonie por-
toghesi. 

CONFERENZA SU TEMI STO-
RICO-POLITICI — Ad Ariceia, 
alle ore 18,30, si terra la quinta 
conferenza sul tema: « I I centro-
sinistra e il suo supcramento ». Re-
latore is compagno Roscani. 
• Palombara, ore 17,30, assenv 
blea sui problemi della gioventu 
(Laudati); Alberone, ore 18, as-
semblca sulla lotta dei patrioti del
le colonie portoghesi e proiezione 
film; Civitavecchia, ore 17.30, riu
nione prccongrcssualc (lacchia). 
• Questa sera alle ore 20 , nei 
locali della sezione Trastevere, si 
terra un dibattito sui problemi di 
politica intemazionale. Intenrerra 
il compagno Angelo Oliva, vice re-
sponsabile della commissione este-
ri del Comitato centrale. 

TESSERAMENTO 

La classif ica 
La Federazione 

la classifica delle 
e proselitismo in 
dicembre 1972. 

CENTRO 
OVEST 
EST 
SUD 
AZIENDALI 
NORD 

* 
CASTELLI 
TIVOLI 
CIVITAVECCHIA 
COLLEFERRO 

TOTALE 

comunista 
zone nella 

percentuale 
• 

dell 
romana ha 
campagna 
rispetto ai 

" 
C I T T A ' 

2.706 
6.383 
5.517 
6.9S4 
3.429 
3.393 

2S.4S2 
P R O V I N C I A 

5.749 
2.632 
2J79 
1.466 

12.726 
41.2M 

e zone 
comunicafo ieri 
di tesseramento 
tesserati al 31 

90,0^ , 
n*c'c 
88,3% 
84,6% 
82,1% 
78,7% 

85,8% 

68,7% 
68^% 
66,8% 
49,8% 

65/4% 
78,3% 

II convegno regionale di domenica 

Perche I'adesione 

al PCI dei gruppi 

cattolici del dissenso 
Le ragioni di una scelfa politica fondata su precisi valori 
Infroduzione di De Santis e intervento di Lombardo Radice 

Furioso incendio in un seminterrato di via Igino Papa 

Deposito di mobili 
distrutto dal fuoco 

Ingenti i danni - I vigili del fuoco hanno dovuto sfondare a piccona-
te alcuni finestroni per poter entrare nel locale avvolto dalle fiamme 

La proposta politica del « Co
mitato di coordinamento na-
zionale di settori dell'ex MPL, 
di settori del dissenso catto-
lico, di gruppi giovanili di 
base, promotori del processo 
di adesione al PCI». sta su-
scitando largo interesse sul 
piano nazionale e locale come 
hanno dimostrato l'incontro 
del 10 marzo e quello regio
nale del Lazio svoltos' dome
nica scorsa nel salone delle 
riunionl della FGCI (Roma, 
via della Vite, 13, dove stan-
no pervenendo le adesioni). 

Va rllevato — ha detto 
Peppino De Santis, aprendo 
i lavori del convegno dei grup
pi laziali di Roma, di Latina, 
di Viterbo, di Subiaco, di 
Grotte di Castro, del «7 No-
vembre», ecc. — che quegli 
stessi giornali di estrema si
nistra e di estrema destra, 
pienl di attenzione per motivi 
diversi nel giudicare il dis
senso cattolico finche questo 
era solo dissenso, stanno ora 
reagendo in «maniera rab-
biosaw nel momento in cui 
larga parte di questo dissenso 
ha deciso di entrare nel PCI. 
De Santis ha, perclo, ribadi-
to ancora una volta gli obiet-
tivi della loro proposta poli
tica: combattere l'anticomuni-
smo ancora presente in larghi 
settori del mondo cattolico, 
rilanclare nel PCI e nella si
nistra italiana la cosiddetta 
questione dei cattolici, chiari-
re come i cattolici possano 
avere piena cittadinanza mi-
litando nel PCI, sottolineare 
che la scelta di aderire al PCI 
si concilia con la Octogesima 
adveniens di Paolo VI che, 
in quanto riconosce il plurali-
smo delle opzioni politiche, 
non esclude varie scelte fra 
cui quella del PCI. 

Mario Castagno (del comita
to romano) ha detto che la 
decisione presa da molti gio
vani cattolici di entrare nel 
PCI e stata determinata. in-
nanzitutto, dalla necessita di 
portare all'lnterno di un gran
de movimento politico quale e 
il PCI la loro testimonianza 
a favore di una societa diver-
sa, anticapitalistica; in secon
do luogo i giovani cattolici 
pensano che airinterno del 
PCI possano sviluppare quel 
discorso sui valori della socie
ta nuova che pud trovare sti-
moli interessanti anche nel-
1'autentico messaggio cristia-
no. La scelta" del PCI nbn-
viene fatta, percid, in modo 
acritico ed opportunlstico. 

Anche per Michele D'lppo-
lito la proposta politica di 
adesione al PCI rlsponde alia 
necessita, largamente sentita, 
di dare uno sbocco alia crisi 
di tanti giovani cattolici di 
fronte a come si presentano 
ad essi, oggi, la scuola ed 11 
mercato del lavoro. La FGCI 
diventa, oggi, per quest! gio
vani la sede piu adatta, auto-
noma ed aperta, dove poter 
dibattere certi temi e lotta-
re per risolverli. Si awerte 
sempre piu — ha agglunto — 
1'esigenza di una morale di 
tipo nuovo donde la scelta del
la FGCI maturata negli anni 
che vanno tra il 1970 ed il 
1973. 

H discorso sull'urgenza di 
costruire una realta nuova che 
si fondi sui valori di una ve
ra giustizia sociale e di una 
morale che rovesci il rapporto 
tra uomo ed uomo cosl come 
viene inteso dalla societa ca-
pitalistica e stato sviluppa-
to dal sacerdote Luigi Chiri-
chilli. che ha parlato anche 
a nome di altri suoi colleghi. 
Noi — ha detto — non abbia-
mo la competenza necessaria 
per dare soluzioni tecniche ai 
problemi politici che si pon-
gono, ma awertiamo che la 
nostra societa potra uscire 
dalla crisi in cui si dibatte 
solo se imbocchera una strada 
nuova che liberi gli uomini da 
tante alienazioni, da tante 
sofferenze. 

Va rilevato che questo di
scorso sui valori, come 6 ri
sultato dai varii interventi, 
e molto avvertito dalle nuove 
generazioni. La crisi della 
scuola, delle istituzioni, il ma-
lessere generale che travaglia 
la societa — come ha osser-
vato Giovanni Buffa — ci ob-
bligano a compiere scelte pre
cise per contribuire a realizza-
re una societa fatta a misura 
d'uomo. I cattolici — ha so
stenuto Anna Maria Guada-
gni — possono e devono dare 
un contributo di tipo nuovo 
anche per affrontare temi co
me quello della famiglia, del-
l'educazione sessuale, deil'a-
more coniugale che deve es
sere alia base del matrimonio 
e cost via. 

II compagno Lucio Lombar
do Radice, intervenendo a 
nome della delegazione della 
Federazione comunista roma
na (rappresentata anche da 
Siro Trezzini della segrete-
ria, Giorgio Fragosi del comi
tato regionale, Salvatore Gian-
siracusa della segreteria del
la FGCI). oltre a richiamare 
le posizioni del PCI sui catto
lici (da Gramsci. a Togliatti. 
a Longo, a Berlinguer). ha os-
servato che i temi emersi dal 
dibattito (scuola. una nuova 
morale sociale, la famiglia, il 
matrimonio, il controllo delle 
nascite, concordato. ecc.) pos
sono offrire roccasione, data 
la loro attualita, per un gran
de dibattito tra comunisti. cat
tolici che hanno deciso di ade
rire al PCI ed i cattolici che 
occupano altre collocazioni po
litiche e cultural!, nella DC, 
nella FUCI, nelle ACLI. nella 
Azlone cattolica, nelle Comu-
nita ecclesiali. 

Prima della conferenza na
zionale del 15 aprile, sono 
prevLstl altri incontrl a livello 
locale in alcuni eentri del 
Lazio. 

Alc«sfe Santini 

Un violento incendio e scoppiato icri 
pomeriggio all'lnterno di un deposito 
di mobili, in via Igino Papa 28, a Pr i -
mavalle. II fuoco ha distrutto quasi 
tutti I pezzl d'arredamento, ma fortu- ' 
natamente nessuna persona e r i -
masta feri ta. L'allarme ai v ig i l i del 
fuoco e stato dato dal pochi inqullini 
che ieri si trovavano in casa, nella 
palazzina a tre pianl dl via Igino 
Papa: verso le 15,30, Infatt i , un denso 
fumo nero e stato visto uscire dal 
deposito di mobili — un locale semi-
interrato — ed in breve tempo le 

fiamme minacciavano di propagarsi 
ai plan! superlori dello stabile. I v igi l i 
son giunti poco dopo con cinque auto-
botti, un'autoambulanza, ed alcune 
decine di uomini. II pericolo immi-
nente era che il fuoco invadesse gl i 
appartamenti dei tre pianl superlori, 
dal momento che II deposito e cost!-
tuito da un locale — un tempo adi-
bito a garage — che si estende per 
tutta I'area del palazzo. I v ig i l i hanno 
dovuto farsi strada a colpi di piccone 
per abbattere una saracinesca chiusa 
e le inferriate di alcuni f inestroni, 
attraverso i quail hanno pot potuto 

inondare d'acqua I'interno del depo
sito e circoscrivere le f iamme. 

In un primo momento e stato ordi-
nato agll abitanti del palazzo di sgom-
brare gli appartamenti, ed e stato 
permesso loro di r ientrare a casa sol-
tanto due ore piu tard i , quando ormai 
le f iamme erano state complefamente 
domate. 

Un calcolo preciso dei danni non 
e stato ancora possibile far lo , anche 
perche i l proprietario della merce — 
Eugenio De Fl l ippis, di 42 anni — 
ieri pomeriggio era assente da Roma. 

I vigi l i del fuoco comunque pensano 
che ben poco potra essere rlcuperato 
dei mobili depositati nel locale. 

Le cause del sinistra sono ancora 
da accertarsi: nel deposito e'erano 
anche dei solvent! chimici, e forse da 
questi potrebbero essere partite le 
prime f iamme. Infanto la polizla sclen-
t i f ica — nel sospetto che I'incendio 
possa essere di natura dolosa — ha 
gia fatto un sopralluogo nel locale. 
NELLA FOTO: i vigi l i hanno dovuto 
farsi largo a colpi di picconi, attra
verso alcuni f inestroni, per poter 
entrare nel deposito in f iamme. 

Davanti ad un bar di via di Vigna Clara 

Tre giovani aggrediti 
da una banda fascista 

La reazione di cittadini presenfi ha messo in fuga i picchiatori - Riconosciuti fra 
essi alcuni appartenenti alia banda responsabile di provocazioni a Monte Mario 

Aggressione fascista contro 
un gruppo di giovani in una 
via di Vigna Clara. Una banda 
di teppisti — la stessa. se
condo testimonianze, che si e 
resa autrice di ripetute e 
gravi provocazioni per aver 

Tra ladr i e polizia 
* 

Inseguimento 
per le vie 

di Trastevere 

Due giovani sorpresi dalla 
polizia a bordo di un'auto ru-
bata sono stati arrestati dopo 
un inseguimento per i vicoli 
di Trastevere. Si tratta oi 
RD.G. di 17 anni, e Walter 
Arcano di 23. 

U movimentato episodio e 
accaduto alle 10 di ieri nella 
zona di Trastevere: una pat-
tuglia della polizia ha inti-
mato l'aJt ai due giovani a 
bordo di una Fiat « 1100 ». ma 
quest! hanno accelerato cer-
cando di fare perdere le loro 
tracce tra i vicoli. Ne e nato 
un inseguimento durante il 
quale la «1100» ha urtato 
alcune macchine in sosta dan-
neggiandole lievemente. 

imperversato con violente 
scorribande nelle zone della 
Balduina e di Monte Mario — 
ha assalito a colpi di spran-
ghe di ferro. bastoni e chiavi 
inglesi una piccola comitiva 

\di giovani che sostavano in 
via di Vigna Stelluti davanti 
al bar Euclide. Dell'aggres-
sione si e venuti a conoscenza 
soltanto ieri nonostante i ten-
tativi della polizia di sminuire 
la gravita dell'accaduto. La 
squadraccia di picchiatori ha 
dapprima circondato il grup-
petto di giovani ed ha poi co-
minciato un vero e proprio 
pestaggio. La coraggiosa rea-

' zione dei giovani e 1'accorrere 
di altri cittadini ha costretto 
poi alia fuga i picchiatori. 
Tre degli aggrediti. Ste-
fano Proietti. Tonino Mar-
tinelli e Giuseppe Mattutini. 
hanno rispettivamente ripor-
tato ferite guaribili in dieci. 
otto e cinque giorni. II gruppo 
di giovani aggrediti fa parte 
di una piccola squadra di cal-
cio della zona di Tor di Quinto. 
Sabato sera, infatti. alcuni 
component]' della formazione 
si erano recati ne] locale di 
via di Vigna Stelluti per com-
perare dei dolci da mangiare 

in compagnia. 
Secondo alcune testimo

nianze, sarebbero stati identi-
ficati alcuni aggressor!: uno 
di essi sarebbe un noto pic-
chiatore. conosciuto col nome 
di « er Roccia»; costui si e 
piu volte distinto in imprese 
squadristiche condotte con al
tri della Balduina e di Monte 
Mario e che haiino provocato 
la ferma e unitaria risposta 
dei cittadini democratic!. Evi-
dentemente questa ferma e 
risoluta risposta degli abi
tanti di questi quartieri.-che 
hanno impedito loro di prose-
guire nelle aggressioni troppo 
spesso tollerate dalla polizia, 
li ha convinti a spostarsi in 
una zona che essi, certa-
mente, ritengono piu adatta 
alle loro imprese. 

Rimane quindi il fatto estre-
mamente grave che questi 
squallidi personaggi. ormai 
identificati e segnalati piu 
volte alia polizia. continuano 
a scorrazzare per la citta. An
cora una volta, perd, hanno 
sbagliato i loro calcoli poiche 
come gia alia Balduina e a 
Monte Mario la popolazione 
non e disposta a tollerare le 
loro violenze. 

Sotto accusa la politica del governo 

lone unitaria 
a Torre Maura 

su traffico e trasporti 
Relazione di Bencini e conclusioni di Di Segni - Vo-
tato un documento che tra I'altro rivendica un in
tervento di tipo nuovo delle Parfecipazioni statali 

Ieri pomeriggio, ai varchi internazionali che conducono agli aerei 

Quattro voligette con armi e munizioni 
trovate all'aeroporto di Fiumicino 

In ognuna delle « 24 ore» un mitra, quattro caricatori, una bomba a 
mano e un ordigno fumogeno — Varie ipotesi sulla loro provenienza 

Quattro valigette del tipo 
«24 ore». contenenti armi. 
munizioni. bombe a mano e 
ordigni fumogeni sono state 
trovate nel primo pomeriggio 
di ieri all'aeroporto di Fiu
micino. prima della frontiera 
italiana, cioe ai varchi inter
nazionali che conducono agli 
aerei. Secondo quanto hanno 
affermato funzionari della po
lizia dello sealo aereo, dentro 
le valigette sarebbero stati ri-
trovati ritagli di giornali li-
banesi. 

La prima valigetta di fabbri-
cazione inglese e di colore ne
ro 6 stata notata dagli agenti 
dell't antisabotaggio > alle ore 
14.45 all'uscita numero 14. Era 
abbandonata in un angolo e 
gli agenti. dopo aver atteso 
che qualcuno venisse a ripren-
derla, l'hanno presa e coo mol* 

ta attenzione l'hanno aperta. 
Dentro \ i hanno trovato un 
fucile mitragliatore «Sterl
ing > di fabbricazione inglese, 
4 caricatori, 100 proiettili da 
99 millimetri. una bomba a 
mano e un ordigno fumogeno. 
Immcdiatamente e stato dato 
rallarme e nel volgere di po
chi mmuti sono state trovate 
tre «24 ore». due di colore 
nero e una grigia. che conte-
nevano lo stesso armamen-
tario delle precedent!"; una era 
depositata vicino all'uscita nu
mero sette. le altre due la 
uscita numero 8. 

Accurati esami delle c 24 
ore » non hanno permesso di 
cogliere altri elementi utili per 
individuare i proprietari dell'e-
splosivo che complessivamente 
ammonta a quattro mitraglia-
tori, con quattro caricatori 

1'uno, quattro bombe a mane. 
quattro ordigni fumogeni. Si 
fanno. come al solito varie 
ipotesi. Una e che le valigie 
siano state abbandonate da 
un gruppo in transito al « Leo
nardo da Vinci > e che ha de
ciso di sbarazzarsi delle armi 
quando si e accorto che per 
salire sull'altro aereo dove-
vano passare al controllo del 
< metal detector » che rivela 
la presenza di armi. 

Secondo un'altra ipotesi le 
valigette sarebbero state la-
sciate in quei punti per un 
accordo stipulate in preceden-
za, e che altre persone sa
rebbero poi venute a ritirar-
le; infatti si fa rilevare che 
all'uscita numero quattro non 
era in partenza alcun aereo 
quando presumibilmente e 
stata collocata la raligetta. 

Centinaia di cittadini han
no partecipato domenica mat-
tina alia manifestazione in-
detta al a Delle Rondinin di 
Torre Maura dalle sezioni del 
PCI, del PSI. dai consign di 
fabbrica della Pirelli, Fatme, 
Gregorini, Sorain, Cecchini, 
ATAC, dal comitato di quar-
tiere Alessandrirw-Quarticcio-
lo. dal sindacato lottisti e dei 
vigili urbani, per rivendica-
re una nuova politica dei tra
sporti. Vi e stata una relazio
ne introduttiva del compa
gno Giulio Bencini, consiglie-
re comunale del PCI, sulla 
quale sono intervenuti tra gli 
altri i compagni Tesei, San-
tomauro, Padovani, il repub-
blicano Bocci. i socialist Li
co e Mannani, Patelli per il 
sindacato autoferrotranvieri. 
La manifestazione si e con-
clusa con un intervento del 
prosindaco di Roma, Di Se
gni e l'approvazione di un do
cumento, in cui si denuncia-
no le gravi conseguenze che 
la paralisi del traffico e la 
espansione disordinata della 
citta fanno pagare ai cittadi
ni della zona e si rivendica-
no immediate iniziative della 
circoscrizione e del consiglio 
comunale per la realizzazione 
di migliori servizi pubblici 
tangenziali. di una vasta rete 
di metropolitana sia sotterra-
nea che di superficie e 1'eli-
minazione del maggior costo 
delle tariffe Stefer rispetto a 
quelle delPATAC. 

Tali problemi — prosegue 
il documento — debbono es
sere collocati nell'ambito di 
tm nuovo sviluppo economico 
del Lazio. anche attraverso un 
intervento di tipo nuovo del
le aziende a partedpazione 
statale, e nel quadro della 
revisione del piano regolatore 
di Roma per adeguare la cit
ta alle esigenze dei cittadini. 
In relazione a tali linee oc-
corre dare priorita al mezzo 
pubblico su quello privato e 
attuare il consorzio regionale 
dei trasporti escludendo qual-
siasi ipotesi di gestione pri-
vata dei servizi. 

Nella relazione il compagno 
Bencini aveva denunciato la 
responsabilita dei govern! e 
delle giunte capitoline per le 
stato di semiparalisi del traf
fico a Roma. 

Bencini ha proposto un'inl-
ziativa unitaria e di massa 
per realizzare l'attuazione 
delle decisioni del consigiio 
comunale in materia di tra
sporti, interventi concreti per 
la zona Casilina e la realizza
zione di un piano pluriennale 
per i trasporti in stretto col-
legamento con quello regio
nale. 

Di Segni ha concentrato 11 
suo intervento sulla necessity 
di uno sviluppo dell'alto e 
basso Lazio e sulla revisione 
del piano regolatore alio stes
so fine di ridurre il pendola-
rismo su Roma e garantire la 

occupazione. Ha infine ribadi-
to 11 ruolo che le circoscri-
zioni e le forze politiche e so
ciali unitariamente possono 
svolgere per una nuova poli
tica dei trasporti e per am-
pliare la partecipazione de-
mocratica contro ogni autori-
tarismo. A Castelmadama si 
e svolta un'assemblea dei sin-
daci della zona che ha ascol-
tato una relazione deH'asses-
sore Pietrosanti. Sono inter
venuti nel dibattito i consi-
glieri regionali Lombard i 
(PCI) e DellTJnto (PSI) non-
che rappresentanti dei comu-
ni, dei lavoratori e degli u-
tenti. E' stato approvato un 
documento che, tra I'altro, 
sottolinea l'urgenza che il go
verno approvi le tre leggi re
gionali sui trasporti in modo 
che sia data alia Stefer la 
possibilita di provvedere im-
mediatamente ai servizi, e in-
siste suiresigenza di rispetta-
re i tempi per il piano regio
nale dei trasporti e per la 
realizzazione del consorzio. 

Carpineto 
escluso dalle 

elezioni ? 

Secondo indiscrezioni trape-
late al Ministero degli Inter-
ni il Comune di Carpineto Ro
mano. retto da un commissa-
rio dalla fine del luglio del '72. 
non verrebbe incluso nel tur-
no elettorale per il rinnovo 
dei consigli comunali che si 
svolgera nella prossima pri-
mavera. Sul grave episodio il 
compagno on. Gino Cesaronl 
ha rivolto un'interrogazione al 
ministro degli Intemi. nella 
quale chiede al ministro se 
non ritiene opportuno smen-
tire tali.voci dando assicura-
zioni che le elezioni si svoi-
geranno regolarmente, anche 
a Carpineto, nella primavera 
prossima. 

Diffida 
dell'UPRA 

A seguito di una pubblicazionc 
che sta pervenendo presso i labo-
ratori artigiani dell'acconciatura 
(c II Messaggero Economico Ita-
liano >, rivista di politica ed eco-
nomia. che ha per oggetto < Alba 
d'oro dell'artigianato > ) . 1'Unione 
provinciate romana artigiani, sentita 
la propria Federazione acconciatori, 
precisa che tale iniziativa non ha 
nulla a che vedere con la nostra 
organizzazione ed inoltre che il 
firmatario della lettera in questio
ne, Antonio Carosi, non ha nulla 
a che vedere con il dirigente del
l'UPRA Franco Carosi. Si invitano 
i colleghi a non aderire aU'inizia-
tiva • quindi a non versare even
tual! somme che venissero rkhie-
st« per I'lnlziathra 
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Villa 
Blanc 

diventi 
parco 

pubblico 

Sul salvatagglo di Villa 
Blanc dall'operazione di spe
culazione edillzla che l'lmmo-
blliare si propone, giornali 
delle diverse tendenze sono in-
tervenuti ripetutamente, «Ita
lia Nostra» vi ha dedlcato 
una parte del semlnario sul 
tema «Roma sbagliatan. il 
compagno Vetere ha manife-
stato la protesta del gruppo 
comunista con un telegram-
ma al Sindaco. Si stanno co-
stltuendo comitati spontanel 
degli abitanti del quartiere, 
e nei prossiml giorni saran-
no promossi comizi, assem-
blee, raccolte di firme. La pa-
zienza degli abitanti di que-
sta citta, martoriata dalla 
speculazione fondiaria e ridot* 
ta airultimo livello nel mondo 
in materia di verde pubblico, 
6 esplosa. 

Qualche glorno fa e stata 
la volta del Consiglio della 
III Circoscrizione, che ha vo-
tato a larghissima maggioran-
za un ordine del giorno nel 
quale si chiede al Sindaco, 
alia Giunta ed al Consiglio 
Comunale di non autorizzare 
la demolizione di edifici esi-
stenti, prima tappa dell'ope-
razione di speculazione, e vi-
ceversa di porre alio studio 
il cambiamento di destinazio-
ne della villa da verde pri-
vato a verde pubblico. Hanno 
votato contro soltanto i con-
siglieri del movimento socia-
le. Converra ricordare che il 
Piano Regolatore prevede per 
la villa in questione la desti-
nazione a « parco privato vin-
colatow (zona Gl), mentre le 
norme tecniche di attuazione 
del Piano stesso stabiliscono 
che in detti parchi « deve es-
sere conservata la attuale con
s i s t e n t o relativa sistema-
zione a verde con esclusione 
di nuove costruzioni». 

Si badi bene, le norme par-
lano di « consistenza» e non 
di volumetria, e questo signi-
flca che gli edifici eslstenti 
in queste zone devono essere 
conservati, indipendentemente 
da eventuali vincoli monu-
mentali, nell'attuale stato 
(salvo owiamente operazioni 
di semplice restauro); appare 
anche chiara l'impossibilita di 
seguire nuove costruzioni. 

Che questi divieti sussistano 
in maniera categorica era chia-
ro anche aH'Immobiliare ed 
all'Ambasciata tedesca, allor-
che tre mesi fa stipularono il 
contratto di compravendita 
(15,5 milioni di marchi e cioe 
oltre 3 miliardi di lire) inse-
rendo una condizione risolu-
tiva. 

All'art. 4 del contratto stes
so e indicato il proposito di 
oostruire 2 edifici per comples-
sivi mc. 26.765 destinati a re-
sidenza dell'Ambasciatore ed 
uffici, • e previa demolizione 
degli edifici esistenti, mentre 
e esplicitamente ammesso che 
detta realizzazione anon e 
possibile finche esiste l'osta-
colo urbanistico di cui alia 
lettera b) del precedente arti-
colo 3». L'ostacolo urbanisti
co, come eufemisticamente vie-
ne definito, e soltanto il De-
creto recante la firma del 
Presidente della Repubblica 
con il quale e stato approvato 
il Piano Regolatore Generale 
della citta di Roma. Ed e per 
questo che l'Ambasciata tede
sca si e riservata la facolta di 
risolvere il contratto nel caso 
in cui non si aweri entro il 
30 settembre il «presupposto 
urbanistico » consistente nella 
rlmozione «dell'ostacolo alia 
demolizione degli edifici esi
stenti ed alia costruzione di 
nuovi edifici». 

Ed allora se i contraenti so
no convinti deU'impossibilita 
alio stato attuale di realizzare 
l'operazione, perche il Sindaco 
di Roma dovrebbe autorizzare 
la demolizione e ricostruzio-
ne. magari ricorrendo a spe-
ciose interpretazioni delle nor
me in vigore, o perche dovreb
be la Regione, come invocato 
nel contratto, apportare una 
variante «alla normativa del 
vigente P.R.G. per la zona 
Gl», o varare altro «stru-
mento urbanistico che consen-
ta di aggiungere il medesimo 
scopo? ». 

Secondo il bilancio di pre-
visione del Comune alia fine 
del 1973 il deficit raggiungera 
i 2.600 miliardi; sappiamo per-
fettamente che gran parte di 
detta somma e stata impiegata 
nella costruzione di infrastrut-
ture che hanno poi reso pos
sibile ai vari Iottizzatori (Im-
mobiliare in prima linea) di 
arricchirsi oltre ogni limite; 
ed e significativo che proprio 
negli stessi giomi di discus-
sione del bilancio comunale, 
rimmobiliare ha trionfalisti-
camente annunciato l'aumen-
to nella misura del 50^ (!) 
del proprio dividendo. da L. 10 
a L. 15 per azione. 

Diciamo la veritfc, nonostan-
te la sua strapotenza economi-
ca e gli influenti e non disin-
teressati appoggi dei quali di
spone al di la del Tevere, la 
Immobiliare e un bersaglio 
troppo facile; ecco perche ha 
escogitato la trovata di asso-
ciare ai suoi sforzi 1'ambascia-
ta di un grande paese. nella 
speranza che considerazioni di 
carattere politico e pressioni 
a livello intemazionale possa-
no risultare sufficient! a ri-
muovpT-e ?li ostacoli 

Giuseppe Amati 

Conferenza 
urbanistica 
su Bucarest 

II prof. Horia Maicu, uno dei 
maggiori architctti c urbanisti rume-
ni, terra una conferenza questa 
sera. al!c ore 19,30. a Palazzo 
Barberin- nelle sede dell'Ente pre-
mi Roma. Tema delia csnferenza 
tara: « L'insierr.e erchititton v. 
urbanistico del centro di Bucarest 
con particolare riferimento al tea-
tro nazionale »; la manifestairone 
e promossa nel quadro dsi rappor-
ti cultural! con la capitalc rumens. 
t l prof. Maicu. che si trova a 
Roma su invito dell'Uria e dell'Or-
eJIne degli architetti, e stato rice-
VUto I'altra sera in Campidoglio dal 
gjndaco Oarida insieme all'amba-

~ »ra di Romania. Jacob Jonascu. 

La sparatoria e servita ad evitargli il pagamento di alcune cambioli 

Introvabile il mobiliere De Pietto 
dopo I'agguato teso ai 2 creditor] 

Migliorano le condizioni dei commercianti feriti - E' la terza volta che I'imprenditore 
romano, legato ad ambientj della destra, ricorre alle armi per non pagare i suoi debiti 

Pasquale di Pietio e la stradina dove e stato teso I'agguato ai due commercianti di Verona: 
I segnl indicano dove sono stati colpitl dai proiettili 

I quaranta dipendenti licenziati in tronco 

Da due mesi occupano I'azienda 
«Giannini» contro la chiusura 

Hanno scioperafo ieri per i l contralto i dipendenti di bar, trattorie e ristoranti 
La lisfa dell'Alleanza confadini ha conquislato la gestione della mutua a Genazzano 

Da ormai due mesi i quaran
ta lavoratori della « Giannini » 
sono in lotta contro la smobi-
litazione e presidiano lo stabi-
limento sulla via Tiburtina. La 
fabbrica e stata chiusa, la so
cieta e stata messa in liquida-
zione, i lavoratori licenziati in 
tronco. La vicenda si ricollega 
a quelle ormai tristemente note 
e ripetutamente ricorrenti a 
Roma e in provincia: piccole 
aziende intrinsecamente deboli, 
abbandonate a se stesse. che 
magari usufruiscono di crediti 
agevolati, ma senza nessun con-
trollo pubblico e molto spesso i 
finanziamenti finiscono nelle ta-
sche dei padroni speculatori o 
per pagare debiti accumulatisi 
in seguito ad altre speculazio-
ni. permettendo cosi ai proprie^ 
tari di chiudere con le «mani 
pulite»; senza alcuna garanzia 
quindi per quanto riguarda il 
mantenimento dei livelli d'oc-
cupazione. l'ammodernamento 
tecnologico, lo sviluppo ulterio-
re delle aziende stesse. 

La « Giannini > e una societa 
molto vecchia e nota a Roma. 
Ha iniziato nel '43 con uno sta-
bilimento a Portonaccio e circa 
200 dipendenti. tutti operai spe-
cializzati e qualificati, lancian-
dosi nel campo delle costruzio
ni e riparazioni meccaniche, in 
elaborazione di motori d'auto. 
in macchine da corsa di media-
piccola cilindrata e in mezzi 
militari. successivamente in ri
parazioni di automezzi indu-
striali. macchine agricole e an
che motori navali. Numerose e 
solide le commesse sia da par
te di privati che da parte dello 
Stato. Nel '64 si trasformd in 
societa per azioni c Giannini e 
Calabresi > trasferendo la pro

pria attivita in un nuovo sta-
bilimento al sedicesimo chilo-
metro della via Tiburtina in lo-
calita Sette ville, nei pressi di 
Guidonia. Non molto tempo do
po pero cominciarono a manife-
starsi i primi dissesti, la debo-
lezza deil'azienda, aggiunta an
che — come sottoliheano. i -ain-
dacati — a nuinerosi errbri nel
la conduzione della fabbrica. 
Tutto questo e ricaduto sulle 
spalle dei lavoratori. II padrone 
ha cominciato a non versare re-
golarmente i contributi e negli 
ultimi tempi nemmeno i salari, 
e gli organici sono andati sem-
pre diminuendo, finche il 3 gen-
naio scorso la societa e stata 
posta in liquidazione. L'll del
lo stesso mese il liquidatore ha 
inviato ai 40 dipendenti rimasti 
una lettera con la quale comu-
nicava loro il licenziamento. 

Pochi giorni dopo, gli operai 
hanno occupato la fabbrica, non 
restando altra via d'uscita per 
salvare il proprio posto di la-
voro e anche un patrimonio che 
e sociale, di manodopera alta-
mente qualificata. Ai lavoratori 
della Giannini hanno espresso 
la loro attiva solidarieta i co-
munisti e i socialist! della zona 
Tiburtina e del comune di Gui
donia. 

PUBBLICI ESERCIZI — Sono 
scesi in sciopcro ieri i lavora
tori dei pubblici esercizi. Ca-
merieri. cuochi, baristi. sono in 
lotta per il rinnovo del con
tratto di lavoro e nonostante 
le aperture mostrate finalmente 
dalla controparte su alcuni 
asDetti anche qualificanti della 
piattaforma rivendicativa. la Fe-
derazione padronale ha mostra-
to tuttavia ancora una sostan-
ziale chiusura su punti come 
quello dei diritti sindacali nelle 

aziende che sono estremamente 
importanti per la categoria. Di 
qui la decisione di proseguire 
nella lotta e di confermare lo 
sciopero svoltosi ieri. 

CONTADINI — Le elezioni 
per il rinnovo dei consign di-
rettivi delle casse .mutue dei 
coltiyatori» direiti ."5 hanno ) visfo 
una forte"mobifitaziohe'per af-
fermare il valore dell'unita nel
le campagne e hanno ottenuto 
anche un significativo successo: 
a Genzano la lista deU'Allean-
za contadini, presentata all'ul-
timo minuto dopo il rifiuto dei 
dirigenti locali della Coldiretti 
di formare una lista unitaria, 
ha vinto. 

E" la prima volta dal 1954 
che a Roma e nel Lazio l'Al-
Ieanza Contadini riesce a strap-
pare la gestione della Cassa 
mutua dalle mani della bono-
miana. L'Alleanza, inoltre, e 
riuscita per la prima volta a 
formare liste unitarie con la 
Coldiretti in nove Comuni della 
provincia. Dove tale intesa non 
e stata possibile per il rifiuto 
netto dei dirigenti locali della 
confederazione di Bonomi l'or-
ganizzazione democratica dei 
contadini ha invitato i coltiva-
tori a negare il proprio voto a 
questi personaggi e non ha pre-
sentato proprie liste per evitare 
scontri e rotture. Le astensioni 
sono state elevate specialmente 
nelle province di Roma, Velle-
tri e Civitavecchia. 

Solo a Genazzano e ad An-
guillara, dove 1'atteggiamento 
della Coldiretti e stato partico-
larmente tracontante. l'Alleanza 
ha presentato proprie liste otte-
nendo ad Anguillara il 25% dei 
voti e a Genazzano la maggio-
ranza. 

Proseguono da parte della 
pollzla — per ora senza alcun 
risultato apprezzabile — le 
indagini sulla sparatoria awe-
nut a domenica all'Aventino e 
che ha visto ancora una volta 
tra i protagonlsti 11 latitante 
Pasquale De Pietto, ex mobi
liere e notoriamente legato a 
gruppi eversivi di destra. Le 
condizioni dei due feriti Lui-
gi Melegaro e Adriano Menon 
rimangono stazionarie e non 
destano preoccupazloni. II piii 
grave e Luigl Melegaro che ha 
un referto di 60 giorni per 
ferite alia coscia sinistra, al 
ginocchio destro e alia gamba 
destra. Adriano Menon se 
la cavera invece in sel giorni. 
I due feriti, che sono com
mercianti di mobili ed abita-
no in provincia di Verona, 
erano venuti a Roma per si-
stemare un loro credito nei 
confront! del De Pietto. Dopo 
aver cercato di parlare con 
il diretto interessato tempe-
stando di telefonate il deposi-
to di mobili Stilmo riusclrono 
ad ottenere per domenica un 
appuntamento con il De Piet
to, alle ore 15 in via Alberto 
Magna all'Aventino. Qui essi 
si recarono tranquillamente, 
per nulla insospettiti del fat-
to che si trattava di un luo-
go alquanto isolato. II collo-
quio ha preso subito una pie-
ga sconfortante per i credito
ri; il De Pietto infatti aveva 
solo avanzato proposte per il 
rinnovo delle cambiali da lui 
regolarmente non pagate in 
precedenza. Mentre la discus-
sione si animava sopraggiun-
geva una « Mini» con tre gio-
vani a bordo. II De Pietto 
dopo aver chiesto ai suoi cre
ditori se erano amici loro e 
vedendo l'auto dirigersi ver
so il gruppo si e dato alia 
fuga gridando « Scappate quel-
li vogliono ammazzarmi». I 
due mobilieri rimanevano so
li e inebetiti sul posto mentre 
dall'auto partivano colpi di 
rivoltella che raggiungevano 
alle gambe i due commercian
ti. In sostanza — e questa e 
anche la tesi della polizia — 
si e trattato di un agguato 
vero e proprio teso dal De 
Pietto ai due creditori. Nelle 
intenzioni dal mandante i due 
« killers » dovevano spaventa-
re le loro vittime. Ieri mat-
tina e stato interrogato in 
questiura il padre del De Piet
to 

II De Pietto e considerato 
uno specialista della latitan-
za: e ricercato infatti da ol
tre un anno per una serie 
lunghissima di reati, i piii ri
correnti dei quali sono il ri-
catto, l'estorsione, la deten-
ziohe € il contrabbando^di ar
mi; le lesion! , ,e, due volte, il 
tentato - omicidio. Tuttavia 
Pasquale De Pietto, per tutto 
questo tempo, e riuscito a 
mandare avanti una sua azien-
da con tre magazzini per la 
fornitura aH'ingrosso dJ mo
bili e arredamenti. 

Pasquale De Pietto che ora 
ha 36 anni fu arrestato una 
prima volta neU'agosto del 
1971. Recatosi ad un appunta
mento con il mediatore Mar-
cello Cianfarani al quale egli 
doveva diciotto milioni il col-
loquio terminb con una spara
toria e due proiettili finirono 
nella gamba del Cianfarani 
che al momento delle indagini 
si eclisso. Pochi giorni dopo 
furono rinvenuti due arsenali 
di armi e munizioni in via 
dei Serpenti 19 e in via Kos
suth 5: il De Pietto dichiard 

t che non aveva nulla a che 
fare con le armi sequestrate. 
in via del Serpenti mentre 
ammise che le munizioni tro-
vate a via Kossuth erano di -
sua propriety e si giustificb 
dicendosi mi appassionato di 
tiro a segno. Fu proprio in 
questa occasione che vennero 
fuori i suoi legami con bande 
deH'estrema destra. Owia
mente non e mancato, anche 
in questo caso, il tentativo 
di far passare il mobiliere per 
un « rosso n, tentativo misera-
mente fallito e smentito dai 
fatti. 

La giornata di lotta indetta per giovedi a Genzano 

Via i commissari dagli ospedali 
La DC rinvia da 2 anni una corretta soluzione per la gestione dei nosocomi 
provinciali - Una politica che favorisce esclusivamente le cliniche private 

L'articolo 5 della legge ospe-
daliera n. 132, stabilisce che 
c entro 6 mesi dalla data di no-
mina del commissario», si deve 
costituire il consiglio di am-
ministrazione dell'ente ospeda-
liero. Questa norma di legge 
e stata violata. in base ad una 
prccisa volonta politica della 
DC e dei partiti che insieme ad 
essa governano. Dal 1970 ben 
sette ospedali provinciali e dicci 
di zona, sono retti da gestioni 
commissariali. Per motivi esclu
sivamente ispirati da ragioni 
distributive del potere tra i par
titi della maggioranza di centro-
sinistra si sono nominati ille
gal men te anche i sub-commis-
sari. La nomina dei medesimi. 
tanto per citarne alcuni, si e 
cosi irradiata: tre a Marino, 
due a Civitavecchia, uno a Gen
zano (i cui interessi originari 
sono del Comune, dove 1'ospe-
dale e di 110 post i let to, insieme 
al commissario del PRI, opera 
il sub commissario Edo Boschi 
attivis'.a della DC e segretario 
dell'asscssore Cutrufo) un ele-
mento di vera e propria pro-
vocazione. un sflda alia coscien-
za democratica. 

Ma chi paga le indennita c 
gli stipendi di costoro? Forse 
diventa piu illuminante il senso 
della operazione commissari e 
sub commissari esemplificando 
la loro figura: aH'ospedale Elio-

Marino di Anzio (sono poi due 
anni che non ci mette piede) e 
al Bambin Gesu di Roma e com
missario contemporaneamente 
Vex sindaco dc di Roma Ur-
bano Cioccetti: all'IRASP di 
Roma S. Cosimato e Nuovo Re-
gina Margherita e commissario 
Vex federale Enm'o PompeL at-
tualmente consigliere comunale 
dc di Roma; a Colleferro e stato 
insediato il signor Colabucci, 
nipote dell'on. Andreotti- a Mon-
terotondo il dottor Cremona. 
trombato alle elezioni e ripagato 
con tale incarico; a Frascati e 
commissario monsignor Liver-
zani. 

Come operano questi commis
sari? Gestioni prettamente pa-
ternalistiche: rapporti autoritari. 
antidemocraticj e sprezzanti 
verso i dipendenti e le organiz-
zazioni sindacali, rifiuto del con-
fronto sui problemi; politica 
economica fallimentare. fondata 
essenzialmente sull'incremento 
dei debiti anziche sul recupero 
delle rette mutualistiche (a Gen
zano le mutue devono corrispon-
dere 500 milioni di lire; i due 
commissari anziche recuperare 
questa somma hanno contratto 
un mutuo bancario di 300 milioni 
di lire); assunzioni clientelari 
assurte a metodo che non ten-
gono in alcun conto le effettive 
esigenze quantitative e qualita
tive dell'ospedale. 

' Questa linea e tesa a raffor-
zare le clientele private, a osta-
colare Taffermazione della ri-
forma sanitaria, fondata sul ser-
vizio sanitario, articolato a li
vello delle unita ' sanitarie lo
cali. Responsabile ne e in pro
vincia di Roma, oltre che a li
vello nazionale. la DC che opera 
d'accordo con le destre e i ba-
roni della medicina. II suo ese-
cutore e La Morgia. presidente 
della Provincia. il cui operate 
dobbiamo rilevarlo, non viene 
con forza contrastato dai com-
pagni socialisti. che hanno re-
sponsabilita nella-giunta di cen-
tro-sinistra. 

La Morgia. incalzato dal PCI. 
ha preso piu volte impegni sulla 
designazione dei rappresentantt 

Smarrimento 
Al cronometrista romino Pietro 

Giannini 4 stata portata via dalla 
macchina domenica tcorsa una \a-
ligia contenente un apparato «Ome
ga > per la registrazione dei tempi 
nelle gar* sportive. Si tratta di un 
apparecchio di nessun valore com-
merciale perche in dotaiione sol-
ttnto al l* Federaiione iialiana cro-
notnetristi. Ricompensa per chi puo 
fomira notixie sull'apparecchio met-
tendosi in contatto con la Federa
iione iialiana crononwrristi, tele-
foiM 3779 . 

deiramministrazione provinciale 
negli enti ospedalieri. Questi 
impegni. come e ormai prassi 
costante, sono stati sempre di-
sattesi. per 'avorire la soprav-
vivenza delle gestioni commis
sariali. 

Contro questa politica dei rin-
vii e della sopraffazione dei di
ritti delle popolazioni e dei con
sign comunali. una civile e pos-
sente risposta democratica e 
venuta dalla giunta popolare. 
dai sindacati unitari, dalla Fe-
deresercenti e Unione commer
cianti di Genzano. I sindacati 
hanno proclamato uno sciopero 
generale di 24 ore. con le ade-
sioni dei commercianti, degli 
artigiani e dei contadini, per 
giovedi 22 marzo. con la pa-
rola d'ordine: via i commissari 
dagli ospedali; designazione dei 
rappresentantt della Provincia e 
costituzione di gestioni elettive 
democratiche. II Consiglio comu
nale di Genzano. sempre su 
questo argomento. e stato con-
vocato alle ore 16 dello stesso 
giorno a Roma presso la sala 
delle conferenze di Palazzo Va-
lentini. 

La giunta di centro-sinistra, 
di fronte a questa vasta e pos-
sente mobilitazione unitaria, non 
pud eludere oltre questo pro-
blema. 

Nando Agostinelli 

ALL'OPERA 
REPLICA DEL BALLO 

IN MASCHERA 
Alle 2 1 , in abb. alle quorte se

rai i replica del « Bollo in mosche- ' 
ra » di G. Verdi (rappr. n. 60 ) 
concertato e diretto da! maestro 
Fernando Previtali. Maestro del co-
ro Roberto Btnagllo. Interpret! 
principal!: Ottavlo Garaventa, Ma
rio Serenl, Rita Orlandl Malasplna, 
Mlrella Parutto, Valeria Maricon-
da. Lo spettacolo verra replicato In 
abbonamento alle seconde serali 
mercoledl 11 aprile. 

CONCERTI 
ACCAOEMIA FILARMONICA (Via 

Flamlnia 118 • Tel. 360.17.02) 
Domanl alle 21,15 al T. Ollm-
pico (P.za Gentile da Fabrlano) 
concerto orchestrale diretto do 
Charles Bruck con I solisti OIno 
Asciolla viola, Marjorie Wright 
soprano (tag), n. 2 0 ) . Muslche 
di HIndemlth, Oallaplccola, Oo-
naton! e Strawinski. Blgllettl In 
vendlta alia Filermonica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO-
MANA 
Stasera alle 21,30 all'Oratorio 
Ss. Sacramento P.za Poll (Tr I to
ne) concerto per flauto e organo. 
Muslche di Haendel e Bach. In-
gresso libero. 

AU0ITOR1O DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 3 2/A • 

Tel. 655952) 
Giovedi al(e 21,30 alia Basilica 
di Santa Sabina - Aventlno, In 
collaborazlone con II Centro Cul
t u r a l Francese concerto della 
c Ensemble Baroque de Paris ». 
Muslche di Thelemann, J.5. Bach, 
J.C. Bach, Mozart, Romeau e Vi
valdi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T . 4957234/5-
860.195) 
Stasera alle 21,15 all'Auditorlo 
S. Leone MBgno (via Bolzano 
38 - tel. 4957234 /5 - 860195) 
concerto de • I Solisti Aquilanl > 
direttl da Vittorlo Antonellini. 
Programme: Corelli: Concerto 
grosso op. 6 n. 1; Vivaldi: Con
certo F. IV n. 2; Concerto op. 
V I I n. 1 1 ; Gentilucci: • Rifrazio-
nl »; Manzoni: • Spiel >; Rossini: 
Sonata n. 1 . 

SALA BORROMINI • ORATORIO 
SECOLARE (Piazza Chlesa Nuo-
va. 18) 
Sabato alle 18,30 dopo la con
ferenza della prof. Lidia Bianchi, 
direttrlce del Gab. Naz. delle 
Stampe, su « CBttolIcita di Mi -
chegangelo > (con proiezioni), 
concerto all'organo positivo del 
M.o Giuseppe Agostini. Muslche 
di Francesco Gasparini: Sonate a 
largo. Ingresso libero. 

PROSA - RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via del Rla-

rl , 82 • Tel. 65.68.711) 
Imminente nuovo spettacolo. 

ABACO (L.re dei Mellini, 33 /A -
Tel. 382945) 
Alle 21,30 a grande richiesta re-
pliche di « Sindbad » pres. dal 
Gruppo Sperimentazione Teatrale 
Aleph. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA-
GAZZI (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel. 582049) 
Da giovedi spettacolo per bam
bini. 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601 /3 ) 
Riposo. Doman! alle 21 il Tea-
tro di Roma dir. da Franco En-
riquez pres. Valeria Moriconi 
in « La buona persona dl Se-
zuan a di B. Brecht con la regia 
di Benno Besson. 

BELLI (P.ZZB S. Apollonla, 11/A • 
Trastevere • Tel. 5894875) 
Oggi riposo. Domani alle 21,30 
famil. la Nuova compagnia di 
canto popolare pres. « Canti del 
napoletano > dal 1200 ai giorni 
nostri. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pent-
tenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Riposo 

CENTOCELLE (Via del Castanl, 
n. 201) 
Alle 18 lezione di chitarra. Gio
vedi alle 18 Jazz Blues per 
Centocelle. Festival juzz con nu-
merosi complessi. Si replica fino 
a domenica sempre alle ore 18. 

CENTRALE. (Via Celsa, 6 • Tele-
, tono 687270) 

Riposo. Domani alle 21,15 la C.Ia 
del Teatro Centrale di Roma dir. 
da Marcello Baldi e G. Colli pres., 
m. Lebbra > di Herlch B8II, con 
W. TuccI, G. Bartolucci. M . Tu-
sco, M . P. Nardon, M . T. Sonnl, 
M . Pavese, R. Malasplna, V. 
Ruggeri, G. GIrola, M. Turllll, 
G. Isnleghi. Regia M. Baldi. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 -
Tel . 565352) 
Alle 21,30 m La mala e femmt-
na a supergiallo di A .M . Tucci 
con E. Lazzareschi, G. Musy, E. 
Spitaleri, C. Todero, P. Valenti e 
con Sandro Tuminelli. Regia Gian
ni Musy. Scene di S. Folleni. 
Novita assoluta. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 2 2 -
Tel. 675130) 
Imminente la Cia diretta da Fran
co Ambroglini in « I I gioco della 
congiura a d i ' Leandro Castellanl 
con Laura Gianoli, Altieri, Ber-
retta, Doria, Lombard!, Mattioli, 
Penne, Sabatini. Regia ded'au-
tore. 

DELLE ARTI - ETI (Via Sldlla 57 -
Tel. 480 .564) 
Domani alle 21 ,15 « prima a 
« Incondizionotamente condizio-
nato a di Giustino Durano. Sce
ne e costumi di Clelia Paladin. 
Musiche original! di Salvo Nico-
tra. Regia dell'autore. PrezzI po-
polari. 

DELLE MUSE (Via Forll, 4 3 • 
Tel. 862948) 
Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentin! 
pres. • Osteria dal tempo parao 
i i . 2 » con F. Fiorentlni, M . Fio
rentin!. T. Gatta. P. Gatti. I_ La 
Vede, M. Vestri. Esecuzion! musi-
cali A. Saitto e P. Gatti. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 -
Tel. 462114 ) 
Oggi riposo. Domani alle 21 
I I Teatro di Eduardo con « I I Sin
daco del rione Sanita » di Eduar
do De Filippo. 

I L GRUPPO DEL SOLE (Laqo 
Spartaco, 1 3 ) 
Alle 16,30 laboratorio manife-
stazioni artistiche per ragazzi. 

LA COMUNITA' (Via G. Zaoazzo -
P.aa Sonntno - Trastevere • TeL 
5817413) 
Riposo. Domani alle 21,30 le 
Comunita Teatrale Italiana pres. 
« Cetloqai di tre viandanti a di 
Peter Weiss. Regia Giancarlo Se-
pe. Musiche di Stefano Marcucd. 
Scene e costumi Rita Corradini, 
Giovanni Dionist. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Anadico, 32 • Tela-
tono 382254 ) 
Sabato e domenica alle 16,30 le 
Marionette Accettella con * Cap-
poccetto Rosso > fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettella. 

N I N O DE TOLLIS (Via della Pa
l l i a , 3 2 - Tel . 5895205) 
Alle 21,30 rassegna di eanxoni 
popolari • di musica contetnpo-
ranea « The Forum Players > pre-
senta il Concerto di flauto e 
chitarra con Ann Cherry e Wi l 
liam Hellermann < Musica con-
temporanea ». 

PARIOLI (Via C. Borat. 2 0 -
Tel. 803 .523) 
Alle 21.15 Paolo Poli in « Ciat-
loll! » due tempi di Ida Omboni 
e Paolo Poli. Musiche a cura di 
Jacquelin Perrotin. 

OUIRINO - ETI (Via M. Mhv 
ftietti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21 ultima famil. serale la 
lia c Gli Associati »: S. Fantoni, 
V . Kortunato, I . Garrani, R. Gio-
vampietro, P. Mannoni, G. Piaz, 
A.T. Rossini. O. Ruggieri, pres. 
« Itiada » di Giancarlo Sbragia 
(libero adattamento da Omero). 
Regia G. Sbragia. Scene a costu
mi di V . Rossi. Musiche di C 
Brero. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazfona-
le. 183 • Tel . 465095) 
Oggi riposo. Domani alle 21 la 
C ia Comica Spaccesi pres. • Lai 
Paulotetole a di M.R. Berardi a 
« La case a di E.. Carsana con 
Barlesi, Cerulli, Donnini. Ricca, 
Spaccesi. Word. Regia dl Petri e 
D'Anoelo, 

ROSSINI fP.z*a S. Chiara. I S • 
Tel. «51.T70> 
Domani alle 21.15 la Stabile dl 
prosa romana di Checco a Anita 
Durante con Leila Ducci nel gran-
da successo comico « La atoaeila 
dafi'Amarka a di Alberto Retti. 
Regia dl Checco Durante. 

SANGENESIO (Via PawJfora. 1 • 
Tel . 31S373) 
O n ! riposo. Domani alfe 21 ,30 

c Schermi e ribalte 
a grande richiesta la C.Ia Del-
I'Atto pres. « La prosslma volta 
canter6 per ta a di James Saun
ders con Roberto Antonelll, Dan
te Blaglonl, Renato Campese, Ele
na Magoia, Rafiaele Uzzl. Regia 
Luigl Tani. 

SISTINA (Via SIstlna, 429 - Te-
lefono 487 .090 ) 
Riposo. Domani alle 21,15 Gari-
nei a Glovannln! pres. Johnny 
Dorelli, Bice Valorl, Allda Chelli, 
Gianni Bonagura in « Niente ses-
so slamo Inglesl » di Marriott 
e Foot con E. Schurer a G. 
Tozzi. 

TORDINONA (Via Acquaaparta, 
n. 16 - Tel. 63.72.06) 
Alle 21,30 « Le centoventi glor-
nate di Sodoma a di Giuliano Va-
Slllc6 da De Sade. Pren. al botte-
ghlno. Ultima settlmana. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val-
le, 23 /A • Tel. 653794) 
Alle 21,15 famil. II Teatro Sta
bile d| Bolzano pres. • Amleto a 
di W . Shakespeare. Regia Mauri-
zlo Scaparro. 

SPAZIO UNO (V.lo del Panlerl, 3 ) 
Domani alle 21,30 « L'Opera 
di Sylvano Bussotti pres. * Con-
clllo d'amora a di Oscar Panizza. 
Regia Romano Degli Amide!. 
Musiche Sylvano Bussotti. Scene 
e costumi di Rita Corradini a 
Giovanni Dlonlsl Vicl. Prenota-
zionl 5 8 1 9 2 9 1 . 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar-

do, 31 - Tel. 588512) 
Alle 22,30 nuovo spett. dl D'Ot-
tavi a Lionello « I pronl... poll a 
con Tomes, Cremonlni, Prlscilla, 
Roman). Al piano G. Jacouccl 

CANTASTORIE (V.lo dei Panlerl 
57 - Tel. 585605 • 6229231) 
Alle 22,30 « Porco can can a dl 
Guldo Finn con Gastone Pescuccl, 
Irlna Maleeva, Rossella Izzo. Re
gia dl Eros Macchl. Al piano 
Tonl Lenzl. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacclo, 45 • Telefo-
no 5745368) 
Alle 23 Michou a Parlgl • Mada
me Maurice a Roma • Masque
rade a spett. mus. In 2 tempi con 
Tacconl, Bucchl, Testorl, Bianchi. 
Al piano M. Corallo. 

FANTASIE Dl TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo dl fol
klore Itallano con cantantl a cht-
tarristi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 -
Tel. 585513) 
Alle 2 2 II Folk-Rosso pres. due 
spett. « Viaggio verso Nalguata » 
di Peter Deno e Ltllana Gera-
ce con C. Airotdi, C. Alleana, L. 
Arpini, R. Mordembro, P. Deno. 
Alle 22,45 prima di « Magia a 
mistero del Folklore a con II -
Gruppo Amertcanta L.M. Espino-
sa, J.L. Anselmi, M . Antlnolo, . 
R. Romero. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacehl, 3 -
Tel. 58 .02.374) 
Alle 22 Jazz a Roma pres. un 
concerto jazz. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 - Tel. 47.55.977) 
In allestimento nuovo spettacolo. 

INCONTRO (Via della Seals 67 • 
Tel. 589571) 
Alle 22 « Godi fratello De Sade! a 
due tempi di R. Veller con Aiche 
Nana, L. Riva, F. Alessandro. 
(Vietato ai minor! di anni 1 8 ) . 

IL PUFF (Via del Saluml, 36 -
Tel. 5810721) 
Alle 22 .30 « I I malloppO a dl 
Marcello MarchesI con Lando Flo
rin!, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo e Ton! Uccl. Musiche dl 
E. Giuliani. Fabio alia chitarra. 
Regia Leone Mancini. Ultimi 
giorni. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Catnpanella, 4 - Tel. 6544783) 
Alle 23 « Scompare Alfio scorn-
pare Turiddu > con Giusi Carreca, 
Enzo lacopanelli e Bertino Pa-
risi. Musiche di Pippo Flora. Eri-
ka Grassi nel suo repertorio folk 
e per ta prima volta a Roma 
Jean Porta. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglla-, 
•• mento, 9 ) • 
. Alle 21 .30 Complesso di .donna 

topless a Sweethearth ». 

SPERIMENTALI 
BEAT 7 2 (Via G. Belli. 72 - P-zza 

Cavour - Tel. 899595) 
Stagiona Teatro di ricerca. Alia 
21.30 il Patagruppo pres. « La 
conquista del Messico * di A . 
Artaud. Regia di Gruppo. Ultimo 
giorno. 

FILMSTUDIO (Via Ortl d'Alibert 
n. 1/C • Tel. 650.464) 
Alle 17-18.30-20-21,30-23 Ero-
tika Underground: Loova obyects, 
di Tom Chomont e altri film di 
Crohswaite, Chomont, Gidal (an-
teprima). 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora, 2 8 - P.zza Vittorio -
Tel. 733964 ) 
Riposo. Doman! alle 21,30 il 
Gruppo Teatro Incontro pres. 
« Norte di guerra al museo del 
Prado a acquaforte in un prologo 
e in un atto di Rafael Alberti. 

TEATRO LAVORO (Via di Monte 
Testacclo, 58 ) 
Lo spettacolo « Pinocchi...ia a e 
stato sospeso, 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divlno 
Amore, 2 /A - P. Fontanella Bor-
sjhes* - Tel . 5808148) 
Dalle 18 corsi normali informa-
tivi. 
S. Lorenzo - Via dei Latini 73 ) 

TEATRO STRUM ENTO (Teatro 
Alle 21 ,30 « L'uomo, la bestia 
la fame a elaboraz. scenica di S. 
Mastini. 

• • • 
X X RASSEGNA INTERN. ELET-

TRONICA NUCLEARE ED AE-
ROSPAZIALE (Roma - Eur -
Palazzo dai Congressi) 
21 marzo 1 aprile. Inauguraziona 
domani ore 10. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 

La grande scrota nera, con R. 
Rassimov ( V M 18) DR £ » « 
grande spett. di strip-tease 

VOLTURNO 
Anseli bianchi angeli neri e rivi-
sta Tutte nude come a Parigi 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 3 5 ^ 1 ^ 3 ) 
Ultimo tango a ParifJ, con M . 
Brando ( V M 18) DR « $ $ » 

ALFIERI (Te i . 290Jt51) 
I I maanate, con L. Buzzano C A 

AM8ASSADE (TeL 5408901) 
Sono stato io, con G. Giannini 

( V M 14) DR 9> 
AMERICA (Tel . 5 8 1 . 6 1 . M ) 

La aaorte nella aaano. con Wang 
Yo ( V M 14) A » 

ANTARES (TeL 890 .947) 
SiHima soarisd e spara, con K-
Russell A 9 

APPIO (Tat. 779 .638) 
L'nomo 4aJ 7 capestri, con P. 
Newman A • » > • 

ARCHIMEDE (TeL 8 7 5 ^ 6 7 ) 
Clockwork Orange (in orig, con 
sottotitoli in itallano) 

ARISTON (TeL 353 .210) 
Motdi • raggi con M Mastroianni 

DR • 
ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 

Aacba gli astgeti nsangiano region, 
con B Spencer SA ® 

AVANA (TeL 51.15.105) 
I I dan dt i Marsigliesi, con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G ® 

AVENTINO (TeL 572.137) 
BarbaMa, con R. Burton 

( V M 14) SA 9 
BALDUINA (TeL 3 4 7 ^ 9 2 ) 

Tecepi mo-Jtmi, con C Chaplin 
SA « S £ S $ 

BARBERINI (TeL 471 .707) 
Sono stato io, con G. Giannini 

( V M 14) DR • 
BOLOGNA (TeL 426 .700) 

Una rations par vhrere a ana per 
rnorfrc, con J. Cobum A ® 

CAPITOL (TeL 383.280) 
I I magnate, con L. Buzzanca C • 

CAPRANICA (TeL 679.24.65) 
L'aotno dal 7 caoastri. con P. 
Newman A A S A 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 
Un ooaao 4a riaatettara, con K. 
Douglas DR • 

C1NESTAR (TeL 7 S 9 J 4 2 ) 
La morta nella aaano. con Wang 
Yu ( V M 14) A » 

COLA D l RIENZO (TeL 350 .584) 
Una regions par vhrere • ana par 
morlre, con J. Cobum A a> 

DUB ALLORI (TsL 273.207) 
Una regions par slisra • ana par 
awrire, con J. Coburn A • 

EDEN (Tal . 380 .188) 
Un avvanturlaro a Tahiti 

EMBASSY (Tal . 870 .245) 
Prendl I soldi a scappa, con W . 
Allen SA ® ® 

EMPIRB (Tal . 837 .719) 
E' slmpatlco ma gli romperel II 
muso, con Y. Montand S ® 

ETOILB (Tal . 68 .75 .561) 
L'awentura del Possldon, con Q, 
Hackman DR 9 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591 .09 .86) 
Ancha gli angeli manglano fagloll 
con B. Spencer 8A 9 

EUROPA (Tal . 865.736) 
La colllna degli stlvall, con T. 
Hill A ® 

F1AMMA (Tel. 471.100) 
Vogliamo I colonnelli, con U. To* 
gnazzl SA ® » ® 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464 ) 
Carl genltorl, con F. Bolkon S ® 

GALLERIA (Tel. 673 .267) 
Bella ricca lleve dlletto flilco 
cerca anlma gemella, con C. Giuf-
fre C ® 

GARDEN (Tel . 582.848) 
. Una raglone per vivere a una per 

morlre, con J. Coburn A ® 
GIARDINO (Tel. 894 .940) 

Barbablii, con R. Burton 
( V M 14) SA ® 

GIOIELLO 
Carl genltorl, con F. Bolkan S ® 

GOLDEN (Tel . 755.002) 
Provacl ancora Sam, con W. 
Allen SA ® ® 

GREGORY (V . Gregorlo V I I , 186 -
Tel. 63.80.600) 
Anche gli angeli manglano fagloll, 
con B. Spencer SA ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
cello - Tel. 858.326) 
Ultimo tango a Parigi, con M . 
Brando ( V M 18) DR ® ® ® ® 

INDUNO 
La violenza a II mlo forte, con B. 
B. Reynolds G ® 

KING (Via Fogllano, 3 • Telelo-
no 831.95 .41) . 
Film d'amore a d'anarchla, con 
G. Glannln! ( V M 18) DR ® ® 

MAESTOSO (Tel. 786 .086) 
Piii forte ragazzi, con T. Hill 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi. con M. 
Brando ( V M 18) DR ® ® ® ® 

M A Z Z I N I (Tel. 351.942) 
Anche i dottori ce I'hanno, con 
G.C. Scott ( V M 18) SA ® 

MERCURY 
Barbablu, con R. Burton 

( V M 14) SA ® 
METRO DRIVE- IN (T. 609.02.43) 

Beat! 1 rlcchl, con L. Toffolo C ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Ludwlg, con H. Berger 
( V M 14) DR ® ® ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869 .493) 
Omaggio a Tot6: Tot6, Peppino 
a la malafemmlna C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Prendl I soldi o scappa, con W. 
Allen SA ® ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Anche gli angeli manglano fagloll 
con B. Spencer SA ® 

NEW YORK (Tel. 780 .271) 
Ultimo tango a Parigi, con M . 
Brando ( V M 18) DR ® ® ® ® 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 
Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

PALAZZO (Tel . 495.66.31) 
La morta nella mano, con Wang 
Yu ( V M 14) A ® 

PARIS (Tel . 754.368) 
Dalla Cina con furore, con B. Lee 

v ( V M 14) A ® 
PASOUINO (Tel . 503.622) 

Cisco Pike (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

La violenza a il mlo forte, con B. 
Reynolds G ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
I I magnate, con L. Buzzanca C ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00 .12) 
I I potere, di A. Trett! DR 

RADIO CITY (Tel . 464 .102 ) 
I raccontl di Canterbury, di P.P. 
Pasollnl ( V M 18) DR ® ® $ ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
II padrino, con M. Brando DR ® 

REX (Tel. 884.165) 
Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

RITZ (Tel . 837 .481) 
La violenza ft II mlo forte, con 
B. Reynolds G ® 

RIVOLI (Tel . 460 .883) 
I I ladro che venne a pranzo, con 
J. Bisset G ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305) 
Dalla Clna con furore, con B. Lee 

( V M 14) A ® 
ROXY (Tel . 870 .504) 

Arancia meccantca, con M . Mc 
Dowell ( V M 18) DR ® ® » 

ROYAL (Tel . 770 .549) 
L'awentura del Poseidon, con G. 
Hackman DR ® 

SAVOIA (Tel . 86.50.23) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR ® ® » 
SMERALDO (Tel . 351 .581) 

I I grande duello, con L. Van Cleef 
( V M 14 ) A ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 
Film d'amore a d'anarchla, con 
G. Giannini ( V M 18) DR ® ® 

TIFFANY (Via A . De Pretls - Te-
lefono 462 ,390 ) 
D'amore si muore, con L. Ca-
policchlo DR ®® 

TREVI (Tel. 689.619) 
Arancia meccanica, con M . Mc 
Dowell ( V M 18) DR ® ® ® 

TRIOMPHE (Tel . 838.00 .03) 
Provacl ancora Sam, con W . Allen 

SA ® 9 
UNIVERSAL 

Ultimo tango a Parigi (Last tan
go in Paris) 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .359 ) 
Ptu forte ragazzi, con T. Hill 

C ® ® 
VITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M . 
Brando ( V M 18) DR ® ® » ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Getaway, con S. Mc 

Queen ( V M 14) DR ® ® 
ACILIA: Continuavano a chiamarlo 

il MasniHco, con T. Hill SA ® $ 
A D A M : Rio Lobo, con J. Wayne 

A ® ® 
AFRICA: I I richiamo della forests, 

con C Heston A ® 
AIRONE: Spruzza sparisci e spara, 

con K. Russell A ® 
ALASKA: Sotto a chi tocca, con D. 

Reed A ® 
ALBA: Lord Jim, con P. O'Toole 

DR ® ® 
ALCE: Biancaneve a i sette nani 

DA ® ® 
ALCYONE: I I clan dei Marsigliesi, 

con J.P. Belmondo 
( V M 14) G ® 

AMBASCIATORI: Casa d'appunta-
mento, con R. Neri 

( V M 18) G ® 
AMBRA JOVINELLI: La grande 

scrota nera, con R. Rassimov 
( V M 18) DR ® ® e rivista 

ANIENE: I I generale dorme in pie-
di, con U. Tognazzi SA ® ® 

APOLLO: La prima notta di qniete 
con A. Delon ( V M 14) DR ® $ 

AQUILA: La calandria, con L. Buz
zanca ( V M 14) SA ® 

ARALDO: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfred! S ® 

ARGO: I I generale dorme in piedi, 
con U. Tognazzi SA ® ® 

ARIEL: I I generale donna In piedi, 
con U. Tognazzi SA ® ® 

ASTOR: La morte nella mano, con 
Wang Yu ( V M 14) A ® 

ATLANTIC: Omnw dita di violen
za, con Wang Ping A ® 

AUGUSTUS: I I generale dorme in 
piedi, con U. Tognazzi SA « ® 

AURECh La morta nella mano, con 
Wang Yu ( V M 14) A ® 

AURORA: Alfredo Alfredo, con D. 
Hoffman SA ® 

AUSONIA: Totd e Fabrizi goardie 
e ladri C ® 9 

AVORIO: Petit d'essai: I I braccio 
triolento della legge, con G. 
Hackman DR ® ® 

BELSITO: I I dan del Marsigliesi, 
con J.P. Belmondo 

( V M 14) G ® 
BOITO: Ma pap* « manda sola? 

con B. Streisand SA ® S 
BRANCACCIO: I I generale dorme in 

piedi, con U. Tognazzi SA ® $ 
BRASIL: I I richiamo della foresta, 

con C. Heston A ® 
BRISTOL: Improwisamenta on uo

mo nella notta, con M . Brando 
DR * * 

BROADWAY. I I grand* daello, 
con L. Van Cleef 

( V M 14) A ® 
CALIFORNIA: Barbablo, con R. 

Burton ( V M 14) SA ® 
CASSIO: Taking off, con B. Henry 

( V M 18) SA « ® 
CLODIOr Oggi sposii aanHta con-

• o a l l a w , con J. Lemmon S • • 

COLORADO] La cslandrla, con L. 
Buzzonca ( V M 14} SA ® 

COLOSSEO: La bella Antonla pri
ma monica a poi dlmonia 

( V M 14) SA ® 
CRISTALLO: E poi lo chlamarono 

II Magnilico, con T. Hill SA ® * 
DELLE MIMOSEi Pomi d'ottona a 

manlcl di scope, con A. Lonsbury 
A ® ® 

DEL VASCELLO: II clan dei Marsi
gliesi, con J.P. Belmondo 

( V M 14) G ® 
DIAMANTE: Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G ® ® ® 
DIANA: Barbablii, con R. Burton 

( V M 14) SA ® 
DORIA: I magnlfici 7 cavalcarono 

ancora, con L. Van Cleef A ® 
EDELWEISS: Gl! arlstogatti DA ® 
ELDORADO: Tarzan II magnilico, 

con G. Scott A ® 
ESPERIA: Biancaneve a I sette 

nani DA ® ® 
ESPERO: Sotto a chi tocca, con D. 

Reed A ® 
FARNESE: Petit d'essai: Dov'e la 

llberta, con Totd DR ® ® ® 
FARO: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA ® $ 
GIULIO CESARE: L'uomo la don

na c 1 mister! del sesso DO ® 
HARLEM: Totd scelcco C ® ® 
HOLLYWOOD: Un avventuricro a 

Tahiti, con J.P. Belmondo SA ® 
IMPERO: I I richiamo della fore

sta, con C. Heston A ® ® 
JOLLY: Quel gran pezzo dell'Ubal-

da tutta nuda e tutta calda, con 
E. Fenech ( V M 18) SA ® 

JONIO: Tarzan sulla montagna del
la luna 

LEBLON: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfred! S ® 

LUXOR: Barbablu, con R. Burton 
(VM 14) SA ® 

MACRY5: La freccia, con W. Hol-
den A » 

MADISON: La prima notte di quie-
to, con A. Delon 

( V M 14) DR » ® 
NEVADA: Gl! invinclblll guerrleri 
NIAGARA: I I prode Anselmo e II 

suo scudiero, con E. Montesano 
( V M 14) C ® 

NUOVO: Quel gran pezzo dell'Ubal-
da tutta nuda e tutta calda, con . 
E. Fenech ( V M 18) SA ® 

NUOVO FIDENE: Bambole e karate 
NUOVO OLIMPIA: II circo, con 

C. Chaplin C ® ® ® ® 
PALLADIUM: I I richiamo della 

foresta 
PLANETARIO: Settimana del ci

nema sovietico: L'uccctlo bianco 
dalla macchia nera, di J. Ilienko 

PRENESTE: I I clan del Marsiglleil, 
con J.P. Belmondo ( V M 1 4 ) G ® 

PRIMA PORTA: Zorro contro Ma-
ciste, con P. Bruce SM ® 

RENO: Safari 5000 , con E. Riva 
A ® 

RIALTO: Improvvisamente un uomo 
nella notte, con M. Brando 

( V M 18) DR ® ® 
RUBINO; Macbeth (in originate) 
SALA UMBERTO: Professione as-

sassino, con C. Bronson G ® 
SPLENDID: I I West ti va stretto 

amico e arrivato Alleluia, con 
G. Hilton A ® 

TRIANON: Ercole e la regina di 
Lldia, con S. Koscina * SM ® 

ULISSE: Beat! I rlcchl, con L. Tof
folo C ® 

VERBANO: La prima notte di quie-
te, con A. Delon 

( V M 14) DR ® * 
VOLTURNO: Angeli bianchi c an

geli neri e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: All'ombra delle pira-

midi, con C. Heston DR '*> 
ODEON: I fantastic! tre superman 

SALE PARROCCHIALI 
CRISOGONO: In nome del popolo 

itallano, con Gassman-Tognazzi 
SA ®® 

N. DONNA OLIMPIA: Agente 007 
PANFILO: La carica del 1 0 1 , di 

W. Disney DA ® ® ® 
TIBUR: Film d'essai: I tullpani di . 

Harlem, con C. Andre DR ® ® 

FIUMICINO 
TRAIANO: II West ti va stretto 

amico, con G. Hilton A ® 

OSTIA 
CIRCORAMA ORFEI di Liana, Nan

do e Rinaldo (Ostia - Piazzale . 
Stefer • Tel . 6025670) 
Eccezionalmente dal 2 2 al 27 
marzo. Uno spettacolo grandioso! -
debutto - 2 2 ' marzo ore 21,15. ' 
Due spett. al giorno ore 16.30 e -
21,15. Prenotaz. tel. 6025670 . ' 
Circo riscaldato. Visita alio zoo. 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS: Alba. Airone, America, Ar-
chimede, Argo, Ariel, Augustus, 
Aureo, Ausonia, Avana, Avorio, 
Balduina, Belsito, Brasil, Broadway, 
California, Capitol, Colorado, Clo-
dio, Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Doria, Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espero, Garden, Giulio Cesare, Ho
liday, Hollywood, Majestic, Neva
da, New York, Nuovo, Nuovo Gol
den, Nuovo Olimpia, Olimpico, 
Planetario, Prima Porta, Reale, 
Rex, Rialto, Roxy, Trnjano di Fiu-
micino, Trianon, Triomphe, Ulissc. 
TEATRI: Dei Satin. Dc' Serv:. 
Rossini. 

LA PRIMA 
ORGANIZZAZIONE 

DIROMA 

ANCHE IN 

VIA UGO 
OJETTI 

139 
Monte Sacra alto 
Quartiere Talenti 

ELETTROOOMESTICI 
OlSCHt 

AIJTORACXO 
HI Fl 

IMP1ANTI AfTHfURTO 

MOBILI CUCINA 

C O N r x Z I O N A T W D ARIA 

AVVISI SANITARI 

STROM 
Medico SPECIALISTA oarnMtotogo 
Oiagnosl a corn sdiosanta ( i 

Dottor 

OAVID 

toriate, sens* oparazJono) ctatla) 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cora dalle compllcazioal: 
fteWn, actssni, oleara « 

Vanarao, Patio. OfsfunxlonJ 

VIA COLA Dl RIENZO, 152 
1st. 354.501 • O r * B-20j rastfvl B-13 
(Autortzzazlona del Mlnistaro Ssnlt* 
n 7 7 8 / 2 2 3 1 5 1 cM 29 Maggfo 1959) 

ENBOCRINE 
Dr. PIETRO M0IMC0 

m M » TMfei — 
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Prime visioni e cittd capozona 

Percorsi forzati 
per pompare piu 
profitto dai film 

Una posizione di privilegio garantita ai grandi 
«bottegai della pellicola»da rendite parassitarie 
tutelate da leggi anacronistiche e ingiustificate 

Ci sia consentito tornare 
ancora una volta sul tema 
dei cinema dl a prima visio-
ne » e del ruolo che essi svol-
gono nel mercato filmico. 
Non lo facciamo per rispon-
dere agll insulti che, con mo-
notona penodicita, 1'organo 
degh esercenti ci lancia. Sap 
piamo da tempo quale peso 
meritino le parole di coloro 
che tentano comicamente di 
contrastare le analisi della si
tuazione cinematografica lta-
liana parlando... di Parigi e 
dell'Inghilterra. 

Torniamo sul tema, piutto 
sto, per sottohnearne alcun 
aspetti, sinora trascurati, ' 
quali mettono in risalto l 
ruolo oligopolista e classista 
dei «bottegai di pellicola •• 
che controllano il primo ci 
clo di sfruttamento dei film 
Precisiamo che il circuitc 
delle «prime visioni» com 
prende i principali locali d 
sedici citta, dette « capozona >• 
prese a simbolo dei puntl p.u 
significativi del consume ci-
nematografico. Queste citta 
(Torino, Milano. Venecia. Pa-
do va, Trieste, Gennva, Bolo
gna, Firenze, Anccna, Roma, 
Napoli, Bari, Pa'crmo, Messi
na. Catania, Casliari) e questi 
locali vengono cosi a formare 
una sorta <"A filtro attraver. 
so cui i Mm debbono obbli-
gatorianr^nte passare per ave-
re unsr «vita» commerciale 
che ojnsenta di recuperare. 
nel 'jiiglior modo possibile, 1 
cos'A di produzione. Gli Incas-
s : di questi cinematografi so-
r.o diventati, grazie alle «leg
gi economiche» del merca
to. la voce principale della 
parte attiva del bilancio di cia-
scuna pellicola. 

In questo modo si e crea-
ta una vera e propria di-
storsione, artificialmente pun-
tellata da specifici meccani-
smi mercantili, tra dimensio-
ne sociale e fatto economico, 
con la conseguente sfasatura 
del secondo rispetto al pri
mo. In altre parole la foca-
lizzazione di questa parte del 
mercato non e giustificata ne 
dalla mole della popolazione 
che vive in queste citta, ne 

Nuovo-spettacolo 

di Giustino Durano 

domani alle Arfi 
Concluse ieri le repliche di 

Violenza a senso umco, il 
Gruppo Teatro del Popqlo da
rk domani sera, in « prima » 
per Roma, alle Arti, l'altro suo 
spettacolo della stagione, In-
condiztonatamente condizio-
nato, il cui testo e stato pure 
scritto da Giustino Durano, 
che ne cura anche la regia. 
Incondizionatamente cbndizio-
nato vuol essere la pungente 
satira di una societa fondata 
sul profitto, e che a questo 
fine fa convergere tutti gli 
strumenti di comunicazione 
di massa: radio e televisione, 
cinema, stampa, pubblicita 
murale, ecc. Ma intento della 
rappresentazione e di mostra-
re ugualmente l'esistenza di 
forze antagonistiche all'appa-
rato diseducativo, dismforma-
tivo. anticulturale e oppres-
sivo del quale si serve il si-
sterna. 

Lo Zecchino d'oro 

alia «Sveglia 

birichina » 
BOLOGNA. 20 

La sveglia birichina ha vin-
to lo Zecchino d'oro. la rasse-
gna canora per i piu piccini. 
La canzone e di Mino Reita-
no e di suo fratello Franco; 
le parole sono di Luciano Be-
retta. Al successo finale l'ha 
portata Catenna Zarelli. che 
ha cantato al posto di Fabio-
la Ricci, improwisamente 
ammalata5i di morbillo. 

da fatti specifici che qualifi 
chino questi punti come mo 
menti preferenziali del con-
sumo cinematografico. 

Nelle «capozona» abita 
circa un quinto della popo 
lazione totale del paese e le 
strutture cinematografiche 
complessive di questi centn 
sono abbastanza proporziona 
ll a tale dato (venti per cen
to delle gioniate di program-

i mazione, trenta per cento de-
gli spettatori. quindici per 
cento delle sale). Solo dal 
punto di vista degli incassi le 
cose cambiano, e le citta in 
esame ottengono piu del 40 
per cento dei proventi del 
mercato. 

La situazione diventa an-
cora piu squilibrata quando 
si passi a considerare 11 rt-
stretto numero dei cinema 
tografi di prima visione: in 
questo caso il rapporto strut-
turale si modifica e ci si tro-
va davanti ad un numero di 
sale statisticamente quasi in-
significante (tre per cento), 
che ottiene un terzo degli in-
troiti globali, ospitando me-
no di un decimo del pubbli-
co e offrendo poco piu del 
cinque per cento delle giorna-
te di spettacolo. Tipico, del 
resto. il rapporto tra mole 
degli incassi dei locali piu lus-
suosi e introiti globali delle 
varie citta. Un rapporto che 
assegna Vottanta per cento al
le prime visioni, nonostante 
esse rappresentino solo poco 
piu di un quinto dei cinema. 
tografi. Questa e una diretta 
conseguenza di meccanismi 
economici che, creando artlfi-
ciosi « percorsi obbligati » per 
la circolazione delle opere ci
nematografiche, consentono 
ad un pugno di speculatori di 
intascare esosi profitti qua
le frutto di rendite parassi
tarie incredibilmente tutela
te da norme di legge anacroni
stiche quanto ingiustificate 
(disposizioni sull'apertura dl 
nuove sale, agevolazioni fi-
scali indiscriminate, contribu-
ti alia produzione proporzio-
nali alia mole degli incassi...). 

Se si vuole incidere sui 
meccanismi di sfruttamento ci
nematografico e sugli ostaco-
li aH'uso e alio sviluppo del
la funzione sociale del cine
ma, occorre mettere in discus-
feione quelle «leggi di merca
to» che sino ad oggi Jhanno 
dominate incontrastate,.-la 
qircplazione e la diffivsipne 
qel film. Bisogna. cide. affron-
tare i problemi alia base, inco-
rainciando dal ruolo e dai 
cbmpiti dei pubblici poteri in 
qtiesto settore. Proprio in 
qUesti glorni gli «awocati 
d*ufficio» delle categorie im 
prenditoriali stanno pontifi-
cando sulle vicende degli enti 
cihematografici di Stato. II 
tutto, naturalmente. per giun-
gere all'interessata conclusio-
ne che si tratta di nallergia 
endemica dello Stato verso 
il cinema, la sua (dello Sta
to. nd.r.) istituzionale e costi-
tuzionale incapacity ad ope-
rare altro che burocratica-
mente in questo settore ». Cio 
in quanto il cinema e «indu-
stria (che) esige iniziativa. li-
berla decisionali, improvvisa-
zione, aleatorieta e rischi, al 
di fuori da schemi, da ,vinco-
li e da altrimenti inevitabili 
condizionamenti burocratici», 
il che e veramente comico 
quando lo si riferisca ad un 
settore puntellato da decine 
di agevolazioni erariali, da un 
non meglio precisato mime 
ro di norme protezionisticlie. 
da jicorrenti crisi struttura-
li. da un pullulare di intra!-
lazzi sottogovernativi. La real
ta e ben diversa. e l'lnterven-
to dello Stato nel cinema pud 
costituire uno strumento di 
democrazia e di diffusione 
culturale a patto che non ci si 
limiti a ricalcare le orme 
dell'attivita degli imprenditori 
privati. ma si imbocchino in-
vece coraggiosamente strade 
nuove. mirando soprattutto a 
allargare l'area di diffusione e 
la conoscenza delle opere piu 
mteressanti e culturalmente 
valide. cercando di stabilire 
.spazi liberi in cui sia possibj. 
le confrontare dialetticamen-
te l'esperienza deali autori e 
le esigenze di vaste masse 
popolari 

Umberto Rossi 

r in breve 

L'inglesina 
Penny 

in arrivo 
sulle rive 
del Tevere 

« Domani teatro » in Emilia - Romagna 

oslavia due 
fuori serie 

Anticipato il Festival di San Sebastiano 
Al.iDRID, 19 

Gli orgamzzaton del Festival cinemaio^rafico di San Seba
stiano hanno deciso di anticipate la data della mamfestazjone. 
II Festival si svolgera dal sette al 16 giugno prossimi e non. 
come stabilito in precedenza. dal 12 al 21 giugno. La decisione 
e stata presa per evitare che la rassegna spagnola avvenga 
quasi in concomitanza con i Festival di Berhno e di Mosca 
che si terranno in Iugho. 

La Deneuve e Burton in un film di Chabrol 
PAiilGI. 19 

" Claude Chabrol si prepara a girare L'urame vermeille, con 
Catherine Deneuve e Richard Burton. Ambientato nelle isoie 
della Sonda, ii film narra la storia di un'entomologa inv ata a 
cercare un insetto ranssimo (quello che da il titolo alia storia) 
e di un comandante di battello ubriacone, ma non pnvo di 
qualita umane. Le riprese dovrebbero cominciare alia fine 
di maggio. 

Successo a New York del nuovo concerto di Berio 
NEW VOKK. 19 

Li prima mondiale di Concerto per due piam ed orchestra 
di Luciano Berio e stata salutata alia Philarmonic Hall di New 
York con una caterva di applausi che piu volte hanon costretto 
l'autore, presente in un palco del grande auditorium, a ringra-
uare il pubblico che aveva esaurito ogni ordine di posti. L'or-
djhestra, la New York Philarmonic, era diretta da Pierre Boulez 
6*J 1 due pianisti erand Bruno Canino ed Antonio Ballista. 

LONDRA — Penny Beeching (nella foto). giovanissima atlrice 
inglese in cerca di successo, ha deciso di trasferirsi a Roma, 
dove piu di un regista le ha promesso di utilizzarla in alcuni 
f i lm in progetto. Non si tratta, per la verita, di impegni di 
rilievo, ma Penny, per ora, si accontentera, In ' attesa di 
realizzare un suo grande sogno: quello. di interpretare la 
parte di una giovane partigiana soviefica durante I'ultima 
guerra, in un f i lm italiano che dovrebbe essere girato nell'URSS 
nel prossimo luglio 

Con il ciclo « Musica Qggi » 

Primi assaggi 
di novita alia 
Piccola Scala 
L'esperienza fatta nel centro storico del tradi-
zionalismo potrebbe finalmente avviare un pro-
cesso di rottura di vecchie e cattive abitudini 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

Coi balletti dello Staatsthea-
ter di Darmstadt si sono con-
clusi i nove giorni dedicati 
dalla Piccola Scala alia « Mu
sica d'Oggi». D ciclo e stato 
un esperimento, non - privo 
di coraggio e di interesse in 
una citta come Milano tenace-
mente sorda alle novita musi
cal!. Che questo esperimento 
sia avvenuto alia Scala — 
centro storico del tradiziona-
lismo — aggiunge significato 
alia cosa e il significato e 
quello di un primo tentativo 
di rottura di un quarto di se-
colo di cattive abitudini. 

E* awenuta questa rottura? 
Se si guarda il bilancio di 
pubblico, si potrebbe indivi-
duare al piu una sottile fes-
sura. Alcune sere hanno visto 
la sala piena (ma sono sol tan-
to seicento posti in una citta 
che supera i due milioni di 
abitanti!); altre nan visto la 
sala semivuota. Se questo 
comportamento ha un senso. 
bisogna dire che anche il pub
blico piu antitradizionale si 
comporta tradizionalmente: la 
sua curiosita e limitata ai va-
lori gia consacrati (Stockhau-
sen o Pollini — i due grandi 
nella produzione o nell'esecu-
zione). mentre Da vies o Hen-
ze o Humel interessano meno. 
ET, tutto sommato. il mede-

simo criterio deirabbonato del
la grande Scala che si tiene 
stretto a Puccini o alia Scotto 
disertando II Naso. 

Comunque, si tratta sempre 
di un discorso che riguarda 
mfime minoranze che sanno 
gia quel che vogliono. mentre 
resta fuori la gran massa del
la gente che ignora il fenome-
no musicale. (Come la signora 
Gina che chiude il televise-
re quando danno il Rtgoletto 
perche, dice, a a me piace la 
musica mode ma i» — la Mina 
e Celentano, s'intende). 

In questa situazione la Pic
cola Scala ha tentato di usci-
re dal consueto: ha lnvitato 
dei giovani ha miziato dei di 
battiti. ha perslno offerto del-
l'ottimo vino pugliese dopo il 
concerto: e qua.che nsuitato 
s'e avuto: qualche faccia nuc* 
va e apparsa. Inoltre 11 diret-
tfire artisfco Bogiank'.no ha 
rlpetuto formalmente I'impe-
gno di ripresentare le serate 
piu interessanti in modo che 
il tentativo non rest! chiuso. 

Ottimamente. Tutto quello 
che si fa serve, purehe si fac
cia in modo continuativo, se-
guendo una linea coerente dl 
politlca culturale. Una setti-
mana di a musica d'oggl » co-
minciata e conclusa e un ghet
to per inizfcatl; posU airinliio 

di una serie dl riprese e ma-
nifestazioni e un'apertura di 
discorso. Verso dove? In qua
li forme? Qui sta il punto. 

Come s'e visto non e facile 
catturare un pubblico vergi-
ne e non tutto quel che si da 
e accolto con interesse. II pro-
blema e unico e riguarda i 
programmi. La soluzione in-
vece e duplice: si possono 
avere programmi completa-
mente eterogenei, mescolando 
il nuovo al vecchio. in modo 
da obbligare la gente a sor
bite l'amaro del nuovo col 
dolce del vecchio. E si pos
sono costruire programmi as-
sai piu omogenei (addirittura 
scolastici) su una linea di 
ragionamento. in modo da ri-
destare Tinteresse culturale'e 
da mantenerlo costante.. 

Le due solUzioni non si e-
scludono. Anzi, dovrebbero 
procedere parallele e costanti. 
Ma. se la prima e affidata al-
rorganizzazione normale. - la 
seconda richiede invece uno 
sforzo continuo per aliacciare 
nuovo pubblico. interessarlo. 
uno sforzo in diverse forme: 
quelle, appunto. del dibattito, 
della « lezione ». del colloquio 
in diverse sedi. allacciando 
contatti con altre organlzza-
zioni e creando una rete di or-
ganizzazione e di consumo che 
abbia. se si vuole, 11 centro 
alia Scala. ma che ne su
pers largamente I confini. Co
munque, occorre battere 11 
ferro finche e caldo. prima 
che I'lnteresse sorto attorno 
a questa «seltimana» abbia 
il tempo di dlsperdersl. 

Ed ora, prima di conclu-
dere, qualche cenno sulla se-
rata dei balletti tedeschi: due 
soli. Presence e Le torture 
di Beatrice Cenci; il primo 
su un trio piu che altro «il
lustrative » di Bernd Alois 
Zimmermann si limita a illu-
strare un gioco amoroso a 
tre. fondendo passi classici, 
tocchi veristici e clima e-
spressionistico; tre componen-
ti ritrovate pot. con piu vigo
re. nel secondo balletto co-
struito su una robusta colonna 
sonora di Gerald Humel con 
una coreografia di Gerhard 
Bohner (come la precedente* 
appesantita da un gusto sado-
erotico abbastanza insfstito 
Notevoli gli interpretl tra cui 
ricordiamo. Gerda Daum. Ja 
cob Raahr e Walter Gabri«?ch 
in Pr&*ence e in Beatrice Cen 
ci, Silvia Kesselhelm, Titus 
Pomsar, Marion Cito. oltre 
ai citati Haar e Gabrisch e 
alio st^sso coreografo. Ottlmo 
anche li Gruppo N*ue Musik 
che ha interpretato la parte 
sonora sotto la direzione di 
Humol Ca'oroso il successo 

Rubens Tedeschi 

II 

Spettacoli ispirati al personaggio shakespeariano 
presentati per iniziativa dell'ATER dalle compa-
gnie di Serajevo e deH'Atelier 212 • Impegnati 
nella rassegna nove complessi d'avanguardia, dei 
quali quattro sono stranieri e cinque italiani 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA. 19 

Nel circuito dell'ATER (As-
sociazione Teatri Emilia Ro
magna) e in corso di svolgi-
mento una rassegna dai titolo 
allettante dl Domani teatro, 
una rassegna, cioe, di compa-
gnie di avanguardia, italiane 
e straniere. E" incominciata il 
1. marzo da Cesena e si pro-
trarra fmo ai primi di aprile, 
toccando Bologna, Modena. 
Reggio Emilia, Parma, Raven
na, Ferrara, Budrio, Cesena, 
Lugo. L'iniziativa e coraggio-
sa e si propone di dare orga-
nicita al rapporto fra il pub
blico e la ricerca teatrale: a 
tale scopo non si e esitato ad 
immettere le nove compagnie 
che si presentano (quattro stra
niere e cinque italiane) col lo-
ro spettacoli di difficile let-
tura nel «giro» dei grandi 
teatri emiliano-romagnoli. ri-
fuggendo dal ricorrere a pic-
cole salette sperimentali. 

E' troppo presto oggi cerca
re di fare un primo bilancio 
di Domaiii teatro. L'lncontro 
col pubblico non e stato fin 
qui facile: spesso gli spetta
coli si sono svolti davanti a 
platee semideserte, soprattut
to i due stranieri fin qui visti, 
cioe Ylmmemorabile viaggio 
di Amleto nel villaggio di 
Mrduscia Inferiore, Comune 
di Blatuscia di Ivo Bresan. 
dato dal Kamerni teatar di 
Sarajevo, e questo Amleto in 
caniina da Shakespeare, rap-
presentato qui a Reggio Emi
lia ieri sera dal famoso Ate
lier 212 di Belgrado. 

Fondato nel 1956, questo tea
tro ha assunto, nel panorama 
teatrale jugoslavo, una sua fi-
sionomia particolare. seguendo 
una linea di ricerca di tipo 
un po' cosmopolite. Non stret-
tamente di avanguardia. ha 
proposto, tuttavia, al pubblico 
della capitale balcanica i mag-
giori autori dell'avanguardia 
europea, di quella che e or-
mai diventata anch'essa l'avan-
guardia storica, da Ionesco a 
Beckett, con puntate nel reper-
torio americano degli Albee e 
dei Miller, in quello inglese 
dei Bond e dei Nichols, o con 
recuperi nel repertorio euro-
peo del Cechov e dei Buchner. 
Dire oggi, comunque, Atelier. 
212 (dove il numero indica la 
quantita di poltrone a dispo-
sizione del pubblico nella sa-
letta originaria; dal '66. si re-
cita in una nuova sede di 400 
posti, dotata anche di un tea-
trino piu piccolo, ricavato in 
una sala prove nello scanti-
nato) significa menzionare uno 
dei piu attivi istituti culturali 
ed artistici jugoslavi, al quale 
va anche il merito (alia sua 
direttrice Mira Trailovic. in 
particolare) di avere organiz-
zato 1'universalmente noto Fe
stival di teatro che ha impo-
sto la propria sigla alia con-
siderazione e aH'ammirazione 
della gente del mestiere. il 

II BITEF ha fatto dl Bel
grado — per il mese in cui si 
tiene — la capitale del teatro 
d'avanguardia di tutta Euro-
pa, anche se — ripetiamo — 
la definizione di avanguardia 
non si addice spesso agli spet
tacoli importati. Comunque. e 
fatto vivo che ha servito e 
serve a mettere in contatto la 
scena jugoslava con le piu di
verse correnfci del teatro in-
ternazionale. 

Seguendo l'esempio inglese 
di Marowitz di parecchi anni 
fa, ecco ora la compagnia del-
l'Atelier 212 presentarci que-

E' morto 
ii tenore 
Lauritz 

Melchior 
SANTA MONICA. 19 

E* morto la scorsa notte al 
St. John Hospital di Santa 
Monica, in California, il famo
so tenore Lauritz Melchior. II 
cantante era stato operato la 
settimana scorsa alia cistifel-
lea, e un portavoce deH'ospe-
dale ha affermato che il de-
cesso sarebbe da attribuirsi 
ad un male tncurabile che 
aveva colpito il fegato. 

Melchior avrebbe compiuto 
domani 83 anni. essendo nato 
il 20 marzo 1890 a Copena-
ghen. citta nella quale aveva 
esordito a 23 anni come te
nore interpretando Pagliacci 
di Leoncavallo; essendo per6 
dotato di una magnifica voce 
e di ottime qualita di inter-
prete e di attore, aveva poi 
potuto affrontare con suc
cesso il grande repertorio. 
Si affermo infatti come uno 
dei mageiorl cantanti wagne-
rianl della sua epoca- In tutti 
i piu famosi teatri del mon-
do. ma soprattutto. dal 1928 
al 1950. al Metropolitan di 
New York. Abbandonate le 
scene, aveva continuato ad 
esibirsl. fino all'inizio degli 
anni sessanta, nelle sale da 
concerto. 

Melchior aveva pure inter
pretato numerosi film musi
cal i, tra i quali si ricordano 
Two sisters from Boston (no
to anche In Italia col titolo 
di Due sorclle di Boston), 
Luxury Liner e The stars are 
tinging. 

sto Amleto in cantina. L'ope-
razione vuole essere, in un 
certo senso, di degradazione 
della regale favola shakespea-
riana: dalla reggia di Elsino-
re si precipita in una cantina, 
indicata scenograficamente co
me uno spazio ingombro di 
oasse, tutto circondato da una 
rete, simbologia claustrale o 
evocativa di tele di ragno. 

Qui, in questa cantina, cin
que giovani in blue-Jeans vi-
vono la favola amletlca. di-
sarticolandola, mutando la 
successione delle scene, ell-
mlnando personaggi, introdu-
cendo canzoni, che cl sono 
parse non ultimo pregio dello 
spettacolo. 

La disarticolazione compor
ta anche un notevole abbre-
viamento: i cinque ragazzi, 
quattro uomini e una donna 
(particolarmente brava: ' si 
chiama Svietlana Knezevlc) 
« bruciano », per cosi dire, le 
tappe dell'ltinerarlo del ' gio
vane principe di Danimarca, 
di cui si assumono di volta 
in volta il ruolo (tranne la ra-
gazza, ovviamente), cosi come 
anche le altre parti toccano 
ora all'uno ora all'altro. Na
turalmente del monologo tra-
dizipnale non e'e piu traccia. 
e quindi della problematica 
consueta nelle edizioni norma-
li di Amleto. Qui quello che 
importa e il gioco serrato de
gli attori, la loro giovanile 
gestualita cui fa da correttivo. 
comunque. la forte presenza 
di un testo parlato. Piu che 
con Pavanguardia. siamo qui 
a contatto con un certo tipo 
di 5perimentazione dramma-
turgica e scenica, entrambe 
piacevolmente velleltarie. Do
po recatombe che conclude 
YAmleto, e che viene varia-
mente espressa, il principe 
della cantina si impicca. L'adat-
tamento del testo e la regla 
sono di Slobodanka Aleksic. 
la scena di Todor T^ilicki. 

Arturo Lazzari 

Prime adesioni 

dl Festival 

del film 
di fantascienzo 

- TRIESTE. 19. 
L'XI Festival internazionale 

del film di fantascienza si 
svolgera nel castello di San 
Giusto. a Trieste, dal 7 al 
14 luglio. 

I premi in palio sono PA-
steroide d'oro per il migliore 
film in senso assoluto. PAste-
roide d'argento per il miglior 
attore, il Sigillo d'oro della 
Citta di Trieste per il miglior 
cortometraggio. Due premi 
speciali sono inoltre a dispo-
sizione della giunta interna
zionale per Passegnazione a 
film presentati nell'una o nel-
tra sezione, per specifici va-
lori. 

Agli organizzatori sono gia 
pervenute le prime adesioni. 
La cinematografia bulgara 
sara rappresentata dal film 
Le troisieme apris le soleil 
(«I1 terzo dopo il sole»). rea-
Iizzato da Ghergh Stoianov, 
uno dei piu rappresentativi ci-
neasti della giovane genera-
zione che ha gia al suo at-
tlvo due importanti film a 
soggetto. La Repubblica de-
mocratica tedesca ha notifi-
cato il film Eolomea recente-
mente portato a termine. E* 
prevista la partecipazione della 
produzione americana con al-
meno due film a soggetto; la 
Gran Bretagna e la Francia 
saranno sicuramente rappre-
sentate Sono in corso tratta-
tive con la Cecoslovacchia, la 
Ungheria, la Romania la Ju
goslavia. la Germania Fede
rate il Giappone e la Svezia, 

La tradizionale retrospettiva 
che ogni anno completa il 
programma del Festival, avra 
per tema Dal Golem all'uomo 
robot. Tra i film che com-
porranno il programma figu-
reranno: Der Golem di Ur
ban Gad (1918), Paltro Go
lem di Paul Wegener (1920), 
Le Golem di Julien Duvivier 
(1936), Cisaruv Pekar di Mar
tin Fric (1951); Le Golem di 
Jean Kerchbron (1966). It di 
Herbert Leder (1967), II peri-
colo di Kotowski (1963). 

La Filarmonica di 

Londra a Pechino 
PECHINO, 19 

L'orchestra filarmonica di 
Londra. dara stasera un con
certo a Pechino. Diretta dal 
maestro John Pritchard, ese-
guira brani di Beethoven, Mo
zart e di compositori inglesl. 
La tourne'e awiene nell'ambl-
to della mostra economico-
commerclale britannica che 
sara inaugurata il 26 marzo. 

II mese prossimo e attesa 
l'Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta dal maestro 
Claudio Abbado e durante 
Pestate sara a Pechino una 
orchestra americana, proba-
bilmente la Filarmonica di Fi-
ladelfi*. 

Mostre a Roma 

I disegni dei 
pittori della 
cooperativa 
dei Malassis 

Cooperativa del Mata is t i • 
Galleria Clak, via Angelo 
Brunetti 49; fino al 25 mar
zo; ore 10,30-13 e 17-20,30. 

I pittori francesl della coo-

Serallva del Malassis presen-
mo, a Roma, i dlsegnl pre-

paratori ed altri realizzati in 
un secondo tempo per VApar-
tamenzogna, una complessa 
pittura dl amblente (superfl-
cie metri 15x15) del 1971 e 
che fu una efflcace contesta-
zione pittorica della « grande 
societa» -golllsta. Nel loro 
nuovo stile collettivo politico 
I Malassis hanno realizzato 
altre imprese pittoriche mo-
numentali: II contadino po-
vero, Libro di scuola-libro di 
classe, Chi uccide? o I'affare 
Gabrielle Russier (esposto an
che a Ternl), II rovescio del 
biglietto e // grande Michoui 
(esposto anche a Bologna, al
ia mostra «Tra rlvolta e ri-
voluzionew). In catalogo so
no scritti degli artist! Henri 
Cueco, Lucien Fleury, lean 
Claude Latil, Michel Parre, 
Gerard Tisserand e dei criti-
cl (il materiale d'una tavola 
rotonda) Antonio Del Guer-
cio, Gerard Gassiot Talabot, 
Pierre Gaudibert e Michel 
Troche. 

L'esperienza dl gruppo del 
Malassis, consolidatasi negli 
anni e nello stile, va meditata 
dagli artisti italiani, in parti
colare dai giovani che fanno 
politicamente pittura ma che, 
per individualismo e per mec
canismi di clan di gallerie, 
non riescono a lavorare as-

• sieme e cosi sperimentare tec-
niche e forme d'una immagi-
nazione collettlva popolare e 
marxista. • 

; La cooperativa dei cinque 
pittori ha in comune locali, 
materiali, ecc. e si dedica a 
ricerche plastiche specifiche 
di nuove forme collettive di 
arte politlca. 

La cooperativa si e forma-
ta nel « clima » del salon del
la giovane pittura a Parigi 
intorno al 1968 (ma 1 primi 
scritti e diplnti risalgono al 
'66). La ricerca, con risultati 
assai Interessanti anche se di 
diverso livello, e stata messa 
a fuoco su due puntl: supera-
re la concezione estetica del 
quadro individuale di caval-
letto e sviluppare 11 lavoro 
teorico e pratico di gruppo. 
I risultati pittorici piu avan-
zatl sono statl ottenuti con 
VAppartamezogna del 1971 e 
con 7/ grande Mechoui del 
principio del 1972. 

I disegni qui espostl sono 
firmati, cosi vuole il mercato, 
ma sono rivelatori del peso 
che ha avuto, proprio nello 
stile del racconto, lo spirito 
collettivo. La spersonalizza-
zione dello stile e fortissima 
nell'iconografia del racconto 
antiborghese:- -viene- da - pen- -
sare a certl canovacci dl rac
conto della pittura murale 
antica d'Occidente dove an
cora oggi e arduo distinguere 
questa o quella mano di pit-
tore in questa o quella figu-
ra, mentre Pinsleme e forte-
mente caratterizzato e data-
bile con grande approssima-
zione. Questa iconografla pri-
mitiva e didascalica, assai an-
tipittoricistica, ha una sua 
originate modernita 

Alcuni particolari hanno se-
gni piu individuali: il pave 
disselciato che fa vedere un 
altro spazio della vita che e 
dl Cueco; la geometria di por-

' te e soglie che e di Fleury; 
la coppia tipo francese che 
siede su un divano di operai 
pressati come in una scultu-
ra dl Cesar che e dl Latil; 
poltrone e pantofole (con sce
na d'amore) di Parr§: gli og-
gettl e il decor di Tisserand. 

Rai yj/ 

I coltelli 
confitti 

nella terra 
di Messina 

Lillo Messina - Galleria « La 
Nuova Pesa >, via del Van-
laggio 44; fino al 23 marzo; 
ore 10,30-13.30 e 17-21. 

Siciliano. con studio a Ro
ma, il giovane Lillo Messina 
e presentato da Mario Lunetr 
ta che sottolinea il valore li-
rico dell'allarme e del senso 
di tragedia attuale incomben-
le che entrano in uno spazio 
tra metaflsico e surrealista. 
Simone Gatto, per i nove 
pannelli del recente Retablo, 
ricorda il poltronuomo di Sa-
vinio. A queste radici nella 
pittura moderna io aggiunge-
rei tre foglie d'oggi: la pla-
sticita drammatJca dell'amico 
pitlore Salvatore Provino, 11 
colore ambiguo, elettrico e 
allarmistico di Calabria, il 
senso cosmico di Dova. 

La figurazione di Messina 
non h diretta, realistica ma 
per simboli e metafore. Tra 
le immagini piu tipiche e 
ricche di significati sono 
Domenica ore 13JO in una 
piazza del Sud, SOS, Intorno 
alia terra, Retablo e il qua
dro di minaccia volante sul-
l'occhio di Mediterraneo. 

L'immaginazione di Messi
na, con la sua ossessione 11-
rica della violenza, ha mo-
menti dl vera original ita e, 
si pud dire, che talvolta Pim-
maginazione e assai piO avan-
ti che la pittura. Le pitture 
piu belle, e non a caso, so
no quelle dove 11 messaggio 
allarmato sulla violenza e co-
muni cato con il conflitto o la 
semplice relazione immota 
tra organico e metallico-mac-
chinistico. Tutti 1 quadri con 
1 coltelli confitti nella terra 
sono delle immagini surreal!-
ste di tipo nuovo, tanto piu 
apprezzabili In quanto fuori 
della «cucinan surreallsta di 
cui ha abusato tanta nuova 
figurazione. 

controcanale 

da . mi. 

IL SOGNATORE — Nella 
seconda puntata di Vino e pa
ne i propositi e I'impegno di 
Piero Schivazappa e dei stiol 
collaborator! sono emersi cer-
tamente meglio di quanto non 
fosse avvenuto nella puntata 
di avvio. Si e avvertito Pin-
tento di sottolineare il clima 
pesante instaurato dal fascU 
smo e, per contrasto, la ten-
sione ideale del protagonista. 
Si e avvertito anche lo sfor' 
zo di accennare alle differed 
ti posizionl dei contadini, dei 
giovani, degli intellettuali pic
colo borghesi, e di indicare le 
ragioni per le quali nl'tiomo 
comune» poteva ritenere il 
regime ormai fatalmente ina-
movibile, pure sentendolo e-
straneo o nemico, o poteva 
addirittura cercare di scorger-
ne i « vantqggi». 

La puntata annoverava sce
ne in s4 abbastanza efficaci: 
come quella della «lezione» 
della maestra fascista ai con~ 
tadini. tenuta ai limiti del 
grottesco. o le altre dei col-
loqut tra Spina e il frate e 
i «caf07iin, percorse da una 
sincera adesione al sogno di 
un futuro diverso. Merito, in 
buona parte, anche delle ca-
pacita espressive degli attori, 
e in primo luogo di Pier Pao
lo Capponi. che riusciva a con-
ferire credibilita e intensita 
drammatica alia figura del 
protagonista. Ma, nel camples-
so, il racconto non ha varca-
to i limiti della storia priva-
ta di un sognatore idealista: 
sia per il suo impianto pre-
valentemente teatrale (che af-
fida la narrazione quasi esclu-
sivamente alle parole, e trop
po poco alle immagini e alia 
azione); sia, soprattutto, per-
chi, impostato secondo una 
ottica rigidamente locale e 
privo di un corretto inqua-
dramento storico, esso finiva 
per far coincidere la lotta an-
tifascista con la predicazione 
individuale di alcuni prinqipi 
generali. Una scritta, alVini-
zio del teleromanzo, specifica-
va che la vicenda si svolge 
nell'anno 1935. Ora, proprio il 
1935 fu un anno fondamenta-
le nella storia dell'antifasci-
smo e, ancor di piu, del mo-
vimento operaio e comunista 
internazionale: fu I'anno del 
VII Congresso dell'internazio
nale, e, quindi, della pubbli-
ca formulazione della linea 
dei fronti popolari, fu I'anno 
in cui riprese vivace il di
battito tra le diverse compo
nent! del movimento antifa-
scista: fu un anno in cui I'in-
fluenza dell'URSS crebbe agli 
occhi delle masse in tutto il 
mondo anche per i success! 
tnterni raggiunti dal regime 
soinetico. Per altro verso, es
so fu I'anno dell'inizio della 

guerra etiopica, I'anno che se
gno la vigilia della guerra di 
Spagna e del successo del 
Fronte Popolare in Francia. 
Infine, e proprio in- rappor
to a questa situazione com-
plessiva, il 1935 fit I'anno in 
cui se da una parte il fasci-
smo accentuava e rendeva piu 
feroce la sua sorveglianza per-
secutoria, dall'altra si nota-
vano tra le masse i segni 
crescenti di un «nuovo nnti-
fascismon premonitorc dl una 
ripresa dell'opposizione al re
gime. Di tutto questo, in Vino 
e pane non e'e neppure un 
lontano riflesso: tutto vi ap-
pare fermo e buio. Gli untci 
echi di ctb che awiene nel 
mondo sono rappresentati dai 
richiami generici alia Rivolu-
zione d'OUobre o dai titoli di 
alcuni documenti politici che 
Spina riceve, presumibilmen-
te dal Centro del Partito, e 
che sono assoltttamente incom-
prensibili nell'assenza di una 
necessaria informazione stori
ca. In realta, I'unico punto di 
contraddizione, in questo qua
dro senza rapiro. era ranpre-
sentato dai giovani fascisti di 
« sinistra »: MM elemento che 
avrebbe potuto essere certa-
mente illuminante (si pensi al 
dibattito che si verified tra i 
comuntsti a proposito della 
politicn da sviluppare verso 
questa contraddizione). ma 
che qui. ancora una volta. ap-
pariva come un'altra espres-
sione di idealismo. In questa 
prospetliva, Pietro Spina si va 
configurando come un roman-
tico ribelle piuttosto che co
me un diriqente comunista: 
quasi che alle sue spalle non 
ci fosse, pur nell'aspro iFola-
mento delle montaqne marsi-
cane, il grande movimento che 
segna per tanti as-actti la real
ta mondiale, e che continua 
a vivere e a lottare. persino 
nel chiuso delle career! fa
scists Si aggiunga che una 
simile immagine era resa an
cora pill singolare dal trave-
sttmento da prete: « pwtezio-
ne » piuttosto imprrhabile. tra 
l'altro, per un uomo che par-
lava come Pietro Spina, in un 
momento nel quale le arrar-
chie della chieza. la stragran-
de mapaioranzn del clem la 
stessa Azione Cattolica appog-
giavano pienamente it fasci-
smo Ma il fatto e che que
sto presunto diriqente comu
nista continua a comportarsi 
nei fatti appunto come un in-
genuo sognatore dall'animo 
ardente. La chiave di questo 
teleromanzo, comunque, I'avre-
mo probabilmente nella pros
simo puntata: quando. final-
rtente il protaqenhta hicon-
trera I'organizzazione clande-
stira del partito. 

g. e. 

oggi vedremo 
*. a ,> , „ u> 

i / 

NESSUNO DEVE SAPERE 
(1°, ore 21) 

La seconda puntata dello sceneggiato televisivo di Renzo 
Genta e Marco Oxman — diretto da Mario Landi ed inter
pretato da Roger Fritz, Stefania Casini, Antonello Campodi-
fiori, Corrado Olmi, Carlo Bagno. Mico Cundari. Dirio De 
Grassi. Olga Gherardi — ha per protagonista ancora Pietro 
Rusconi, il giovane ingegnere settentrionale giunto in Cala
bria per dirigere i lavori di costruzione di un tronco auto 
stradale. Rusconi si trova dinanzl ad una realta trasica e 
complessa: alcune cosche mafiose locali si danno battagiia 
per ottenere Passegnazione dei subappalti. ncorrendo ad ogni 
mezzo di intimidazione e perfino all'uccisione di un euird'ano 
del cantiere. dilaniato dall'esplosione di una carica di tritolo. 
Rusconi non vuole essere spettatore passivo e collabora nelle 
indagini per la ricerca dei colpevoli dell'attentato ma. ben 
presto, finira per rendersl conto di essere circondato da una 
barriera di omerta e complicity. 

ABBASSO EVVIVA (1°, ore 22) 
Sport, servizio sociale e il titolo della quarta puntata della 

rubrica curata da Flora Favilla e Marcello Avallone. La tra-
smissione si occupa questa sera dei rapporti fra sport e indu-
stria e sport e pubblicita. L'inchiesta si conclude illustrando 
alcune Iniziative in favore dello sport Inteso come servizio 
sociale, come fenomeno educativo e culturale. 

programmi 
TV nazionale 

9.30 Irasmissioni scola-
stiche 

12.30 Sapere 
13.00 Oggi disegni animati 
13.30 Telegiornale 
15,00 Trasmissioni scola-

stiche 
17,00 Ma che cos'e que

sta cosa 
17,30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 
18.45 La fede oggi 
19.15 Sapere 
19,45 Telegiornale sport -

Cronache italiane 
20,30 Telegiornale • , 

21,00 Nessuno deve sa
pere 
Seconda puntata 

22.00 Abbasso ewiva 
23.00 Telegiornale -

TV secondo 
1830 Nuovi allabeti 
21.00 Telegiornale 
21.20 io compro tu compri 

Qutndicesima punta
ta 

22,05 Si. ma 
Trasmissione curata 
da Alberto Luna e 
Fortunato Pasqua-
lino. 

22,20 Tony e II professors 
«II biglietto vincen-

. J • ' te». Telefilm. 

Radio 1° 
ClORNALt RADIO: or* 7. B. 
12, 13. 14, 15. 17, 20 , 2 1 . 
23,10; 6.05: Mattutiao aiasi-
cate; 6 ,41 : Almanacco; 6,46: 
Come • ptrcft*. 7,45: L* Com
mission! Partamentart; 6,30: 
Caiuonh 9? Spettacolo; 9,15: 
VOi ed io; 10: Special* CR; 
11,20: Settimaaa corta; 12,44: 
Maee Hi Italy; 13,15: I I mae
stro e 9onato; 14,10: Quarto 
proframma; 15,10: Per woi 
Siovani; 16.40: C'e evalcosa 
dm BOB * • ? ; 17.0S: I I firasole; 
16,55: Intenrallo musical*; 
19.10: Italia che lavora; 19,25: 
Concerto m miniatera; 20,20: 
Anaata • ritorao; 21,15; « To-
•ca» . Mostea 41 C. Puccini. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Ore 6.20. 
7,30, 6,30. 9 .30. 10.30. 
11,30. 12.30. 13,30. 15,30. 
16,30. 16,30. 19.30. 22,30. 
24; 6J I I matttaler*; 7,40: 
•eanalamoi 6.14: Tre •orlvt 
•or M; M O i Saool • cotorl; 
9: Prim* *\ •pewiere; 9,15: 
Seoul * cotorl; 9,35; U M « M > 

sica in casa rostra; 9.50: « Ca> 
pitan Fracassa a; 10.05: Ca*v 
com per tutti; 1 0 3 5 : Dalla 
rostra parte; 12,10: Region* 
li; 12,40: Alto gradimento; 
13,35: E' tempo di Catenna; 
13,50: Come e perche; 14t Su 
dl siri; 14,30: Regional:; 15: 
Punto toterroeatrro; 15,40: 
Cararai; 17,30: Special* CR; 
17,45: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
19,55: Canzoni senza pensien; 
20.10: Radioschermo; 20.50: 
Supersonic; 22.43: • Tua pet 
sempre. Claudia a; 23,05: La 
stitletta; 23,20: Musica M*-
•era. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto; 1 1 : Radio-
scuola; 11,40: Musichr italia
ne: 12,15: La musica net tem
po; 13.30: Intermezzo; 14.30-
Musiche di Peraoiesi; 16.15-
Archirio del disco; 17.20: Cias 
se unica; 17.35: I a n 0991; 
I t : Notizie del Terzo; 18.45: 
Gli inelesi • la nature-, 19.15-
Concerto sorale; 20,1 Si Caiei 
doacopfo; 211 Giomal* del Ter 
to; 21,30: Meslch* di Mor
peth; 22.10: DiscofraHa; 22,45: 
Lleri ricerutl. 
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MILANO SANREMO 
Corsa decisa con un'azione a due (Gimondi ha mancato 1'aggancio 

per pochi metri) prima della decisiva «picchiata» su via Roma 

De su 
IL COMMENTO 

aspese 
dei... velocisti 

Dal nostro inviato 
SANREMO, 19. 

Adesso slamo sicuri, tranquil-
11: quando non e'e Merckx, il 
mattatore ft Roger De Vlae-
mlck, belga anche lul, come 
sapete, un fiammingo col ciuf-
fo nero e gli occhi che sprlz-
zano scintille, uno sguardo 
un po' cattlvello, la grlnta e 
11 coraggio del poveri, perche 
Roger, fino a pochi annl fa, 
era povero, e oggl vendlca la 
sua mlseria a colpi di pedale, 
col carattere e la forza del-
l'uomo di stirpe contadlna. 

Oggi Roger entra nel llbro 
d'oro della Milano-Sanremo 
alia maniera di Merckx, guiz-
zando sul Poggio e squagllan-
dosela in discesa, con un to-
scano di Empoll alle calcagna, 
il toscano Wllmo Pranclonl. 

. Come si e svolta, era una cor
sa che dovevano vincerla 1 
velocisti, un Basso oppure un 
Van Linden, una corsa chiusa, 
con piccoli batter d'ali: tutti 
sapevano che i due inglesi 
in avanscoperta da Milano al 
Turchino si sarebbero cottl 
come uova al tegame, e arri-
vando al Poggio col gruppo 
compatto, si poteva scommet-
tere sul volatone. Invece i 
Basso e i Van Linden sono rl-
masti a becco asciutto, per-
dendo un'occasione d'oro, la 
occasione di vedersela alio 
sprint. 

I velocisti hanno perso per
che troppo responsabillzzatl? 
Perche si temevano eccesslva-
mente? Perche sul Poggio ave-
vano Ie gambe molli? Hanno 
perso, questo e il motivo prln-
cipale, perche De Vlaeminck 
li ha magistralmente anticipa-
ti. De Vlaeminck, 11 ciclone, 
ha fatto 11 Poggio in prima 
linea, spiccando un volo, sea-
vando un piccolo solco (picco-

- lo, ma sufflciente alia blso-
gna) che gli e servito per li-
quldare i rival! plii temibili. 
De Vlaeminck, eccellente pas-
sista, e pure un buon veloci-
sta, pero non n a i l <Yrusch'», 
dei Basso e del Van Linden: 
pub batterli, ma rischia la 
sconfltta, e allora Roger ha 
agito come doveva agire, cioe 
con 1'arma dell'affondo. 

De Vlaeminck e il pedalato-
re che nell'aprile del 72 s'e 
lasciato alle spalle Merckx e 
compagni nella Parigi-Roubaix, 
e l'atleta che da segni di ma-
turazione, che conta due anni 
in meno di Eddy, che una 
volta si buttava nelle mischle 
alia garibaldina, senza una 
tattica e che adesso studia, 
prepara e realizza i suoi pia-
ni. Nella Tirreno-Adriatica s*e 
sbarazzato di Basso sulla col-
Una Morrovalle, nella Milano-
Sanremo ha aspettato il Pog
gio. e il Poggio lo ha portato 
a man! alzate sul magico tra-
guardo di via Roma. 

Mancava Merckx, sembrava 

che dovessero scatenarsl in 
cento, e al contrario hanno la-
vorato al coperto fino a meta-
del Poggio, fino a cinque chl-
lometri dallo strlscione. L'or-
dine d'arrivo premla il mlgllo-
re e mette in luce Wilmo Fran-
cioni, un elemento ben dotato, 
che ha progredito e progredl-
ra ancora. Questo Franclonl 
pub dlventare un secondo 
Danoelli, 11 Dancelll del tempi 
felici, naturalmente. E' scat-
tista, passista, veloclsta e ha 
la taglia per smaltlre benino 
le salite. Un puledrlno di raz-
za. una realta del nostro clcll-
smo che pur non avendo vinto 
a Sanremo. ha salvato la fac-

Gimondi e partito troppo fardi 

cia, in primo luogo con Fran
clonl e poi con Gimondi, un 
Gimondi che In una competl-
zione piii vivace avrebbe slcu-
ramente recltato una parte 
plii confacente alle sue qua
nta dl combattente. 

Gimondi e un galantuomo, 
e visto come si era messa la 
gara ha manovrato per Bas
so. Infine, polche Basso «re* 
mava» maluccio, Felice ha 
trovato lo spunto per sbuca-
re dal gruppone. Due giovani, 
Parecchinl e Ongarato, figura-
no rlspettivamente al settimo 
e ottavo posto e merltano un 
eloglo, elogio di aver concluso 
onorevolmente la fatica di 290 
chllometri. Chlaro che cl aspet-
tavamo di piu da Bitossi e da 
Motta, da Dancelll e Boifava 
per non dire dl altri, ma e 
stata una Milano-Sanremo un 
po* balorda, un po* flacca (51 
ritirati, troppl per le oirco-
stanze) e ricordate che De 
Vlaeminck e un flore raro e 
che Gimondi e ancora l'audace 
maestro di casa nostra. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1. Roger De Vlaeminck (Bel) 

In 6h53'34" alia media orarla dl 
km 41,780; 2. Wllmo Franclonl j 
a 2"; 3. Felice Gimondi a 4"; 
4. RIk Van Linden (Bel) a 6"; 
5. Patrick Sercu (Bel); 6. Frans 
Verbeek (Bel); 7. Parecchinl; 
8. Ongarato; 9. Gulmard (Fr); 
10. Godefroot (Bel); 11. Bitossi; 
12. Van Roosbroeck (Belglo); 
13. Leman (Bel); 14. Vasseur 
(Fr); 15. Emanuele Bergamo; 
16. mortensen (Dan); 17. Maer-
tens (Bel); 18. De Geest (Bel); 
19. Ovlon (Fr); 20. Paollnl; 
21. Perln (Fr); 22. Galda (Gar-
mania); 23. Basso; 24. Mintjens 
(Bel); 25. Fontnnelll, tutti con 
II tempo dl Van Linden. 

ft FILM DELLA CORSA 

II vittorioso arrivo di De Vlaeminck. Dletro si intravvede Franclonl. In terza posizione Gi
mondi. Sullo sfondo II gruppo 

'«-? 7! r» • 

L'asso f inlandese si e affermato nelle classi 250 e 350 cc. 

Due vittorie di Saarinen a Modena 
Trionfo di Agostini nella 500 cc. 

Franclonl, 
Halianl 

il migliore dcgli 

Nostra servizio 
MODENA. 19 

Dopo le primissime tornate 
della classe 500 sembrava pro-
prio che per Giacomo Agostini 
e la MV Agusta oggi, all'auto-
dromo della Ghirlandina. non ci 
fosse piu niente da fare. Pie-
gato da un fenomenale Jamo 
Saarinen e toccato anche da 
Renzo Pasolini nella 350, il do-
dici volte campione del mondo 
si trascinava alle spalle del 
battistrada Walter Villa che 
sulla potente e velocissima quat-
tro cilindri Benelli aveva prcso 
il largo all' abbassarsi della 
bandierina a scacchi della 500 
e non riusciva nemmeno a 
scrollarsi di dosso Read. Al 
quarto giro, pero, con un'im-
pennata degna dei suoi miglio-
ri momenti, il « poulein > di Ca-
scina Costa si liberava prepo-
tentetnente dalla morsa del com-
pagno di squadra dando inizio 
ad uno splendido show mozza-
flato. 4" e 3 decimi il vantag-
gio di Villa, che scemava verti-
ginosamente: 3" e 3/10 al quar
to passaggio; 2" e 1/10 al quin-
to; 1" e 3/10 al sesto. Poi. in 
anticipo. la vittoria. complice 
anche un guasto soprawenuto 
alia quattro cilindri pesarese. 
Per Giacomo Agostini e per la 
MV era cosi nuovamente il trion
fo che di colpo riusciva se non 

Dicioffto calciatori convocati 
per la nazionale di Lega B 

MILANO. 19 
L'uffirio stampa della Lega na-

Sionalc calcio ha reso noto I'e'en-
co dei convocati per la partita 
amichevole tra la rappresenta-
tiva della lega nazionale profes-

Zurlo-Clark 
per l'« europeo » 

LONDRA, 19 
L'itallano Franco Zurlo e 

: l'inglese Johnny Clark sono 
atati designati oggi per un 

- Incontro per il titolo europeo 
, dei pesl gallo, titolo attual-
. mente vacante, che si svolge-
. ra alia Royal Albert Hall di 
"• Londra 11 17 aprile. 

Zurlo, che ha 32 anni, ha 
;fla detenuto il titolo ma lo 
j perse nel match con 1'ingle-

:- at Alan Rudkln nel febbraio 
4e l 1971. II titolo poi, sempre 
: In queU'anno, venne conqul-

> stato dallo spagnolo Augustin 
~ flenin che pero vi ha rinun-
i Clito 11 meae scorso. 

sionisti < B > e la rappresenta-
tiva della Lega nazionale irlan-
dese di prima divisione che si 
giochera a Catanzarc giovedi 
prossimo 22 marzo con inizio al
le ore 15. 

I convocati. a disposizione del 
responsabile delle squadre na-
zionali Ferruccio Valcareggi, so
no: Paolo Conti (Arezzo). Angio-
lino Gasparini e Fausto Inselvi-
ni (Brescia). Pietro Ghedin (Ca
tania). Carlo Pctrini e Luciano 
Monticolo (Catanzaro). Enrico 
Lanzi e Maurizio Orlandi (Ce-
sena). Alessandro Turino (Co-
mo). Rodolfo Cimenti. Luigi Del 
Neri e Giuseppe Pavone (Fog-
gia). Giorgio Bittolo. Antonio 
Bordon e Gaudio Maselli (Ge
noa). Angelo Recchi (Mantova), 
Claudio Gentile e Giorgio Val-
massoi (Varese). 
' Sono stati pure convocati il 
medico: prof. Giancarlo Branzi; 
1'allenatore Guglielmo Trevisan 
e il massaggiatore: Alessan
dro Selvj. 

I convocati dovranno trovarsi 
allHtel Palace di Catanzaro Li
do entro le ore 18 di domani, 
martedl 30 marzo. 

proprio a cancellare, almeno a 
mitigare la bruciante sconfltta 
nella 350. 

La Yamaha ha trovato in Saa
rinen il pilota capace di qua-
lunque prodezza e capace so-
prattutto di stare davanti al 
campione di Lovere senza tanti 
timori reverenziali. E l'Aermac-
chi. scesa in pista con una 250 
veramente eccezionale e una 350 
da favola, ha dimostrato di es-
sere sullo stesso piano dei due 
supercolossi: MV e Yamaha. Pa
solini poi non ha certo bisogno 
di presentazioni, anche se la 
troppa csuberanza lo pone spes-
so neirimpossibilita di coglie* 
re i successi che merita. Da 
notare la brillante prestazione 
di Gallina (Patom) scivolato 
nella prima tornata della mas-
sima cilindrata. quando si tro-
vava in compagnia di Villa. 
Read e Agostini. Ottime qualita 
hanno messo in luce le inedite 
500 Suzuki di Mandracci e Find-. 
lay anche se difettano ancora 
logicamente di una attrezzata e 
incompleta messa a punto. 

Nelle piccolo cilindrate si e 
avuta la grande sconfltta della 
Morbidelli ad opera di un sor-
prendente Buscherini e di una 
ancor piu sorprendente Malan-
ca. un duo che ha dawero im-
pressionato per carica agoni-
stica ed efficienza tecnica. Nel
la gara dei microbolidi. Busche
rini ha effettuato una cavalcata 
incontrastata piegando senza 
ombra di dubbio Tanziana Krei-
dler del sempre valido tedesco 
Kunz giunto secondo. Q giova-
nissimo Lusuardi. terzo classifi-
cato e piegando. sopratrutto il 
campione del mondo Angel Nie-
to. La rinnovata Morbidelli del-
l'asso spagnolo non ha infatti 
tenuto il passo della diretta an-
tagonista e ha anche dovuto ce-
dere per avaria al quinto pas
saggio quando viaggiava in ter
za posizione. 

Ancora piu impressione ha 
destato la vittoria di Buscheri
ni nell'ottavo di litro. proprio 
perche il pilota forlivese por-
tava per la prima volta in pista 
I'inedita Malanca bicilindrica. 

Un milione di dollar! 
a George; Foreman per 

incontrare Hellis 
MIAMI BEACH. 19 

L'organizzatore di boxe Chris 
Dundee, da parte di un gruppo 
di uomini di affari della Flo
rida, ha offerto un milione di 
dollar] di garanzia a George: 
Foreman per difendere il suo 
titolo di campione del mondo dei 
massimi contro Jimmy Ellis. 

Da notare al secondo posto l'e-
sordiente Di Giacinto in sella 
alia ancor valida Suzuki bicilin
drica. Sfortunato invece l'ingle
se Mortimer costretto al ritiro 
al dodicesimo passaggio quan
do era in lotta con Nieto per la 
piazza - d'onore. La c giornata 
no> della Morbidelli terminava 
con la scialba prova di Gian-
santi costretto anch'egli a pren-
dere la via dei box per rottura 
meccanica. Bellissima corsa nel
la 250. con Jarno Saarinen gran 
mattatore davanti a Villa (Ya
maha) e a Pasolini, caduto al 
termine del primo giro nella 
curva che immette sul rettili-
neo delle tribune. Mentre il fin-
landese si esibiva in uno show 
da favola, tallonato dalla Ya
maha di Villa. 1'alflere della 
casa di Schiranna tornava pron-
tamente in pista e, giro dopo 
giro, riusciva a portarsi dietro 
ai due battistrada. conquistan-
do un applauditissimo terzo po
sto. Nel corso delle ulttme tor
nate. ripetutamente Villa ten-
tava il tutto per tutto guada-
gnando anche la posizione di 
testa. Sul rettifilo d'arrivo Saa
rinen pero sfruttava in pieno 
le risorse velocistiche della pro
pria bicilindrica nipoonica la-
sciardo al pilota modenese una 
st>dat» e meritatissima piazza 
d'onore. 

Per flnire. oltre auaranfamila 
sono stati gli entusi»«sti soetta-
tnri di nuesto Gran Premio dt-
ta di Modena. 

Massimo Falcioni 

II dettaglio tocnico 
CLASSE 50 CC: 1. Buscherini 

(Malanca) che compi* I 17 girl 
del percorso pari a km 62,059 
In 3S'55"t alia media orarla di 
km 103, 027; 2. Kunz (Kreldler) 
X'12"4; 3. Lusuardi (Villa) in 
37'0V7; 4. Villa F. (Villa) in 
J7'07"1; 5. Bianchi (Villa) in 
3ror'». Giro piu veloce: il 17* 
dl Kunz In YUTt alia media di 
km 105,210. . 

CLASSE 12S CC: 1. Busche
rini (Malanca) che temple I 20 
girl del percorso pari a km 73 
in 34'23"1 alia media oraria di 
km 120,104; 2. Di Giadnte (Ma
lanca) 3TM"«; 3. Bianchi (Ja-
maha) in 37'44>'*1; 4. Lazzarini 
(Maico) in 37'57"5; 5. Consalvi 
(Aermacchi) 3T24"1. Giro piu 
veloce: II 7* di Nieto (Spagna) 
su Morledelli in 1'4«"0 alia me
dia di km 123,033. 

CLASSE 250 CC: 1. Saarinen 
(Finl - Jamaha) che compie i 
20 fliri del percorso Pari a chl
lometri 73 in 3TM"0 alia media 
di km 127,153; 2. Villa W. (Ja
maha) 34T7"*; 3. Paselinl (Aer
macchi) tSlV'V. 4. Gallina (Ja
maha) 3S*22"1; 5. Lamhnwrt 
(Flnl - Jamaha) WW*. Giro 
•M vtlece: II 30* dl Saarinen 

(Finl • Jamaha) In 1'40"7 alia 
media di km 130,4*6. . 

CLASSE 350 CC: 1. Saarinen 
(Finl - Jamaha) che compie i 
22 girl del percorso pari a chl
lometri 90,300 In 34'22"4 alia 
media di km 132,459; 2. Paso
lini (Aermacchi) 36'30"t; 3. Ago
stini (MV) 30'37"7; 4. Read 
(Ingh - MV) 37'04"; 5. Villa W. 
(Benelli) 37'24"4. Giro piu ve
loce: l'0* di Saarinen (Flnl - Ja
maha) in 1'3t"7 alia media di 
km 135,004. • 

CLASSE 500 CC: 1. Agostini 
(MV) che compie I 22 girl del 
percorso pari a km 00,300 in 
36'26"1 alia media dl km 132,235; 
2. Read (Ingh - MV) 3i'42"; 
3. Gallina (Paton) In 37'55"9; 
4. Bonera (Suzuky) a un giro; 
5. Torraca (Paton) a un giro. 
Giro piu veloce: II 5* di Ago
stini in 1'3*"1 alia media di 
km 133,032. 

De Adamich vince 

nel Venezuela 
SAN CARLO. 19 

II pilota italiano Andrea De 
Adamich, ha vinto con facilita 
il premio della «Stampa nazio
nale*. di formula due. 

De Adamich. favorito fino dal
la vigilia. si e aggiudicato la 
corsa a bordo di una Brabh
am BT-38. seguito dal venezue-
lano Bobby Dennet, alia guida di 
una Chevron B-18. Al terzo posto 
il canadese Carl Liebich, con la 
stessa macchina di Dennet. 

De Adamich ha compiuto i 
trcnta giri della pista di 2.644 
metri (autodromo di San Carlos) 
in un'ora 30'49" alia media di 
155.590. 

Soluzione sul Poggio 
Gimondi buon terzo 

Prepotente e irresistibile sprint del campione belga - Coraggiosa impen-
nata di Felice nella discesa finale - Van Linden prevale sul gruppo 

Dal nostro inviato 
SANREMO, 19 

II fiammingo Roger De Vlae
minck centra il bersaglio del
la sessantaquattresima Mila
no-Sanremo nella conclusione 
a due in cui soccombe Wilmo 
Franclonl, 11 mlgllore degli 
Italian!. Viene da plangere a 
Franclonl, anche se sul po-
dio dira che la seconda mo-
neta e un motivo d'onore, un 
risultato importante, ma sta-
notte, forse, non dormira, sta-
notte pensera al momento ma
gico, al De Vlaeminck che lo 
batte nettamente togllendo-
gli un trionfo che e una for-
tuna, un assegno di alcunl mi-
lioni, ciclisticamente parlan-
do, una soddisfazione grande, 
grande, grande. 

Era la grande sfida cicli-
stlca di primavera e lunga e 
la storia del viaggio dalla 
Lombardla alia Liguria. Sei 
ore abbondanti di sella e una 
sveglia di buon mattino, ap-
pena dopo il primo sferraglia-
re del tram milanesi perche 
la distanza Impone una robu-
sta colazione a base di pro-
sclutto, rlso, flletto, miele e 
frutta. Nel cortile del Castel-
10 Sforzesco, flrmano il fo-
glio di partenza 188 concor-
renti distribuitl in 20 squadre, 
e si va a rompere gli indugi 
al casello dazlarlo del Navl-
glio pavese che di quest! tem
pi e sempre in secca per as-
sestarsi e ripulirsi. Due in
glesi, gli esordienti Bayton e 
Lloyd, scappano al cenno di 
Rodoni sotto un cielo az-
zurrino, ed e sublto uno 
strombazzare di clackson, un 
invito al corteo di maccnine 
(cento e piu vetture) a pren-
dere il largo. . 

I due Inglesi, visti alle Olim-
pladi di.Monaco,.due bei tip!,. 
uno biondo e'l'altro castano'f 
dondolano sul pedal! col su-
dore che si ferma ai baset-
toni e nelle vicinanze di Bres-
sana vantano 410". II ploto-
ne, owiamente, sonnecchia, 
zittisce il ribelle Dancelll e 
sembra crogiolarsi al sole, 
tant'e che gli inglesi passano 
da Voghera con 7', meraviglia-
ti del grosso margine al punto 
da chiedere spiegazioni sul da 
farsi a mister Shaw, il tecni-
co della formazione britannica. 

Lo spettacolo della folia e 
impressionante: ovunque, un 
muro, un budello di gente, e 
Bayton da un'occhiata alia 
cartina, il Turchino deve sem-
brargli l"Everestf e dietro co-
minciano a muoversi, movi-
menti brevl ad opera di 
Swerts, Conti, Campagnari, 
Perletto, Van Scnill e Vianel-
li, ma sufficient! per diminui-
re 11 distacco (5'50" a Novi 
Ligure). 

II sole di roezzogiomo scot-
ta, e attenzione al cane che 
s'infila fra i ciclisti provo-
cando un groviglio dl uomini 
e biciclette dal quale non si 
rialza il tedesco Puschel, soc-
corso dal medico Frattini (fe-
rita alia testa) e ricoverato 
sull'autoambulanza. . 

La cavalcata e lenta e nolo-
sa: venti minuti dl ritardo a 
Rossigllone sulla tabella di 
marcia, e un giovane di Lucia
no Pezzl (Rossi) cerca dl 
smuovere le acque stagnant!. 
S'annuncia 11 Turchino nel 
quadro dl tinle vivaci, bril-
lanti. In cima Lloyd e Bayton 
antlcipano di 3*05" Motta e 
11 resto della flla, e giu verso 

il mare. E' prosslma la resa 
dei due inglesi, anche perchê  
fora Bayton, e all'uscita di 
Cogoleto (chilometro 169) ai 
fuggitlvl s'agganciano Ocana e 
Tumellero. Gil inglesi hanno" 
speso tutto e vengono rlas-
sorbltl dal grosso che con
cede spazlo al tandem Ocana-
Tumellero, uno spazlo di 1'40" 
nel mezzo dl Savona. 

Ocana non e un uomo da 
sottovalutare, nel gruppo e'e 
sommossa, notate le sollecl-
tazioni di Gualazzini, Annl, 
Houbrechts e Opdebeek, e 
gli applausi di Spotorno, pie-
tra Ligure, Loano, Albenga so
no ancora per lo spagnolo e 
l'itallano, ma Alassio significa 
lo stop, la fine dell'azione. E 
siamo ai tre Cap!. Niente sul 
capo Mele; scatto dl Hou
brechts sul Capo Cervo cui ri-
sponde Ritter e insieme il bel
ga e 11 danese guadagnano 50", 
per6 sul Capo Berta 11 ploto-
ne (guidato da Verbeeck e 
Poulidor) riduce il vuoto a 
30" e annulla il tentativo alia 
periferla di Imperia. 

Rimane un pezzo di pianu-
ra, la pianura da capogiri del-
l'Aurelia, e registriamo una 
sortita di Stevens e Juliano 
piu Motta, Boifava, Primo 
Mori e Delcroix, un fuoche-
rello che muore sul nascere, 
e avanti verso il Poggio in 
un fazzoletto. II Poggio e una 
rampa di tre chllometri e tre
cento metri con una pendenza 
media del 4,33% e la succes
si va discesa (altrl tre chllo
metri e rotti) e un tuffo su 

Sanremo, una plcchlata con 
18 curve, e vl dlamo questl 
datl perche" costltulscono 11 
tratto che decide la corsa. 

II Poggio, anche se non e 
un terremoto. divide i fort! 
dal deboli, passa come una 
lama sulle gambe dl molti. II 
primo assalto e dl Verbeeck, 
imitato da Ovlon, De Vlae
minck, Polldour e Marcello 
Bergamo. Inslste Verbeeck, 
rlbattono Ovion e De Vlae
minck, Franclonl, Boifava, 
Marcello Bergamo e qual-
cun'altro. E In prossimita del 
culmlne Ingrana la quarta 
De Vlaeminck, e alia caccia 
dl De Vlaeminck e'e Franclo
nl, una caccia coronata da 
successo dopo un pezzo dl 
discesa. 

Disco verde, via libera per 
De Vlaeminck e Franclonl? 
SI, anche se il vantagglo 
(150-200 metri) e eslguo. II 
gruppo avanza, dal gruppo 
schizza fuori Gimondi, il te-
lone fe troppo vicino per un 
ricongiunglmento, e mentre 
Franclonl alza un bracclo in 
segno di protesta (la protesta 
di aver sopportato 11 magglor 
peso dell'afTondo) e dl stan-
chezza, De Vlaeminck ha par
tita vlnta con una volata lun
ga che lascia secco Franclonl. 
II terzo e Gimondi. poi Van 
Linden, Sercu, Verbeeck, Pa
recchinl, Ongarato: divers! 
nomi Italian! alia flnestra, ma 
e la solita storia, e la gioia 
dl un belga. 

g. s. 

De Vlaeminck: peccato 
che non e'er a Merckx,.. 

i_ 

Roger De Vlaeminck, il 
vincitore della 64. Milano-
Sanremo ha dettato e sot-
toscritto al nostro inviato 
la seguente dichiarazione per 
l'«Unita». 

« Cosa posso dire in que
sto momento? Sono felice; 

ho vinto la corsa piu bella 
del mondo. Non ml pare 
neanche vero. Un traguar-
do cos) importante lo desi-
deravo tanto, lo sentivo vi
cino e nello stesso tempo 
dlstante. Vlncere a Sanre
mo e sempre una impresa. 
Ce I'ho fatta e sono con-

fento, contento per me e 
per i color! della mla casa, 
contento per il mio diret-
tore sportivo, Cribiori, che 
mi ha dato flducia e messo 
tutta la squadra a disposi-
zione. Certo, avessi potuto 
battere anche Merckx come 
nella > Parigi-Roubaix del-

• fanno scorso, sarebbe an
cora piu bello. Lul e un 
grande campione e mi sarei 
misurato senza complessi 
di Inferiorita, deciso ad ot-
tenere lo stesso risultato. 
L'aver conquistato il tra
gus rdo dl Sanremo mi fa 
ora prova re una responsa-
billta che confesso di non 
avere mai sentito. Sto at-
traversando un periodo fe
lice e come ho pure dimo
strato nella Tirreno-Adria-
tico, posso guardare alle 
grand! prove a tappe con 

Roger De Vlaeminck 

sicurezza e padronanza di 
mezzi. Questa Sanremo mi 
fa dawero sentire grande. 
Ho un morale adesso che 
non vi dico ». 

II malumore nel clan del battuto espresso dal direttore sportivo 

Zandegu polemico: «Ha vinto 
chi ha saputo risparmiarsi» 

A Piefra Ligure traguardo volanfe per ricordare le condizioni dei lavoratori del contiere navale 

Nostro servizio 
• SANREMO. 19. 

Sul Poggio, Roger De Vlae
minck ha fatto sua la Sanre
mo che ramioo-rivale Eddy 
Merckx ha dovuto disertare 
causa la brutta bronchite ri-
mediata nella Paxigi-Nizza. 
I fiori che Roger alza sopra 
le teste della gente che lo 
assedia. dopo il suo successo 
di via Roma, per questo han
no forse quakhe cosa che non 
lo appaga pienamente. Lo 
aveva detto del resto gia alia 
vigilia, che I'assenza del con-
nazionale gli dlspiaceva par-
Ucolarmente. Difattl, oggi, 
pur nella grande gioia d) aver 
centrato il traguardo della 
classicissima di primavera, 
gli spiace di aver battuto tut
ti meno Merckx. 

A oavalcloni dal parapetto 
della tribuna delU televiaJo-
ne. k> splega a De Bruyne In 
oollegamento dlretto con tut
to il Belglo ciclistico. Dice 
lntomma dl esseni buttato in 
discesa come un fulmine alia 
jteaaa maniera con la quale 
l'anno acono Men: l a aveva 

sbaragliato il campa' Pol 1 
giornalisti belgi se lo portano 
letteralmente via, lasciando 
appena il tempo a Coletto, e 
ad altri dirigenU della sua 
casa di posare per la solita 
foto. II clan di Lainate e eu-
forico e sprizza gioia da tut-
te le parti. Non proprio cosl 
e tra il seguito di Pranclonl 
che lamenta una scarsa colla-
borazione da parte di Roger 

D ragazzo di Zandegu e ax-
rivato alzando le braccia un 
po' sfiduclato. Non che gli di-
spiaccia il secondo posto, solo 
dice: «Ho dovuto prodigarmi 
da solo in quanto il belga non 
sembrava troppo convinto del
l'azione. Temeva di essere ri-
preso e cosl si risparmiava 
per tener buone le proprie 
carte in caso di soluzione di
verse. lo stavo poco bene. 
avevo mal di stomaco, ma ce 
I'ho messa tutta lo stesso. Se 
Roger avesse fatto la sua par
te forse avrei potuto anche in-
fastidirlo. 

Zandegu ha seguKo 1'araaro 
dJacorso d! Wllmo. Lo ha se
guito maetlcando un po' di 
nubia, in quanto • ancora 

piu convinto di lul che se De 
Vlaeminck si fosse affatica-
to maggiormente nel balzo fi
nale, l'empolese avrebbe po
tato misuxarsi alia pari. 
«Francioni t stato il vero 
tamburino di • questa Sanre
mo e poteva, senza togliere 
nulla a nessuno, essere benis-
simo ritaliano di turno, dopo 
Dancelli*. Zandegu soUolinea 
la sua affermazione scuotendo 
la testa. Non gli da pace que
sto secondo posto, merttato 
ma anche imposto dalla tat
tica piu accorta del belga. A 
dire il vero non se ne da pace 
neanche Felice Gimondi che 
per pochi metri ha mancato 
1'aggancio co! due. 

U bergamasco come scende 
dalla bici tira moccoli e se la 
prende con quant! non lo 
hanno aiutato nel tentativo di 
agguantare i prim!. 

* Ancora duecento metrt e 
li infllavo entrambi. Felice, re-
spirando a fatica, splega co
me e andata dopo che De 
Vlaeminck e Francioni hanno 
tagliato la cord*. «Nessuno 
ha voluto esporsi nella rincor-
JO, cosi ho fatto tutto da solo 

e quando stavo per prendere 
i due, De Vlaeminck mi ha 
scorto e ha allungato di quel 
tanto che gli & bastato per 
fare centro. Tutti volevano 
stare in gruppo, perdb, come 
corsa, devo dire che questa 
Milano-Sanremo non mi i 
piaciuta neanche un pochino. 
Non parliamo delle cadute e 
del tira e molla: sono vera
mente awilito ». 

L'amarezza stavolta e anche 
tecnica. Non solo gli Italian! 
non hanno vinto, ma pure la 
corsa non ha offerto spuntl 
maiuscoli. Lo mette in evi-
denza Alfredo Martini che, 
nel ricordare la gara dl Bi
tossi, in prima flla come tut
ti nella stretta vigilanza del 
favoriti, dice appunto che 
*„.e mancata la fisionomia 
delle grandi competizioni, in 
quanto la Sanremo non pub 
essere paga di fughette senza 
convinzione ». 

Cl bastera ricordare, comun-
que, il traguardo che Tumel
lero ha fatto suo a Pietra Li
gure davanti ad Ocana. Ave
va un slgniflcato dlverao dal 
aollto in quanto ad istltulrlo 

sono stati i dipendenti del lo- r 
cale cantiere navale in lotta 
da quattro mesi per la difeaa 
del loro complesso e del loro 
posto di lavoro. Tumellero, 
sfrecciando primo sotto quel-
lo strlscione, ha ricordato co
me di questi gross! problemi 
sia pieno 11 paese. Una nota 
slndacale che non usurpa 
nulla al mondo sportivo e che 
anzi concorre a fare il qua
dro della situazione sociale 
che awenimenti come la San
remo non possono evitare di , 
far notare. 

Ermanno Bighiani 

La Samb vince 
a Rimini (1-0) 

RIMINI, 19 
Neirincontro della 25.ma gior

nata del campionato italiano dl 
calcio divisione nazionale serfe 
<C> girone «B», posticipat* 
ad oggi, la" Sambenedettese ha 
battutto il Rimini par 14 # 4 ) . 
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I rossoneri vittoriosi nel derby appaiono i maggiori favorit i nella lotta per lo scudefto 

Anche Chiarugi fermo 

Rivera 
non cf sard 

domani contro 
fo Spartak 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

II Milan disputa mercoledl II 
rllorno del quart! di finale del-
la Coppa dclle Coppe, contro 
lo Spartak di Mosca. AH'anda-
ta a Socl, sul mar di Crimea, 
I rossoneri si impesero per uno 
a zero. La rete decislva la se
gno Benefit, protagonlsta di una 
partita che vide all'opera un 
Milan prudente e insleme astu-
to, pronto ad approfittare del-
le eventual! ingenulta degll av-
versari, una partita giocata al 
risparmio, secondo le raccoman-
dazioni di Nereo Rocco che te-
meva plu i rischi del camplo-
nato (la Fiorentina e quindi II 
derby) che I'ostacolo di Coppa. 

II rltorno si prevedeva, gra-
zie a quel gol di Benetti, tran-
quillo e scnza motivl di preoc-
cupazione. Invece 6 venuto II 
derby con una serie di contrat-
tempi che complicheranno non 
poco le future vicende del ros
soneri. 

Prima di tutto I'infortunio di 
Rivera. Una > ginocchiata di 
Oriali ha provocato al « golden 
boy» la f rattura composta al 
setto nasale. Nulla di grave. 

Ma intanto il capitano dovra 
quasi sicuramente disertare il 
match di Coppa e insleme si te-
mono complicazloni alle vie re-
spiratorie. Rocco ha dunque va
lid! motivi di rammarico. Mer
coledl non potra disporre nep-
pure di Chiarugi, fermato da 
una leggera contrattura musco-
lare, e sull'ex viola, ammonifo 
ieri dall'arbitro Latlanzi, pen-
de anche consistente la minac-
cia di una squalifica. 

Biasioto accusa uno stlramen-
fo muscolare. Rocco spera di 
poterlo recuperare per il match 
con la Roma. Ma intanto dovra 
rivoluzionare la squadra. Ha ri-
frovato Rosato utilizzato per 
mezzo derby, puntera sul rilan-
d o d! Prati, assente* gia da 
un mese, ripresentera ancora 
Zignoli. 

Comunque sia, non dovrebbe 
essere un gran problema confe-
nere lo Spartak, squadra di-
namka ma non cerfo ricca di 
esperienza. 

Rocco torna piutfosfo a preoc-
cuparsi del campionato e del 
prossimo impegno casalingo 
contro la Roma. Partita impor-
tante, forse uno degli ultimi 
test decisivi, prima del big-
match di Pasqua con la Lazio. 

Per I'occasione potra forse 
riavere Rivera (il responso do
vrebbe venire da una ulterlore 
visita "cut It * rass'Anero "si ' sot-
foporra domani). La voglia di 
rivincita e magari le Invenzio-
ni tattiche del «Mago» sono 
sempre comunque grossa preoc-
eupazione per Rocco. 

Rivera — naso fratturato — sara assente nella partita di 
domani che I rossoneri del Milan giocheranno con lo Spartak 
dl Mosca 

Inter ko Juve "distratta": solo 
la Lazio sulla strada del Milan 

La Lazio pub sperare nel confronto diretto con il 
Milan del 22 aprile all'Olimpico ed in qualche di-
savventura dei rivali, che forse domenica gioche
ranno senza Rivera e senza Chiarugi contro la Roma 

E' la Lazio la piit seria, 
se non I'unica rivale del Mi
lan? Sembrerebbe di dover ri-
spondere di si, come avevamo 
anticipato gia da qualche set-
timana. Infatti Vlnter battu-
ta anche nel « derby» e see-
sa a 7 punti dalla capolista 
e pud considerarsi definitiva-
inente tagliata fuori dalla lot
ta per lo scudetto. Ami ri-
schia di essere raggiunta dal
la Fiorentina pqrtatasi a quo
ta 26, con la vittoria sul Ca-
gliari a conferma che la squa
dra viola & la piii quotata aspi-
rante grande. 

La Juve a sua volta, sep-
pure e ancora al secondo po-
sto a fianco della Lazio, a tre 
lunghezze dal Milan, ha con-
fermato contro il Napoli di 
non essere in grado di far 
fronte a troppi impegni con-
secutivi: cosicche contro i par-
tenopei c apparsa « distratta » 
dalVimpegno di mercoledl a 
Budapest. E domenica a Ca-

gliari rischia di pagare la 
stanchezza per la partita con 
I'Ujpest, rimanendo ancora piii 
attardata. Poiche contempora-
neamente Milan e Lazio gio-
cano in casa rispettivatnente 
contro Roma ed Atalanta, go-
dendo quindi dei favori del 
pronostico, ecco come la si-
'tuazione gia ora abbastanza 
ben delineata dovrebbe rive-
larsi chiarissimamente tra set-
te giorni: quando appunto do
vrebbe essere solo la Lazio 
a restore sulla ruota del Mi
lan, sempre con tre punti di 
distacco, 

Milan e Lazio sono dunque 
le probabili protagoniste del-
I'ultima parte del campionato, 
entrambe con pieno merito a 
giudicare dal loro ruotino di 
marcia e dagli ultimi successi 
(la vittoria della Lazio a Pa
lermo vale quanto la vitto
ria del Milan nel derby per-
che alia Favorita hanno vinto 

COSI' LE QUATTRO « GRANDI >. NELLE ULTIME OTTO GIORNATE 

MILAN punti 34 
MILAN-ROMA 
SAMPDORIA MILAN 
MILAN-CAGLIARI 
LAZIO-MILAN 
MILANNAPOLI 
TORINO-MILAN 
MILAN-BOLOGNA 
VERONA MILAN 

JUVENTUS punti 31 
CAGLIARI JUVENTUS 
FIORENTINA.JUVENTUS 
JUVENTUS-PALERMO 
JUVENTUS-VICENZA 
TERNANAJUVENTUS 
ATALANTA-JUVENTUS 
JUVENTUS-INTER 
ROMA-JUVENTUS 

LAZIO punti 31 
LAZIO ATALANTA 
CAGLIARI LAZIO 
LAZIO SAMPDORIA 
LAZIO MILAN 
TORINO-LAZIO 
BOLOGNA-LAZIO 
LAZIO-VERONA 
NAPOLI LAZIO 

INTER punti 17 
TORINO-INTER 
INTER-ATALANTA 
TERNANA-INTER 
iNTER-ROMA 
VICENZA-INTER -
INTER-PALERMO 
IUVENTUSINTER 
INTER-FIORENTINA 

solo le « grandi» e doe Inter, 
Milan, e Juve, ma nessuna 
con I'autoritd e la disinvoltura 
della Lazio). 

A questo punto percib con-
viene chiedersi come si pre-
senta il Juturo per le due squa-
dre, quale 6 il loro calenda-
rio. Vediamo subito. 

Dopo le partite di domenica 
con Roma e Atalanta, Milan 
e Lazio andranno ambedue in 
trasferta, rispettivamente a 
Marassi e a Cagliari: secon
do la media scudetto dovrem-
mo assegnare loro un punto 
ctascuno. 

Successivamente ambedue 
saranno di scena in casa, il 
Milan contro il Cagliari e la 
Lazio contro la Sampdoria: 
aggiudichiamo ancora una vit
toria per parte. Vediamo co-
si che Lazio e Milan dovreb-
bero arrivare nella situa-
zione di oggi, cioe con tre 
punti a favore dei rossoneri, 
al confronto diretto in pro-
gramma all'Olimpico il 22 

aprile. Sara quella la piii gros
sa occasione per i bianco az-
zurri di ridurre il distacco: 
vincessero, come e possibile 
dato che il Milan fuori casa 

La Juventus a Budapest si gioca domani I'ingresso alle semifinali di Coppa dei Campioni 

I bianconeri contro I'Ujpest 
cercano di liberar si di tutti i crucci 

Dal nostro inviato 
• BUDAPEST. 19 

La Juve s'e trascinata sul 
Danubio i suoi tanti crucci. 
Le intenzioni sue, ne pelle-
grine, per la verita, ne labili 
nonostante tutto, sono di sea-
ricarveli per intiero e di tor-
nare dunque monda e solle-
vata. Che ci riesca e proble-
matico assai, ma pur possi
bile: il pallone e rotondo 
ovunque, e la speranza sem
pre I'ultima a morire. In gio-
co, 'mercoledl contro-I'Ujpest 
"che, com'e not6,"se""Ia"c"avd 
a Torino con un brillante ri-
sultato in bianco, e'e l'am-
missione alle semifinali di 
Coppa dei Campioni; la po-

sta dunque e alta e tale da 
solleticare le ambizioni, e le 
risorse, piu nascoste, da pro-
piziare magari «miracoli», 
non infrequenti, del resto, in 
casi e circostanze del genere. 

In questo senso • potrebbe-
ro addirittura nsultar giove-
voli il mezzo inciampo casa
lingo col Napoli e la vittoria 
del derby ambrosiano: infat
ti dall'incubo dello scudetto, 
almeno per il momento fuori 
tiro, i bianconeri potrebbero 
riversare in Coppa la loro 
«rabbia »r il loro orgoglio fe-
rito, la loro concentrazione an
che, e aggrapparvisi con la 
disperazione di chi pensa di 
non aver poi altri autobus 
disponibili. Supposizioni. Al

ia Juve pero tutti, e giusta-
mente, per intanto ci credo-
no, e le fanno loro senza ri-
serve. Cosl si spiega in fon-
do, se non proprlo il loro 
buonumore, il loro morale 
sufficientemente alto, nono
stante le disavventure recen-
ti e nonostante la difficol-
ta, che nessuno si nasconde, 
deU'impegno che li attende. 
Che Vycpalek sia, per esem-
pio. fiducioso, al di la degli 
obblighi che la professione 
impone, pud essere un fatto 

.di non particolare rilievo, ma 
che lo siano t ip icome Capel-
lo, come Anastasj, come lo 
stesso Altafini, incallito capi
tano di ventura, che pure 
avrebbe mille e un motivo 

per non navigare nell'ottimi-
smo, ha sicuramente un suo 
fondamento e pud dunque a-
vere .una sua importanza. St*-
remo comunque a vedere. Per 
intanto non resta che bada-
re al dettagli e almanaccare 
sulla formazione. II buon Ce-
sto ha chiesto tempo; aspet-
ta magari che arrivi Boni-
perti, trattenuto a Torino da 
un'indisposizione e atteso per 
domattina, e aspetta soprat-
tutto di conoscere le intenzio
ni del magiari; alia prospet-
tiva alternativa Dunai.II ^a-
gy e infatti legato un corrio 
del suo dilemma. Se Imre 
Kovacs, I'allenatore dell'Uj-
perst Dozsa, optera per 11 
primo, lul, Vycpalek, schiere-

ra Spinosi, se invece la scel-
ta cadra sul secondo, l'uomo 
della bisogna sarebbe Longo-
bucco; e in ballottaggio con 
Spinosi dovrebbe dunque fi-
nire Marchetti. 

L'altro corno del dilemma 
che dicevamo riguarda la ma
gi ia n. 11: Bettega o Altafi
ni? L'uno e l'altro, supper-
giu, vantano la stessa percen-
tuale di probabilita. Si finira 
presumibilmente col salvare 
capra e cavoli, col ricorrere 
cioe alia solita staffetta. Az-
zardiamo anzi che sara Jose 
a' scende're in" campo' all'av-
vio e che gli subentrera dun
que Bettega nella ripresa. 

Di piu ne sapremo sicura
mente domani, dopo l'allena-

mento dei bianconeri pro-
grammato per la mattinata, 
e dopo la conferenza-stampa 
cui i dirigenti dell'Ujpest ci 
hanno cortesemente invitati. 
Dello stadio, il vecchio stadio 
del Dozsa, una specie di « Ap-
piani» padovano di non di-
menticata memoria, si sa che 
e stato tirato per I'occasione 
a pomice e che tutti i trenta-
mila biglietti sono andati, da 
tempo, esauriti. Avrebbero si
curamente riempito anche il 
Nep Stadion, ci si assicura, 
m^ gli amicir dell'Ujpest han
no- preferito ^'iritimita della 
loro «tana». E non gli si 
puo dar torto. 

Bruno Panzera 

non e irresistibile, gli uomi-
ni di Maestrelli si portereb-
bero ad un punto dai rivali. 

Allora la deqisione per lo 
scudetto sara rinviata alle ul-
time quattro giornate il cui 
calendario pert non e piii fa-
vorevole alia Lazio: infatti il 
Milan dovra giocare due vol
te in casa (contro Napoli e 
Bologna) e due volte in tra
sferta (contro Torino e Vero
na) mentre la Lazio potra 
giocare una sola volta tra le 
7nura amiche (con il Verona) 
mentre tre volte sara impe-
gnata in trasferta (Torino, Bo
logna e Napoli). 

Come dire che non e nelle 
ultime quattro giornate che la 
Lazio potra nutrire molte spe-
ranze: le sue carte migliori 
deve invece giocarle prima 
del confronto diretto con il Mi
lan, puntando cioe alia vitto
ria plena a Cagliari e speran-
do cemtemporaneamente che il 
Milan incorra in qualche pas-
so falso. Magari gia dome
nica contro la Roma che spez-
zato Vincubo con la vittoria 
sul Torino dovrebbe presen-
tarsi piu serena e «carica» 
a San Siro ove potrebbe tra 
l'altro trovare una squadra 
rossonera affaticata per I'in-
contro di coppa con lo Spar
tak e incompleta per le pro
babili assenze di Rivera (cui 
e stata confermata la frattu-
ra al setto nasale) e di Chia
rugi che potrebbe essere squa-
lificato. 

In queste condizioni e ovvio 
che un pareggio della Roma 
per quanto poco probabile. 
non e da escludersi completa-
mente: si verificasse e con-
temporaneamente la Lazio vin-
cesse sull'Atalanta, il distac
co si ridurrebbe gia domenica 
a 2 punti. Riuscisse anch* 
I'exploit a Cagliari (e doves-
se contemporaneamente il Mi
lan accontentarsi del pareggio 
previsto a ~Marassi), la'iLazio 
si presenterebbe al confron
to diretto con il Milan con 
un sol punto di distacco, e 
con la possibility di scaval-

care i rossoneri e la situu-
zione ovviamente si present*-
rebbe molto diversa, anche §9 
resterebbero le dtfficolta in-
site nelle ultime quattro par
tite e soprattutto nelle tra-
sferte di Napoli, Bologna, « 
Torino ove e quasi impastl-
bile vincere. 

Pero sorprese a parte, in 
sostanza bisogna riconoscere 
che e tl Milan la squadra che 
ha le maggiori probabilita di 
vincere lo scudetto: e la IM-
zio e I'unica squadra che pud 
ancora sperare seriamente rfi 
scavalcarlo e batterlo. 

Se ci riuscira o meno 
e quanto vedremo nelle pros-
sime domeniche: per ora ha-
sta aver sollevato Vinterroga-
tivo ed avere delineato i pun
ti piu delicati sia per il Mi
lan che per Lazio. 
,- E concludiamo con una ra-
pida carrellata sulla zona re-
trocessione ove la situazione 
della Ternana e del • Paler
mo (a seguito delle sconfitta 
interne con Sampdoria e La
zio) si b fatta piit che preoc-
cupante, quasi disperata es-
sendo rimasti gli umbri all'ui-
timo posto a «quota 13» ed 
i siciliani al penultimo a quo
ta 14. Al terz'ultimo posto a 
quota 16 invece e il Vicenza 
che pur avendo segnato due 
goal (quasi un record per Vat 
tacco veneto) non e riuscito 
a battere il Verona. 

II Vicenza comunque oagi 
come oggi appare I'unica del 
le pericolanti ancora in gradu 
di salvarsi se riuscira ad aq-
ganciare e a scavalcare una del
le squadre che formano il ter
zetto a a quota 18» (Samp
doria, Verona ed Atalanta) 
Impresa non impossible ma 
difficile perche i blucerchiati. 
gli scaligeri e i bergamascht 
sembrano in possesso di un 
migliore parco giocatori P di 
una maggiore vitalita, per cm 
dbvteoberti'potet eVitare il pc 
ritolo di • precipttare nel-
Vabisso. • 

Roberto Frosi 

PANNELLO, 
DISPOSTO 
QUALSIASIIMPIEGO, 
OFFRESI 
La chimica ha creato questo pannello di cemento additivato 
ed alleggerito con polistirolo espanso. 
II suo nome e CESPAlsT. Ef ininfiammabile, termicamente coibente, 
piu leggero dell'acqua, incoliabile con i normaii adesivi, lavorabile 
con strumenti comuni come seghe e trapani, facilmente 
perforabile, finito in maniera da permettere Tapplicazione diretta 
di tappezzerie, predisposto con gli alloggiamenti per condutture 
idriche e cavi elettrici. 
La sua economicita deriva dalla produzione in continuo che inoltre 
consente una estrema variability produttiva. 
Lo spessore,Tarmatura, il grado di alleggerimento, il profilo ed,entro 
certr limiti massimi,anche la sua lunghezza e la sua larghezza 
sono variabili e per questo lo presentano come una 
soluzione veramente nuova e valida per un'edilizia industrializzata 
economica e nel contempo di alto livello estetico e qualitativo. 
Le opere piu significative realizzate sinora con il pannello CESPAN* 
sono una foresteria di 600 posti letto, 54.000 ma, a Porto Torres, 
ed uno stabile di sette piani, 14.000 mc, a Milano. 
Presto alio stabilimento esistente in Sardegna verranno ad 
aggiungersi altri tre stabilimenti sul continente, capaci di produrre 
in un anno circa 1.000.000 mq. di pannelli CESPAN9. 
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Contro il colonialismo portoghese 
Una larga unità si sta realizzando intorno alla Conferenza nazionale di solidarietà con la 
lotta dei popoli delle colonie portoghesi che si svolgerà a Reggio Emilia il 24 e il 25 marzo 

Rapinatori sparano in un cinema : ferito un bimbo 
Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 19 
Versa in fin di vita il bam

bino di 8 anni, Santo Leonar
di, colpito ieri sera al petto 
da un colpo di pistola esplo
so da un rapinatore che, as 
sieme ad un complice tenta
va di fuggire dall'atrio di un 
cinema, dopo aver svaligiato 
la cassa. 

Il gravissimo episodio si è 
verificato verso le 21,30 al ci
nema Midulla, in uno dei 
quartieri più popolari della 
città. I rapinatori, con i volti 
mascherati e impugnando del
le pistole, hanno fatto irru
zione nell'atrio della sala ci
nematografica, intimando al 

cassiere di consegnar loro l'in
casso della giornata. L'uomo 
non ha potuto fare altro che 
obbedire ed ha quindi con
segnato i soldi, circa 50 mi
la lire in tutto. A questo 
punto i due rapinatori si so
no visti improvvisamente ve. 
nire Incontro delle persone 
che entravano nel cinema ed 
hanno sentito altra gente av
vicinarsi alle spalle, cioè le 
persone che uscivano dalla sa
la di proiezione; colti dalla 
paura di restare intrappola
ti i due si sono girati di 
scatto ed uno di essi ha fatto 
fuoco all'impazzata. Tutti so
no allora fuggiti, ma un bam
bino si accasciava a terra, 
colpito al petto 

Il piccolo Santo Leonardi 
era andato al cinema con il 
fratello maggiore e i due ave 
vano appena finito di assiste
re allo spettacolo, uscendo 
nell'atrio proprio al momen
to della sparatoria. Il bam
bino ferito soccorso e tra
sportato in ospedale con un 
auto di passaggio. 
Si tratta di due ragazzi di 17 
e 18 anni: anche i loro due 
complici — che la PS avrebbe 
identificato — sono 17ennl. 

Oggi pomeriggio la polizia 
ha tratto in arresto due gio
vani sospettati di essere gli 
autori della criminosa rapina. 

a. s. 
NELLA FOTO: Il bambino ferito 

La più ampia lotta operaia da 37 anni a questa parte 

153.000 lavoratori danesi 
scendono domani in sciopero 

COPENAGHEN, 19. 
153.000 lavoratori danesi 

inlzieranno mercoledì matti
na uno sciopero che, già nel
le previsioni della vigilia, vie
ne considerato come la più 
ampia lotta operaia da tren
tasette anni a questa parte. 
Lo sciopero viene oggi rite
nuto inevitabile a meno che 
l'associazione degli industria
li non modifichi il suo atteg
giamento negativo nei con
fronti di una richiesta di au
mento dell'indennità di cavo-
vita. 

I settori che saranno colpiti 
dalle agitazioni sono quelli 
dei trasporti terrestri e dei 
traghetti, del cantieri navali, 
delle centrali elettriche pro
vinciali, degli impianti di pro
duzione dei cibi in scatola. 
Inoltre^ non usciranno quattro 
dei maggiori giornali del Pae
se. La decisione dello sciope

ro è stata mantenuta nono 
stante che gli industriali ab
biano già reso noto che attue
ranno una serrata in altri set
tori, collaterali a quelli che 
resteranno bloccati. La serrata 
riguarderà 105.000 lavoratori. 

Allo sciopero si è giunti 
dopo lunghe trattative fra la 
Confederazione nazionale dei 
lavoratori danesi (LO) e l'as
sociazione dei datori di lavo
ro, per il rinnovo dei contratti 
collettivi biennali. Le tratta
tive sono state interrotte ieri 
sera dopo che era stata già 
raggiunta l'intesa su uno sche
ma d'accordo che prevedeva 
aumenti salariali fra il 7 e 1*8 
per cento. Gli industriali han
no però rifiutato di aggiungere 
un extra, valutabile a circa 
dieci lire italiane, ad ogni 
aumento nelle indennità di ca
rovita, che vengono modifica
te ogni trimestre. 

L'organo governativo di me
diazione, che già in preceden
za aveva rimandato di due 
settimane l'inizio dello scio
pero. avvalendosi della legi 
stazione vigente, ha questa vol
ta rinunciato ad un nuovo 
tentativo di mediazione. Lo 
stesso primo ministro Anker 
Joergensen ha escluso la pos
sibilità di un intervento stata
le. Da parte loro 1 dirigenti 
sindacali hanno reso noto che 
le loro organizzazioni sono 
pronte ad « una lunga e dura 
lotta ». 

Si ritiene che lo sciopero, 
anche a causa della serrata in-
dustriale, si allargherà pro
gressivamente ad altri settori 
fino a diventare pressoché ge
nerale, con l'eccezione della 
assistenza. sanitaria e .sociale 
e dell'industria elettrica na
zionale. 

Numerose adesioni, da larghissimi settori del mondo politico e 
culturale Italiano, continuano a giungere alla e Conferenza nazio
nale di solidarietà contro II colonialismo e l'Imperialismo, per la 
libertà e l'Indipendenza del Mozambico, Angola e Gulnea-BIssau », 
che si svolgerà a Reggio Emilia dal 24 al 25 marzo. 

1 Dopo la Conferenza Internazionale di solidarietà con I popoli 
delle colonie portoghesi svoltasi a Roma nel giugno del 1970, si 
è sviluppato In Italia un vasto movimento di solidarietà e si sono 
svolte molteplici iniziative per II sostegno della loro lotta di libe
razione. Tra queste occorre segnalare II gemellaggio tra l'Arci
spedale di Reggio Emilia e l'ospedale centrale del Frellmo In 
una regione liberata del Mozambico, I gemellaggi degli ospedali 
di Forlì e di Ravenna con analoghe Istituzioni nell'Angola e nella 
Gulnea-BIssau libere e l'Importante accordo concluso tra II co
mune di Bologna e II campo di Tunduru del Frellmo, che prevede 
un'Importante assistenza tecnica nel campo agricolo e scolastico. 

In seguito allo sviluppo positivo di queste Iniziative è a Reggio 
Emilia che II 17 gennaio di quest'anno si è riunito un ampio 
comitato d'Iniziativa largamente unitario per convocare la Confe
renza nazionale. Tra gli obiettivi della conferenza, come viene 
Indicato nell'appello lanciato dal comitato d'Iniziativa, sono la 
condanna del colonialismo portoghese e di ogni forma di oppres
sione e di sfruttamento Imperialista, Il rifiutò di qualsiasi azione 
di appoggio economico, militare e diplomatico alla politica colo
niale del Portogallo da parte dell'Italia, Il riconoscimento, nello 
spirito delle risoluzioni dell'ONU, del movimenti di liberazione 
(FRELIMO, PAIGC e MPLA) come I legittimi rappresentanti del 
popoli del Mozambico, della Gulnea-BIssau e dell'Angola. 

GUINEA - BISSAU 

Amilcar Cabrai : 
così è nata 

l'Assemblea 
Nazionale 

Riportiamo alcuni estratti 
dell'ultimo messaggio del 
grande leader africano scom
parso, Amilcare Cabrai, scrit
to in occasione del capodan
no 1973 II barbaro assassinio 
di Amilcare Cabrai, segretario 
del Partito Africano per l'in
dipendenza di Guinea-Bissau 
e Capo Verde, è avvenuto al
la vigilia della proclamazione 
dell'indipendenza da parte del
la prima Assemblea nazionale 
eletta nelle regioni liberate. 
la cui convocazione dovrebbe 
aver luogo nel corso di que
st'anno. 

Come è noto, tra i grandi 
successi riportati dal PAIGC 
nel 1972 sono da annoverare. 
sul fronte diplomatico, la visi
ta della Missione speciale del
l'ONU nelle regioni liberate e 
le diverse risoluzioni delle Na
zioni Vn^te e del Consiglio di 
sicurezza che riconoscono nel 
PAIGC il solo e legittimo rap

presentante del popolo della 
Guinea-Bissau e delle isole di 
Capo Verde. 

«Come sapete tutti, abbia
mo realizzato nel corso dell'an-
no passato le elezioni generali 
nelle regioni liberate a mezzo 
del suffragio universale e segre
to per la creazione della prima 
Assemblea Nazionale nella sto
ria del nostro popolo. In tutti 
i settori di ogni regione le 
elezioni si sono svolte in una 
atmosfera di grande entusia
smo da parte della popolazio
ne. dopo 8 mesi di pubblici 
e democratici dibattiti nel cor
so del quali sono stati sele
zionati i rappresentanti di 
ogni settore... La creazione 
della prima Assemblea Nazio
nale in Gulnpa-Blssau è una 
vittoria che trascende la dif
ficile ma gloriosa lotta del 
nostro popolo per l'indipen
denza. Essa apre nuove pro
spettive per 11 progresso del
la nostra azione politico-mili
tare, è 11 risultato degli sfor
zi e dei sacrifici fatti dal no
stro popolo ne] corso di 10 
anni di lotta armata, una nuo
va prova concreta della so
vranità del nostro popolo e 
del suo alto grado di coscien
za nazionale e .patriottica. 

Nel corso di questo anno 
e 11 più presto possibile, si 
riunirà l'Assemblea Naziona
le per compiere 11 suo primo 
compito storico: la proclama
zione del nostro Stato, crea
zione' di "un Esecutivo e la pro
mulgazione della legge fon
damentale: la prima Costitu

zione della nostra storia, che 
sarà alla base dell'esistenza 
attiva della nostra nazione afri
cana Da condizione di colo
nia che dispone di un movi
mento di liberazione e il cui 
popolo ha già liberato nel cor
so di 10 annt dt lotta armata 
la maggior parte del suo ter
ritorio nazionale, noi passere
mo alla condizione di paese 
che dispone di un suo Stato 
che ha una parte del suo ter
ritorio nazionale occupata da 
forze armate straniere... 

Per questo dobbiamo, nel 
corso del 1973, mettere in at
to tutte le nostre capacità e 
possibilità umane e materiali 
per Intensificare maggiormen
te la lotta su tutti 1 fronti. 
Infatti, siamo di fronte a un 
nemico barbaro che non ha 
il minimo scrupolo ad effet
tuare le sue azioni criminali, 
che ricorre a tutti 1 mezzi per 
tentare d! distruggerci ovun
que ci troviamo. E' questo un 
compito urgente a cui dovran
no dedicarsi con la più gran
de attenzione tutti 1 respon
sabili e 1 militanti di questo 
settore di lotta, in particolare 
1 compagni che, con coraggio 
e decisione militano nei cen
tri e nelle zone ancora occu
pate dai nemici». 

MOZAMBICO 

Ricostruzione 
in atto nelle 

regioni liberate 
Il documento del Frelimo 

di cut pubblichiamo alcuni 
estratti, riguarda l'opera di 
ricostruzione nazionale nelle 
regioni liberate. Si tratta di 
una circolare, che ha avuto 
una diffusione di massa, per 
la preparazione del ciclo pro
duttivo 1971-72. La produzione 
nelle regioni liberate del Mo
zambico serve non solo ai 
bisogni locali della popolazio
ne e dei combattenti, ma vie
ne in parte esportata verso 
paesi amici. 

« A molti la produzione può 
sembrare un rito, una necessi
tà, qualcosa che siamo obbli
gati a fare per mangiare e per 
vestirci. E* vero che la pro
duzione mira a soddisfare la 
nostre necessità biologiche ele
mentari. ma noi abbiamo an
che bisogno di liberarci dalla 
povertà, di conoscere meglio. 

di controllare e utilizzare la 
natura e di educarci politica
mente. Noi slamo del rivolu
zionari, le nostre attività han
no sempre un significato e un 
contenuto politico. Perciò la 
nostra produzione, oltre al suo 
significato economico deve an
che avere un contenuto poli
tico... 
- « Nel Frellmo noi sottoli
neiamo sempre l'Importanza 
della produzione. Al nostro 
esercito assegniamo 11 compi* 
to di combattere, di produrre 
e di mobilitare le masse. Alla 
nostra gioventù assegnamo il 
compito di studiare, di pro
durre e di combattere. Nelle 
nostre discussioni, nel nostri 
documenti sottolineiamo co
stantemente l'importanza del
la produzione mettendo in evi
denza l'Importante ruolo che 
essa svolge nella nostra lotta 
e la sua importanza educativa. 
Noi possiamo constatare co
me la produzione soddisfi 1 
nostri bisogni di ogni gior
no e come essa eserciti la 
sua funzione liberatrice e uni
ficatrice... Perciò i dirigenti, 
i quadri, 1 combattenti e 1 mi
litanti devono lavorar duro 
per fare in modo che le mas
se adottino e pratichino uno 
spirito collettivo di vita, usi
no i metodi collettivi di pro
duzione e rafforzino 11 loro 
senso di unità, disciplina ed 
organizzazione. 

« Adottare una coscienza col
lettiva nel lavoro significa ri
nunciare all'individualismo e 
considerare che tutti i campi 
coltivati appartengono a noi, 
al popolo, che tutti i granai 
e le case sono nostre, del po
polo. Ciò significa che biso
gna unirsi agli altri in coo
perative. In brigate di produ
zione. Noi coltiveremo, racco
glieremo, conserveremo insie
me. e insieme difenderemo 
quello che appartiene non a 
me o a te, ma a noi... Noi 
diciamo che è il lavoratore 
che deve sapere, che deve di
rigere e che deve beneficiare 
del lavoro. Questo è ciò che 
diclamo e pratichiamo. Ed è 
per questo che la nostra lot
ta di liberazione si è trasfor
mata in una rivoluzione, in 
un processo costante di tra
sformazione e di liberazione 
delle energie creative delle 
masse. Ed è per questo, in
fine, che il nemico ci odia. 

«Nulla esiste senza la pro
duzione e nulla esiste senza 
i lavoratori. Le distruzioni. 1 
bombardamenti e 1 crimini 
dei colonialisti mirano a sot
tomettere 1 < lavoratori - • per
ché producano per 1 capita
listi. a continuare il loro sfrut

tamento. L'obiettivo delle no
stre pallottole, 11 fine della no
stra lotta è la fine definitiva 
dello sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo, di cui il coloniali
smo è la forma principale nel 
nostro paese oggi. La rivolu
zione libera l'uomo, la sua 
intelligenza, il suo lavoro. 
Quindi, nel momento in cui 
nell'agricoltura Iniziano i pre
parativi per la semina del 
nuovi raccolti noi diciamo A 
tutti 1 compagni: produrre è 
imparare; Imparare per pro
durre e lottare meglio». 

ANGOLA 

Agostinho Neto : 
la lotta entra 

in una nuova fase 
Il discorso di Agostinho Ne

to. presidente del Movimen
to popolare di liberazione del
l'Angola (MPLA). di cui ri
portiamo alcuni estratti, è 
stato tenuto alla ventunesima 
sessione ordinaria del Comita
to di liberazione dell'Organiz
zazione dell'unità africana 
(OUA), dopo l'accordo tra 
MPLA e il Fronte di liberazio
ne dell'Angola, firmato a Kin-
shasa il 13 dicembre scorso. 

« U popolo angolano ha for
mato, 11 13 dicembre del 1972, 
il Consiglio supremo di libe
razione dell'Angola (CSLA), 
un Comando militare unifica
to e un Consiglio politico del
l'Angola. Questo avvenimen
to storico è una vittoria del 
popolo dell'Angola e degli 
sforzi comuni dei nostri due 
movimenti (MPLA e FNLA). 
L'unità tra 1 due movimenti 
è un'arma potente che tra
sformerà nel prossimo futuro 
le caratteristiche della nostra 
lotta di liberazione. Il nemico 
ha compreso il senso e l'Im
portanza degli accordi del 13 
dicembre. Mentre esso è sem
pre stato molto pronto a Iro
nizzare sul fatti più impor
tanti che si producono In 
Africa, questa volta non ha 
potuto fare alcun commento 
al passo decisivo di Klnshasa. 
Slamo entrati in una nuova 
tappa della nostra lotta.-

Per mantenere la loro domi
nazione 1 colonialisti porto-

- ghesl hanno cominciato da 
qualche anno a Interessare al
tri paesi dell'Europa e del
l'America per associarli allo 

sfruttamento delle ricchezze 
naturali che appartengono al 
popolo angolano. La Gulf Oli 
Company annuncia lo sfrutta
mento di sei milioni di ton
nellate di petrolio nella re
gione di Cablnda. Tedeschi e 
giapponesi annunciano che 
nuovi giacimenti di minerali 
di ferro, più importanti di 
quelli di Kaslnga, sono stati 
scoperti e saranno presto da 
loro sfruttati. Oli italiani han
no in progettto di colonizzare 
con 1 loro disoccupati del va
sti territori dell'Angola. Del 
resto, quale paese capitalisti
co non ha degli interessi in 
Angola? 

Per la difesa di questi inte
ressi, evidentemente, essi col
laborano con il Portogallo nel
la guerra di repressione con
tro 11 popolo dell'Angola. La 
NATO invia le sue armi al 
Portogallo, ed esse servono 
per uccidere le nostre popola
zioni. 

Sono elicotteri francesi. Ita
liani e americani che servo
no a dare mobilità alle truppe 
portoghesi. I defollantl, gli 
erbicidi sono forniti da al
cuni paesi dell'Europa e del
l'America. Il Portogallo man
tiene effettivi importanti per 
la repressione contro il popo
lo dell'Angola, stanzia un e-
norme bilancio e fa grandi 
sforzi per ingannare l'opinio
ne pubblica nazionale e in
ternazionale con opere di fac
ciata e con del cambiamenti 
ridicoli nella struttura politi
ca e amministrativa del paese 
che non toccano per nulla la 
condizione coloniale, di sfrut
tamento e di oppressione... 

La risposta del movimento 
di liberazione e del mondo 
è stata affermata recentemen
te nell'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite, in cui 
l'Africa ha riportato una vit
toria magnifica facendo adot
tare una decisione che ha 
messo in ginocchio la potenza 
colonizzatrice. Il riconosci
mento del movimenti di libe
razione come gli autentici 
rappresentanti delle aspira
zioni del loro popoli, per il 
quale noi ci slamo battuti per 
degli anni, e con grande for
za durante la Conferenza in
temazionale di solidarietà 
svoltasi a Roma nel giugno 
del 1970, corrisponde alla real
tà politica dei nostri paesi, 
tra 1 quali si è particolarmen
te distinta con iniziative au
daci la Guinea-Bissau, che la 
rendono pioniera nella lotta 
diplomatica nella fase attua
le della lotta diplomatica con
tro I colonialisti portoghesi». 

CONCORSO NAZIONALE IN /ARCH - S.I.R. : 
PROPOSTE PER UN'INIZIATIVA 0'INDUSTRIALIZZAZIONE EDILIZIA 
L'IN/ARCH, Istituto Nazionale di Architettura, e 
la S.I.R. Società Italiana Resine, bandiscono un 
concorso nazionale che deve essere considerato 
come II momento iniziale di un dialogo fra l'indu
stria, produttrice di materie prime e di compo
nenti, ed i progettisti; un dialogo che si deve al
largare anche agli imprenditori ed agli utenti, 
per offrire un contributo al miglioramento del l i 
vello qualitativo e della «produttività» del set
tore edile. 
Nella situazione attuale appare necessario da 
un lato impostare, a media e lunga scadenza, i 
temi generali di fondo e le relative strategie, 
dall'altro affrontare questi temi con provvedimen
t i concreti a breve termine. 
L'IN/ARCH già da tempo ha dato l'avvio al Piano 
coordinato di ricerche: « Insediamenti umani e 

, innovazoni tecnologiche nei trenta anni prossi
mi », per porre le basi di un approfondito esame 
— a medio e lungo termine — della « domanda » 
socio-economico-culturale, dell'» offerta » tecno-

, logica e dell'aggiornamento legislativo-normati-
vo. 
Cosi nel «Concorso per tipologie edilizie resi
denziali» sono stati avviati, a breve termine, i 
procedimenti di ricerca nel campo specifico del
la progettazione. 
La S.I.R. ha messo a punto nuovi materiali e tec
nologie derivati dalle sue produzioni chimiche: 
calcestruzzi alleggeriti con polistirolo espanso 
(CESPAN). materiali plastici (P.R.F.V., PVC, ABS) 
• fibre sintetiche (acriliche e poliesteri), che pos
sono essere utilizzati per produrre diversi com
ponenti per l'edilizia residenziale, scolastica, tu
ristica, commerciale, industriale, ecc. 
L'uso del CESPAN permette di rispettare i requi
siti funzionali corrispondenti alle esigenze del
l'abitare, e di mantenere una notevole flessibilità 
architettonica, a costi economicamente validi. La 
soluzione del problema della riduzione dei costi 
mediante l'impiego di componenti con un design 
fìsso ed invariabile limita la flessibilità architet
tonica, anche per l'istintiva connotazione morfo
logica che il singolo progettista trasmette al pro
prio prodotto. Questo limite viene a cadere quan
do l'economicità è ottenuta mediante l'impiego di 
impianti automatizzati, capaci, come nel caso del 
CESPAN, di produrre in continuo elementi (quali 
ad esempio pannelli di facciate, tramezzi e solai) 
con forme, finiture e dimensioni entro certi limiti 
indifferenti. 
I materiali plastici, con caratteristiche che li ren
dono particolarmente adatti ad un impiego nel
l'edilizia, possono essere utilizzati per realizza
re componenti complementari, che integrino le 
serie coordinate di elementi realizzate con il 
CESPAN. per esempio infissi estemi ed intemi, 
pareti attrezzate, blocchi igienico-sanitari, ele
menti di arredamento integrati, ecc. 
L'IN/ARCH e la S.I.R. indicono il concorso con
vinti della necessità di porre da un lato il pro
gettista di fronte a materiali capaci di assumere 
connotazioni formali e qualificazioni funzionali 
nuove; dall'altro l'industria di fronte alle propo
ste che scaturiranno da un confronto di idee, di 
design, di tecnologie, di componenti. 

REGOLAMENTO 
Art. 1 - Oggetto del concorso 
I concorrenti potranno presentare proposte in re
lazione ad uno o più dei seguenti temi: 
• ) qualificazione e/o estensione dell'attuale gam

ma dei componenti ottenuti od ottenibili con 
materiali prodotti dal gruppo S.I.R., al fine di 

1 ' permetterne un più ampio impiego nell'attività 
t'T edilizia; 

b) utilizzazione dei componenti in produzione 
e/o derivati da proposte relative al punto a): 
studio del loro inserimento in sistemi costrut
tivi già in uso, sia di tipo « tradizionale evo- . 
luto » che in metodi di prefabbricazione di di
versa natura; 

e) idee tecnologiche, e tipologiche di base che 
consentano un'utilizzazione anche non con
venzionale dei componenti suddetti: proget- -
fazione di sistemi completi, fondati sull'utiliz
zazione integrale o prevalente di componen
ti ottenuti od ottenibili da materiali del grup-

. pò S.I.R. 
Le proposte di componenti e di sistemi costrut
tivi potranno essere riferite a qualsiasi tipologia 
e rispondere ad esigenze mono e polifunzionali 
di diverso tipo. In particolare si sottolinea l'im
portanza di proposte che si riferiscano all'edili
zia residenziale di tipo economico — edifici 
multipiano — ed alla edilizia scolastica — edifi
ci mono e bipiano. 
Le proposte potranno essere orientate alla ricer
ca della più ampia flessibilità d'impiego di com
ponenti e metodi costruttivi per edifici di diversa 
dimensione e funzione. In alternativa le proposte 
potranno concentrarsi sullo studio della maggio
re aderenza ad una particolare tipologia della 
tecnologia indicata. 
E' ammessa la formulazione di proposte in dero
ga alle normative attualmente in vigore; in tal 
caso il concorrente è tenuto ad indicarne i prin
cipali motivi ed a fornire elementi di verifica. 

Art. 2 - Fasi del concorso 
II concorso si svolgerà in due fasi: 
— una prima - « concorso d'idee » - legata alle 

innovazioni ed ai miglioramenti che il pro
gettista apporterà alle caratteristiche ed ai si
stemi di utilizzazione dei vari componenti, 
come indicato all'art. 1. con il fine di giunge
re ad una gamma di proposte relative all'og
getto del concorso; 

— una seconda - «studio di fattibilità» - da svol
gersi in diretta collaborazione con la S.I.R., 
che comporterà la verifica del grado di fatti
bilità di alcune delle idee presentate nella 
prima fase, o — se necessario — la presen
tazione da parte del concorrente di un parti
colareggiato piano di ricerca per il trasferi
mento della proposta alla fase realizzativa. 

La Commissione, al termine della prima fase, 
sceqlierà le idee ammesse a partecipare alla se
conda. come indicato all'art. 9. 
Il concorrente ha owiamen'e la facoltà di rinun
ciare alla partecipazione alla seconda fase; la 
S I.R. mantiene comunque un diritto di prelazio
ne sulle idee presentate, come specificato al
l'art. 11. 

Art. 3 - Partecipazione al concorso 
Al concorso possono partecipare singolarmente 
gli architetti ed ingegneri iscritti ai relativi albi 
professionali, cui non sia inibito l'esercizio della 
libera professione in base alle vigenti norme, e 
gruppi di progettazione, in cui è ammessa la pre
senza di esperti e collaboratori, in particolare dì 
studenti delle Facoltà di Architettura e di Inge
gneria. purché ciascun gruppo sia rappresentato 
da un architetto o da un ingegnere, in possesso 
dei requisiti suddetti. 
Ad ogni effetto del presente concorso, un gruppo 
di concorrenti avrà collettivamente gli stessi di
ritti di un concorrente singolo. 
La partecipazione al concorso è vietata a tutti 
coloro che hanno comunque collaborato alla 
compilazione del bando ed agli atti preparatori 

del concorso, nonché ai dipendenti degli enti 
banditori. 
Art. 4 - Iscrizione al concorso 
Per poter partecipare al concorso è necessario . 
trasmettere per lettera raccomandata alla segre
teria del concorso — presso l'IN/ARCH, via di 
Monte Giordano, 36, 00186 Roma — una doman
da di iscrizione che contenga nome, cognome, 
titolo professionale ed indirizzo del concorrente; 
nel caso di gruppi di progettazione dovrà esse
re indicato almeno il nome del rappresentante 
responsabile del gruppo. - • • 
La domanda di iscrizione dovrà pervenire alla 
segreteria del concorso entro e non oltre i l 30 
maggio 1973. 
La segreteria del concorso comproverà per rac
comandata l'avvenuta iscrizione, allegando il pre
sente bando e la documentazione relativa al 
CESPAN, alle materie plastiche ed alle fibre sin
tetiche precedentemente indicate, con particola
re riferimento alle loro caratteristiche fisiche e 
tecniche, e con indicazione di parametri di co
sto dei vari componenti. 

Art. 5 - Elaborati richiesti 
Ogni concorrente dovrà presentare per la prima 
fase i seguenti elaborati: 
a) relazione illustrativa dei concetti informatori 

della proposta, in due copie; in particolare 
la relazione dovrà illustrare i seguenti aspetti: 
— criteri informatori delle soluzioni Sia tecni

co-costruttive che di design, 
— eventuali rapporti tra le soluzioni tecnolo

giche formali e la tipologia adottata, 
— fasi e metodi di montaggio o di assem

blaggio. 
— analisi di massima dei costi; 

b) elaborati grafici relativi a soluzioni tecnologi
che, formali e tipologiche, che approfondisca
no sotto i vari aspetti le proposte e ne chia
riscano le modalità di realizzazione; in tali 
elaborati possono essere descritte anche so
luzioni relative al problema degli impianti tec
nici. Le scale e i metodi di rappresentazione 
saranno a scelta del concorrente; gii elabora
ti grafici dovranno essere presentati in due 
copie, di cui una montata su pannelli rigidi 
delle dimensioni di 125x93 cm; 

e) ogni altro elaborato o alleqato ritenuto utile 
dal concorrente, per una più completa illu
strazione del progetto; 
per le proposte per le quali sìa stata presen
tata domanda di brevetto, occorre allegare 
una copia conforme della domanda stessa. 

Art. 6 - Identificazione dei concorrenti 
Il nome del concorrente o dei concorrenti, do
vrà essere riportato su ciascuna tavola, sulla re
lazione e sugli eventuali allegati. 
Nome, cognome e indirizzo del concorrente con 
la relattva qualifica, dovranno essere contenuti 
in una busta alleqata al proqetto. Nel caso di 
partecipazione in gruppo, oltre a nomi, cognomi. 
indirizzi e relative qualifiche, dovrà essere indi
cato anche il rappresentante di gruppo, delegato 
da tutti gli altri concorrenti a rappresentarli per 
trattare e definire qualsiasi rapporto con gli En
ti banditori il concorso. 
All'interno di ogni busta dovranno essere conte
nute: 
a) la dichiarazione di essere gli autori esclusivi 

della proposte presentate, che queste non so
no coperte da brevetto e non sono state an
cora rese di pubblico domìnio, né lo saranno 
prima della pubblicazione del verdetto della 

commissione al termine della prima fase; è 
ammessa la presentazione di proposte per le 

' quali sia già stata depositata domanda di bre
vetto per invenzione e/o modello industriale, 
purché tali domande costituiscano i primi de-

~ positi relativi alle idee stesse; 
b) la dichiarazione d'impegno di totale riserva

tezza fino al termine della seconda fase, nel
l'eventualità di partecipazione alla seconda 
fase stessa. 

Tali dichiarazioni dovranno essere firmate da tut
ti i concorrenti. 

Art. 7 - Consegna elaborati e tempi 
La prima fase del concorso inizia il 18 marzo 
1973, data di pubblicazione-del presente bando; 
entro le ore 12 del 28 luqlio 1973 dovranno per
venire alla segreteria del concorso tutti gli ela
borati richiesti, racchiusi in un involucro sigilla
to e contrassegnato dalla denominazione « Con
corso IN/ARCH-S.I.R.: proposte per una iniziati
va d'industrializzazione edilizia ». 
Il concorrente riceverà dalla segreteria la relati
va ricevuta con l'indicazione del giorno e del
l'ora della consegna. 
Non sono consentiti rinvìi della data di scadenza. 
Non sarà ammesso alcun ritardo nel recapito de
gli elaborati, anche se questo fosse dovuto a ri
tardi ferroviari, postali od altre cause di forza 
maggiore. 
Entro 90 giorni dalla chiusura della prima fase 
sarà comunicato ai concorrenti l'esito e saran
no anche indicati il luogo e la data della cerimo
nia di premiazione; da quest'ultima data i con
correnti non ammessi alla seconda fase risulte
ranno svincolati dall'impegno di riservatezza. 
La seconda fase avrà inizio subito dopo la ceri
monia di premiazione e si chiuderà il 23 febbra
io 1974. 
Le modalità di svolgimento saranno concordate 
tra i progettisti e gli enti banditori. 
Entro il 23 marzo 1974 sarà comunicato ai con
correnti l'esito finale del concorso, e saranno 
anche indicati il luogo e la data della cerimonia 
di chiusura del concorso. 

Art. 8 - Commissione Giudicatrice 
Gli elaborati presentati al termine della prima e 
della seconda fase saranno giudicati da una 
Commissione così composta: 
Prof. Arch. Ignazio Gardena, con funzioni di Pre
sidente: 
Prof. Arch. Enrico Fattinnanzi; 
Prof. !ng. Leo Finzi; 
Prof. Inq. Elio Gianqreco; 
Prof. Arch. Vittorio Gregotti; 
Prof. Ing. Sergio Musmeci; 
Ing. Lucio Passarelli; 
Ing. Carlo Ranza; 
Prof. Ing. Carlo Rusconi-Clerici; 
Un rappresentante dell'IClTE; 
Un rappresentante del Consiglio Nazionale degli 
Ordini degli Architetti; 
Un rappresentante del Consiglio Nazionale degli 
Ordini degli Ingegneri; 
Oolt. Teo Paleologo, vice direttore generale del
la S I.R., o un suo rappresentante; 
Dott. Giorgio Poidomani, o un suo rappresen
tante. 
Le funzioni di Presidente potranno essere dele
gate, se necessario, ad altri Membri della Com
missione. 
La Commissione potrà avvalersi dell'opera di un 
segretario e di esperti, senza diritto di voto. 
La Commissione giudicherà insindacabilmente 
« ex bono et aequo » a maggioranza di voti: in 

caso di parità prevarrà il voto del presidente. 
Per la validità delle sedute, occorre la presenza 
della maggioranza dei membri. 
Il giudizio della Commissione è inappellabile. 
Art. 9 - Premi, rimborsi spese ed ammissione al
la seconda fase 
La Commissione, per la premiazione dei vincitori 
della prima fase, disporrà di 15 milioni di lire 
da suddividere a sua discrezione In quattro pre
mi, di cui nessuno inferiore a 2.000.000, e di 5 
milioni di lire da assegnare a rimborsi spese. 
che non potranno superare II numero di 10. La 
Commissione sceglierà i progetti e le proposte 
da ammettere alla seconda fase fra quelli pre
miati o segnalati con il rimborso-spese. 
I premi saranno consegnati ai vincitori nel corso 
della cerimonia di premiazione: in tale occasione 
saranno resi pubblici anche i nomi dei concor
renti ammessi a partecipare alla seconda fase. 
La graduatoria definita per l'assegnazione dei 
premi e dei rimborsi non vincola la Commissio
ne per la scelta dei concorrenti ammessi alla 
seconda fase. A questi è garantito un compenso 
a titolo di rimborso delle spese che sosterranno 
per la messa a punto del loro studio, in collabo
razione con i tecnici del gruppo S.I.R., e che 
verrà stabilito dalla Commissione all'atto della 
ammissione dei concorrenti alla seconda fase. 
Al termine della seconda fase del concorso la 
Commissione potrà formulare una graduatoria di 
merito. -
La Commissione ha la facoltà di utilizzare anche 

. solo parzialmente le somme disponibili per ì pre
mi ed i rimborsi spese. 
Art. 10 - Manifestazioni collaterali 
L'IN/ARCH e la S I.R. organizzeranno tavole ro
tonde illustrative dei motivi e degli obicttivi del 
concorso, e una mostra di tutti i progetti presen
tati alla prima fase. Per salvaguardare la proprie
tà delle idee — di cui all'Art. 11 — questa mo
stra avrà luogo solo a conclusione dei lavori 
della Commissione, al termine della prima fase. 
Altre manifestazioni pubbliche collaterali potran
no essere indette durante la seconda fase del 
concorso. 
La Commissione potrà sugqerire agli Enti ban
ditori dì pubblicare i progetti e le proposte r i 
sultanti dalle due fasi del concorso. 
Art. 11 - Proprietà delle idee 
II concorrente ha la proprietà intellettuale ed i 
diritti delle idee presentate alla pnma fase e può 
fame oggetto di domanda di brevetto. 
Al termine dei lavori della prima fase, prima del
la mostra di tutti i progetti presentati alla prima 
fase, la Commissione inviterà i concorrenti vin
centi e/o ammessi alla seconda fase a presenta
re — se non lo avesse già fatto — domanda di 
brevetto relativa alle loro proposte, sempre che 
queste siano brevettabili. 
La S.I.R. ha un diritto di prelazione per l'uso 
esclusivo delle idee, premiate o segnalate con 
rimborso spese al termine della prima fase, che 
comprendano caratteristiche inventive. 
Il diritto di prelazione si estende ai diritti di bre-

. vetto, nonché alla facoltà di richiedere brevetti 
all'estero, procedere all'acquisto della eventuale 
domanda di brevetto, già depositata dall'autore 
o dagli autori. 
La prelazione verrà esercitata contro correspon
sione delle royalties o del compenso da fissarsi 
di comune accordo, tenendo conto: 
a) della natura ed importanza 'dell'idea, 
b) del suo grado di sviluppo agli effetti di una 

realizzazione a livello industriale, 
e) degli accordi di collaborazione con la S.I.R. 

per le pratiche attuazioni. 

La S.I.R. potrà esercitare i l diritto di prelazione 
entro tre mesi dalla comunicazione agli interes
sati dell'esito del concorso. Ove non si raggiun
ga l'accordo circa il compenso o le royalties o 
sulle rispettive modalità, gli stessi, come previsto 
a norma di legge, saranno determinati ex bono 
et aequo da un collegio di arbitri, amichevoli 
compositori e mandatari a transigere, composto 
di 3 membri nominati uno per ciascuna delle par
ti contraenti ed il terzo nominato dal primi due 
o, in caso di disaccordo, dal Primo Presidente 
del Tribunale di Milano. 
Ove le idee prospettate non presentino caratte
re di novità estrinseche ed intrinseche, la S.I.R. 
potrà esercitare analogo diritto di prelazione en
tro tre mesi dalla comunicazione dell'esito del 
concorso, e valgono le norme di cui sopra per 
la determinazione delle indennità da corrispon
dere all'autore, od agli autori, nel caso di appli
cazione industriale da parte della S.I.R. delle 
idee stesse, ferma restando la facoltà degli autori 
di dette idee di ottenerne l'iscrizione nel Regi
stro delle opere protette ai sensi della legge sul 
diritto d'autore, ove ne sussistano i presupposti. 
Gli accordi di collaborazione tra i concorrenti 
ammessi alla seconda fase e gli Enti banditori. 
per la messa a punto delle idee e la pratica rea
lizzazione su scala industriale, dovranno com
prendere le prestazioni degli autori ed i relativi 
compensi, che saranno valutati dalla Commissio
ne, secondo quanto detto all 'Art 9. 
Le invenzioni che potranno scaturire dalla colla
borazione della S.I.R. con i vincitori del concor
so verranno depositate al nome congiunto di tut
t i coloro che hanno partecipato al lavoro dì r i 
cerca. 

Art. 12 - Restituzione del progetti 
Tutti i progetti, ad eccezione di quelli ammessi 
alla seconda fase, dovranno essere ritirati a cu
ra e spese dei concorrenti, su esibizione della 
ricevuta rilasciata all'atto della consegna, entro 
e non oltre 60 giorni dalla data di comunicazione 
ufficiale dell'esito del concorso; trascorso tale 
termine non sarà curata la loro conservazione, • 
gli Enti banditori dovranno intendersi esonerati 
da ogni responsabilità al riguardo. 

Art. 13 - Obblighi dei concorrenti 
La partecipazione al concorso implica automati
camente l'accettazione incondizionata da parte 
dei concorrenti di tutte le norme stabilite nel pre
sente bando, ed il possesso — sotto la persona
le responsabilità dei partecipanti — dei requisi
ti di cui all'Art. 3. 
Per qualunque controversia riguardante tutte le 
norme del presente Concorso, é competente i l 
Foro di Milano. 

Art. 14 - Richiesta di chiertmentl 
Eventuali chiarimenti sul contenuto del bando • 
su altre questioni potranno essere richiesti dai 
concorrenti alla segreteria del concorso, entro 
il 30 giugno 1973. 
Le risposte formeranno oggetto di una lettera 
circolare che sarà inviata a tutti gli iscritti al 
concorso. 

Art. .15 - AiwwIlMnento del concorso 
Il concorso può essere annullato solo per as
senza dei concorrenti o per irregolarità di pre
sentazione degli elaborati da parte di tutti I 
concorrenti. La dichiarazione di nullità è di spet
tanza esclusiva della Commissione giudicatrice. 

ISTITUTO NAZIONALE DI ARCMTETTURA- SOCIETÀ' ITALIANA RESME 
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Come previsto dagli accordi per il ristabilimento della pace 

Iniziata ieri a Parigi la trattativa 
f ra i due governi del Vietnam del Sud 

II rappresentante del GRP ha chiesto ('immediate* ristabilimento delle liberta democratiche, per poi formare il consiglio nazionale 
di concordia e riconciliazione e indire le elezioni - A Saigon la commissione militare quadripartita avrebbe raggiunto un accordo 

Dal noitro corrispondente 
" PARIGI. 19. 

Punto capitale degli accordi 
di Parigi sul Vietnam, la trat
tativa diretta tra le due parti 
aud-vietnamite — e cioe il go
verno rivoluzionario prowisorio 
e il governo di Saigon — si e 
aperta stamattina alia Celle 
Saint Cloud a una quindicina 
di chilometri dalla capitale 
francese. Dirigono le due dele
gazioni il minfstro di stato 
Nguyen Van Hieu per il GRP 
e il vice primo ministro Nguyen 
Luu Vien per Saigon. 

Gli arUcoli 11. 12 e 13 degli 
accordi di Parigi stabiliscono 
che: a) le due parti sudviet-
namite procedono alia realizza
zione della riconciliazione e 
della concordia nazionale; b) 
garantiscono al popolo sud-
vietnamita le liberta democra-
tiche: c) entrano immediata-
mente in consultazione dopo il 
cessate il fuoco per formare un 
consiglio nazionale di riconcilia
zione e di concordia a tre com-
ponenti uguali che avra per 
compito di organizzare le ele-
lioni hbere e democratiche e 
di stabilire quale sara l'og-
getto di queste elezioni. e cioe 
il regime futuro del Vietnam 
del Sud. - • 

La consultazione politics odier-
na si e dunque aperta con 
circa due mesi di ritardo^ sui 
tempi previsti ed ha subito 
messo in luce le enormi diffi-
colta che sono implicate nella 
realizzazione del punti previsti 
dagli accordi. Nessuno, del 
resto, si faceva delle illusioni 
al riguardo dato che da questa 
trattativa di fondamentale im-
portanza deve nascere 1'orga-
nismo a tre componenti che de-
cidera dell'organizzazione delle 
elezioni generali e del conte-
nuto di queste elezioni che 
dovrebbero mettere fine, se-
condo il GRP. al regime presi-
denziale ed autoritario di Thieu 
e dare al Vietnam un'assemblea 
costituente come primo passo 
verso la formazione di una re* 
pubblica democratica e parla-
mentare. 

II rappresentante del GRP, 
partendo dai punti dell'accordo 
sopra citati, ha in effetti pro-
posto un ordine del giorno che 
tiene conto prima di tutto del
la realizzazione delle liberta 
democratiche e della concordia 
nazionale, in secondo luogo del
la formazione del consiglio na
zionale di riconciliazione a tre 
componenti uguali e infine del-
I'organizzazione dii elezioni. ge
neral!'libera e democratiche'. 

Le division! attuali tra la 
popolazione sud-vietnamita, ha 
detto in particolare Nguyen Van 
Hieu nel suo discorso d'aper-
tura, <sono il risultato della 
aggressione straniera. Ora che 
l'aggressione e finita. e neces-
sario realizzare l'unione e la 
concordia nazionale. cancellare 
l'odio. proibire le rappresaglie 
e le discriminazioni verso co
lon) che hanno collaborato con 
l'una o con l'altra parte >. 

Ma la concordia nazionale non 
pud essere realizzata che attra-
verso il ristabilimento delle li
berta democratiche: ora. il go
verno di Saigon, impedendo al-
le organizzazioni politiche di ri-
prendere le Ioro attivita. osta-
colando fl ritorno dei rifugiati 
«i loro villaggi di origine, fre-
nando l'azione delle commission! 
mih'tari miste e della commis
sione intemazionale di control-
lo, ha un comportamento che e 
in flagrante violazione con la 
lettera e lo spirito degli accordi 
di Parigi. * 

Una volta garantite le li
berta democratiche. ha prose-
guito Nguyen Van Hieu. le due 
parti dovranno accordarsi sulla 
formazione del consiglio nazio
nale di concordia e di riconci
liazione e sull'organizzazione 
delle elezioni che permetteran-
no al popolo sud-vietnamita di 
decidere del proprio awenire. 

I negoziatori debbono partire 
dal fatto che nel Vietnam del 
Sud. come e detto negli accordi. 
esistono due amministrazioni. 
due eserciti e tre forze poli
tiche essenziali. La formazione 
del consiglio di riconciliazione 
• le elezioni generali debbono* 
permettere il superamento di 
questo dualismo e la formazione 
di una sola amministrazione 
veramente democratica: ed e 
qui. ha sottolineato Van Hieu. 
che il GRP attribuisce una 
grande importanza al nolo del
ta terza forza politica. dei neu-
tralisti. delle persone cche ap-
partengono a tendenze politiche 
e religiose che non sono ne 
nostre ne vostre e che aspirano 
come noi alia pace, aU'indipen-
denza e alia concordia na-
sionale>. 

II delegato di Saigon ha usato 
tutt'altro tono: pur dichiarando 
la buona volonta del suo go
verno. ha detto che non vi pud 
essere autodeterminazione per 
la popolazione sud-vietnamita se 
tutte « le truppe del Nord > non 
lasciano immediatamente il pae
se. E qui. riprendendo le re-
centi accuse di Nixon, ha 
aggiunto che il Nord Vietnam 
continua ad infiltrare truppe e 
mezzi di guerra nel Vietnam 
del Sud. 

Si e visto subito. insomnia, 
che Saigon, appoggiata dagli 
americani, aveva trovato il pri
mo pretesto per ostacolare un 
rapido sviluppo della trattativa 
politica. Pretesto «inaccettabile 
e calunnioso> — ha detto piu 
tardi fl capo della delegazione 
del GRP nel corso di una con-
ferenza stampa — perche. sol-
levando fl falso problema della 
presenza delle truppe nord-
vietnamite nel Vietnam del Sud. 
problema che era stato defini-
tivamente scartato dagli accordi 
di Parigi. il delegato di Saigon 
si oppone oggettivamente a 
quegli accordi che sono stati 
firmati dalle quattro parti in-

Kssate e dai paesi membri 
a conferenza intemazionale 

per il Vietnam. 
In definitive anche Saigon 

| p deposto un ordine del giorno 
m* comprende le elezioni gene

rali. la formazione del con-
siguo nazionale di riconciliazio
ne e il problema della riduzione 
equilibrata delle forze annate 
dei due campi. Si notera per6 
che l'ordine del giorno di 
Saigon non parla del primo 
punto degli accordi di Parigi e 
cioe del ristabilimento imme
diate delle liberta democratiche. 

Fin dal primo giorno il ne-
goziato tra le due parti sud-
vietnamite si presenta dunque 
irto di difficolta. Si pensa tut-
tavia che se il dialogo appena 
abbozzato approdasse. tra qual-
che tempo, a risultati concreti. 
diventerebbe necessario il tra-
sferimento della trattativa nel 
Sud Vietnam, forse a Saigon 
stesso, come il GRP aveva sug-
gerito nel corso dei colloqui 
preliminari. 

Augusto Pancaldi 
• • • 

SAIGON. 19 
In una sclagura aerea av-

venuta sugli altlpiani centrall 
del Vietnam del Sud hanno 
perso la vita oggi 59 persone. 
L'aereo, un DC-4 della Air 
Vietnam, era in volo da Sai
gon a Ban Me Thuot quando 
il pilota ha segnalato che uno 
del motor! era In fiamme. 
L'aereo poco dopo esplodeva 
in volo, schiantandosi po! al 
suolo. L'aereo era definite 
«civile», ma 11 fatto che fra 
1 membri dell'equlpaggio vl 
fossero due americani getta 
del duhbl su questa versione. 

A Saigon, intanto, sembra 
che la commissione militare 
quadripartita, che fra una de-
clna dl giorni dovrebbe scio-
gliersi per lasciare il posto ad 
una commissione dl rappre-
sentantl delle due parti sud-
vietnamite (GRP e Saigon). 
abbia raggiunto finalmente un 
accordo su tutte le question! 
che ancora restavano in so-
speso. circa l collegamenti, 1 
trasportl, la sicurezza e lo 
«status» diplomatico dei mem
bri delle delegazioni. 

II porta voce della delegazio
ne della RDV. col. Bui Tin, 
ha dichiarato che I risultati 
raggiunti sono stati molto sod-
disfacenti. ma che essi sono 
stati ottenuti al prezzo di nu-
merose concession! delle par
ti vietnamlte. 

Domani dovrebbe comlncla-
re la quarta ed ultima fase 
dello scambio del prlgionleri, 
che secondo gli accord! dl 
Parigi dovrebbe concluder-
sl entro 11 28 marzo. 

• # . * • I < i _ • '• 

WASHINGTON, 19 
Font! del Pentagono e del 

servizi dl splonagglo ameri
cani continuano a diffondere 
voci, che non sono suffraga-
te da alcuna prova, secondo 
cui uomini e material} milita-
r! continuano ad afflulre dal 
Nord Vietnam verso il Sud. 
Evidentemente si vuole ali-
mentare l'atmosfera di ten-
sione suscitata dalle minacce 
di Nixon, la settimana scor-
sa. di « rappresaglie » contro 
il Nord. riprese da vari orga-
n! d! stampa. 

Da parte loro esponenti del
la RDV e del GRP hanno re-
cisamente smentito queste 
accuse, sottolineando che 11 
GRP ha ogni dlritto di rice-
vere aiuti di carattere civile. 
per la ricostruzione. Gli ac
cord! dl Parigi prevedono e-
splicitamente che nessun osta-
colo venga frapposto alia li
bera circolazione tra le varie 
zone del Vietnam ed all'invio 
dei materiali necessari. 

PNOM PENH. 19. 
H dittatore Loo Nol. il qua

le ha ricevuto un caloroso te-
legramma da Nixon, che si 
congratula con lui per essere 
sfuggito al bombardamento 
effettuato la settimana scor-
sa del palazzo presidenziale, 
ha ordinate nuovi arresti e 
nuove misure restrittive a 
Pnom Penh. 

Tra gli arrestati vl e il 
prof. Keo An. gia candidato 
alia presidenza. 11 quale a 
suo tempo si era dichiarato 
favorevole al ritorno a Pnom 
Penh del principe Sihanuk co
me a private cittadlnon. 

I B52 intanto hanno conti-
nuato a bombardare con In
tensity le zone libere. insieme 
all'aviazione tattica USA. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 19. 

«I ' sovietici esprimono la 
speranza che l'applicazione 
scrupolosa dell'accordo di Pa
rigi determinera la politica di 
tutte le parti firmatarie e as-
slcurera una pace duratura in 
terra vietnamita». Lo scrive 
oggi la Pravda in un oommen-
to in occasione della giomata 
di lotta contro l'aggressione 
americana. 

A giudizio dell'organo centra-
le del Pcus, dopo lo stabili-
mento della pace un certo 
progresso e stato reglstrato 
nell'applicazione dell'accordo. 
« Tuttavia — rileva il giomale 
— la parte saigonese continua 
a violare il cessate il fuoco». 

II commento sottolinea che 
queste violazioni suscitano la 
inquietudine deU'opinione in
temazionale. «Tale comporta
mento delle forze reazionarie 
che intervengono contro lo 
spirito e la lettera degli ac
cordi di Parigi, rischia unica-
mentre di aggravare la situa-
zione nel Sud Vietnam. 

«I sovietici, che sono stati 
sempre al fianco del popolo 
vietnamita e della sua giusta 
lotta — conclude la Pravda — 
sostengono la Repubblica de
mocratica del Vietnam e 11 
GRP del Sud Vietnam nelle 
loro richleste riguardanti la 
applicazione rigorosa degl! ac
cordi di Parigi. Si tratta di 
un requisite essenziale per il 
consolidamento della pace sul
la terra vietnamita ». 

r. c. 

PHNOM PENH — Un soldato fantoccio osserva I rest! delle baracche miliiari, nel recinto del palazzo presidenziale, bom-
bardate e dlstrutte sabato scorso 

Saranno schierati sul Golan a difesa di Damasco 

MIGLIAIA Dl SOLDATI MAROCCHINI 
PRONTI A PARTIRE PER LA SIRIA 

Hanno artiglierie e carri armati - Dovrebbero imbarcarsi su tre navi ad Algeri - Azione del Cairo 
contro la fornitura di aerei USA a Israele - Numerosi egiziani e stranieri arrestati per traffic! illegal! 

RABAT, 19. 
Re Hassan del Marocco ha 

dato udienza stamane nel suo 
palazzo di Rabat a una delega
zione di ufficiali marocchini 
che si apprestano a raggiun-
gere la Siria. dove sono inca-
ricati di preparare l'arrivo del
le truppe marocchine che de-
vono essere schierate suite al-
ture del Golan. 

Nel corso dell'udienza il so-
vrano marocchino ha precisato 
che il contingente marocchino 
destinato alia Siria e attual-
mente concentrato, con tutto il 
suo materiale, a Oujda, loca-
lita di frontiera con l'Algeria. 

Queste truppe si imbarche-
ranno ad Algeri a bordo di tre 
navi di cui si ignora la na-
zionalita. • 

Benche non sia stato ancora 
precisato il numero preciso dei 
soldati marocchini, secondo 
fonte bene informata si tratte-
rebbe di tremila uomini circa. 
con batteria d'artiglieria e mezzi 
corazzati di fabbricazione so-
vietica tipo < T-54 ». 

II presidente deH'Organizza-
zione di liberazione della Pa-
lestina (OLP). Yasser Arafat. 
ha inviato a re Hassan un tele-
gramma di ringraziamento per 
il suo recente intervento in 
favore di Abu Daud e degli 
altri 16 guerriglieri palestinesi 
condannati a morte in Gior-
dania. 

Nel suo telegramma. nferi 
scono fonti marocchine. Arafat 
elogia I'intervento di re Hassan 
che definisce una dimostrazione 
<di arabismo e di nobilta 
d'animo> verso la lotta del po
polo palestinese «i n un momento 
in cui le critiche alia nostra 
causa... rendono necessario mp-
bilitare tutte le nostre energie 
per far fronte al nemico sio-
nista che occupa la nostra 
sacra terra ». ' 

Hassan aveva inviato un mes-
saggio a Hussein di Giordania 
invitandolo ' a risparmiare la 
vita dei guerriglieri condannati. 
che successivamente hanno avu-
to commutata la pena. 

• • • 
IL CAIRO. 19. 

c E Cairo — scrive " Al 

Ahram " — svolge attualraente 
contatti urgenti con un certo 
numero di capital! arabe sugli 
accordi per forniture di aerei 
" Phantom " e di " Skyhawk " 
conclusi da Golda Meir con il 
presidente americano Nixon nel 
corso del loro incontro a 
Washington'all'inizio'del mese. 
Quest! contatti' mettoho Tab-
cento sul significato della tran-
sazione in questa fase esplo-
siva della crisi del Medio 
Oriente e sul fatto che Wa
shington intende dare la mas-
sima pubblicita ai dettagli della 
fornitura bellica*. 

II quotidiano sottolinea quindi 
che in base al nuovo accordo 
gli Stati Uniti forniranno a 
Israele ventiquattro apparecchi 
c Phantom > e 24 « Skyhawk > 
e ricorda la dichiarazione del 
ministro degli esteri israeliano, 
Abba Eban. secondo la quale 
«vi e un totale accordo fra 
Israele e gli Stati Uniti sulle 
grand! linee della politica ame
ricana in Medio Oriente >. « Gli 
attuali contatti del Cairo con le 
altre capitali — conclude " Al 
Ahram " — tendono a concor-
dare un'energica azione araba ». 

c Al Ahram > riferisce inoltre 
che i servizi di sicurezza egi
ziani hanno scoperto «la piu 
grossa transazione finanziaria 
illegale nella storia moderna > 
del paese. arreslando 63 per
sone di molte nazionalita. 

Oltre a egiziani. la polizia ha 
tratto in arresto americani. te-
deschi della Germania Ovest. 
italiam. francesi e libanesi. 
tutti accusati di essere coin-
volti nelle transazioni illegali 
per un ammontare di sette mi-
lioni di sterline egiziane. 

< Questa rete intemazionale. 
dice il giomale. aveva con-
dotto «una campagna organiz-
zata per stroncare Teconomia 
egiziana attraverso cartelli, ma-
nipolazioni di importazioni e 
prezzi e truffando lo stato egi-
ziano di somme di valuta 
estera 9. 

La rete. dice cAl Ahram >, 
era capeggiata dall'italiano Vit-
torio Antonio Scerbo. un inge-
gnere di 61 anni che risiede al 
Cairo. Coinvolte in queste atti-

Dopo gli incontri di Mosca 

La delegazione del PCI 
in visita a Kiev 

i * „ i £ 

I problemi italiani e l'azione del PCI illustrati dal 
compagno Ceravolo all'attivo del parti to ucraino 

KIEV. 19 
(C.B.). Dopo gli incontri di 

Mosca con i dirigenti del 
PCUS e la visita alle organiz
zazioni di partite di Lemngra-
do. la delegazione del PCI e 
giunta a Kiev dove e stata ri-
cevuta nella sede del CC dal 
compagno Valentin Malanciuk, 
membro candidato dell'Ufflcio 
politico del partite ucraino, 
che ha illustrate i vari aspetti 
della situazlone economica del 
paese alia luce degli impegni 
del nono piano quinquennale e 
delle direttive del XXIV Con-
gresso del PCUS. 

Prima deU'incontro. la dele
gazione e intervenuta alia rio-
nlone dell'attivo reglonale di 
partite oonvocata per ascolta-
re una relazkxne del compagno 
Domenico Ceravolo, membro 
delta Direzione. sulla situazlo
ne politica Italiam e sulPattl-
vita del PCI. Ceravolo, in par
ticolare, si e soffermato sul-
rampiezza delle krtte per le 
ri forme e sull'lmpegno dlmo-
strato dalla classe opermla per 
la traaformazlone del paese. 

Parlando della situazlone at 
tuale — economica e politica 
— Ceravolo ha illustrate l'am-
pio arco di attivita che I co-
munisti svolgono nel paese e 
nelle varie istituzioni e si e 
quindi soffermato sugli aspet
ti piu caratteristici della poli
tica del PCI e della via ita-
liana al socialismo. Conclusa 
la relazione i compagni ucrain! 
hanno posto una serie di do-
mande — sulla situazione ita-
liana e sulla vita interna del 
nostro partite — alle quali 
hanno risposto. oltre al com
pagno Ceravolo. i compagni 
Pavolini, condirettere de TUni-
ta, Trivelli segretario reglo
nale dell'Abruzzo, Rubbi se
gretario della federazlone dl 
Ferrara e Prisco della segre-

\terla della federazlone romana. 
Nel corso della permanenza 

nella capitale ucralna, la de
legazione ha vislUto una fab-
brica di aerei Intrattenendosl 
con dirigenti, opera! ed espo
nenti local! del Partite e del 
sindacato. In serata la dele
gazione e partita per 

vita, dice il giomale, sono an
che societa straniere (in parti
colare USA) operanti al Cairo: 
Amoco. Offshore, Tidex e San-
tafe. 

Un impiegato americano della 
Offshore, identificato dal gior-
nale per certo Samuel Kenneth 
Clifford, sarebbe stato l'agente 
negli Stati Uniti della rete in

temazionale. 
Tra gli arrestati e'e anche un 

ebreo, di nome Albert Avadio 
Salem, descritto dal giomale 
come figlio <di uno dei fonda-
tori di Israele e fratello del 
proprietario della banca Vi-
scout in Svizzera*. accusata di 
essere una delle organizzazioni 
straniere coinvolte nel traffico 

L'incontro italo-jugoslavo a Dubrovnik 

Intensi colloqui 
fra Medici e Minic 

Le conversazioni sono state dedicate prevalente-
mente alia prospettiva di sviluppo degli scambi 

Dal nostro corrispondente 
• BELGRADO. 19 -

Collaborazione bilaterale. si
tuazlone economica in Buropa 
e nel mondo a seguito della 
crisi del dollaro, sicurezza eu-
ropea, questione del Medio 
Oriente e ripercussioni per i 
paesi mediterranei, sono stati 
i temi affrontati oggi a Du
brovnik negli incontri fra il 
ministro degli esteri Medici e 
il segretario jugoslavo agli 
esteri Minic. I colloqui sono 
iniziati questa mattina all'Ho-
tel Excelsior con una lunga 
conversazione a quattr'occhi 
fra i due ministri e sono poi 
proseguiti a Villa Lapad con 
la partecipazione delle rispet-
tive delegazioni. Come era nel
le prevision! lo stato attuale 
dei rapporti economici fra la 
Jugoslavia e l'ltalia e le pro-
spettive di un loro migiiora-
mento hanno avuto una gran 
parte • nelle conversazioni. I 
portavoce pur essendo molto 
cauti e parchi di particolari, 
affermano che le discussioni 
si svolgono in una atmosfera 
di amicizia e di comprensione 
reciproca. Si e parlato di una 
intensincazione degli scambi 
commerciali. dei quali gli ju-
goslavi hanno discusso anche 
due settimane fa a Belgrado 
con il ministro Matteotti. L'an-
damento deirinterscambio ne
gli ultimi 5 anni. e stato favo
revole ed e quasi raddoppiato 
passando da 290 miliardi di 
lire nel '67 a 470 miliardi nel 
1972. n deficit della bilancia 
commerciale jugoslava e stato 
ridotto fortemente lo scorso 
anno. Ma l'economia jugosla
va si e sviluppata ad un ntmo 
piu rapido che non il commer-
cio con l'ltalia. "E cosi il no
stro Paese e passato dal primo 
al terzo posto fra i partners 
Jugoslav}. E inoltre le espor-
tazioni jugoslave sono ancora 
oostituite per circa il 70 % da 
prodotti agricoh. In sostanza, 
la Jugoslavia chiede che il 
nostro Paese si apra maggior-
mente alle sue esportazioni in
dustrial! il che permetterebbe 
un ulteriore allargamento del
le importazioni dallltalia. 
- Grande interesse inoltre reco-
nomia jugoslava mostra per 
collaborazioni industriali, tec-
niche e scientifiche con l'lta
lia e anche quest! argomenti 
sono stati oggetto dei colloqui 
di oggi. Da parte italiana inol
tre e stato espresso «interesse 
e comprensione » per una col
laborazione jugoslava con la 
Comunita economica europea. 
Nelle discussioni e stata inol
tre ventilate la possibilita di 
piu stretti legami economici e 
cultural! tra le repubbiiche 
jugoslave di Croazia, di Slo
venia e del Montenegro con le 
ration] italiane che si affac-

ciano suH'Adriatico che ha gia 
un positivo precedente nei 
rapporti che intercorrono fra 
TEmilia e la Croazia. 

All"esame della ' situazione 
nel Medio Oriente e neU'area 
del Mediterraneo e stato dedi
cate pressoche l'intero pome-
riggio. Le indiscrezioni trape-
late su questo punto non sono 
state molte. Si e solo detto che 
le due parti concordano sulla 
necessita di trovare una solu-
zione politica e pacifica alia 
crisi mediorientale. che tale 
crisi vsi percuote pericolosa-
mente sul bacino mediterra
neo e su tutta l'Europa e che 
quindi spegnere il focolaio di 
guerra tra Israele e il mondo 
arabo rappresenta la premes-
sa indlspensabile per una po
litica di pace nel Mediterraneo 
e in Europa. 

I colloqui tra i due ministri 
degli esteri si concludono do
mani. 

Arturo Barioli 

Un resoconto della 
« Pravda »sull'intervista 

di Berlinguer 
La «Pravda» di stamane 

ha pubblicato alcuni brani 
della intervista del compagno 
Berlinguer all'c Unita ». I bra
ni riportati nel resoconto sono 
quell! che riguardano l'apprez-
zamento per le conversazioni 
tra il PCI e il PCUS e il fatto 
che la cooperazione tra I due 
Partiti si fonda sulla autono-
mia, sulla eguaglianza e sulla 
non ingerenza nei reciproci 
affari intemi. 

E", pert, spiacevole che sia 
stata omessa la precisazione 
contenuta nell'intervista stes-
sa a proposito della posizione 
del PCI sulla Conferenza del 
1969, posizione che la «Pravda», 
aveva riferito in modo inesat-
to in un suo commento. 

A Mosca il nuovo 
ambosciotore 
italiono Vinci 

MOSCA, 19 
- E" giunto oggi a Mosca il 

nuovo ambasciatore d'ltalia, 
Piero Vinci. L'ambasciatore 
Vinci, che era precedentemen-
te capo della rappresentanza 
permanente italiana presso le 
Nazioni Unite a New York, 
succede aH'ambasciatore Pe-
derioo Sensl, ora conslgliere 
diplomatico del presidente 
della Repubblica italiana, 

Confermata svalutazione della lira 
(Dalla prima pagina) 

ri di Bonn circa un probabile 
scontro commerciale fra USA 
ed Europa. , 

La Svezia e la Norvegia in
tanto hanno aderito ufficial-
mente alia fluttuazione mo-
netaria congiunta decisa su 
base comunitaria ed hanno 
accettato il principio della 
fissazione reciproca della pa-
rita centrale con obbligo di 
non superare in un dato mo
mento i margini del piu o 
meno 2,25% rispetto alle al
tre valute. 

• * • 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 19 
Malgrado tutte le rasslcura-

zlonl ufficiali, un'arla dl In-
certezza ha contrassegnato la 
riapertura del mercato del 
cambi esteri. Per la prima 
volta negli ultlml 25 anni tut
te le magglori valute interna-
zionall sono «fluttuanti». 
Queste, secondo le autorita 
monetarlo dovrebbe bastare 
momentaneamente a mettere 
un freno ai vari movimenti 
speculatlvi mentre, su inizla-
tiva degli USA, si rilancia 
una certa proposta di rifor-
ma del sistema intemaziona
le che vede la sostanziale con-
vergenza e appoggio del go
verno inglese. 

La ripresa formale delle 
operazioni valutarie non ha 
frattanto portato mutamentl 

di rilievo: la «chiusura» del
le due scorse settimane e sta
ta solo fittizia, il mercato ha 
continuato ad agire a livelll 
pressoche normali, e gli uf-
ficl esteri delle grosse ban-
che (come ad esempio la 
Middlands) si dichiarano am-
piamente soddisfatti del rit-
mo di affari « sottobanco » da 
essi registrato durante que
sto periodo. L'unica differen-
za e quindi il ritorno, da og
gi, delle banche centrall sul 
mercato in funzione di « con-
trollori» ma e proprio que
sta la prerogativa ufficiale 
che gli operatori privati si 
augurano non venga esercita-
ta nelle present! circostanze. 

Da qui si vede su quale 
fondo di amblguita si basa la 
fiducia delle autoriti circa 
la capacita dell'attuale flut
tuazione generate dl mante-
nere, dl per se, 1 nuovi e pre-
cari equllibri. In mancanza 
di qualunque decisione piu 
radicate — affermano i com-
mentatorl inglesl — il recen
te incontro dei ministri del
le flnanze a Parigi ha finite 
col dare un'aria dl rispetta-
bilita e di permanenza al si
stema dl tassi fluttuanti 

emerso dalla enneslma crisi, 
la seconda che abbia sconvol-
to quest'anno la rete del rap
porti monetari internazionali. 
Ma non pud certo costitulre 
una soluzione a lunga sea-

' denza, Nella nuova situazione 
Londra prevede che le diffi

colta tenderanno ad aumen-
tare per quelle valute che, 
pur parteclpando alia fluttua
zione collegiate, hanno man-
tenuto, come il marco e 11 
franco, un rapporto flsso fra 
di loro; nel franco infatti si 
crede dl poter ora lndlvidua-
re l'anello piu debole della 
catena. 

Ma nonostante la « fluttua
zione ind {pendente » contri-
buisca ad isolare la sterllna 
proteggendola dal contraccol-
pl piu grossi, la precarieta 
della congluntura si fa sent!-
re fortemente In tuttl quel 
circoll lnglesi (compreso 11 
governo) che sanno dl non 
poter prolungare oltre l'eva-
slono dalle «responsablllta 
comunltarie» dl fronte alia 
aocentuata pressione degli al
tri soci europel. La quotazio-
ne della sterllna ha subito 
oggi un calo di venti punti 
rispetto a venerdl scorso 
scendendo a 2,46 nel confron-
tl del dollaro. 

La questione della rlforma 
del sistema monetario inter-
nazionale e stata al centro 
delle conversazioni odierne 
fra il primo ministro Heath e 
il segretario al Tesoro ame
ricano George Schulte che ie
ri si era incontrato fra l'altro 
con 11 dlrettore della Con-
findustria Inglese Campbell 
Adamson e col segretario del
la Confederazione sindacale 
(TUC) Vic Feather. 

Gli USA stanno rlafferman-
do tutta la loro Intranslgen-

za sul controllo del movi
menti speculativi di capita
le mentre tornano alia carl-
ca con le loro richieste sul-
l'apertura del mercato agrl-
colo europeo e sulle riduzioni 
tariffarie a vantaggio delle 
merci americane. 

Antonio Bronda 
• • • 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 19 

Dollaro relativamente stabi
le. Volume delle transazioni 
debole. I cambist! restano sul-
l'aspettatlva: queste sono le 
caratteristlche della prima 
giomata di apertura del mer-
catl dei cambi dopo il com-
promesso sottoscritto vener-' 
dl scorso dai 14 paesi parte-
cipantl alia conferenza mone
tari a intemazionale di Pa
rigi. 

Cera da aspettarsi una si
tuazione diversa? Bloccatl da 
circa venti giorni di chiusura 
dei mercati dei cambi, gli 
speculatori studiano ora la 
nuova situazione prima di ri-
partire all'attacco. Poiche i 
14 si sono impegnati ad in-
tervenire in sostegno del dol
laro se questo dovesse rlca-
dere troppo al dl sotte della 
sua attuale quotazione, gli 
speculatori cercano di sapere, 
prima di definire una loro 
strategia, a quale tasso dl ca-
duta le banche centrall ri-
prenderanno ad acquistare 
dollarl. Questa e ropinione 

del Monde, e l'oplnlone degli 
esperti finanziari pariglni, e 
ropinione di tuttl coloro che. 
non si sono lasciatl lnganna-
re dalla dichiarazione comu* 
ne pubbllcata al termlne del
la conferenza monetaria. 

H ministro delle Flnanfle 
francese Giscard d'Estaing si 
e lnvece immediatamente ral-
legrato, stamattina, della te-
nuta del dollaro rawisando 
in essa un «successo» delle 
misure prese dal quattordicl: 
quasi che le precedentl e fal-
limentarl esperienze non 
avessero Insegnato ad aboil-
re 11 trionfalismo e ad adotta-
re un atteggiamento piu pru-
dente. 

Parlando dl suocesso Gi
scard d'Estaing ha sfondato 
una porta aperta perche nes
suno, stamattina, pensava che 
gli speculatori sarebbero tor-
natl Immediatamente alia ca--
rlca per far precipitare il 
dollaro. Giscard d'Estaing, 
del resto, dovrebbe spiegare 
perche la Prancia — che at
traverso le sue dlchiarazioni 
sembra cosl soddisfatta delle 
misure prese venerdl scorso 
— ha raddoppiato 1 controlll 
del cambi, e con essa 1'Olan-
da e 11 Belglo. II perche e 
uno solo: ne la Prancia, ne 
11 Belgio, ne l'Olanda hanno 
fiducia in queste misure che, 
a giudizio generate, non sono 
che dei palliativi a breve sca-
denza e non modificano te 
cause che sono alia radice 
della crisi monetaria. 

A questo proposito vale la 
pena di citare, per esteso, 
l'editoriate pubblicato stamat
tina da Les Echos, il piu au-
torevole organo economico e 
finanziario narigino. 

A proposito della conferen
za monetaria questo giomale 
scrive: « Gli Stati Uniti otten-
gono vantaggi supplementari 
senza avere fatto praticamen-
te la minima concessione: i 
loro prodotti saranno piu 
competitivi in ragione del 
vantaggio dei cambi, mentre 
il riferimento del dollaro al-
l'oro diventa sempre piu 11-
lusorio. L'America continua 
a possedere tutte le chiavi 
poiche potra controllare l'evo-
luzlone del dollaro secondo 
l'uso che essa fara del credlti 
mess! a sua disposizione dai 
suoi alleati. Non si pud im-
maginare una piu grande 
mansuetudine da parte degli 
europei: il debitore e pregate 
di indebitarsi ancora dl piu 
nei confrontl del suoi credi-
tori nella speranza che egli 
ne fara buon uso per miglio-
rare la propria posizione sen
za che gli venga chiesta al
cuna contropartita. Dopo 
aver perduto la fiducia dei 
cittadini americani nel corso 
di due svalutazioni consecuti
ve, 11 dollaro come strumen-
to dl riserva rimane sovrano 
nei confronti degli alleati de
gli Stati Uniti». 

a. p. 

Metalmeccanici: nuove iniziative 
(Dalla prima pagina) 

bteml dell'unita sindacale, an
che in previslone del prosslmo 
congresso. confederale della 
UIL. Sono present! delegazio
ni di parfciti (per il PCI 11 
compagno Gianfranco Borghi-
nl, per 11 PSI Gonnella, Lan-
dolfi, Livio Labor), delega
zioni di altrl sindacatl, 1 se-
gretari confederal! Vanni 
e Ravenna. Nel corso della 
mattlnata, dopo la relazione, 
hanno portato un loro contri
bute al dibattito il segreta
rio generate della FIOM CGIL 
Bruno Trentln, e 11 segretario 
generate ' della FIM-CISL 
Pierre Carnltl. Benvenute nel
la relazione ha svolto una ln-
teressante analisl crltica — 
condivisa da Trentln e Carnltl 
— sugli aerrori tattlcl »(non 
strategic!) compiuti a volte 
dalla principale categorla del-
l'industria nelle iniziative ri-
volte ad accelerare il proces-
so unltarlo. «V1 e stata — 
ha detto il dirigente della 

UILM — una lnsufficiente con-
sapevolezza che la battaglia 
per l'unita organica e la co-
stituzione dl un sindacato nuo
vo devono coinvolgere neces-
sariamente in ogni momento 
tutte le strutture e tutte le 

componenti del movimento 
per rimposslbillta a consegul-
re risultati stabili solo con 
l'esempio delle declslonl dl ca
tegorla ». 

« TJ ruolo dei metalmeccani
ci — ha aggiunto — e quel-
lo di portare avanti una in-
terpretazlone e una realizza
zione del patto federatlvo fon-
date sull'egemonia politica 
delle realta piu mature, nel 
mantenimento dei collegamen
ti ' con le confederazloni, dl-
cendo « no » all'alternativa tra 
unita • del metalmeccanici e 
unlta dl tutti, «no» ad una 
polemica sui tempi, «si», ad 
una generalizzazione del con
sign di fabbrica. I congress! 
confederali dovranno pronun-
clarsl su questo. Nella UIL 
— ha osservato Benvenuto — 
dovranno essere risolti i dls-
sens! esistentl sul problema 
proprio dei consigli di fabbri
ca e di zona». 

La strada dei consign — ha 
osservato a sua volta Carnltl 
— e Tunica realistlca per fa
re procedere il cammino ver
so l'unita sindacale organica. 
«Sarebbe ancora una volta 
inutile se i congressi confe
derali — ha aggiunto — si 
concludessero con un sempllce 

calendario di scadenze ma-
giche ». II segretario della FIM 
ha lnslstlto molto sul nuovo 
rapporto stabilito tra metal
meccanici e confederazloni re-
so^fislcamente vislbite nella 
partecipazione dei segretari 
generali Lama, Storti e Vanni 
alia fase finale delle tratta* 
tlve con I'lnterslnd, con una 
scesa in campo a favore della 
linea rlvendicativa della mas-
«lma categorla dell'industria. 
' Le confederazioni — ha in-
sistito Trentin — non pos-

-sono ridursi a un ruolo di 
mediazione, ad essere una spe
cie di a tribunate delle coi-
porazloni», ma assumere (co-
si e awenuto ad esempio in 
questa ultima fase) un ruolo 
dl direzione dl una strategia 
capace di unificare le lotte 
sull'organizzazione del lavoro 
alle lotte dl massa per ri for
me, occupazione, un nuovo 
rapporto tra Nord e Sud. Sul
la scelta tra quest! due pos-
Bibill ruoli delle confederazio
ni (uno di mediazione, lspl-
rato dalla politica dei reddi-
tl, l'altro dl direzione dl una 
llnea dl classe coerente) e 
aperto oggi, ha concluso Tren
tin, !1 dibattito nel movimen
to sindacale. 

L'inchiesta sulla pista nera 
(Dalla prima pagina) 

menti e perquisizioni in altre 
citta. 

Ma anche nei giorni prece-
denti l'interrogatorio di Ven
tura il lavoro dei magistrati 
e stato intenso. sono stati a-
scoltati numerosi testi, e fra 
questi anche la segretaria di 
Freda, quella che era in ser-
vizio nello studio del procu-
ratore fascista nei mesi pre
cedent! e successivi al dicem-
bre 1969. II magistrate avreb
be affrontato con la ragazza 
anche 11 tema delle famose 
quattro borse, quelle acquista-
te a Padova la sera del 10 
dicembre e poi impiegate per 
gli attentat! di Roma e di 
Milano. La segretaria avreb
be risposto di aver visto nel
lo studio delle borse nuovis-
sime ma non ricordando in 
quale epoca, non in dicem
bre, per6, forse in gennaio. 

A quanto si sa, pert, Fre
da avrebbe sempre negato di 
avere acquistato delle borse. 
E1 anche gia circolata la voce 
che con la storia delle borse 
e'entri Claudio Orsi. Ma pud 
trattarsi soltanto di una voce. 
nata a seguito del suo arre
sto. Certo. come dicevamo, 11 
mandate di cattura e stato e-
messo perche i magistrati si 
sono trovati in possesso di e-
Iementi sicuri. D'Ambrosio 
non e un giudice che metta in 
prigione chicchessia se non ha 
ragioni piu che serie per 
farlo. 

Nel corso di tutta l'inchiesta 
sulla strage, affidata a lui da 
un anno, questo e il suo se
condo mandato di cattura da 
lui emesso, e il primo e stato 
nei confrontl del latitante 
Marco Pozzan, II bidello che 
per due volte disse a Stiz che 
nella riunione del 18 sprite 
aveva partecipato anche l'e-
sponente nazionale del MSI 
Pino Rauti, ritrattando la ter
za volta. In compenso D'Am
brosio ha revocato 11 mandato 
di cattura nei confrontl del 
dott. Marco Balzarinl, l'assi-
stente universitarlo dl Pado
va Implicate nella storia de
gli attentat!. 

A proposito del Pozzan e'e 
chi dice che 11 nome di Rauti 
venne fatto da lui su preciso 

ordine di Freda. Vero, non 
vero? Certo e che in questi 
ultimi tempi i fascist! si sono 
agitati parecchio In difesa di 
Freda, segno che il procura
t o r padovano possiede armi 
serie per ricattarlL 

Che scopo pud avere avuto. 
per esempio. se non quello di 
fomirgli solide assicurazioni, 
l'immettere nel collegio di di
fesa l'aw. Alfredo De Marsi-
co. gia ministro di Mussolini? 
De Marsico e ultra-ottanten-
ne e risiede a Napoli. Non ha 
partecipato e non partecipera 
mai agli interrogatori. Ma la 

sua presenza nel collegio di 
difesa pud servire egregia-
mente a far stare quieto un 
fascista come Freda. Le nu-
merose campagne svolte da 
giomali fascist! nel tentative 
peraltro vano, di screditare 
l'inchiesta D'Ambrosio hanno 
avuto evidentemente lo stes
so significato. Oggi come og
gi, comunque. tutta l'atten-
zione e centrata sugli inter
rogatori di Ventura. Dira al
tre cose ai magistrati milane-
si? Fomira loro elementl im
portant!? E* quello che vedre-
mo nei prossimi giorni. 

I « precedenti» del fascista Claudio Orsi 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA, 19. 

Del fascista Claudio Orsi, ni-
pote del « quadrumviro» Ita-
lo Balbo, arrestato la notte 
di sabato a Ferrara sotto l'ac-
cusa di aver partecipato con 
Freda e Ventura agli attenta-
ti ai treni del 1969. ci siamo 
gia dovuti occupare varie vol
te, 1'ultima appena due setti
mane fa. I lettori ricorderan-
no che in queH'occasione Clau
dio Orsi fu arrestato e denun-
ciato per vilipendio del go
verno e delle forze annate, 
reati commessi con la diffu-
sione di volantini di tono aper-
tamente provocatorio, firma
ti da un fantomatico «Mo
vimento comunisti d'ltalia 
(marxisti-Ieninisti)». 

I volantini erano intitolati 
«il fascismo non tomera» e 
a diffonderli erano proprio 
il nipote del gerarca fascista, 
assieme a Francesco Donini, 
da Bologna, segretario della 
cosiddetta «Unione socialista 
nazionale » — che persino nel 
nome si rifa al nazionalsocia-
lismo di Hitter — e ad Aldo 
Gaiba, residente a Ferrara 
Alio stesso indirizzo della fe
derazlone del movimento so-
ciale e gia mazziere dl un can
didato missino alle ultime ele
zioni regionali. 

Scarcerato dopo due giorni, 
Orsi ha scritto una lunghis-
sima lettera Al «Resto del 
Carlino » per affermare d; non 

•e mai stato iscritto al 

MSI (e questo pud anche es
sere vero) e di aver apparfce-
nuto «soltanto alia "Giovane 
Europa", che era un'organiz-
zazione della sinistra non | 
marxista»: singolare defini-
zione per un'organizzazione 
di tipo neo-nazista; singolare 
ma non sorprendente: i fasci-1 
sti del periodo di Said a! di-
chiaravano appunto socialisti 
non marxisti. 

II personaggio ' e dunque 
questo. Fascista per tradizio-
ne, convinzione e famiglia: 
non e solo nipote di Italo 
Balbo — che potrebbe anche 
essere un dato privo di valo-
re — ma sua sorella Donatel
la — anch'essa residente a | 
Ferrara — e sposata col roTna-
no Antonio Enrico Leva, chel 
risulterebbe tra i fondatori 
del «Fronte nazionale» dil 
Valerio Borghese. L'amicisia| 
tra Orsi e Franco Freda e poi [ 
notissima: per anni il procu-l 
ratore legale di Padova ha| 
designate la casa deilo stes
so Orsi come proprio domici-l 
Ho legale, consolidando con| 
questa dtmestichezza il comu-
ne fanatismo antiebraico. lal 
identica matrice razzista (non| 
a caso Orsi ha dato a suo fi
glio il nome di Germanico).| 

Infine un particolare non I 
privo di significato: Claudio! 
Orsi ha scelto come suo di«| 
fensore l'awocato Antoniol 
Fante, fondatore e primo ae-r 
gretario del MSI a Rovieo. 
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